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---- Messaggio inoltrato ----- 

Da: Toller <toller@iol.it> 

A: giacinto plescia <monderoseS3(@yahoo.1t> 
Inviato: Mercoledì 25 agosto 2004, 16:06:54 
Oggetto: Re: richiesta informazioni 


Caro Dr. Plescia, 


Ho consultato gli atti del convegno. Il suo nome sta nella lista dei 
partecipanti, ma non ho trovato il suo contributo. Forse non e’ 
pervenuta la versione scritta, ma sono passati molti anni e non ricordo 
1 dettagli. 
Cordiali saluti 

Marco Toller 


giacinto plescia wrote: 

> 

> Ch.mo Prof.Toller 

> 

> Sono alla ricerca di un mio contributo 

> dal titolo “MODELLI MATEMATICI per la GRAVITA’ 
> QUANTISTICA” con 1l quale ho partecipato 

> al Seminario” Relatività e Gravità quantistica” di 
> CAVALESE -TN nel 1988,organizzato dal SISSA. 
> 

> Le sono grato per ogni informazione in merito. 

> 

> Buon lavoro e saluti. 

> 

> Giacinto Plescia 


----- Messaggio inoltrato ----- 

Da: Toller <toller@iol.it> 

A: giacinto plescia <monderoseS3(@yahoo.1t> 
Inviato: Martedì 31 agosto 2004, 15:38:33 


Oggetto: Re: richiesta informazioni 


Caro Dr. Plescia 

Ho pregato i miei colleghi (10 sono in pensione) di inviarle per 
posta 
la fotocopia della lista e del frontespizio degli atti del convegno, che 
permette di trovare facilmente 1l libro in qualunque biblioteca 
universitaria di fisica. Non esiste altra documentazione. 

Cordiali saluti 

Marco Toller 


giacinto plescia wrote: 

> Ch.mo Prof. Toller, 

> 

> grazie per la risposta,Le chiedo se può farmi avere,a 
> mie spese,ogni documento attestante la mia presenza al 
> convegno, va bene anche la lista di cui mi parla (anche 
> via mail: se crede) 

> 

> Ancora molte grazie e cordiali saluti. 

> 

> Giacinto Plescia 

> 


> 
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VIRGINIA POLYTECHNIC. INSTITUTE tao 
AND STATE UNIVERSITY 00 
BLACKSBURG, VA, USA. 
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ARCHEMATICS AND UNFOLDINGS OF THOM'S THEOREM: 
SOME APPLICATIONS OF THE THEORY OF STRUCTURAL STABILITY 


by 


Giovanni Chiriatti, Fiorenzo Ferlaino, Manfredo Montagnana 
Giacinto Plescia, Alessandro Porcu 
Department of Mathematics 
Politecnico of Torino 
10129 Torino, Italy 


Thon's theory of elementary catastrophes forms a system of 
topological morphogenesis (1,2,3) which has already been used in 
‘various applications. But the semantics encountered in previous 
‘works has required more pregnant logos shapes. We could have got 
‘over the lack of generalizations of Thom's classification theorem, 
‘by considering infinitesimal morphogenetic changes (4,5,6). How- 
. ever, this would have broken the isology with the semantics, as it 
: happens for combinatorial logics in informatics. 


Hence we suggest a theory that connects the catastrophic system 
‘‘of structural stability with the catastrophic 'syntagma' defined in 
(9,10), by means of transversal manifolds. The elementary classifi- 
.cation form shall be 


F{old) F' FU systems of Thom, 
* C(usp) 0° 6° Arnol'd, Petitot, 
S(wallowtail 5! s" Aleksandrov, etc. 

B(utterfly) B' B" 
‘‘H(yperbolic umbilic) u' H” 

E(llypticumbilic). E'. H" 

P(arabolic umbilic) P' P" 


D'iwenido 


The only syntagma yet formalized is the catastrophic spiral, 
obtained by connecting syntagmatic units, paradigas of a system. 

- The result was gained by exploring possible connections among the 

- elementary catastrophic manifolds; these connections suggest trans- 
=«—versal manifolds, such as spirala, helicotds, bifurcations, new 
polyhedric manifolds, which are isolgoic to the semantic archetypes. 


‘. The manifolds may be crossed by a spatial chiasmus which regu= 
:" lates their equilibria. The 'changing lemma' models the variance 
‘‘archetype, that moves across syntagmatic units or paradigmatic mani- 
.- ‘«folds developed into different systems. The theory is still at a 
«“topological stage, but it could be the outset of a catastrophic syn- 
‘’tagmatic logic useful in reaching consistency in many scientific 
‘applications: unification of forces in physics; moving genes in 
‘’biology, overcoming the classical DNA helicoidal model; qualitative 
<’ dynamics of biochips; microcellular catabolias; biological space 

. models relative to creativity and imagination. 


The authors have already partially used the synthagmatic theory 
‘of elementary catastrophess while modelling the effects of 


‘technological innovations on post-industrial space (7,8,9,10,11). 


< Further work is proceeding on problems concerning: spatial 
‘ desirability in productive and reproductive units; housematic 


Il 


design, paradoxes in natural and artificial perception; aesthetical 
morphologies in science and art. 


Thom's project of turning his theory on structural stability 


from one among many formal models into a qualitative "language" for 
all sciences, may be about to reach the stage of achievement. 


ll. 
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 PO- 
STO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO DI RUOLO PER IL 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE MFIL/02 PRESSO 
LA FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA DELL’UNIVERSI- 
TÀ DEGLI STUDI DI TORINO, BANDITO CON D.R. N. 7069 
DEL 911212009, CON AVVISO PUBBLICATO NELLA GAZZE T- 
TA UFFICIALE N. 98 DEL 2211212009 - 1V SERIE SPECIALE 
- CONCORSI ED ESAMI. 


RELAZIONE FINALE 


La Commissione Giudicatrice per la valutazione comparativa a n. 
1 posto di ricercatore universitario - settore scientifico-disciplina- 
re M-Fil/02 presso la Facoltà di Lettere e filosofia nominata con 
Decreto Rettorale n. 3010 del 29/6/2010, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 54 del 9/7/2010. nelle persone di: 


Prof. Michele Di Francesco (presidente) Prof. Giovanna Corsi 


Prof. Roberto Festa (segretario) 


CANDIDATO: PLESCIA GIACINTO 


Dopo la laurea il candidato a partecipato a svariati corsi di perfe- 
zionamento su materie filosofiche ed epistemologiche. 


Le pubblicazioni presentate includono diverse monografie a artico- 
li in italiano. 


La produzione scientifica del candidato, che verte principalmente 
sui fondamenti della filosofia della matematica e della fisica. 


La discussione dei titoli ha consentito al candidato di esporre le 
linee essenziali delle proprie ricerche. 
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Il candidato presenta attestati di partecipazione a corsi di perfezio- 
namento di argomento filosofico. 


Le pubblicazioni presentate includono diverse monografie e articoli 
in italiano e vertono sulla filosofia della fisica. 


In particolare si affrontano problemi ontologici e fondazionali della 
meccanica quantistica. 


Il candidato ha discusso i titoli mostrando una sufficiente padro- 
nanza e competenza dei temi trattati nella sua ricerca. 


24 


VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 
1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI 
SECONDA FASCIA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCI- 
PLINARE ICAR/14 DELLA FACOLTA’ DI ARCHITETTURA- 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 


(D.R. n.187 del 28 aprile 2006, il cui avviso è stato pubblicato nel 
supplemento ordinario alla G.U. - 4° serie speciale — n. 34 del 5 
maggio 2006) ...passim... 


PLESCIA Giacinto 
Si laurea in Architettura al Politecnico di Torino nel 1979. 
Partecipa ad un Progetto finalizzato Trasporti del CNR (1983/84). 


Dal 1981 al 1988 partecipa a convegni e seminari nazionali ed in- 
ternazionali, con presentazione di scritti dal 1979 al 1984, in parti- 
colare su 


“archeomorfismo e morfogenesi”. 
Partecipa a studi e ricerche su materiali innovativi. 


Nel 2004 frequenta il corso di perfezionamento in Epistemologia 
presso l’Università di Firenze. 


Non documenta attività didattica o sperimentazione progettuale. 
Commissario prof. Alberto CUOMO 


...ll candidato presenta un curriculum di un certo interesse che spa- 
zia dalla filosofia alla fisica, con esiti nella riflessione sul progetto e 
le tecnologie innovative. 


I suoi interessi eterogenei ci restituiscono una figura di studioso 
eclettica con contributi di una certa originalità... 


Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO 
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..natura e originalità delle sue riflessioni i suoi interessi spaziando 
dalla filosofia ai temi della composizione e della tecnologia, lasciano 
intravedere il profilo di uno studioso impegnato ed originale... 


Commissario prof. Antonio D'AURIA 


...nessi e riferimenti storiografici: ontologia del progetto, virtualità, 
ermeneutica, “epistemica”... 


Commissario prof. Alberto CUOMO 


...propri interessi riguardanti la definizione del progetto in chiave 
ontologica. 


Tra l’approfondimento di natura matematica che tende a correlare 
il progetto ad alcune teorie scientifiche, quale quella delle catastrofi 
e quello filosofico, il candidato si definisce “ricercatore puro”... 


Commissario prof. Alberto PRATELLI 


...ll candidato spiega il senso della sua ricerca sul crearsi degli spazi 
vuoti, soprattutto industriali, con maturazione poi verso progetta- 
zioni tecnologiche, in particolare nel campo virtuale. 


Ricerca sulla ontologia del progetto, e sulle sue problematiche. 


Esprime la necessità di uscire dalla precedente impostazione della 
progettualità, attraverso percorsi di difficile interpretazione: co- 
struire una interpretazione della progettualità e dell’architettura, 
poi dell’ingegneria, creando un’opera d’arte che consenta di abita- 
re poeticamente il mondo. 


Progetto come disvelamento di una verità... 
Commissario prof. Maria Donatella MOROZZO DELLA ROCCA 


...Indica come tema di ricerca gli spazi vuoti e la progettazione vir- 
tuale. 
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Parla del valore ermeneutico del progetto e dell’ermeneutica come 
interpretazione dell’opera d’arte e attualmente anche come inter- 
pretazione della tecnologia. 


Nell’esposizione del candidato appaiono chiari i contenuti filosofici 
della ricerca, ma non emerge il rapporto con la pratica progettua- 
le... 


Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO 


...sembrerebbe provocatoriamente che le sue ricerche tendino a ne- 
gare la specificità di uno statuto disciplinare, quello dell’ Architet- 
tura, che da secoli è stato sempre riconoscibile sia pure nei momenti 
di notevoli salti di qualità e cambiamento di punti di vista. 


Il candidato espone in modo poco comprensibile le linee di un pro- 
gramma didattico e di ricerca sul progetto di architettura che, a suo 
dire, risulterebbe fortemente innovativo. 


Del resto le sue teorie non hanno sinora avuto una specifica occa- 
sione editoriale e, dunque, occasioni di confronto con la comunità 
scientifica del settore disciplinare di cui alla presente valutazione 
comparativa... 


Commissario prof. Antonio D’AURIA 


..A4VVertendo di rivolgersi ad un uditorio indistinto il candidato 
preannuncia di avvalersi di neologismi, ritenendoli utili a dispiega- 
re nuove interpretazioni di una teoria. 


Discorrendo di Natura tra kaos e kosmos, di Progetto tra costruzio- 
ne e decostruzione della phi 


physis, di Progetto oscillante tra pratica ‘ontologica, ermeneutica 
e epistemica’, esponendo suggestive analogie tra costruzioni ‘edifi- 
cabili’ con materiale subatomico (p.e. il fullerene) e architettura... 


Commissario prof. Alberto CUOMO 


Za 


...attraverso un excursus lungo le attuali ricerche matematiche e 
fisiche riguardanti la realtà subatomica e le nanotecnologie, il can- 
didato giunge ad ipotizzare la possibilità, non solo di realizzare 
nuovi materiali da costruzione, ma anche di una nuova modalità di 
intendere il progetto, non più fondato sulla conoscenza epistemica 0 
ermeneutica, quanto inteso come ontopoietico, capace di concepire 
cioè l’essere stesso nelle sue trasformazioni ovvero secondo la ter- 
minologia utilizzata, nel suo caosmos... 


Commissario prof. Alberto PRATELLI 


..natura intesa come problema tra caos e cosmos, tra insieme or- 
dinato ed elemento dinamico che interviene turbando l’equilibrio 
preesistente, e creando elementi nuovi, come elemento in continua 
progettazione, all’architettura ed alla sua progettazione... 


Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO 


...lIl candidato dimostra di aver una buona preparazione scientifica 
e filosofica oltre a capacità espositive. 


Gli argomenti trattati vengono sviluppati con coerenza e chiarezza 
pur rimanendo non del tutto chiare le possibilità di ricaduta speri- 
mentale della sua ricerca squisitamente teorica. 


La buona conoscenza delle scienze e della filosofia conducono il 
candidato ad affrontare, anche con l’uso di neologismi, il tema del- 
la natura e del progetto nella proposta, oltre l’ermeneutica e l’e- 
pistemica, di una loro interpretazione “ontopoietica”, mostrando 
possibili suggestive analogie tra materiali subatomici e costruzioni. 


L’architettura, la città, il mondo dell’abitare, come la natura, oscil- 
lerebbero in tal modo, attraverso il ricorso ai medesimi esperimenti 
in uso per le nanotecnologie, tra kaos e kosmos, in equilibri dinami- 
ci di cui l’uomo, l’architetto, sarebbe il nuovo progettista... 
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Curriculum Vita 


Informazioni 
personali 


Nome | PLESCIA Giacinto 
Indirizzo | romana - 50123 - firenze (FI) 
Telefono | 055223512 
E-mail | monderose53@yahoo.it 
Cittadinanza | ITA 
Data di nascita | 08/07/1953 


Titoli di studio 


A.A. conseguimento | 2005/2006 
Titolo conseguito | Altro titolo di studio 
Descrizione | ontologia 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Università degli Studi di FIRENZE - P.zza | Mar . 4 - Fu XENZE 
A.A. conseguimento | 2002/2003 
Titolo conseguito | Altro titolo di studio 
Descrizione | master filosofia teoretica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Università degli Studi di FIRENZ?* - P.za S. Marco, 4 - FIRENZE 
A.A. conseguimento | 1980/1981 
Titolo conseguito | Altro titolo di uu: 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Università deg. Studi di ROMA "La Sapienza" - P.zza Aldo Moro, 5 - ROMA 
A.A. conseguimento | 19,019, 
Titolo conseguito jaurea . vecc. ‘0 ordin.) 
Titolo de* u Tesi. 0. slecua scienza 


Nome e i dirizzo 


“itecnico di TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 24 - TORINO 
isti zione | 


Esperienze 


Periodo | 08/07/2004 - oggi 
Esperienza | Partecipazione a progetto di ricerca 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura | TECNOLOGIE DELL'ARCHITETTURA E DESIGN 
Responsabile U.O. 


Università degli Studi di FIRENZE - P.zza S. Marco, 4 - FIRENZE 


Periodo | 08/07/2003 - oggi 
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Posizione 
Qualifica 

Tipo di attività 
svolta 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizza 
istj' .z1one 


x riodo 
Posizivni 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 


Esperienza 


Affiliato ad Ente di ricerca 


Specializzando 


dipartimento filosofia 


Università degli Studi di FIRENZE - P.zza S. Marco, 4 - FIRENZE 
FILOSOFIA 


08/07/1987 - oggi 
Titolare di contratto di ricerca 
Titolare di contratto di ricerca 


I.U.S.S. - Istituto Universitario di Studi Superiori - PAVIA - Palazzo del Broletto P.zza 


della Vittoria - PAVIA 
IUSS -- PAVIA 


08/07/1986 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


OPEN-LAB Organizzazione Internazionale per la Ricerca A_ vlic +0 - 


08/07/1985 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


Vienna University of Technolo=, —» Vi mna 


08/07/1985 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


Drexel Universit» di PI lad' iphia - - 


08/07/14 gg 
Ricerc. ore all ster 
so. ato. 


\ muvers <é Paris 1 Panthéon-Sorbonne - http://www.univ-paris1 .fr/ - Paris 


58/07/1984 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


Virginia Polytechnic Institute & State University - http://www.vt.edu/ - Blacksburg, 
Virginia 


08/07/1983 - oggi 
Titolare di contratto di ricerca 
Titolare di contratto di ricerca 


Università IUAV di VENEZIA - Sestiere di Santa Croce, 191 Tolentini - VENEZIA 
DIPARTIMENTO IUAV PER LA RICERCA 


Partecipazione a progetto di ricerca 
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Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 
Responsabile U.O. 


Periodo 
Esperienza 
Tipo di attività 
svolta 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 
Responsabile U.O. 


Periodo 
Posizione 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 


Periodo 
Posizione 
Qualifica 

Tipo di attività 
svolta 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Elenco dei 
prodotti della 
ricerca 


Politecnico di TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 24 - TORINO 
SCIENZE MATEMATICHE 


08/07/1980 - oggi 
Partecipazione a progetto di ricerca 


modelli 


Politecnico di TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 24 - TORINO 
SCIENZE MATEMATICHE 


08/07/1980 - oggi 
Specializzando 


Università degli Studi di ROMA "La Sapienza" - P.zza Aldo M ro, )-k MA 


INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 


08/07/1980 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


wroclaw 


Wroclaw University of Tech: vlogy ami (uw 


PLE' CIA. (211). ontologia evento. NEW YORK: Lulu 
cu. TS. I. 9781447802181 


1 MGCIA G. (2010). ontologia musika. NEW YORK: Lulu 
©1., ISBN: 9781447802099 


PLESCIA G. (2009). ontologia sublime. NEW YORK: Lulu 
ed., ISBN: 9781447803195 


PLESCIA G. (2008). ontologia katastrofy. NEW YORK: Lulu 


ed., ISBN: 9781447842675 


PLESCIA G. (2007). l'epistemica. MILANO: MONTEDIT, 
ISBN: 886037880X 


PLESCIA G. (2006). ontologia opera d'arte. NEW YORK: 
Lulu ed., ISBN: 9781445721392 
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He has participated with the contribution "Mathematical models for the Quantistic Gravity" 
to 8th the Italian Conference on General Relativity and Gravitational Physics at Cavalese - 
Tn, Organizing Committee Proff. Cerdonio-Cianci-Francaviglia-Toller. 


With others it has participated, to Conventions of the Association for Advancement of 
Modelling and Simulation Tecniques in Enterprise and of the Society of Engineering Science 
to the Blacksburg University in Virginia-USA, to Nizza and Paris; and of the AISRe to 
Venice, Bari, Florence let alone to the Seminary of the National Institute Urban planning, 
organized by Ministry of the Scientific Search, and by the Oikos of the Region Emilia 


Romagna. 


He has worked with a Group of Search to the Research Finalized Program-Cnr Transports. 
National,directors of Searches P.L. Spadolini and L. Bianco and have received contributions 
(with others), with the text "Mathematical models for Building the Territorial Planning and 


the Planning". 


The text (with others)" Allocation Industriale and City Morfogenesi" has been published in 
"the Analysis of the Human and Productive Takeovers" F. Angeli, and in the Bulletin of the 
Italian Mathematics Union. 


The text "'Allosteresi Industriale and Morphogenic Sinecismo" in Actions of the Convention 
"the Mathematics in the Faculty of Architecture" Departments of Mathematics and 
Architecture, University of Florence. 


esperienze 


Periodo 

Posizione 

Qualifica 

Tipo di attività svolta 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Esperienza 

Tipo di attività svolta 
Nome e indirizzo 
istituzione 

Struttura 
Responsabile U.O. 


Periodo 

Esperienza 

Tipo di attività svolta 
Nome e indirizzo 
istituzione 

Struttura 
Responsabile U.O. 
Periodo 

Posizione 

Tipo di attività svolta 


Nome e indirizzo 
istituzione 


Struttura 


08/07/1984 - oggi 
Ricercatore all'estero 
Ricercatore 


https://Amww.amazon.it/gp-giax-plexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/refzntt dp_epwbk 0 
Virginia Polytechnic Institute & State University - - Blacksburg, Virginia 


Partecipazione a progetto di ricerca 
https://Awww.amazon.it/gp-giax-plexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/refzntt dp_epwbk 0 


Politecnico di TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 24 - TORINO 
Dip. SCIENZE MATEMATICHE 


Elimina | 
08/07/1980 - oggi 
Partecipazione a progetto di ricerca 
https://Awww.amazon.it/gp-giax-plexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/ref=ntt dp epwbk_0 
Politecnico di TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 24 - TORINO 


Dip. SCIENZE MATEMATICHE 


08/07/1980 - oggi 
Specializzando 
https://www.amazon.it/ iax 


Università degli Studi di ROMA "La Sapienza" - P.zza Aldo Moro, 5 - ROMA 
Dip. INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 


lexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/ref=ntt dp _epwbk 0 
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Periodo | 08/07/2003 - oggi 


Posisione Ricercatore all'estero 


Qualifica | Ricercatore 
Tipo di attività svolta | lulu amazon https://Wwww.amazon.it/gp-giax-plexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/ref=ntt_dp epwbk 0 
Nome e indirizzo im " RIRpI 
eiicione Università degli Studi di FIRENZE - P.zza S. Marco, 4 - FIRENZE 
Struttura Dip. L.240/2010 Lettere e Filosofia 


-IL LINK “RICERCATORE ALL’ESTERO” SI COLLEGA AD “AMAZON” E “LULU” 
https://www.amazon.it/gp-giax-plexyx-plexux-plex/e/B077BYSNVS/ref=ntt dp _epwbk 0 
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1- remotessere_Interior_for_Kindle PDF 


È al di là dalla metafisica, evento in fuga dalla metafisica. È giuoco che 
etc... 


2-un_modello_topologico_di mente pdf 


TRA CHIASMA E STRINGHE ED M-THEORY 

INDICE 

INTRODUZIONE 

CAP. 1 - IL PROBLEMA DEL SENTIRE: LANFREDINI-PETITOT E HUSSERL-VARELA 
etc... 


3- esserly_Interior_for_Kindle PDF 
radura vuota ontopologica. 
4) syngularity95 pdf 


Il chaosmos è infinito, è infinitesimo 
di Giacinto Plescia 


Premi e Responsabilità Scientifiche 


1. Premie resp. scientifiche 


Inserisci premio 
Premio 


Anno 


2012 


agobbio premium 
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Lo human-tech-space di Internet 
come singolarità topologica 


WolfAgency.It | 13 novembre 2021 09:03 


Giacinto Plescia 


ONE LODI da rvvih 





Una tazza da tè non ha bisogno della madeleine di Proust per essere gustata infatti 
diventa una ciambella. Magie? No. E' la topologia, bellezza. 


La topologia è uno spazio dove figure ed oggetti cambiano (restando nella loro 
essenza uguali) quando viene effettuata una deformazione. 


Il mito é uno spazio topologico, infatti, nei suoi percorsi e nelle sue multiformi 
declinazioni narrative, va a costituire un sistema autopoietico instabile e in 
trasformazione simile alle strutture del caos dei sistemi disordinati, dei vetri e del 
volo degli stormi studiati da Giorgio Parisi recente Nobel per la Fisica. 


Il caos come filo d'Arianna del sapere e di Internet 
Da tempo è in atto un tentativo di ricucire "arte e scienza, logica e mito" come 


sottolineava Giulio Giorello mentre l'espressione "è un caos" attraversa il sapere e il 


tenta di elaborare una ‘ontologia del caos tema affrontato dall'autore, con gli 
strumenti della "Teoria delleCatastrofi" di René Thom, anche in "Ontologia 
dell'opera d'Arte" e "L'Erranza". 
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Nella filosofia di Eraclito il concetto di "cosmos" è caratterizzato dalla "contesa": 
dal "polemos", demone della guerra, padre di tutte le cose il conflitto pervade il mondo 
ed è dynamis e morfogenesi come ben descrive Eraclito "è la medesima realtà il 
giovane e il vecchio: questi infatti mutando son quelli, e quelli di nuovo mutando son 
questi": 


Nell'arte l' espressionismo e il futurismo esprimono, in massimo grado, la 
dimensione metamorfica. 


La morfogenesi, con RenèThom, medaglia Field l'equivalente del Nobel, studia “la 
nascita e strutturarsi delle forme”, nella sua "teoria delle catastrofi" 
piccolemodifiche provocano grandi cambiamenti e producono nuove forme: sono 


definite"biforcazioni" "catastrofi" e " singolarità". 


Le “singolarità sono riscontrabili in altre attività umane” come nel linguaggio ed 
internet è il luogo eletto della parola, la rete ha affermato se non inaugurato una 
topologia social. 


| blogger influencer nello human-tech-space di Internet come singolarità 
topologica 


Lo human-tech-space come sistema dinamico si esemplifica, nelle figure dei 


la Prefazione di Giacinto Plescia.. 


La Signora Chiara che ha l'oracolo nell'info-spazio-tempo della rete non dice, 
accenna, appare, si mostra, significa, é: accoglie, avvolge l'ospite in un seducente e 
protettivo liquido amniotico, confonde narrazione e realtà in unaduplice e 
indeterminata stabilità visiva che assurge anche a raffigurazioni "sacre" da 
"Madonna Chiara". 


L'info-sfera è narrazione polifonica multidirezionale, è una costellazione di topo i 
narrativi in cui i Ferragnes si offrono come singolarità di nuovi miti e significanze 
che nelle relazioni reciproche, consentite dalla rete, generano forme e contenuti 
metamorfici. 


La rete resta insuperata nell' imporre modelli di comportamenti, storytelling e 
simbolizzazione. 


Internet rappresenta una nuova singolarità topologica in quanto "sistema 


dinamico",in cui piccole variazioni creano delle biforcazioni e, nel nostro caso, di 
senso:un cambiamento "qualitativo" della sua struttura iniziale. 


65 


La fisica, la storia e la poesia 


Giorgio Parisi, in una recente intervista, ha ribadito i suoi interessi per gli studi 
interdisciplinari come lo storico Braudel che cercava di individuare i possibili contatti tra 
le discipline o Aymard che introduce l'idea di rottura e cambiamento nella ricerca 
storica e si orienta nelle analisi delle società in termini di sistemi dinamici. 


In tale prospettiva la rivoluzione francese rappresenta una discontinuità e rientra nella 
“teoria delle catastrofi" di Thom in quanto “infrange un ordine preesistente e vi 
sostituisce un nuovo ordine": sono le "biforcazioni" ovvero transizioni rapide e 
discontinue dette "catastrofi" che generano "singolarità". 


In una poesia Leopardi parla di "nodi quasi di stelle" un riferimento, ante 
litteram, alla teoria dei nodi delle geometrie non euclidee che considerano lo 
spazio come un corpo in trasformazione 


La teoria delle stringhe parla di filamenti di energia vibrante che sono "piegati", 
arrotolati e descrivibili da "nodi" o "nastri": la geometria si assume il compito di 
trovare leggi metamorfiche. 


Lucrezio anticipa la fisica moderna nel parlare, riferendosi degli atomi, dell'esistenza 
del vuoto. 


Come nel Principio di Indeterminazione di Heisenberg per il quale nel "vedere" un 
micro oggetto agiamo su esso e lo modifichiamo così i soggetti su internet non sono 


"altro" dagli eventi ma interagiscono con essi mutandone aspetto e contenuti. 


Il Conoscere è un sistema complesso e dinamico: l'oggetto osservato viene 
modificato, nella sua oggettività, per l'intervento dell'osservatore. 
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Hawking, GOdel, Mozart 


Hawking, coi numeri immaginari, elabora un modello topologico-metabolico 
dello spazio che forma un chiasma a stringa immaginaria: possibilità di una 
temporalità non lineare. 


Per Godel gli universi transfiniti sono increspature dynamiche dello spazio- 
tempo e "ci sono asserzioni formulate in modo esatto per le quali non si può 
dimostrare né che sono vere né che sono false" uno status simile alle interazioni nello 
human-tech-space di Internet. Non a caso il teorema di Godel è il grimaldello della crisi 
della ragione classica, dei fondamenti e del soggetto. 


La musica di Mozart è la prima musica col senso dello "zeit-raum", del periodo 
che ha in sè una simmetria, rigorosità, completezza apollinea, cosmica ma che, nella 
sua essenza, al suo interno conserva e svela un disordine, un'asimmetria, una 
tonalità che va oltre l'ordine musicale esistente. 


Nello zeit-raum mozartiano, metafora del chaosmos, spazio e tempo sono 
governati da una differenza e dialogia: vige un tempo ordinato e uno spazio 
disordinato, un tempo caotico e uno spazio cosmico. 

Quando il sapere ha di fronte a sé un disco in cui sia incisa una musica sa 
definirne l'evoluzione, lo stesso soggetto, all'interno del disco non riesce a 
stabilire un senso ed un percorso: si trova in una situazione chaotica. 


L'ontologia è la via d'uscita. 


COMUNICATO STAMPA - Responsabilità editoriale WolfAgency.it 
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è indifferibile intraprendere una sintagmatica analisi dell’ontologia del tempo. 


AI di là delle varie interrogazioni nel nuovo millennio è entrato in crisi sia l'eterno ritorno del nichilismo sia lo spirito ( 
progressiva, saliente ed imperativa categorica dell'illuminismo classico tecnico telematico. 


In campo permane l'ermeneutica temporale decostruente oppure variabile o varietà l’ontologia del tempo del pensie 


Nel sentiero ininterrotto che conduce alla radura della diradanza dello spazio e del tempo sì eventua la nuova epochi 
sulle macerie del moderno e del postmoderno del progressismo e dell'eterno ritorno del nulla, quale Koinè, tempo 0} 
tempo poetante che svela l'essenza dell’ inter-essere, quale physis che abita poeticamente il mondo quale koineseyr 
tempo poetante dell'inter-essere. 

La ricerca sull’ontologia del tempo ontologico 0 kairologico ci svela il sentiero dell'essere in campo nella topologia de 
tempo della nuova epochè. 

Si cercherà di comprendere se quell'evento temporale, oltre a sottrarre dall'oblio l'essenza dell'essere ed ad attuare i 
ritorno nichilista, o dello spirito del tempo idealista, o il progressismo imperativo categoriale dell'illuminismo tecno te 
offrire o gettare la fondatezza dell'essere poetante in qualità, almeno virtuale o immaginaria, di ontologia, ermeneut 
nuovo epistemè del sapere, o almeno quale nuovo modello della mathesis 

La ricerca filosofica sull’ontologia del tempo è indifferibile di fronte agli eventi dell'essere della epistemè, della techne 
Il tempo progressivo irreversibile ha lasciato ii campo al tempo immaginario, negativo, neghentropico nell'astrofisica 
il tempo è stato lasciato alla reversibilità di un futuro anteriore che non c'era. 

Non c'è ancora né nell’epistemologia, né nella mathesis una teoria che sappia non solo offrire l'adeguatezza necessa 
temporale, ma soprattutto e per lo più getti la fondatezza per una interpretazione ermeneutica dell'ontologia del ten 
physis, nel mondo, nell'universo ontologico, congruente e coniugato con una mathesis topologica: dalla topologia de 
topologia del tempo ontologico questo sarà il programma dispiegato in due biforcazioni classica e virtuale. 

Il programma classico sarà incentrato sulla differenza ontologica della temporalità: nell’epìstemè, nella technè, nella 
fenomenologia, nell'intenzionalità, nella physis, nel pensiero poetante, nell'immaginario, nella telematica, nella tecnc 
Mentre il programma virtuale sarà attuato attraverso la creazione di un portale Internet, completamente dedicato all 
le diverse varietà interpretanti disveleranno, nel sentiero del tempo, l'essenza del tempo ontologico. 

Il sentiero che porta il tempo ontologico, aldilà delle interpretazioni classiche e metafisiche o epistemiche nichiliste o 
eticheggianti, è stato interrotto all'origine del pensiero poetante, l'oblio non ha più senso o il senso dell'oblio si è dis: 
Nella nuova epochéè del nuovo millennio è indifferibile riprendere il sentiero interrotto, per giungere liberi da imposizi 
del tempo ontologico che non c'era, o non c'e’ ancora, ma si eventuerà perchè c'è nell'essenza dell'essere, quale sue 
pensiero poetante o nella poesia pensante. 

Il percorso, il metodo, per gettare l'essenza del tempo ontologico aldilà dell'oblio o aldilà del bene e del male della te 
dell'episteme onteologica della volontà di potenza dell'essere dell'ente sarà classico e virtuale. 

La ricerca virtuale farà uso di un portale Internet completamente implementato nel variegato mondo del pensiero te 
entreranno in interazione nell'agorà telematica-virtuale per disvelare l'essenza del tempo ontologico. 


La ricerca della filosofia ontologica sull'essenza del tempo quale varietà dell'essenza dell'essere, è stata dispiegata n 


http://fainotizia.radioradicale.it/2007/02/25/gpdimonderose-kairos 26/03/2007 
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oetante, 

lella new-epochè del nuovo millennio è indifferibile intraprendere la ricerca dell'essenza del tempo ontologico quale 
arietà dell'essere nel mondo, ma anche quale varietà dell'essere nella physis o meglio quale varietà della physiseyn 
ell'essere poetante. 

)i là dall'essere ancora intrapresa sintagmaticamente si è però in presenza di eventi poetanti nell'episteme quali le t 
nmaginario relativo e reversibile, le teorie chaosmiche, le topologie della stabilità strutturale, le topologie fluttuanti 
he gettarono la luce nella radura sgombra dell’imperativo categorico della volontà di potenza del nulla 

a seynpoiesis 0 poieseyn, l'essere poetante del tempo, libera il pensiero dall’imposizione solo calcolante e quantitati 
ventuare nella diradanza del vuoto virtuale l'essenza del tempo immaginario, fondato sulla varietà della topologia d 


In modello ontologico di compresenza delle diverse varietà sarà gettato nella ricerca filosofica del nuovo millennio. 


scienza 
Salvo dove diversamente specificato i file pubblicati su questo sito sono rilasciati con licenza Creative 
2006 www.RadioRadicale.it 
http://fainotizia.radioradicale.it/2007/02/25/gpdimonderose-kairos 26/03/2007 
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E indifferibile intraprendere una sintagmatica analisi dell'ontologia del 
tempo. 

AI di là delle varie interrogazioni, nel nuovo millennio è entrato in crisi sia 
l'eterno incontro del nichilismo sia lo spirito della progressiva, saliente ed 
imperativa categorica dell'illuminismo classico, tecnico, telematico. 

In campo permane l'ermeneutica temporale decostruente, oppure varia- 
bile o varietà, lontologia del tempo del pensiero. 

Nel sentiero interrotto che conduce alla radura della diradanza dello spa- 
zio e del tempo, si eventua la nuova epochè sulle macerie del moderno e 
del postmoderno del progressismo e delleterno ritorno del nulla, quale 
Koinè, tempo ontologico, tempo poetante che svela l'essenza dell’inter-es- 
sere, quale physis che abita poeticamente il mondo quale koineseyn, tem- 
po poetante dell’inter-essere. 

La ricerca sull'ontologia del tempo ontologico o kairologico ci svela il sen- 
tiero dell'essere in campo nella topologia del tempo della nuova epochè. 
Si cercherà di comprendere se quellevento temporale, oltre a sottrarre 
dall'oblio, l'essenza dell'essere ed ad attuare il ritorno nichilista, o dello spi- 
rito del tempo idealista, o il progressismo imperativo categoriale dell’illu- 
minismo tecno, tenta di offrire o gettare la fondatezza dell'essere poetante 
in qualità, almeno virtuale o immaginaria, di ontologia, ermeneutica nuo- 
va epistemè del sapere, o almeno, quale nuovo modello della mathesis. 
La ricerca filosofica sullontologia del tempo è indifferibile di fronte agli 
eventi dell'essere della epistemè, della technè. 

Il tempo progressivo, irreversibile ha lasciato il campo al tempo immagi- 
nario, negativo, neghentropico nell'astrofisica: il tempo è stato lasciato alla 
reversibilità di un futuro anteriore che non cera. 

Non cè ancora né lepistemologia, né nella mathesis una teoria che sappia 
non solo oftrire l'adeguatezza necessaria temporale, ma soprattutto e per 
lo più getti la fondatezza per una interpretazione ermeneutica dell'onto- 
logia del tempo, della physis, nel mondo, nell'universo ontologico, con- 
gruente e coniugato con una mathesis topologica: dalla topologia del tem- 
po ontologico questo sarà il programma dispiegato in due biforcazioni: 
classica e virtuale. 

Il programma classico sarà incentrato sulla differenza ontologica della 
temporalità: nell’ epistemè, nella technè, nella fenomenologia, nell inten- 
zionalità, nella physis, nel pensiero poetante, nell'immaginario, nella tele- 
matica, nella tecnologia. 
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Mentre il programma virtuale sarà attuato attraverso la creazione di un 
portale Internet, completamente dedicato alle diverse varietà interpretan- 
ti che disveleranno, nel sentiero del tempo, l'essenza del tempo ontologico. 
Il sentiero che porta il tempo ontologico, aldilà delle interpretazioni e me- 
tafisiche o epistemiche nichiliste o eticheggianti, è stato interrotto all'ori- 
gine del pensiero poetante, l'oblio non ha più senso o il senso dell'oblio si 
è dissolto. 

Nella nuova epochè del nuovo millennio è indifferibile riprendere il sen- 
tiero interrotto per giungere liberi dalle imposizioni del tempo ontologi- 
co che non cera, o non cè ancora, ma si eventuerà perché cè nell'essenza 
dell'essere, quale sua essenza dell'essere poetante o nella poesia pensante. 
Il percorso, il metodo, per gettare l'essenza del tempo ontologico aldilà 
dell'oblio o aldilà del bene e del male della technè, dellepisteme onteolo- 
gica della volontà di potenza dell'essere dell'ente, sarà classico e virtuale. 
La ricerca virtuale farà uso di un portale Internet, completamente imple- 
mentato nel variegato mondo del pensiero tecnico, entrerà in interazione 
nell’agorà telematica-virtuale per disvelare l'essenza del tempo ontologico. 
La ricerca della filosofia ontologica sull'essenza del tempo, quale varietà 
dell'essenza dell'essere, è stata dispiegata nel pensiero poetante. 

Nella new-epochè del nuovo millennio è indifferibile intraprendere la ri- 
cerca dell'essenza del tempo ontologico quale varietà dell'essere nella phy- 
sis o meglio quale varietà della physiseyn dell'essere poetante. 

Di là dall'essere ancora intrapresa sintagmaticamente, si è però in presenza 
di eventi poetanti nell'episteme quali le temporalità dell'immaginario re- 
lativo e reversibile, le teoria chaosmiche, le topologie della stabilità strut- 
turale, le topologie fluttuanti che gettarono la luce nella radura sgombra 
dell’imperativo categorico della volontà di potenza del nulla. 

La seynpoiesis o poieseyn, lessere poetante del tempo, libera il pensiero 
dell'impostazione solo calcolante e quantitativo, eventua nella diradanza 
del vuoto virtuale lessenza del tempo immaginario, fondato sulla varietà 
della topologia. 

Un modello ontologico di compresenza delle diverse varietà sarà gettato 
nella ricerca filosofica del nuovo millennio. 
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Plescia, Giacinto . Onotologia della Physis / Giacinto Plescia. - 
Milano : Mondetid, c2007. - 38 p.; 21 cm. - (Koinè) 

Classificazione: 121.63 

Biblioteca delle Oblate: CIVILTA-PROGRESSO FILOSOFIA 121.6 PLE 

2/3 

Plescia, Giacinto . Ontologia della physis / Giacinto Plescia. - 
Melegnano : Montedit, [2007]. - 38 p.; 21 cm. - (Koiné. Filosofia) 
Classificazione: 111 

Biblioteca delle Oblate: CIVILTA-PROGRESSO FILOSOFIA 111 PLE 
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Plescia, Giacinto . L'epistemica, il nulla e l'arte / Giacinto Plescia. 
- Melegnano : Montedit, 2010. - 59 p.; 21 cm. - (Koiné) 

Biblioteca del Gabinetto G.P. Vieusseux: 281508 


Biblioteca "Jorge Luis Borges" nel quartiere Porto-Saragozza - Bologna - BO 

Biblioteca del Dipartimento di Filosofia e Comunicazione - Sede Via Zamboni 38 - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna - Bologna - BO 
Biblioteca Malatestiana - Cesena - FC 

Biblioteca del Gabinetto scientifico-letterario G.P. Vieusseux - Firenze - FI 

Biblioteca nazionale centrale - Firenze - FI 

Biblioteca Marucelliana - Firenze - FI 

Biblioteca civica Agorà - Lucca - LU 


Archivio della produzione editoriale della regione Lombardia - APE- RL - Milano - MI Servizi di consultazione temporaneamente sospesi. 
Biblioteca comunale Sperelliana - Gubbio - PG 

Biblioteca nazionale centrale - Roma - RM 

Biblioteca di Filosofia - Sapienza Università di Roma - Roma - RM 

Biblioteca comunale "Bartolomea Orsini" - Bracciano - RM 

Biblioteca comunale Barbara Allason - Pecetto Torinese - TO 

Biblioteca Nazionale Universitaria - Torino - TO 
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Gubbio - Turismo e Cultura - » Eventi e Cultura » Dettaglio Evento 


Premio "Onor D'Agobbio" 


Premiazione del concorso letterario eugubino intitolato "Premio Umanistico Onor 
d’Agobbio. Il valore e l'utilità della memoria". 


Come noto la Città di Gubbio ha indetto un concorso letterario che abbraccia vari 
settori della scrittura (poesia, narrativa e saggistica), intitolato Premio Umanistico 
Onor d’Agobbio. Il valore e l’utilità della memoria. La finalità del concorso è 
valorizzare le forme espressive della cultura e dell’arte, coniugando riflessione e 
pensiero creativo con l’intelligenza del fare. 


Presidente onorario 
Maria Luisa Spaziani 


Comitato dei fondatori: 
Comune di Gubbio, Lions Gubbio Host, Lions Piazza Grande, Fondazione 
Mazzatinti, Associazione Maggio Eugubino. 


Il Premio si articola in quattro sezioni: 


1. NARRATIVA 
Concorso nazionale di narrativa edita di autori italiani 


2. SAGGISTICA 
Concorso nazionale Serendipity per la saggistica edita di autori italiani 


3. POESIA 
Concorso nazionale “Angelo Ferrante”, poesia inedita in lingua italiana 


4. PREMIO SPECIALE CITTA ONOR D’AGOBBIO 

L'ultima sezione è il Premio speciale Città Onor d’Agobbio, realizzato 
dall’artigianato eugubino e assegnato a due protagonisti del sapere e del saper 
fare dell'artigianato eugubino. 


Scarica l'allegato 





Gubbio 20 novembre 
2012 


Oggetto: Premio umanistico “Onor d’Agobbio. Il valore e l'utilità della 
memoria”. Sezione saggistica. 


Si comunica che per ragioni tecnico organizzative i finalisti del Premio 
Umanistico “Onor d’Agobbio”, Sezione saggistica “Serendipity”, non 
sono tenuti a presenziare la cerimonia di premiazione. Pertanto, visto 
l'art. 8 del Bando di Concorso, si informa fin d’ora, per opportuna 
conoscenza, che il vincitore della Sezione sopra richiamata è MARINA 
VALENSISE con il libro “Il sole sorge a Sud. Viaggio contro mano 
da Palermo a Napoli via Salento” (2012, Marsilio). 


Si precisa, inoltre, che gli altri finalisti sono risultati i seguenti autori: 
- Massimo Capacciola, L'ottava tavola (2011, TMM Editore) 
- Giacinto Plescia, L’epistemica, il nulla e l’arte (2010, Montedit) 


- Federico Focher, Due atei, un prete e un agnostico. Pranzo a casa 
Darwin (2012, Il Prato) 


- Margherita Chiarugi, Sergio Anichini, Sono un bullo, quindi esisto. | 
volti della violenza nella ricerca della felicità (2012, Franco Angeli). 


A tutti verrà data personale comunicazione del risultato conseguito. 
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Eventi 


Albero di Natale 
27/11/2012 


Concerto sotto l'Albero 
26/11/2012 


Presentazione della 
nuova Segnaletica 
Turistica 
19/11/2012 


Concerto in onore di 
Santa Cecilia 
18/11/2012 


Incontri al Museo 
18/11/2012 


Gubbio ti aspetta - 
segui la tua squadra e 
visita Gubbio 
12/10/2012 


Presentazione del 
Breve dell'Arte dei 
Calzolari 
10/10/2012 


L'Utopia della Città 
10/10/2012 


Presentazione del 
restauro della Sala degli 
Stemmi 

09/10/2012 


Giornate Micologiche 
della Confedereazione 
Europea Micologia 
Mediterranea 
09/10/2012 


Raduno Nazionale Alfa 
Romeo 
08/10/2012 


Corri Gubbio 
07/10/2012 


Mostra Mercato 
Nazionale del Tartufo 
Bianco e dei prodotti 
agro-alimentari 
07/10/2012 


Botteghe Artigiane 
Aperte 
06/10/2012 


Il Mese del Tartufo 
06/10/2012 


Mostra-mercato del 
Presepe Napoletano 
05/10/2012 


Butterfly 
05/10/2012 


Premio "Onor 
D'Agobbio" 

05/10/2012 

Stagione di prosa 2012 
- 2013 - Teatro 
Comunale 

05/10/2012 


Concerti Gospel 
04/10/2012 


La Giuria Tecnica preposta 


kt leggi il comunicato stampa 


Per informazioni turistiche: 

Servizio Turistico Associato - Gubbio — Via della Repubblica 15 

tel. 075-9220693 075-9220790 fax 075-9273409 
http://www.comune.gubbio.pg.it/FCKeditor/editor/dialog/info@iat.gubbio.pg.it. guarda 
l'orario di apertura 


kt vai all'Agenda degli eventi 
kt manifestazioni principali in programma ogni anno a Gubbio 


La cerca le altre manifestazioni in programma a Gubbio e nel 
prensorio 
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Premio “Onor D’ Agobbio” 


pubblicato il 05/10/2012 


Premiazione del concorso letterario eugubino intitolato “Premio Umanistico Onor d’Agobbio. Il valore 
e l’utilità della memoria”. 


Come noto la Città di Gubbio ha indetto un concorso letterario che abbraccia vari settori della 
scrittura (poesia, narrativa e saggistica), intitolato Premio Umanistico Onor d’Agobbio. Il valore 
e l’utilità della memoria. La finalità del concorso è valorizzare le forme espressive della cultura e 
dell’arte, coniugando riflessione e pensiero creativo con l’intelligenza del fare. 


Presidente onorario 
Maria Luisa Spaziani 


Comitato dei fondatori: 
Comune di Gubbio, Lions Gubbio Host, Lions Piazza Grande, Fondazione Mazzatinti, Associazione 
Maggio Eugubino. 


Il Premio si articola in quattro sezioni: 
1. NARRATIVA 


SI 


Concorso nazionale di narrativa edita di autori italiani 

2. SAGGISTICA 

Concorso nazionale Serendipity per la saggistica edita di autori italiani 

3. POESIA 

Concorso nazionale “Angelo Ferrante”, poesia inedita in lingua italiana 

4. PREMIO SPECIALE CITTA’ ONOR D’AGOBBIO 

L’ultima sezione è il Premio speciale Città Onor d’Agobbio, realizzato dall’artigianato eugubino e 
assegnato a due protagonisti del sapere e del saper fare dell’artigianato eugubino. 


Gubbio 20 novembre 2012 


Oggetto: Premio umanistico “Onor d’Agobbio. Il valore e l’utilità della memoria”. Sezione 
saggistica. 


Si comunica che per ragioni tecnico organizzative i finalisti del Premio Umanistico “Onor 
d’Agobbio”, Sezione saggistica “Serendipity”, non sono tenuti a presenziare la cerimonia di 
premiazione. 


Pertanto, visto l’art. 8 del Bando di Concorso, si informa fin d’ora, per opportuna conoscenza, che 
il vincitore della Sezione sopra richiamata è MARINA VALENSISE con il libro “Il sole sorge a Sud. 
Viaggio contro mano da Palermo a Napoli via Salento” (2012, Marsilio). 


Si precisa, inoltre, che gli altri finalisti sono risultati i seguenti autori: 


- Massimo Capacciola, L’ottava tavola (2011, TMM Editore) 


- Giacinto Plescia, L’epistemica, il nulla e l’arte (2010, Montedit) 


- Federico Focher, Due atei, un prete e un agnostico. Pranzo a casa Darwin (2012, Il Prato) 


- Margherita Chiarugi, Sergio Anichini, Sono un bullo, quindi esisto. I volti della violenza nella 
ricerca della felicità (2012, Franco Angeli). 


A tutti verrà data personale comunicazione del risultato conseguito. 


La Giuria Tecnica preposta 
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ll cittadino 


Agenzia stampa quotidiana del Comune di Gubbio 
Reg. Trib. Pg n. 516 del 30.08.1977 — Dir. Resp. Anna Buoninsegni 
Tel. 075.9237203 — 075.9237204 Fax 075.9237225 
Email ufficiostampa@comune.gubbio.pg.it 





Gubbio, 23 novembre 2012 


PREMIO UMANISTICO “ONOR D’AGOBBIO. IL VALORE E 
L’UTILITA’ DELLA MEMORIA”. 





A pochi giorni dalla serata finale del Premio Umanistico “Onor D’Agobbio. Il valore e l’utilità della memoria”, 
che si svolgerà sabato 1 dicembre, alle ore 17, presso la Sala Trecentesca della Residenza Comunale, le giurie 
stanno ultimando il loro lavoro di selezione per decretare i vincitori delle sezioni narrativa, Premio “Città di 
Gubbio” e poesia Premio “Angelo Ferrante”. Per quanto riguarda la narrativa in particolare, la giuria popolare, 
voluta per promuovere la lettura in città e per favorire un ruolo attivo della cittadinanza nel Premio, composta 
da 40 cittadini eugubini selezionati anche grazie al coinvolgimento delle tre librerie cittadine, è da mesi 
impegnata nella lettura dei cinque libri arrivati in finale. Sarà solo durante la serata del 1 dicembre, tuttavia, che 
i giurati esprimeranno il proprio voto rendendo così noto il vincitore della sezione. La giuria tecnica preposta 
per la sezione saggistica, Premio “Serendipity”, concorso nazionale per la saggistica edita di autori italiani, ha 
invece già proclamato il proprio vincitore. Si tratta di Marina Valensise autrice dell’opera “Il sole sorge a Sud. 
Viaggio contromano da Palermo a Napoli via Salento” (2012, Marsilio). Marina Valensise lavora al “Foglio” 
dal 1996, anno della sua fondazione, e ha scritto per “Panorama”, “Il Giornale”, “Io Donna”, il settimanale “A” 
e “Vanity Fair”. Accanto al lavoro di Marina Valensise hanno raggiunto le fasi finali del premio i seguenti 
: Massimo Capacciola, L’ottava tavola (2011, TMM 
Editore), Giacinto Plescia, L’epistemica, il nulla e l’arte (2010, Montedit), 

, Margherita Chiarughi, Sono un bullo, quindi esisto. I volti 
della violenza nella ricerca della felicità (2012, Franco Angeli). Per quanto riguarda la Sezione poesia inedita in 
lingua italiana, Premio “Angelo Ferrante” , riservato ai giovani poeti dai 16 ai 30 anni, i componimenti dei 10 
candidati finalisti, individuati dall’apposita giuria tecnica, saranno raccolti ed editi in un’antologia di prossima 
pubblicazione. 
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IL CHAOSMOS 


è infinito, è Iinfinitesimo 


Esiste una discrasia o un vuoto o un intervallo, o un niente, o un nulla, o 
una tabula rasa, o un “apeiron” tra la regione della topologia fluttuante, o 
di Planck e la cronospazialità immaginaria di Hawking: o se si desidera 
tra Wheeler e la teoria delle supercorde di Veneziano, al presente 
evoluta in teoria delle varietà o membrane di Scheroh, Schwarz, Khuri, 
Minasian, Lu,Duff, Witten, Howe, Howe, Kellogg, Hull, Townsend, 
Polchinsky, Dirichlet, Banks, Shenker, Susskind e altri. 

Se quella assenza interpretativa non esistesse, si penserà che qualcuno 
abbia risolto il principio di indeterminazione. 

Ma così, non ci sarebbero più problemi di cromodinamica quantica, 0 
supergravitazionale o relativistica. 

Esiste invece tra la dimensione 10 73° e la 10° 18 ove sl calcola 
l’unificazione di tutte le interazioni fondamentali,una mondità o un 
cosmo infinitesimo o un chaos, meglio un chaosmos infinito, tutto da 
esplorare. 

Forse li non c’è il nichilismo assoluto , non regna l’instabilità fluttuante 
del tempo e della spazialità, ove il principio di indeterminatezza si svela 
quale principio ermeneutico o d’interpretanza catastrofica. 

SI potrà invece classificare una varietà topologica che disveli un’area, 
ove fluttuino singolarità metastabili,interpretabili con una nuova 
ermeneutica quantistica, o se non si creasse suscettibilità, una vera e 
propria ontologia quantica. 

Là nella dimensione metastabile, compresa tra il 10° 18 ed il 10° 33. 
vigerà sempre ed eternamente il principio di indeterminatezza, ma sarà 
presente, o apparentemente assente,l’ermeneutica dell’interpretanza 
morfogenica, o morfologica od ontologica. 


C’è un chiasma di interagenza tra le due o tre mondità: la stabile o 
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cronotopica immaginaria; la instabile, fluttuante e chaotica; la 
metastabile e metamorfica od ontologica, ove s1 svela la morfologia 
dell’ermeneutica quantica. 

Lì le singolarità s1 eventuano in trivarietà a densità assoluta o relativa. 
Quando gli eventi virtuali trovano una morfogrnesi chaosmica in sé, 
la loro metastabilità si disvelerà in una trivarietà a curvatura positiva o 
negativa, genesi di eventuale materia, o energia, o antimateria. 

La morfogenesi subquarkica è l’evento metastabile che genera più 
interessere: se si desidera interpretare la sua morfologia dinamica 
superficiale,l’ermeneutica coinciderà con le teorie delle supercorde o 
delle membrane, ove le dimensioni energetiche sono eventuabili con 
la supersimmetria quantistica o graviquantica; se invece sl Immergesse 
la sonda nell’intimità chaosmica della varietà, scelta trinitaria per 
consentire una simmetria con gli eventi graviquantici, s1 disvelerà la 
mondità autentica della ontologia quantica. 

La trivarietà vuota, nella sua spazialità topologica, è abitata dall’orbita 
di un superquark, o gluone, o gravitino, o leptone, o neutrino virtuale 
nel toroide di destra, sinistra, centro; ma anche nella spazialità animata 
nucleare si eventueranno presenze vuote, o nulle, o neutre, o virtuali, o 
immaginarie. 

La loro morfologia sarà super simmetrica ai graviquark o fotogluoni, 
ma con incastri inifitesimi ed infiniti dalla dimensione 10° 18 fino alla 
topologia fluttuante del 1 0-3°>-Sièin presenza di varietà supersimmetriche 
virtuali ed immaginarie e metastabili, supergravitazionali, le quali si 
eventuano nel nucleo eccentrico animato della trivarietà del subquark, o 
subgluone, o subgravitone declinabili e classificabili con un ermeneutica 
quantica in: morfoquarks, o ontoquarks, o archiquarks infinitesimi o 
chaosmici: ove sarà impredicibile ed imprevedibile l'essenza ontologica, 
ma previsibile ed interpretabile l’essenza morfologica e topologica, 


tanto da eventuare, anche una possibile epistemologia o modellistica 
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matematica computabile, ma, già da ora l’assenza di una ontologia 
quantica. 

Là si  disvelerà l’essere chaosmico infinito ed infinitesimale 
degli arkquarks: essenze virtuali ed immaginarie della cronotopia 
supersimmetrica delle trivarietà metastabili, nella dimensione di Gòdel, 
prossime e comprese tra la dimensione di 10° 18 e quella di 10° 33, AI 
di là , o se si desidera al di sopra, della regione instabile di Planck o 
al di qua, o al di sotto, della regione stabile o iperstabile del tempo 
immaginario di Hawking, c’è l’area metastabile e chaosmica virtuale 
ed immaginaria di GOdel, ove s’eventuano le varietà dell’ermeneutica 
quantica, o graviquantica, interpretabile e classificabile con l’ontologia 
quantica. 

Le singolarità morfogeniche disvelano modelli di arquarks orbitanti 
intorno ad eccentrici ontoquarks: supersimmetrici e dimensionalmnte 
sinestetici, si danno quale fondatezza degli eventi virtuali ed immaginari 
metastabili,interpretabili quali prodromi delle superstringhe, o 
supergravità,supercorde, o membrane unificanti le interagenze 
fondamentali, oppure potranno essere la morfogenesi degli eventi 
disvelati nelle dimensioni dell’alterità chaosmica: buchi neri, sinergie 
delle cronotopie, solitoni virtuali, tempo immaginario originario, 
metastabilità topologica della regione fluttuante di Planck. 

Lì, nell’universo, si presenteranno quali singolarità infinite; nella 
microfisica quali physis infinitesima. 

Le presenze di ontoquarks nell’animato vuoto eccentrico degli 
archiquarks, o la loro assenza, eventueranno i modelli supersimmetrici 
dei gravifotoni o dei leptoni, la loro carica elettromagnetica, la super 
gravità o gravità quantica e l’interagenza deboleforte. 

Dentro la monade trivarietà è possibile fermarsi nell’interpretanza 
superficiale o dimensionale, 0, se si desidera, è consentito inoltrarsi nella 


ermeneutica ontologica della physis, fin là ove disvelasse l’instabilità 
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assoluta o il chaos fluttuante di Planck. 

Quelle singolarità metastabili chaosmiche, potranno essere, più 
formalmente, dei vari attrattori quantistici o attanti quantici.Meglio: 
gli arkquarks possono essere attrattori quantistici, prossimi alla teoria 
della supergravità o superstringhe, o supercorde, o supermembrane 
supersimmetriche o alle teorie della grande unificazione delle interazioni 
fondamentali, là ove sarà vigente il principio d ‘indeterminatezza, ma 
la cui morfologia sarà interpretabile con l’ermeneutica quantistica; 
l’ontoquark potrà essere, invece, l’attante quantico, strano o chaosmico, 
che dà alla luce le singolarità metastabili dal nulla, eternamente 
instabile, del kaos di Planck lì vigerà, come sempre, l’indeterminatezza, 
ma la morfogenesi topologica, virtuale e immaginaria, può essere 
passibile d’interpretanza con l’ontologia quantica.La sinestesia tra 
l’attante e l’attrattore chaosmici, o strani, o virtuali, o immaginari, darà 
senso all’essere degli eventi morfogenici metastabili: quando le orbite 
topologiche della trivarietà saranno abitate dagli ontoquarks e le trisfere 
animate eccentriche vuote, l’attante arkquark disvelerà le interegenze 
leptoniche,gravimagnetiche, neutriniche, gluoniche, fotoniche. 

Qualora le orbite della trivarietà topologica si presentassero vuote, 
mentre le eccentriche animate trisfere abitate singolarmente, o 
totalmente, o parzialmente dagli ontoquarks, l’attante  arquark 
svelerà le supersimmetrie nucleari dell’interagenza forte, le forze 
elettrodeboli, 1 fenomeni polari, 1 paradossi della quinta antigravità o 
supergravitazionali, le singolarità chaosmiche dei buchi neri aggettanti 
e dissipanti raggi fotonici. 

Si è in presenza d’una ermeneutica quantistica, utile per creare il 
sintagma delle interagenze fondamentali ma anche si eventuerà la 


morfogenesi primigenia della ontologia quantica della physis animata. 
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IN MARGINE ALLE PREVISIONI 
DEI BLACK HOLES VIRTUALI DI 


S. HAWKING 


Nell'estate del 1995 a Firenze, S.Hawking ha capovolto la visione del 
black hole: da singolarità dello spazio implosivo del cosmo, a singolarità 


gettante energia continua ed antientropica nell’universo. 
Quale paradigma si è eventuato? 


Un modello spaziale dei black hole virtuali dell’ipospazio nell’iperspazio 


temporale. 


S.Hawking ha disvelato nell’abisso della spazialità relativistica 
einsteiniana, l’ipospazio soggoiacente che non è un “nulla” o un “niente”, 


ma una “superentità” ipospaziale della topologia fluttuante. 


Nel modello matematico proposto da Hawking, le parti stabili del black 
hole s’immaginano instabili, per la nota teoria dell’indeterminatezza di 
Heisemberg: non si potrà mai sapere con assoluta precisione, pur 
disponendo della migliore “thecnè” futuribile, quale status possiedano le 
particelle elementari ai confini dello spazio vuoto degli eventi interni al 
black hole: se statico e perciò impermeabile a qualsiasi fenomeno di 
attraversamento quantico, o instabile ed “ek-statico” e pertanto vibrante di 


gettatezze singolari, strane o virtuali. 


Tra le tante possibili o probabili o immaginarie o virtuali alcune 


omologhe e coerenti e simmetriche o asimmetriche o super-simmetriche: 
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tant'è che nell’ipospazio soggiacente il black hole, esisterà almeno una 
superstringa di particelle virtuali o superonde fotoniche o gravitoni, capace 


di attraversare l’orizzonte degli eventi da uno spazio-tempo ad un altro: 


- Fig. 1 ripresa dalla conferenza di S.Hawking (Firenze 1995). 





E, per simmetria, sarà anche non impossibile il chiasma ipospaziale della 


super-stringa cosmica. 


-Fig. 2 (S.Hawking — Firenze 1995) per la quale getti quantici instabili e 
virtuali, se simmetrici, creeranno un campo gravimagnetico implosivo; se 
asimmetrici, un campo di fissione esplosivo estatico: genesi, dal “nulla” o 
dal “niente” o dal “nihil” cosmico, della materia o antimateria virtuale: 


singolarità dello spazio-tempo, cronotopie della relatività quantistica. 
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® Fig. 2 
Sarà così ? 


Nessuno, forse per qualche secolo potrà rispondere a simile domanda 
cosmica; ma, analizzando con maggior attenzione, il modello topologico di 
S.Hawking alcune illuminazioni per eventi fondamentali della fisica sono 


possibili. 


Di tanti, sono qui enunciati solo alcuni, forse non d’immediata necessità 


temporale, ma in futuro, dotati di qualità virtuose essenziali. 


Il chiasma ipospaziale del black hole può essere immaginato stabile e 


statico o instabile ed estatico, o strutturalmente stabile ed estatico. 


Nella figura 3, le curvature graviquantiche dello spazio-tempo 


circondanti il b.h., si inabissano in singolarità ipospaziali virtuali: tali da 
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creare una curvatura positiva circolare e simmetrica alla corrispondente 
biunivoca: una superstringa infinitesima e quantica di dimensioni prossime 


alla costante di Planck (10 elevato —35). 


- Fig. 3 





La virtualità ipospaziale darà alla luce una stringa cosmica ove il flusso di 
materia o antimateria virtuale ellittica o spiralica, si configurerà quale 


campo soggiacente l’ipospazio del b.h. virtuale. 


Nella figura quattro, la superficie gravitazionale dell’universo s’increspa 
in negativo, secondo il ritmo dei numeri immaginari coniati da Hawking, 
fino a disvelare nell’ipospazio soggiacente il b.h., le superstringhe 
morfogenetiche del campo graviquantico: se simmetrico implodente, se a 
spin asimmetrici virtualmente aggettante nuova energia nell’universo, tanto 


da generare nuovi, o in passato, big-bangs. 
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Sa Fig. 4 





Per super-simmetria la stringa ipospaziale s’inabisserà 
nell’ipercronotopia, tanto da convergere verso la simmetria vicina, o 


lontana, anni luce. 
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o Fig. 5 





Si eventuerà un chiasma ipospaziale, morfogenesi virtuale del b.h. e di 


altri multiversi singolari o strani o immaginari. 


Se la scienza non ci inganna, e le riflessioni di Hawking sono dense di 


pregnanza e salienza, siamo di fronte ad un evento della visione del kosmos 
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sconvolgente e paradigmatica al tempo stesso, capace di relegare a 


particolarità divertenti, tutte le teorie precedenti. 


Ma anche pregnante talmente da disvelare modelli nuovi, utili per 
dispiegare gli eventi immaginati da hawking e svelare salienze inaudite ed 


ancora inimmaginabili. 


L’isteresi del chiasma virtuale della figura 5 potrà essere numerizzata 


attraverso la cuspide topologica della figura 6. 





- Fig. 6 
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Là si disvela un modello metabolico cosmico che s’eventua dal nulla, o 


dal nihil, virtuale ma che forma un chiasma a stringa immaginaria, € in 


generale un ipospazio virtuale immaginario. 


Sarà quella morfogenesi cronotopica a stabilizzare un campo gravi- 


quantico estatico o pregnante di gravità quantistica. 


- Fig. 7 
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In quella supersimmetrica singolarità, i due b.h. saranno, forse, 





| eternamente intangibili, statici, o supergravità delle cronotopie periferiche, 
ma generanti un campo ipospaziale comunicante e fluttuante e aggettante 


materia ed antimateria, particelle virtuali e strane, galassie e universi. 


Per conferire rigorosità e bellezza ad un simile modello di singolarirà 
virtuale ipospaziale, è possibile inscrivere quel paradigma descritto con 1 


numeri immaginari in varietà topologiche o meglio in trivarietà. 
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La figura 7 del doppio chiasma ipospaziale del b.h. virtuale, sarà una 
bivarietà ove s’inabissano le polarità estreme ed inferiori, quando le pareti 


del b.h. si disvelassero instabili, indeterminate ed ekstatiche. 


- Fig.8 





Nella figura 8 la bivarietà virtuale immaginata da hawking si inabissa 
nell’ipospazio d’un toro topologico attraversando una stringa cosmica, 


anch’essa formata da una bivarietà topologica. 
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Nella supersimmetria immaginata da hawking, la doppia bivarietà 
toroidale si disvela quale singolarità virtuale del chiasma topologico della 


fig. 9 





Ma quel che appare alla nostra visione non è altro che una composizione 
frattale della trivarietà, ove i b.h. possono disporsi nella più assoluta libertà 
nella cronotopia universale, senza alcuna stabile coessenzialità temporale e 
spaziale, tale da far apparire i b.h. singolarità uniche e inequivocabilmente 
distinte nell’universo, ma in realtà ben inserite nel campo graviquantico 


attraverso l’ipospazio virtuale di S.H.. 


Se quel paradigma è pregnante in macro nel cosmo, sarà altrettanto nel 
micro, tant'è che non sarà tanto difficile immaginare stringhe nella micro 


regione di Planck, ma supersimmetriche alla ipospazialità di H.. 


115 


Sarà bene riflettere sulla cronotopia virtuale creata dal b.h. di H. e ben 


disvelata dal modello topologico della trivarietà della figura 10. 


- Fig. 10. 





Più in generale e con sensibilità più numerica o geometrica 0 algebrica, è 
possibile immaginare il b.h. immerso in un ipercubo, 0 in cubo cuspidale, 
ove si disvela la differenza e la proporzione armoniosa tra le aree del b.h. e 


gli ipospazi della superstringa graviquantica. 


Nella figura 11, in un ipercubo s’inabissa il b.h. con la sua ben nota 
supersimmetria, ma giacchè l’implosione della cronotopia incurva 
relativisticamente lo spazio-tempo circostante, l’ipercubo si metabolizzerà 
în un cubo cuspidale topologico, ove la singolarità supersimmetrica del b.h. 
si dispiega ellittica ed in coessenza con la superstringa chiasmale 


ipospaziale. 
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- Fig. 11 
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Nella fig. 12/a 





Il b.h. incurva lo spazio-tempo con curvatura negativa, mentre la 


completezza è disvelata nella fig. 12/b 
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i Fig 12/b 





Ove la differenza e l’armonia con la singolarità chiasmale della 


superstringa gravi-quantica ipospaziale è ben evidenziata. 


Qui è generale la geometria, o la matematica o la logica o algebra, della 
differenza, giacchè è disvelabile la proporzione numerica tra i b.h. e la 


superstringa ipospaziale della cronotopia graviquantiva. 
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Qualora, infine, i b.h. s’eventuassero all’interno delle superstringhe 
cosmiche contigue creanti il campo gravi-quantico di S.H., il modello 
topologico assumerebbe una generalità completezza e rigorosità 


insuperabili; ma qui solo un fugace accenno sarà possibile. Anche intuibile? 


Nella figura 13/a—b 





La trivarietà è attraversata, nell’assenza vuota della stringa chiasmale, da 


eventi singolari generati da b.h. virtuali indeterminati e strani. 





n Nella topologia gli eventi della fig. 13/b si gettano dall’interno della 


|. stringa ipospaziale della trivarietà, e appaiono quali singolarità statiche, 


stabili ma creati dal nulla saliente, instabile e dalla ek-staticità del vuoto del 


nihil. 
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Nell'estate del 1995 a Firenze, S.Hawking ha capovolto la visione: da 
singolarità dello spazio implosivo del cosmo, a singolarità gettante energia 


continua ed antientropica nell’universo. 
Quale paradigma si è eventuato? 


Un modello spaziale dei black hole virtuali dell’ipospazio nell’iperspazio 
temporale. 


S Hawking ha disvelato nell’abisso della spazialità relativistica 
einsteiniana, l’ipospazio soggoiacente che non è un “nulla” o un “niente”, 


ma una “superentità” ipospaziale della topologia fluttuante. 


Nel modello matematico proposto da Hawking, le parti stabili del black 
hole s'immaginano instabili, per la nota teoria dell’indeterminatezza di 
Heisemberg: non si potrà mai sapere con assoluta precisione, pur disponendo 
della migliore “thecnè” futuribile, quale status possiedano le particelle 
elementari ai confini dello spazio vuoto: se statico e perciò impermeabile a 
qualsiasi fenomeno di attraversamento quantico, o instabile ed “ek-statico” e 


pertanto vibrante di gettatezze singolari, strane 0 virtuali. 


Tra le tante possibili o probabili o immaginarie o virtuali alcune omologhe 
e coerenti e simmetriche o asimmetriche o super-simmetriche: tant'è che 
nell’ipospazio soggiacente, esisterà almeno una superstringa di particelle 
virtuali o superonde fotoniche o gravitoni, capace di attraversare l’orizzonte 


degli eventi da uno spazio-tempo ad un altro: 
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E, per simmetria, sarà anche non impossibile il chiasma ipospaziale della 
super-stringa cosmica. 

Getti quantici instabili e virtuali, se simmetrici, creeranno un campo 
gravimagnetico implosivo; se asimmetrici, un campo di fissione esplosivo 
estatico: genesi, dal “nulla” o dal “niente” o dal “nihil” cosmico, della 
materia o antimateria virtuale: singolarità dello spazio-tempo, cronotopie 


della relatività quantistica. 


Sarà così ? 


Nessuno, forse per qualche secolo potrà rispondere a simile domanda 
cosmica; ma, analizzando con maggior attenzione, il modello topologico di 


S.-Hawking alcune illuminazioni per eventi fondamentali della fisica sono 
possibili. 
Di tanti, sono qui enunciati solo alcuni, forse non d’immediata necessità 


temporale, ma in futuro, dotati di qualità virtuose essenziali. 
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Il chiasma ipospaziale può essere immaginato stabile e statico o instabile 


sd estatico, 0 strutturalmente stabile ed estatico. 


| Nella figura 3, le curvature graviquantiche dello spazio-tempo 
circondanti si inabissano in singolarità ipospaziali virtuali: tali da creare una 
curvatura positiva circolare e simmetrica alla corrispondente biunivoca: una 


| superstringa infinitesima e quantica di dimensioni prossime alla costante di 


Planck (10 elevato -35). 
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La virtualità ipospaziale darà alla luce una stringa cosmica ove il flusso di 


materia o antimateria virtuale ellittica o spiralica, si configurerà quale campo 


soggiacente l’ipospazio virtuale. 


Nella figura quattro, la superficie gravitazionale dell’universo s’increspa 
in negativo, secondo il ritmo dei numeri immaginari coniati da Hawking, 
fino a disvelare nell’ipospazio soggiacente , le superstringhe morfogenetiche 
del campo graviquantico: se simmetrico implodente, se a spin asimmetrici 
virtualmente aggettante nuova energia nell’universo, tanto da generare 


nuovi, o in passato, big-bangs. 
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. 


ia la stringa ipospaziale s’inabisserà nell’ipercronotopia, tanto 
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Si eventuerà un chiasma ipospaziale, morfogenesi virtuale e di altri 


multiversi singolari o strani o immaginari. 


Se la scienza non ci inganna, e le riflessioni di Hawking sono dense di 
pregnanza e salienza, siamo di fronte ad un evento della visione del kosmos 
sconvolgente e paradigmatica al tempo stesso, capace di relegare a 


particolarità divertenti, tutte le teorie precedenti. 


Ma anche pregnante talmente da disvelare modelli nuovi, utili per 
dispiegare gli eventi immaginati da Hawking e svelare salienze inaudite ed 


ancora inimmaginabili. 


Là si disvela un modello metabolico cosmico che s’eventua dal nulla, o dal 
nihil, virtuale ma che forma un chiasma a stringa immaginaria, e in generale 


un ipospazio virtuale immaginario. 


Sarà quella morfogenesi cronotopica a stabilizzare un campo gravi- 


quantico estatico o pregnante di gravità quantistica. 


127 


- Fig.7 


In quella supersimmetrica singolarità, i due b.h. saranno, forse, 





eternamente intangibili, statici, o supergravità delle cronotopie periferiche, 
ma generanti un campo ipospaziale comunicante e fluttuante e aggettante 


materia ed antimateria, particelle virtuali e strane, galassie e universi. 


Per conferire rigorosità e bellezza ad un simile modello di singolarirà 
virtuale ipospaziale, è possibile inscrivere quel paradigma descritto con i 


numeri immaginari in varietà topologiche o meglio in trivarietà. 
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PREF ia 


di Giorgio Leonardi® e Giovanni A. Rabino” 


s9 


Io, per parte mia, sostengo l'opinione esat 
tamente opposta ed affermo che ogni: volta 
che una disputa è infuriata per qualche tem 
po, spectalmente in filosofia, il. problema 
che stava alla sua base non era mai w pro. 
blema di pure e semplici parole, ma un au- 
tentico problema intorno a cose. 


- E. Kant (1786) 


Certamente a taluni questa prefazione non piacerà. Dicia 
molo subito: nel seguito, la chiave di lettura delle Scient 
ze Regionali, il "taglio" interpretativo - come usa dire-, 
è quello del fisico-matematico. 

Considerato che questo è il I° volume della lia dè 
scienze Regionali curata dall'AISRe , ci si sarebbe più che 
mai potuti limitare ad una introduzione un po'formale ed ac 
cademica. | 

Metter giù, come si fa in questi casi, tre o quattro car 
telle di divagazioni intorno al titolo, sottolineando come, 
trattandosi appunto del I° volume della collana,si è scelto 
un argomento molto vasto che permette di dare un'idea di co 
sa sono le scienze regionali; facendo osservare che,per quan 
to vasto, il titolo privilegia un solo aspetto delle scien 
ze stesse, quello dell'analisi dei sistemi territoriali, e 
trascura altri importanti momenti, come quello della piani- 
ficazione e del controllo; ‘e, magari, disquisendo ai come 
il termine insediamenti in italiano ha ormai un po' troppo 
odore di necropoli preistorica e non rende più così bene tut 
ti i contenuti del corrispondente inglese "settlement". 


t I.I.A.S.A. + Literiaionii Institute. For Applied Systems 
Analysis- Laxenburg, Austria. 
X I.R.E.S. - Istituto di Ricerche Economico-Sociali del Pe 


monte - Via Bogino 21, Torino, Italia. 
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she per illustrare i vari aspetti dell' anali 
giamenti umani e produttivi alle diverse sca- 
ji (da quella urbana a quella nazionale)si so 
j un ristretto insieme di lavori tra i molti 
3 onferenza nazionale dell'AISRe di Venezia 
È: infine la sequenza di lavori contenuti nel 
lineandone le interrelazioni ed il rapporto con 
dividuato dal titolo del volume stesso. 

è dal SOSpetto che questa prefazione, come mi- 
re prefazioni, introduzioni, editoriali,ecc., 
galtata a pié pari dal lettore (o è solo una 
dine dei due scriventi?) per rendere meno te- 
vere per nessuno, abbiamo messo già qualche + 
su cosa sono le scienze regionali (che poi , 
sennato» è quanto si propone di fare questo 
rerso l'insieme di lavori contenuti), sicuri 
offerta dal fatto che nessuno le leggerà. 
«col dire dell'importanza dell'interdiscipli- 
o su cui non crediamo di imbatterci in opposi 
o, in questo periodo di disciplinarissimi con- 
sitari, in feroci o inferociti sostenitori); 
ubito che nell'interdisciplinarietà sono com- 
more due tendenze: quella analitica, quando dal 
ne tra discipline si cercano nuove branche del 
‘quella sintetica, quando dall'interazione si 
va disciplina unitaria più generale. 

nuire l'importanza del momento analitico (la 
ste le scienze è un susseguirsi in alternanza 
intesi, anzi è forse la dialettica tra i due 
tore della storia) quello che vogliamo qui sot 
a centralità dello sforzo di unificazione.Per 
o così fondamentale? Perchè, se scienza signifi 
fenomeni attraverso le loro cause e tanta 
c'è quanti più fenomeni sono descritti in ter- 
minore numero di cause ultime, allora la costru 
orie unitarie coincide col concetto stesso di 
il cammino delle scienze fisiche naturali in 
stupendo costrutto unitario della geometria 
a superba sistematizzazione della meccanica 
lewton, Lagrange, Hamilton, alle eleganti teo- 
dell'elettromagnetismo (di Maxwell) della ter 
di Boltzmann) ecc.,, alla geniale teoria della 
Jenerale (di Einstein), alla tanto ricercata teo 
di tutte le forze della natura a cui hanno la 
no lavorando le migliori menti scientifiche. 
di Proposito termini come stupendo, superbo, 
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dî 

elegante, perchè sempre le teorie unitarie hanno suscitato 
ammirazione; una ammirazione che non vorremmo che qualcuno 
attribuisse ad una presunta complessità delle teorie stes- 
se che, anzi, sono apprezzate proprio al contrario per la 
loro semplicità. Infatti ove non si voglia attribuire al 
concetto di semplicità una dimensione estetica o pragmati- 
ca, una sua definizione rigorosa non può che fare riferi - 
mento al numero di assiomi necessari per costruire la teo- . 
ria: quanto meno numerosi sono, tanto più la teoria è sem- 
plice (proprio quello che richiede il celebre Rasoio di Oc 
cam, quando si deve scegliere tra diverse teorie equipoten | 
Li), | 
Così siamo arrivati ad una fondamentale identità tra sem 
plicità, scienza ed unificazione teorica, che si sostanzia 
nel riconoscimento di pochi potenti concetti esplicativi di 
tutto, quali, ad esempio nelle scienze fisiche, i concetti 
di spazio, tempo, massa, ecc.. 

| Qui vogliamo in particolare richiamare il ruolo dello 
spazio; ma prima di ciò ci si permetta una breve digressio 
ne sul linguaggio della scienza. Perchè si possano unifica 
| re discipline diverse è necessario che siano espresse in 
modo compatibile, e cioè nello stesso linguaggio, e se que 
sto deve valere per tutte le discipline, deve trattarsi di 
‘un linguaggio generale astratto (nel senso di non diretta- 
mente condizionato dagli specifici contenuti disciplinari). 
Parrebbe dalle scienze naturali che la matematica (il lin 
guaggio matematico nel senso più lato, non la sola sempli 
ce algebretta) abbia svolto dignitosamente questo ruolo e 
così crediamo che possa ragionevolmente proporsi come lin. 
gquaggio unificante anche per le scienze umane (che, come 
diviene sempre più evidente, non sono poi così distanti. 
dalle prime come una volta si pensava). 

‘Ritornando al ruolo dello spazio nelle scienze fisi - 
che, osserviamo che da semlice supporto su cui si gioca- 
no certi fenomeni, come nella meccanica classica, è diven 
tato man mano, nel processo di unificazione scientifica , 
elemento ‘accomunante di discipline che altrimenti sarebbe 
ro scarsamente relazionate l'una all'altra, come l'otti © 
ca, l'elettricità, il magnetismo, la termodinamica, l'i - 
drodinamica, ecc., poi elemento fondamentale dei fenome - 
ni, come nelle teorie dei campi potenziali, infine essen- 
za del fenomeno, come nella relatività generale dove la 
massa stessa è ridotta a distorsione dello spazio-tempo. 

Orbene, e siamo giunti al punto cruciale, noi crediamo 
che intorno a concetti come quello di spazio si possa co- 
struire una unitarietà teorica delle scienze umane (ed in 
particolare di quelle regionali che studiano in varie for 
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me il ruolo dello spazio negli insediamenti umani e produtti 
vi) e pensiamo che nella mente dei padri fondatori delle 
Scienze Regionali, così come nella mente dei promotori delle 
diverse Associazioni di Scienze Regionali al di là del di - 
chiarato obiettivo di promuovere lo sviluppo di questo ramo 
di studi a favore del progresso scientifico (e dei suoi posi 
tivi riflussi sulla collettività umana) ci sia stata latente 
una ben più ambiziosa meta, quella che certamente voi avete 
capito ed-è inutile ripetere. 

E veniamo, brevemente, ai lavori contenuti in questo volu 
me, cominciando col dire qualcosa a proposito dei criteri di 
selezione per ridurre il centinaio di lavori presentati alla 
Conferenza di Venezia a circa una dozzina, adeguati a bene 
illustrare l'argomento del volume. Un compito ingrato, come 
sempre, quello della decimazione, reso ancora più difficile 
dalla buona (ma, onestamente, migliorabile) qualità di quasi 
tutti i lavori come testimonia il fatto che una consistente 
parte dei lavori presentati o ha trovato successivamente sboc 
chi editoriali o era già stata pubblicata (deprecabile costu 
me, questo, di presentare camunicazioni non originali, che - 
perciò - sono state escluse dalla selezione per il presente 
volume) . 

Con questo, i lavori prescelti non sono stati selezionati 
perchè fossero la crema della Conferenza - anche se sono OE 
ti tra i migliori - ma, come già si è detto, si è apposita - 
mente cercato di mettere insieme lavori che fornissero una 
buona panoramica del complesso di problemi affrontati dalle 
Scienze Regionali. 

Da questo solo criterio ne è disceso per il volume, come 
ci si è reso conto a posteriori, un carattere un po' di mi - 
scellanea anche sotto molti altri punti di vista. C'é una 
buona rappresentatività di tutti i luoghi dove si fa ricerca 
regionale, Roma, Milano, Torino, Venezia, (con l'assenza pre 
terintenzionale e quindi non priva di un non banale signifi- 
cato, del Mezzogiorno) ; c'è un equilibrio tra filoné teorico 
e filone sperimentale; c'è una giusta compresenza di diffe - 
renti ambiti di ricerca (Istituti regionali di ricerca, Enti 
nazionali quali CNR e CASMEZ, Università); c'è un ampio in - 
sieme di discipline; c'è di che non scontentare neppure le 
femministe (battuta che ci costerà la fama di maschilisti!). 
. Malgrado tutto ciò non è difficile trovare una quantità 
incredibile di fili che uniscono i vari lavori (se non tutti 
insieme, almeno a gruppi) e questi fili sono proprio le pro- 
blematiche, le metodologie e le linee culturali che,come ab- 
biamo appena visto, possono essere, per un certo verso, ele- 
menti di differenziazione dei lavori, ma anche, per altri ver 

si, elementi di unificazione. 
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Nell'organizzare la sequenza di lavori abbiamo privile - 
giato uno di questi fili, ed, alla luce di tutto quanto pri 
ma detto, non stupirà che questo sia i spazio in una delle 
sue fenomenologie più tipiche: la localizzazione degli inse 
diamenti umani. Da questo il titolo del volume. 

Così ci sono all' inizio due lavori concernenti la loca - 
lizzazione della popolazione: il lavoro di D. Campisi e G. 
Totaro che nell'ambito di un approccio demografico affronta 
il problema della distribuzione della popolazione a scala re 
gionale ed il lavoro di L. Emanuele et al. che reca un con- 
tributo teorico allo studio della localizzazione della popo 
lazione alla scala urbana.. 

Non si può considerare la localizzazione delle residenze 
senza affrontare poi anche il problema delle abitazioni. Co 
sì dopo il lavoro di Emanuele et al. si è collocato il con-' 
tributo (sperimentale) di M. Toniolo e T. Di Fonzo sugli in 
vestimenti nel settore abitativo in Veneto. 
| seguono tre contributi concernenti aspetti della localiz 
zazione delle attività produttive (industrie e servizi): i 
primi due, rispettivamente di M, Terrasi Balestrieri e di 
F. Boscacci et al., si collocano sostanzialmente nell'ambi- 
to classico della teoria dell'impresa, mentre il terzo di 
G. Chiriatti et al. è un approccio decisamente non conven - 
zionale (e teorico). 

Ci sono poi cinque lavori che affrontano il problema del 
la localizzazione congiunta di popolazione ed attività pro 
duttive, sia con modelli unificanti aggregati sia con model 
li disaggregati. Collocandoli (approssimativamente) secondo 
un criterio di scala territoriale decrescente (dalla scala 
nazionale e sovranazionale a quella locale) abbiamo il lavo 
ro di P. Ceresa et al. relativo alle attuali tendenze gene— 
rali dei processi insediativi, il lavoro di D. Martellato 

(input-output multiregionale), il lavoro di A. Cavalieri et 
al. (inputroutput regionale), il lavoro di C.S. Bertuglia et 
al. (modello di sistema urbano) ed il lavoro di G. Simonel- 
li (differenziazione territoriali locali). 

Completano il volume due lavori che ci PERIRoRa due con 
siderazioni finali. 

La prima concerne l'uso degli studi di scienze regionali 
nella pianificazione e gestione del territorio. In tutti i 
precedenti lavori la fase di analisi del sistema ‘CSEETEOria 
le è quella prevalente così che il contributo al decisore è 
essenzialmente in termini di fornitura di informazioni su 
cui basare le scelte (anche i modelli di simulazione di sce 
nari si collocano in questa ottica). Nel lavoro di G. Las 
Casas è invece affrontato proprio il problema delle scelte 
e di come metodi formalizzati (in particolare nell'ambito 
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delle scelte territoriali) possano aiutare a compierle. 

La seconda concerne l'argomento abbastanza anomalo rispet 
to ai precedenti, trattato nell'ultimo lavoro del volume , 
quello di E. Canestrelli relativo al traffico nel porto di 
Venezia, . 

E' bene che sia presente in questo volume un lavoro di ta 
le genere perchè testimone di un importante filone all'inter 
no delle Scienze Regionali e cioè di quello della Ricerca 0- 
perativa, da cui molti buoni contributi sono stati dati alla 
Conferenza di Venezia e che purtroppo motivi di spazio non 
consentono di riportare; e perchè, più in generale, testimo- 
ne di tutti quegli altri filoni delle Scienze ila che 
per lo stesso motivo qui non compaiono. 
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DINAMICA SPAZIALE DELLA POPOLAZIONE: 
UN APPROCCIO ANALITICO AL CASO ITALIANO 


di Domenico Campisi e Giuseppe Totaro” 


Sommario 


In questo lavoro vengono esaminate le proprietà dirami — 
che dei sistemi multiregionali di popolazione. Le equazioni 
guida vengono riscritte in termini di autovalori ed autovet 
tori associati alla matrice di crescita; le componenti tran 
sitorie di breve periodo vengono analizzate e separate da 
quelle monotoniche di lungo periodo. 

«| In una applicazione alle cinque ripartizioni italiane ven 

gono applicati i metodi esposti e viene dibattuto l'attuale 
sviluppo demografico ineguale fra le regioni del Sud e del 
Nord Italia. 


1. Introduzione 


Il processo di proiezione di un sistema Imltiregionale 
di popolazione espresso in termini di equazioni alle diffe- 
renze finite del primo ordine, gode della proprietà di rag- 
giungere lo stato ergodico caratterizzato da una distribu - 
zione indipendente da quella originaria per classi d'età e 
regione. 

Il processo di crescita nel breve periodo dipende tutta- 
via dalle caratteristiche strutturali della popolazione e 
dalla sua distribuzione spaziale. 

Dopo aver richiamato la teoria dei modelli di proiezione 
multiregionale delle popolazioni, nel secondo paragrafo, il 
sistema di equazioni viene decomposto in termini di autova- 
lori ed autovettori associati alla matrice di crescita mul- 
tiregionale e vengono esaminate le componenti che —quidano 
il processo di crescita fino alla stabilità. 

Nel terzo paragrafo le tecniche descritte vengono appli- 
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| ALLOCAZIONE INDUSTRIALE E MORFOGENESI URBANA 


di Giovanni Chirtatti-Manfredo Montagnana- 
Giacinto Plescia e Alessandro Porcu 


Sommario 


Nel presente lavoro, se pure le metateorie scientifiche 
degli urbanisti appaiono eleganti e talvolta affascinanti ci 
si domanda: che cosa è lo specifico urbano? Non risulta che 
alcun tecnico o teorico abbia assunto questa damanda come 
punto di partenza: nè chi aggrega dati, calcolando 2mputs o 
outputs in una "black box", nè chi riduce la problematica a 
quella della meccanica newtoniana, utilizzando gli strumen- 
ti dell'economia neoclassica (Chiriatti, Plescia, Porcu 
1980). 

Fra le proposte di matematizzazione della realtà, l'uni- 
ca che dichiari di muoversi all'interno del contesto indivi 
duato dagli autori è la teoria della stabilità strutturale 
di R. Thom. 


1. Creodo del modello 


La città è un sistema aperto che scambia sia materia sia 
energia con il mondo esterno; è isologica sia alle unità pro 
duttive e abitative, che la costituiscono, sia ad altri si- 
stemi aperti della fisica, della biologia e della chimica 
(vedi figura 1) (Prigogine, Allen, Herman, 1977). 

La valutazione diffusa che il sistema urbano sia compo - 
sto da puntualità atomiche, le cui dinamiche siano esprimi- 
bili mediante relazioni algebriche lineari, non convince.Al 
l'interno della puntualità, e produttiva e riproduttiva, e- 
siste una conflittualità che esplicita la morfologia urba - 
na. 

Quali elementi intervengono in cueste forme considerate 
atomiche e amorfe? Qual'è la dinamica espressa al suo inter 
no ed in interazione con lo spazio metropolitano? 

Nel presente lavoro si fa uso dei seguenti elementi fon- 
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Figura 2 


Schema di produzione 
in ma F 
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Figura 1 


TC (4 , metropoli : 
agli? 


ststema aperto 


| DI 


Figura 5; 


Semantica statica di F 


damentali: 


SO 


Up 


H! 


SI 


"sistema organizzativo", insieme dagli elementi, orga 
nizzati in forma logica, costituenti l' intelaiatura 
produttiva e riproduttiva di un sistema urbano; nel mo 
dello proposto si considera soltanto un sistema orga- 
nizzato di produzione (per esempio nel campo dellabio 
logia, vedi: Prigogine, Nicolis, 1977); 


"Mità produttiva", sistema aperto di produzione con- 
tenente macchine, forza lavoro, merci, fonti energeti 
che e spazio vuoto connettivo, coordinati in un modo 
razionale e pianificato definito (vedi figura 2); 


"macchina", sistema aperto scientificamente organizza 
to di complessi meccanici classici; 


macchina innovata", macchina con sistemi elettronici 
informativi (fardware) e con sistemi algoritmici (soft 
-ware) ; 


"spazio di lavoro", nella nozione standard è lo spa - 
zio occupato dalla forza lavoro produttiva; in fase 
"espansiva" è Psl, quando è sussunto da H è Vsl; 


"pieno spazio di lavoro"; 

"vuoto spazio di lavoro"; 

"spazio vuoto", è lo spazio che connette le varie fun 
zioni; 

"desiderabilità spaziale", in forma "espansiva" è quel 
la espressa dall'attività di Psl ed H; in forma "im - 
plosiva" è quella espressa da H'; 


"fabbrica", è il simbolo sematico del simbolo fisico 
Up. 


Osservazioni 


1. Tutte le variabili sono state qui introdotte a rappresen 


tare spazi delimitati rispetto ad altri ed in interazio- 


ne con questi. Si può pensare ad una interpretazione di 
ciascuna variabile rivolta ai processi che si svolgono al 


l'interno dello spazio corrispondente; per non appesanti 


re la trattazione ci si è limitati ad introdurre il sim- 
bolo F per rappresentare tale interpretazione in corri - 
spondenza alla variabile Up. 

2, In questa fase della costruzione del modello, non vengo- 
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Figura 4 
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gono presi in considerazione l'energia ed i prodotti, che 
si suppongono a flusso continuo e illimitato. 

3. Tutte le variabili, in quanto appartenenti allo spazio 
tridimensionale, si suppongono misurati in metri cubi. 
Una visione statica e schematica del modello POLEGDDE: ‘GS 

sere, in una prima approssimazione: 


SLUHU Sv= 


supponendo rai il ruolo dell'energia e dei prodot- 
ti (vedi figura 3). 


«La dinamica 


Con riferimento ad un esempio di Prigogine (vedi figura 
4), si osserva che Sl in fase espansiva è Psl, caratterizza 
tore e acceleratore di una reazione produttiva senza essere 
consumato da quella. Ciascun Psl esegue un campito specifi- 
co secondo una sequenza camplessa di operazioni. 

H è trasformato nel prodotto P dalla azione di Psl ovve- 
ro di Psl u H. Il prodotto iniziale è veicolato in un dia - 
gramma meccanico, da sinistra a destra: in ciascuna membra- 
na meccanica un Psl "imprigionato" esegue una data operazio 
ne sulla materia, per poi mandarla avanti verso lo stadio 
successivo. Una "fluttuazione" nell'elemento di spazio di 
lavoro Sl crea instabilità nello spazio occupato, che, al di 
sotto della dimensione critica , si esprime in Vsl e,al so- 
pra della dimensione critica,si esprime in Psl.Se Sl conti- 
nua a crescere,esso trasforma lo spazio vuoto in spazio oc- 
cupato da Ds (vedi figura 5).L'effetto dell'ambiente esterno 
(che può essere F oppure So) rispetto al quale le fluttuazio 
nîì possono considerarsi piccole,tende a smorzare queste at= 
traverso le interazioni che hanno luogo ai bordi della regio 
ne.Nel caso di fluttuazioni di piccole dimensioni,gli effet 
ti di bordo dominano completamente e le fluttuazioni tengo- 
no a regredire, mentre per fluttuazioni più grandi gli ef - 
fetti di bordo sono meno sensibili. 
| Oltre alla visione sincronica vi è quella diacronica, in 

cui un sistema, supposto sezionabile nella successione Psl+ 
H > Psl > H..., viene turbato e trasformato (nel suo codicg 
in Ps1 +H- pslt + Ps  +-H- Psl + Psl + H..., ove i nuovi 
Psl che compaiono hanno già la forma di Ds, secondo una suc 
cessione di "catalisi incrociate": Psl produce H, H produce 
Vsl che si trasforma in Psl nella sua fase desiderante Ds 
(vedi figura 6). 

Nel seguito, la fase implosiva, in cui H' è determinante, 
sarà espressa in versione catabolica thomiana, così come la 
fase FARTSSAVO: sarà espressa nel creodo epigenerato da H e 
da Psl. 
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T1 problema 


Consiste nel definire un modello dinamico logico-matema— 
tico, della diffusione e continuazione di F (in fase allo - 
sterica) in un sistema urbano aperto, relativamente allain 
terazione conflittuale di H e Psl all'interno di F. Le tap- 
pe del lavoro sono: alcuni richiami sulla "stabilità strut- 
turale"; la interpretazione delle variabili e la costruzio- 
ne del modello; l'evoluzione del sistema: lo studio delladi 
‘namica interna; alcune ipotesi su futuri sviluppi della ri- 
cerca. 

I testi paradigmatici sono stati: l'opera di R. Thom ed 
in particolare la sua teoria su "Stabilità strutturale omor 
fogenesi", da cui è stata tratta la formulazione matemati 
ca; le possibilità applicative individuate da E.C. Zeeman 
nella raccolta "Catastrophe theory"; l'intuizione fisico +- 
chimica di I. Prigogine condensata nella "Nuova alleanza" e 

(insieme a Nicolis) in "Le strutture dissipative"; le nozio 
ni biologiche di H.,W. Waddington definenti morfologie mate- 
matiche come creodo, poliedro epigenetico, ecc.; l'opera vi 
sionaria di W. D'Arcy Thompson "Crescita e forma"; la capa- 
cità di F. Perraux nello stabilire relazioni tra topologia 
e spazio urbano. 


2. Lineamenti della teoria della stabilità stmtturale 


Lo scopo di questo paragrafo è di richiamare alcuni ele- 
menti teorici esposti nei lavori di Thom, Malgrange, Mather, 
4eeman, Poston, Stewart e altri studiosi. La presentazione 
si articolerà a. due livelli per rispecchiare diversi stati 
di avanzamento della ricerca. Il punto di vista statico ha 
trovato sistemazione in articoli e manuali che evidenziano i 
punti principali della teoria (vedi Poston e Stewart, Saun- 
ders, Zeeman e più recentemente Gilmore). Invece i concetti 
di morfologia generale propri del punto di vista metabolico 
sono rimasti, in buona parte, nella forma originale in cui 
li ha espressi lo stesso Thom. | 

secondo Thom, un modello statico consiste di due varietà 
differenziabili e di un campo di applicazioni: in ogni pun- 
to regolare lo stato del processo considerato è descrittoda 
un'applicazione tra le due varietà. Per costruire un model- 
lo metabolico in un punto regolare si devono invece assegna - 
re: una varietà differenziabile, un campo di vettori dipen 
dente dalle variabili spaziali e dal tempo ed un attrattore 
della dinamica così definita. 

Per chiarire questi concetti e giungere all'enunciato del 
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Teorema di classificazione, che si può considerare il punto 
di arrivo dello studio generale dei modelli statici, convie 
ne introdurre le seguenti notazioni. 


Be R 3 sottoinsieme dello spazio ordinario; 
T=R retta reale, considerata came asse dei tempi ; 
WceBXxT intorno del punto P nello spazio-tempo; 
M | varietà ad n dimensioni, definente i parametri 
interni del sistema; 
X campo vettoriale su M, applicazione che adogni 


punto P di W associa un vettore X dello spazio 
tangente di M; nei modelli statici si suppone 
X sia un campo di gradiente, e pertanto esiste 
una funzione potenziale V(x;P) tale che X(x;P) 
= — grad V(x;P), con x e M, P e W; 

0 

C (M, R) spazio delle funzioni V : M + R indefinitamen- 
.te differenziabili, dotato della topologia di 

> Whitney; 

Ss :W>C (MR) applicazione uo associa ad ogni punto P e W 

una funzione V: M+ R. 


Definizione 1. 


Due potenziali Vq (x;P) e Va (x;P) sono equivalenti se e 
sistono: una famiglia di diffecmorfismi Qy :W+ Li una dif 
fecmorfismo e: M + M una applicazione regolare d : M+R >; 
tali che risulti Vo (x;P = Vq (e(x); Ox(P)) +d (x) . 


DO 
LÌ 


Definizione 2. 


Un potenziale V(x;P) è strutturalmente stabili se è equi 
valente ad ogni funzione 


VoebiWxMé& R, 


dove b : Wx M+ R è sufficientemente piccola nella c = 100 


pologia. 
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Definizione 3. 


Si dice che Ppge WE um punto di catastrofe se il Pq il 
minimo assoluto del potenziale V(x;Po) o Viene raggiunto in 
corrispondenza di almeno due punti x , x € M (catastrofedi 
conflitto) oppure viene raggiunto in un unico punto xq € M, 
ma cessa di essere stabile (catastrofe di biforcazione) . Per 
tanto, se Pg è un punto di catastrofe, risulta: — 


grad V(x;Po) = 0 


Nel seguito l'insieme dei punti di catastrofe sarà indi- 
cato con A c W. L'insieme delle funzioni V c C (M, R) imma- 
gini, tramite l'applicazione s, di punti di catastrofe Po € 
A, verrà indicato con K c C (MR). 

Per definizione risulta: 


1 


A=s ' (K). 


Definizione 4. 


Un attrattore del sistema dinamico (M, X) è un insieme 
chiuso è c M, invariante rispetto ad X, che soddisfa le con 
dizioni O 
(i) esiste un aperto invariante U c M, con è c U, detto dba 
cino dell'attrattore è, tale che ogni traiettoria per 
un punto di U tende verso è; 

(ii) è è indecomponibile, cioè quasi ogni traiettoria di X 
in è è densa in È. 

Si ricordi che qui il campo vettoriale è un campo di gra 
diente, | 


Definizione 5. 


Un attrattore è è strutturalmente stabile se ogni poten- 
ziale Vq abbastanza vicino a V nella C' - topologia ammette 
un attrattore 9] che trasforma le traiettorie di V in tra - 
iettorie di V,. | 

Se in un punto Pq e W la dinamica locale (M,X) è in wo. 
stato limite definito da un attrattore strutturalmente sta- 
bile È (Po) , allora si ha Pg £ A, cioé Po è un punto regola 
re: il massimo intorno E di Po, interamente formato da pun= 
ti regolari, si dice dominio di esistenza dell'attrattore è 
(Pn). Se invece Pf € A, cioè Pq è un punto di catastrofe , 
allora in un intorno di P( esistono almeno due attrattori d1 


1S2 


e d, icui domini di esistenza incontrano l'intorno stesso: 
la competizione fra ®4 e d, è possibile solo se i bacini di 
dI e do hanno frontiera comune in M. 


Osservazioni 


1. Non esistono risultati generali riguardanti gli attratto 
ri di un dato campo X; vi sono esempi in cui il numero 
di attrattori è finito oppure presentano una infinità di 
tipi topologici per un insieme denso di campi vicini a X. 

2. In un punto P € Wi regimi locali stabili sono definiti 
dagli attrattori strutturalmente stabili del campo Xs 
quindi, se X è un campo di gradiente, essi sono definiti 
dai minimi del potenziale V(x;P), cioè dall' equazione 
grad,, V(x;P) = 0. 

3. Se p° e Wéè un punto regolare del processo considerato ed 
esistono due o più minimi del potenziale, corrispondenti 
ad altrettanti attrattori, uno solo di questi può domina 
re. Per decidere quale attrattore prevale, si può fare 
riferimento ad una delle seguenti possibilità, tenendo 
presente la natura del processo: prevale 1! attrattore cor 
rispondente al potenziale più piccolo (convenzione di 
Maxwell) ; :l'attrattore inizialmente dominante continua a 
prevalere fino alla scomparsa del corrispondente minimo 
(convenzione del ritardo perfetto); il sistema abbandona 
l'attrattore che dominava inizialmente per avvicinarsi al 
l'attrattore corrispondente al minimo assoluto del poten 
ziale solo se non deve superare una barriera di potenzia 
le troppo alta (convenzione del ritardo imperfetto) . 


Teorema di classificazione 
Sia Vi : MxR+R (u € RI) 


una famiglia ad r parametri di potenziali; se r < 5, allora 

esiste un aperto H denso in. C° (Mx RE e R) È Qui elementi 

Vu (2) si dicono funzioni generiche e sono tali che: 

(i) l'insieme NcMxR definito da grad, Va = 0 è u- 
na varietà ad r dimensioni; 

(ii) l'applicazione X : N + RY indotta dalla proiezione Mx 
Rl + RI è localmente stabile in ogni punto di N, per 
piccole perturbazioni di Vi; 

(iii) ogni singolarità di X è equivalente ad'una tra un nu- 
mero finito di singolarità dette catastrofi elementa- 
rt; inoltre, nell'intorno di ciascuna singolarità, la 
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famiglia Vj è equivalente ad una tra un numero finito 
di famiglie, dette dispiegamenti universali delle ca- 
tastrofi elementari. | 
Per completezza vengono elencati i nomi delle unidici ca 
tastrofi elementari ed i corrispondenti dispiegamenti uni - 
versali. cd. 
Com'è noto (Thom, 1974) si distinguono catastrofi di co- 
rango uno, dette cuspidali, e catastrofi di corando due , 
dette ombelicali. Per le prime si verifica che uno solo pa- 
rametro interno x è sufficiente per descrivere la singolari 
ta, mentre le altre n - 1 non giocano alcun ruolo. Analoga- 
mente, le singolarità ombelicali richiedono solo due parame 
tri interni x ed y per essere descritte. | — 
Zeeman chiama x oppure (x, y) variabili di stato o com -— 
portamentali, mentre chiama parametri di controllo le varia 
bili dello spazio RF, che è trasversale agli strati da cui 
è formato l'insieme K. 


Catastrofi elementari 


Cuspidali 

piega x + ux, 

cuspide x* + uxÈ + va, 

coda di rondine x° + ux® + va? + wx, 

farfalla x° + ux* + ve} + wx° + sx, 

wigwam x7 + ux5 + ve + wxî + sx + tx; 
Ombelicali 

ellittico x} - xy° + u(x° + y2) ) VR + wy, 
iperbolico x +y° + uxy + vX + wy, 

parabolico x°y + v' + ux? + vy? + wxy + sx + ty, 
simbolico x3 + y* + uxy? + vyî + +sx+ ty, 
20 ellittico x°y — y° + uy? + vxî + wy° + sx + ty, 
2° iperbolico —  x°y + y° + uy® + vxî + wy° + sx + ty, 
Osservazione 

Osservazione 


T1 numero r delle variabili di controllo coincide con la 
codimensione delle corrispondenti singolarità. 

Per la descrizione di altre singolarità, come quelle " a 
labbra" o "becco a becco" proprie degli strati di transizio 
ne, si fa riferimento ad altri testi (Saunders, 1980). °° 

Mentre in un modello statico (dinamica di gradiente) o- 


= 


gni attrattore è puntuale nelle varietà M degli stati inter 
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ni, se si passa ad un modello metabolico si osservano scam 
parse, nascite e trasformazioni degli attrattori esistenti. 

Come si è accennato non esiste uno studio sistematico 
delle trasformazioni degli attrattori di un campo a seguito 
di qualche perturbazione, Ci si deve pertanto limitare ad u 
no studio di tipo qualitativo che troverà sviluppo nel para 
grafo seguente, | 


Definizione 6. 


. Dato un modello metabolico di dinamiche locali dominanti 
su un aperto W dello spazio-tempo, si chiama forma metabotli 
ca l'insieme dei punti P e W ove domina un attrattore ®del 
CAMpo + 

La frontiera del supporto di una forma metabolica può es 
sere topologicamente molto complicata ed è molto sensibile 
alle perturbazioni: se queste crescono fino a bloccare il 
metabolismo sottostante, la forma si dissolve in un conti - 
nuo di forme elementari più semplici (statiche o metaboli -. 
che), dando origine ad una catastrofe generalizzata. 

In un certo senso, il problema della costruzione di un 
modello per una catastrofe generalizzata non è ben posto . 
Infatti si può dire che una simile catastrofe non è un pro- 
cesso formalizzabile. 

Si può tentare di superare la difficoltà esaminando di 
volta in volta l'origine della trasformazione del campo me- 
tabolico. Se, ad esempio, si tratta di un attrattore è a 
più dimensioni, che si disgrega a favore di attrattori didi 
mensione minore, si ha un catastrofe catabolica. Viceversa , 
si possono incontrare catastrofi anaboliche che portano al- 
la formazione di attrattori di dimensione maggiore, la cui 
costruzione richiede in ela una infinità di catastrofi 
ordinarie. 

L'analisi delle catastrofi generalizzate poggia su un 
concetto fondamentale, quello di creodo. 


Definizione 7. 


Un ereodo c nello spazio-tempo è individuato da: 
(i) un aperto \ nell'iperpiano t = 0, detto qperto di ini 
ziaztone; 
(ii) un cono CP) i per ogni punto P dell'aperto di inizia 
zione ‘; la unione di tutti i coni C(P) costituisce 
un aperto W, detto zona di influenza del creodo; 
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(iii) un aperto £ c W contenente V al suo bordo, detto sup- 
porto del creodo, sul quale è definito (a meno di un 
iscmorfismo) un campo morfogenetico, statico o metabo 
lico: l'insieme W - 2 si chiama zona ombelicale o di 
biforcazione del creodo. 


Osservazione 


Ciò che caratterizza il concetto di creodo, rispetto a 
quello di campo morfogenetico, è il ruolo che nel creodo as 
sume la variabile temporale (vedi figura 7, in cui lo spa —. 
zio ordinario è rappresentato da un piano) . 


3. Le variabili formalizzate 


Formalizzare le variabili è difficile, Generalmente, dal 
punto di vista matematico, si procede secondo metodi deri- 
vanti da due tipi di modelli: i modelli formali ed i model- 
li continui. 

I primi hanno le proprietà cinematiche dei sistemi forma 
li, vengono descritti facilmente con procedimenti assiomati 
ci o combinatori e la loro deduzione è teoricamente mecca - 
nizzabile. Lo svantaggio consiste nell'essere la deduzione 
una operazione indeterminata, suscettibile d'indecidibilità. 
Con un modello formale non è descrivibile alcuna dinami- 
ca, 


Nei modelli continui, invece, la dinamica è agevolmente a 
nalizzata: un sistema differenziale strutturalmente instabi- 
le può esprimere fenomeni qualitativamente indeterminati. Vi 
sono inconvenienti: volendo equazioni differenziali esplici- 
te si deve far uso di un piccolo numero di semplici entità 
geometriche o algebriche. Cui riemergerebbe. la superiorità 
del modello formale, collettore di relay più complessi ma de 
stinati a produrre proposizioni indecidibili. 

Recentemente logici e matematici hanno traslato il pro - 
blema di scelta: dall'esame dei difetti a quello dei pregi. 
Dei secondi ne esiste uno di notevole pregnanza: un qualsia 
si modello per essere tale deve'essere intelleggibile, ovve 
ro ammettere una "realizzazione semantica", in cui sì as - 
socia ad ogni simbolo del sistema un significato. Ora non e 
siste un linguaggio intelleggibile in assenza di una geome- 
tira o dinamica, i cui attrattori strutturalmente stabili 
producano simboli del linguaggio, formalizzante gli stati 
strutturalmente stabili del processo. 


“ 


Per analizzare un fenomeno è necessario misurarlo; permi 
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W Figura 7 


IT ereodo 





Figura 8 


Archetipo dell'innovanza 
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Figura 9 


Morfogenest della catabolia spaziale 
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Figura 10 


Disptegamento della singolarità catabolica 
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surarlo occorre introdurre nell'evento un numero finito di 
sonde e procedere ad un numero finito di misure. La prova 
sperimentale è di tipo finito, giacchè il reale è finito e 
la misura richiede un tempo finito. L'operazione distrugge 
però due valori: in primo luogo l'osservazione, poiche richie 
de isolamento, fa decadere l'imiversalità e :1' esperimento ri 
| sulta parziale, necessariamente; inoltre, secondo l'indeter 
minatezza quantica, la misurazione dispone la normale evolu 
zione del processo verso l'altro della realtà oggettiva. 
Ammessa la misura e determinate alcune grandezze caratteri- 
stiche del processo locale, si costruiscono funzioni £(P) = 
£ (x1, X2, X3; t) caratteristiche dello stato t. Le funzio 
ni £(P), PeWCcBXT, ottenibili non sono indipendenti 

il calcolo è possibile soltanto partendo da un numero fini- 
to delle stesse funzioni, note solo in un insieme finito di 
punti del loro grafico. 

Si presenta di nuovo una scelta. Nel caso si voglia unmo 
dello quantitativo preciso, si procede verso calcoli e veri 
fiche numeriche, non sempre semplici (solamente le funzioni 
analitiche sono calcolabili, in verità i polinomi di basso 
grado). La procedura denota le funzioni £(P) come analiti - 
che, preferibilmente con formule esplicite. 

Qualora si preferisca la stabilità strutturale del pro - 
cesso, è naturale supporre le funzioni f(P) differenziabili 
con' continuità. Lo stato locale o globale del sistema é 
parametrizzabile con un punto di uno spazio formale. La for 
ma topologica descritta è una sorta di "chiasma spaziale " 
che cattura l'estensione del processo in uno spazio semanti 
camente definito, attraverso uno spazio ideale formalizzato 
da un insieme sintattico. 

In questa fase si intende privilegiare una traduzione, an 
cora parzialmente astratta, degli elementi introdotti nel 
paragrafo 2, mediante i costituenti fondamentali dalla teo- 
ria esposta nel paragrafo precedente. 

La generica unità produttiva Up è interpretata, nella sua 
evoluzione temporale, come sottoinsieme W dello spazio-tem- 
po. Il processo che si sviluppa in W è descritto da un mo - 
dello statico definito da un sistema dinamico (M,X), dove X 
è un campo di gradiente, 

Più precisamente, si suppone che le singolarità presenti 
siano di codimensione al più uguale a quattro; pertanto il 
corango è uno o due. 

Se il processo inscritto nell'insieme W è caratterizzato 
da un sistema H di complessi meccanici classici, il corango 
viene supposto uguale a uno e l'unica variabile determinan- 
te per il modello identifica le proprietà spaziali di H.In 
altri termini, la forma di H può essere pensata elemento di 
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uno spazio topologico configurante un archetipo: ad ogni ar 
chetipo si può pensare associata una forma-logos di trasfor 
mazione qualitativa. 

Per specificare meglio la descrizione dei singoli arche- 
tipi, è necessario distinguere le diverse situazioni, secon 
do il tipo di attività meccanica che si intende far risalta 
re: esistenza, fine, inizio, cattura, produzione, e così 
via. Le corrispondenti singolarità morfologiche si deducono 
dal Teorema di classificazione : "piega", "cuspide", " coda 
di rondine", ecc. 

La trasformazione che qui viene esaminata trova una vero 
simile traduzione logica nell'archetipo corrispondente alla 
singolarità "coda di rondine", che interpreta il passaggio, 
in termini spaziali, da H aH': H genera un congegno H' che 
distrugge H stesso, nel senso che finisce per sostituirsi ad 
H progressivamente, 

Semanticamente, da un punto di vista morfogenetico, nello 
spazio Y occupato da H compare una singolarità spaziale H' 
che, in questa fase, non perturba in modo rilevante l'atti- 
vità di H. 

Man mano che H' si trasforma verso l'innovamento, cioè 
verso una progressiva complessificazione e diminuzione del- 
lo spazio necessario per il funzionamento di un circuito lo 
gico, la singolarità produce un fenomeno di erosione nello 
spazio Y a forma di "coda di rondine". Tale erosione è de -— 
stinata a crescere fino a cambiare la morfologia e creare u 
na catabolia generale nello spazio (vedi figura 9). 

La trasformazione descritta corrisponde alla seguente e- 
voluzione del modello matematico, durante l'attraversamento 
di una superficie composta da due fogli che si uniscono a 
"cuspide" (vedi figura 10). La singolarità, inizialmente 
puntiforme, si separa in due cuspidi individuanti una singo 
larità a "labbra"; successivamente lo spazio racchiuso dal- 
le "labbra" si estende, deformando la superficie fino a tra 
sformarla in una "coda di rondine", il cui dispiegamento u 
niversale è: i 


V(x,U,Viw) = x + ux3 + ve? + wx. 


Qui la variabile x può essere interpretata come software 
misurabile mediante la complessità e la dimensione dei pro- 
grammi. 

Il parametro v è la dilatazione nello spazio e nel tempo 
del. congegno H'; rentre il parametro w è l'erosione dello 
spazio 2% da parte di H' nello spazio e nel tempo. 

Il parametro u esprime la trasformazione complessiva del 
lo spazio durante il tempo t: per t = 0, il valoreu=. 0 
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corrisponde alla forma puntuale della singolarità. Quando t 
cresce cresce anche |u| : fino ad un certo istante t = ti e 
siste un a e R tale che, per |u| < a la sezione secondo il 
piano (v,w) contiene una curva a "coda di rondine", mentre 
per |u| > a la sezione contiene una "cuspide". Per t > ty la 
sezione normale all'asse u contiene una curva a "coda di 
rondine", per ogni u e R (vedi figura 11). | 

Come si è accennato esistono archetipi più camplessi at- 
ti a descrivere, ad esempio, la formazione di un messaggio 
in corrispondenza ad una singolarità a "farfalla", ma Lig 
questa sede non si intende procedere oltre nell' malisi del 
la morfogenesi interna, circa la interazione tra H e H'. 

Il processo in atto nell'unità produttiva non è caratte- 
rizzato solamente dalla trasformazione di H in H'; esisteun 
altro fattore, il pieno spazio di lavoro Psl, la cui azione 
su H e H' determina l'evoluzione del processo in Up. E' uti 
le, ai fini della successiva costruzione di un modello meta 
bolico, definire il pieno spazio di lavoro come un creodo p 
individuato nel seguente modo. 

L'aperto di iniziazione “ (t = 0) di p è sii vsl 
| (vuoto spazio di lavoro), cui Psl si riduce quando viene 
sussunto da H o da H'. Il campo morfogenetico (qui ancora 
di tipo statico) definito sul supporto Q di p è un campo (M 
X) in cui la varietà M è R_ o R° e corrisponde a Psl in e - 
spansione. Ovviamente è possibile esplicitare la corrispon- 
denza in termini di singolarità e dispiegamenti wiversali, 
come è stato fatto per la trasformazione di H in H'. Infine 
la zona ombelicale W - 2 di p (con riferimento ad una inter 
pretazione metabolica del processo in atto nell'unità pro - 
duttiva) corrisponde ad una trasformazione dell' attrattore 
dominante di Psl, che diventa instabile, esprimendo deside- 
rabilità spaziale che agisce sulle macchine He H'. 

L'unità produttiva che viene associata a W è dunque ca - 
ratterizzata da due famiglie di attrattori: quella relativa 
ai sistemi produttivi delle macchine e quella relativa al 
creodo che definisce il pieno spazio di lavoro. 

Il processo si evolve in W sotto la spinta delle intera- 
zioni tra le due famiglie di attrattori e comporta sia modi 
ficazioni dello stato interno di W, sia mutamenti della for 
ma stessa dell'unità produttiva. 


4. Descrizione del modello interno 
Si è già introdotto nel paragrafo 2 il simbolo F per rap 


presentare il processo che si svolge nell'unità produttiva. 
Up, la quale conserva il suo significato fisico di sistema 
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inerte. F viene definita mediante un creodo f il cui aper- 
to di iniziazione è l'inità produttiva, came si presenta al 
l'inizio dell'osservazione (t = 0). Il campo morfogenetico 
del creodo f può essere di tipo statico o metabolico: nel 
primo caso è possibile una trattazione matematica delle in- 
terazioni tra macchine e pieno spazio di lavoro, mentrenel 
secondo caso si è condotti verso catastrofi generalizzate , 
per le quali è possibile solo una trattazione qualitativa. 

Un modello logico-simbolico di tipo statico del conflit- 
to tra gli attrattori di H - H' e di pe espresso nella fi- 
gura 12. 

La formalizzazione di questo modello mediante le singola 
rità elencate nel Teorema di classificazione non è oggetto 
della presente ricerca, nella quale ci si intende sofferma- 
re soprattutto su un modello di tipo metabolico. 

In questa seconda direzione viene presentato dapprima u- 
no schema logico-topologico in cui, per semplicità, si tie- 
ne conto della interazione nello spazio-tempo, tra m solo 
attrattore di H-H' e un solo attrattore di Psl. Le due su - 
perfici di tipo cuspidale (vedi figura 13) esprimono separa 
tamente le due successioni di trasformazioni cataboliche(per 
H - H') o anaboliche (per Psl), che sono suscettibili di 
formalizzazione. Tali superfici sono poste in relazione tra 
loro mediante una successione di amnplicazioni: 


I: PsL1 +-H e p:H* Psl, 


che producono erosioni spaziali alternativamente su H - H! 
e su Psl. L''azione di Psl, definita dalle applicazioni I, 
comporta lo sviluppo in H della singolarità H', con conse - 
guente erosione spaziale (sviluppo di innovazione) : segue u 
na fase di relativa espansione di H' la cui azione, defini 
ta dalle applicazioni p regolamentarizza Psl in uno. spal 
zio delimitato ove esso può svolgere operazioni codificate, 
che portano ad un regolamento spaziale di Psl, esprimibile 

in Vsl (effetto di ristrutturazione) . 

In una fase successiva Psl può nuovamente esprimere desi 
derabilità spaziale, riaprendo il ciclo di interazione, con 
dimensione spaziale qualitativamente diversa. 

Lo schema rappresenta una coppia di catastrofi generaliz 
zate, sulle quali è possibile solamente avanzare delle con- 
getture. AG esempio potrebbe esistere una "soglia" nelle cui 
vicinanze le cuspidi delle due superfici vanno addensando - 
si: solo il risultato della catastrofe generalizzata appare 
relativamente ben definito, mentre l'evoluzione di ciascun 
sistema produttivo e di ciascun spazio di lavoro è relativa 
mente indeterminata. ge 
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Pel, Ds, | Figura 12 
Conflitto tra attrattori 


Pel. Ds 


Figura 13 


Sequenza topo-logica 
dell'innovazione 





Figura 14 
L'iperbolico di trasformazione di Up 
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Nel seguito verrà introdotta una semplificazione, indi 
spensabile per sviluppare una trattazione formalizzata: H - 
H' e Psl si suppongono due variabili di stato, in luogo del 
la complessità contenuta nella discussione fin qui svolta. 
Con questa ipotesi, il modello metabolico interno, incui la 
frontiera di Up è necessariamente instabile, può essere co- 
struito con riferimento ad una isologia topologica tra Up e 
l'ombelico iperbolico: 


V=ex' +y3 + uxy + va + wy, 


cioè tra spazio-tempo e spazio topologico. Ciò consente di 
stabilire i meccanismi che provocano fenomeni: di erosione 
degli spazi interni di F; oppure di allargamento, per effet 
to della desiderabilità spaziale espressa da Psl; o ancora 
di epigenesi di nuova F. Qui le variabili x e y rappresenta 
no rispettivamente Psl e H', i parametri v e w possono es- 
sere interpretati come diametro di base e altezza della for 
ma assunta da Up. O 

Infine il parametro u descrive la desiderabilità o, in - 
versamente, la catabolia spaziale, in termini sia del tempo 
che dello spazio: per u < 0 prevale l'attrattore assunto a 
caratterizzare :H', mentre per u > 0 prevale il campo morfo- 
genetico del creodo p. 

Il passaggio ad una forma strutturalmente stabile per la 
frontiera di Up può esprimersi attraverso la transizione dal 
l'ombelico iperbolico" all'"ombelico ellittico", 


V=x° - xy? + u(x? + y°) ) VK + WY, 


vista come risultato di successivi cambiamenti di tipi topo 
logici contenuti nel dispiegamento universale della singola 
rità a "ombelico parabolico" 


V= xy +y' + ux? + vy° + wx + sy. 


L'isologia tra la forma stabile di Up e l'"ambelicoellit 
tico" può essere sommariamente descritta nel modo seguente: 
il passaggio da u < 0 a u > 0 trasforma la parte o nella par 
te 0! (vedi figura 15): isologicamente si ha una morfogene 
si anabolica di :o'. 

In altri termini il campo morfogenetico £ di F genera , 
per epigenesi, un nuovo creodo f' che definisce un proces- 
so F' svolgentesi in una nuova unità produttiva (vedi figu- 
ra 16). 
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5, Epigenesi della morfologia urbana 


Si intende qui esaminare gli effetti della morfogenesi in 
terna di una unità produttiva Up, in seguito alle intera -. 
zioni tra H - H' e Psl, sulla configurazione esterna di Up 
e quindi sul territorio circostante. | 

A tale scopo è opportuna una descrizione elementare dei 
processi dinamici che regolano i rapporti tra una unità pro 
duttiva e il territorio. La proliferazione di H' in sostitu 
zione di H, sotto l'azione di Psl,, e le reciproche erosio- 
ni spaziali producono (oltre a ristrutturazioni interne) tre 
effetti principali: sovraccarico dei servizi, intesi insen 
so lato (trasporti, canali di commicazione, sistema infor 
mativo ecc.); esaurimento degli spazi interni, occupati in- 


teramente da H - H' e da Psl; perturbamento delle aree resi 
denziali. 


| Conviene introdurre le seguenti notazioni: 
Up unità produttiva (vedi paragrafo 2); 
1Up insieme organico di unità produttive distribuite funzio 
nalmente nello spazio-tempo; 
Ut unità di comunicazione in forma di struttura dissipati- 
va, costituita da spazio, uomini e cose (macchine, e4i- 
fici, strade, ferrovie, zone verdi, ecc.); 


1UT insieme organico di mnità di commicazione funzionalmen 
te distribuite nello spazio-tempo; i 

Ua unità abitativa in forma di struttura dissipativa, con 
figurazione edilizia delle funzioni bionaturali; 


1Ua insieme organico di unità abitative funzionalmente di - 
stribuite nello spazio-tempo ; 


Su spazio urbano ben definito; 

1Su insieme organico di spazi urbani funzionalmente distri- 
buiti nello spazio-tempo, immersi nello spazio naturale 
agricolo e in via gi industrializzazione; 

Ud unità distopica in forma di struttura dissipativa, di - 
splasia dello sviluppo di un insieme organico nello spa 
zio urbano. 

In questo paragrafo ci si propone di costruire un model- 
lo che descriva le interazioni tra i sistemi produttivi 1F, 
il sistema 1UT delle commicazioni ed il sistema abitativo 
LUdLa 

Si deve tener presente che il processo di sviluppo di 1F 
non è caratterizzato solamente dalla forma di ogni Up e nem 
meno solo dalla genesi di nuove Up, ma anche dalla progres- 
siva proliferazione delle Up, fino a che esse formano una 
griglia di supporto per l'intera area urbana, assumendo un 
ruolo predominante rispetto a 1UT ed a Wa. 

| Matematicamente, si assume come istante iniziale della os 
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servazione quello in cui 1F si trova già in un regime di au 
toduplicazione . E' possibile precisare tale ipotesi, unavol 
ta che si pensi di parametrizzare lo stato istantaneo di 
14F con un punto 0, e lo stadio medio di 1F (su un periododi 
tempo abbastanza lungo) con un punto è di uno spazio lccal- 
mente euclideo A. 
si consideri l'applicazione canonica 


L:0-A, 


che ad ogni stato istantaneo associa uno stato medio; local 
| mente, £ è supposta una fibrazione: la fibra, che è una va 
rietà differenziabile M, parametrizza gli stati istantanei 
di 1F compatibili con un fissato stato medio è e A (vedi fi 
gura 17) ° 

Se si lascia variare la coordinata m e M in corrisponden 
za ad un fissato $ e A, potrà esservi uno stato (é,m) che 
43 origine a due distinti stati (6,m;) e (6,m2); si conside 
ra l'applicazione g, :M+Mx NM, 
definita da gi (m) = (mi 7 mo), e le due proiezioni Ya e Y, 
di M x M sul primo e sul e fattore. Si ta che 
le applicazioni Yi O qgiM>M evi ° q, :M+Mche 
associano ad una aziendà madre le due aziendé figlie, sia- 
no diffecmorfismi vicini in M. Un punto fisso 9 di Vi ° q 
definisce un regime locale; se è è un punto fisso attratti= 
vo cioè è un attrattore, il regime è stazionario. Quando un 
attrattore è cessa di essere stabile si ha una catastrofe 
del corrispondente regime. 

In modo analogo, si suppone che il sistema 1UT delle co- 
mmnicazioni ed il sistema abitativo 1Ua che non hanno dina- 
miche autonome ma sono subordinate a 1F, siano caratteriz- 
zate da regimi propri, definiti da opportuni attrattori. Non 
si ritiene di dovere approfondire qui l'analisi del metabo= 
lismo di 1UT e di 1Ua, come si è fatto per 1F. 

Tornando all'ipotesi che 1F sia un regime di autoduplica 
zione mentre interagisce con 1UT, si osserva che, rispetto a 
1Ua, 1F è in un regime Z di transizione stabile. L'evoluzio 
ne qualitativa del processo può essere specificato nel modo 
seguente . 

In un aperto di cui prevale il regime UT, si incontrano 
centri di regime 1F, in parte cia esistenti e in parte for- 
matisi in seguito ad una eccitazione locale della dinamica 
1UT. Questi centri si sdoppiano secondo il processo prece - 
dentemente descritto e tendono a distribuirsi ovunque nello 
aperto considerato, facendo diminuire la comlessità dello 
spazio ambiente. 

Quando la densità di 1F raggiunge una certa soglia si ha 
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nell'aperto un ritorno alla dinamica meno eccitata 1Ua ed i 
centri 1F liberati restano nell'aperto, come se fossero 
"protetti" dal regime di transizione stabile Z. Se i gnmi. 
tl incontrano un nuovo aperto in cui prevale il regime 1Ut 
la proliferazione si ripete. 

In questa descrizione del processo 1F possiede una dina- 
mica di allargamento spaziale; il predominio di 1F rispet- 
to a 1UT ed a Wa in termini di effettivo condizionamento 
sulla loro evoluzione e quindi sull'organizzazione dello spa 
zio urbano, verrà ora esplicitato. 

Quando i grumi di 1F incontrano un aperto e si insedia- 
no sul bordo, il regime di autoduplicazione 1F suscita un 
regime y (1Ua, 1UT) di transizione fra i regimi 1Ua e 1UT, 
che definisce una organizzazione di tipo spaziale dotatadi 
una certa rigidità geometrica e di proprietà regolatrici di 
rezionali che stabilizzano il regime 1UT. 

Il regime di transizione Y sovrappone sull'aperto la pro 
pria struttura geometrica C: i grumi di 1F possono prolife- 
rare liberamente all'interno di C, ove il regime 1Ut si è 
stabilizzato rispetto alla dinamica WUa. 

Ad un certo punto la dinamica 1UT non è più in gradodi 
sostenere un ulteriore sviluppo di 1F e sulla dinamicità al 
l'interno di C torna a prevalere il regime meno eccitato 
Wa. La struttura geometrica C diventa una forma instabile 
disaccoppiata dal mezzo ambiente: i grumi 1F abbandonano al 
lora C per occupare un nuovo aperto che sia rimasto libero. 

E' possibile esplicitare la nascita del regime di transi. 
zione Y analizzando l'evoluzione della struttura C e utiliz 
zando i concetti ed i metodi introdotti nei paragrafi pre - 
cedenti. 

In realtà :l'epigenesi delle Up avviene in forma fibrosa 
sempre più irregolare e ogni punto dello spazio delle fasi, 
in ogni istante, si può orientare in direzioni diverse sot- 
to la sola influenza delle forme proprie di sviluppo di UT, 
Ua, Ud, tanto da poter immaginare che il volume di Up sicon 
Servi deformandosi ed estendendosi progressivamente in Su 
(vedi figura 18). Durante la deformazione non è possibile 
stabilire in quale tipo di Up si trovi uno spazio funziona- 
le contenuto nella Up precedente. 

Il livello di interazione tra tecnologia e Psl determina 
la forma spaziale della Up: edifici miltipiano nella fase 
pretayloristica, edifici a piastra nella fase tayloristica, 
forme analoghe ai sistemi microelettronici nella fase di in 
formatizzazione. 

Ogni forma ha in sè il codice della propria epigenesi. 

Didatticamente, se ci riferiamo a variabili temporali e 
spaziali discretizzate, possiamo immaginare che F abbia la 
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forma di un grande romboicosidodecaedro (vedi figura 19), i 
cui decagoni sono lo spazio di produzione Psl + H, gli esa- 
goni i servizi tecnici e amministrativi, i quadrati lo spa- 
zio dirigenziale. 

Se si sviluppa sul piano il romboicosidodecaedro si ha 
una sequenza regolare delle tre figure geometriche così che 
una figura confina sempre con figure diverse (vedi figura 

0). 
° o sviluppo di un altro poliedro conduce ad una sequenza 
diversa. La sequenza epigenica è quindi determinata da un 
codice specifico contenuto in F. 

Lo sviluppo in verticale di ogni frammento riformula al 
‘meno gli elementi essenziali del poliedro stesso. 

Cambiando dimensione, i decagoni possono essere immagina 
ti come delle Up, gli esagoni come delle UT, i quadrati co- 
me delle Ua, e gli interstizi come degli Ud. 

Come prima, il codice epigenetico è definito come spazio 
che riproduce se stesso; ogni gruppo di figure uguali è un 
insieme 1 di unità o spazi uguali (vedi figura 21). | 

La telematizzazione pone in relazione le unità egli spa 
zi in uno spazio-tempo diverso, Il romboicosidodecaedro si 
ricostruisce nel solido originario in cui i percorsi infor- 
mativi diventano tendenzialmente indifferenti alla distanza 
seguendo linee diametrali (vedi figura 22). 

E' la dissociazione tra: implosione temporale, dovuta al 
la progressiva accelerazione della velocità di cammnicazio- 
ne di merce e uomini; ed esplosione spaziale degli Su (Up , 
Ua, UT, Sd). 

Semanticamente questo concetto può essere espresso dal- 
la compresenza di sviluppo planare del poliedro considerato 
e riconnessione temporale delle sue facce (vedi figura 22). 

Topologicamente, l'ipotesi è interpretabile con il di - 
spiegamento delle sezioni di una parte dell'ombelico parabo 
lico (vedi figura 23), ciò che potrebbe rappresentare una 
proposta per un algoritmo qualitativo-quantitativo: in 1vie 
ne espressa la Su pretelematizzata, ovvero i tempi dipendo— 
no strettamente dagli spazi di percorrenza; in 2 campaiono 
forme singolari che procedono verso una progressiva istere 
si dello spazio-tempo; in 3 la compressione del tempo rende 
implosiva la comunicazione nello spazio; in 4, 5, 6, 7 è 
descritta morfologicamente la progressiva concentrazione fi 
no all'avvenuta indifferenza, in 8, tra la tendenziale e - 
spansione di Su (curva parabolica) e la tendenziale concen- 
trazione dei tempi di percorrenza e commicazione (punto). 

Il dispiegamento universale della forma-logos struttu - 
ralmente stabile rappresenta un tronco dell'oambelico parabo 
lico, con u variabile spazio-temporale, in cui è espresso il 
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dispiegamento spaziale mediante le due ali che tendono a 
divaricarsi (valore finale di u) e l'addensarsi contempora- 
neo della conica interna in un punto terminale (vedi figura 
24). | 


vV= x? y+y5+ux? + vy° + wo + sy. 


L72 
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INTRODUZIONE 


A PROPOSITO DI CREATIVITÀ! © 
‘DELLE STRUTTURE SPAZIALI MATURE 


IUTA 


di Roberto Camagni * e Lucio Malfi ** 


Il problema delle aree urbane o regionali mature è 
stato spesso affrontato negli ultimi anni nell'ottica 
della crisi. Si sono cioè affrontati i temi delle cause 
della perdita di competitività delle aree di antica 
industrializzazione, controfaccia del successo delle 
aree di nuovo sviluppo, e degli effetti dirompenti sul 
tessuto economico e sociale; quelli delle migliori 
politiche per limitare tali effetti negativi e dei 
nuovi equilibri nella divisione spaziale del lavoro che 
da tutti questi fenomeni si sono venuti evidenziando. 

. Assai meno affrontata è al contrario la problema- 
tica della rivitalizzazione, cioè l'analisi delle con- 
dizioni e delle potenzialità di un rilancio delle stes- 
se aree, sotto forme differenti da quelle dello svilup- 
po passato. L'economia della «de-maturità», come è 
stata definita da Abernathy, deve essere in larghissima 
misura ancora scritta. i 

Il fenomeno è preoccupante, in quanto ancora una 
volta la realtà rischia di sopravanzare e di prendere 
in contropiede la teoria, agganciata a schemi spesso 
statici o meramente estrapolativi di tendenze passate. 
Così come dieci-quindici anni fa lo sviluppo impetuoso 
della «periferia» coglieva impreparati i teorici dello 
sviluppo regionale, impegnati a proiettare all'infinito 
schemi interpretativi di tipo rigidamente dicotomico 
(Bianchi e Magnani, 1985), così anche oggi molti segni 
di rilancio di aree «centrali» sull'onda delle nuove 
«tecnologie dell'informazione» (Freeman e Soete, 1986) 
rischiano di essere sottovalutati da osservatori tutti 
intenti a riproporre modelli e diagnosi degli anni '70. 


* Università di Padova e Università Bocconi 


** Università di Padova. 
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SPAZIALITA' HI-TECH: TECNOCITIES, 
HIGHWAYS, VALLEYS 


di Margherita Dotta Rosso, Fiorenzo Ferlaino, Manfredo 
Montagnana, Giacinto Plescia * 


1. Introduzione 


L'alta tecnologia conforma una propria spazialità. 
Concettualmente in relazione ai nuovi modelli d'inter- 
pretazione della realtà; e fisicamente in nuove forme 
d'aggregazione socio-scientifico-produttiva. Non si 
vuole qui analizzare il rapporto tecnologia-territorio 
fornendo una classificazione di conseguenze territoria- 
li, definite in modo deterministico, né entrare nel 
merito del dibattito in corso. La ricerca intende af- 
frontare il tema «alta tecnologia e spazio-spazialità», 
sia riflettendo sulle esperienze di nuova conformazione 
spaziale-scientifico-produttiva, sia su ciò che gli 
sviluppi del pensiero scientifico lasciano percepire 
come nuovo modello di spazio. 

I nuclei discorsivi sono infatti: 


- critica ai modelli e nuovi paradigmi (diffusività 
tecnologica e socialità, modalità di comunicazione e 
conflitto postindustriale); | 

- semantica dell'hi-tech-space (classificazione degli 
archetipi hi-tech-space, le nuove espressioni d'orga- 
nizzazione spaziale e i caratteri di decisionalità e 
programmazione); 

- macchina innovata e spazialità (limiti teorici e 
frantumazione dell'orizzonte nell'immaginare e _ rap- 
presentare la nuova realtà spaziale); 

- modelli di Kaluza-Klein, sfere metaedriche — cata- 
strofi volanti. 


* Dipartimento di matematica, Politecnico di Torino 
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2. Critica ai modelli e nuovi paradigmi 


L'innovazione tecnologica ha posto diversi problemi 
sia alla geografia economica che alla sociologia spa- 
ziale, e tuttavia entrambi i settori restano ancorati a 
modelli interpretativi dispiegantisi intorno al concet- 
to di "domanda". La diffusione tecnologica nello spazio 
viene spiegata mediante la formazione d'una domanda 
tecnologica. ‘ 

I limiti teorici di questi modelli sono bene espli- 
citati da Arcangeli (Camagni et al. 1984): 


«[...] nel significato ad hoc da attribuire ai 
parametri (a, $) per l'assenza d'un fondamento 
micro di questo modello macro-analitico meramente 
descrittivo e statistico; nelle ipotesi statiche 
d'invarianza dell'innovazione, del suo tasso di 
diffusione f e della popolazione di riferimento n, 
nell'assunto di omogeneità della popolazione» (p. 
91) 


che garantisce la simmetria della curva. Ulteriori 
estensioni del modello tentano di rispondere a tali 
questioni ma sono tutte impotenti rispetto a due fonda- 
mentali incognite qualitative: 


i) cosa differenzia formalmente le diverse semantiche 
tecnologiche; | 

ii) quale singolarità sociale — oltre che economica — 
dispiega il processo innovativo. 


Sono due punti di critica difficilmente eludibili. 
Il primo è inerente, alla sintassi del modello,. in 
quanto non è isologica, ed è, comunque, incapace di 
esplicitare le differenti semantiche tecnologiche (le 
tecnologie meccaniche sono ben differenti dalle elet- 
troniche e queste dalle fotoniche, etc., ciò che va 
esplicato anche nella formalizzazione). 

Il secondo manifesta un'incapacità dei modelli di 
«domanda» nella spiegazione socio-economica dell'ado- 
zione. 

L'adozione tecnologica implica una biforcazione: 
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| Scelta di una nuova tecnologia 
Saturazione della vecchia 


La relazione «saturazione-scelta» manifesta un punto 
singolare che non dipende da un modello comunicativo, 
ma da uno stato relazionale e comunicativo non esplici- 
to, interno alla socialità. E' la socialità a definire 
precondizioni, a richiedere continuità e cumulatività 
innovativa, a far emergere il bisogno di attività spe- 
cifiche per la diffusione. Necessita allora un'analisi 
della socialità e delle modalità di comunicazione e 
conflitto costituenti. Non sono la «persuasione» ed il 
«convincimento» comunicativo il motore della storia 
delle adozioni tecnologiche ma sono le modalità rela- 
zionali strutturanti la socialità, ed in particolare le 
modalità di conflitto, a rendere necessaria l'adozione 
tecnologica nello stadio d'origine. Il modello semanti- 
co di Brown (Brown, 1981), che è stato tradotto nel 
modello formale della così detta curva «ad S»,. forse 
può spiegare la fase di diffusione, certo non esplica 
le singolarità originarie su cui di dispiega il proces- 
so, singolarità che sono invece dispiegate e spiegate 
dalla spirale catastrofica (fig. 1) elaborata dagli 
autori in precedenti lavori (Montagnana, 1982 e 1983), 


3. Semantica dell'hi-tech-space 


L'innovazione della macchina, la sua mutazione nella 
forma e nel contenuto, nell'addensarsi di capacità, 
nell'incorporazione di mansioni e di qualità di rappor- 
to con l'uomo e con lo spazio, induce ad un ripensamen-. 
to dello spazio fisico e sociale. Di per sé la modifi- 
cazione tangibile della spazialità non è ancora apparsa 
visibilmente con grandi trasformazioni di carattere 
territoriale, vuoi per la maggiore stabilità dell'as- 
setto fisico-territoriale, vuoi per il radicamento 
delle concezioni preesistenti, vuoi per le incertezze 
che prefigurare il nuovo comporta. 

Il «surplus» di manodopera impiegata in lavoro de- 
stinato alla produzione diretta di beni di consumo; il 
. declino delle metropoli; l'addensarsi di ricerca e 
| produzione in poli-non poli localizzati all'interno di 
città preesistenti o in altri luoghi, sono gli elementi 
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forse in apparenza più caratterizzanti il fenomeno, ma 
ancora non esprimenti la qualità nuova dello spazio 
implicita nell'innovazione tecnologica e nella ricerca 
scientifica in atto. | 


3.1 Tecnopolis, highways, valleys, tecnocities 


Ancora sembra che nella costituzione delle città 
della scienza (vedi Tsukuba) o negli altri esempi di 
parchi scientifici o tecnologici, a prevalere continui 
ad essere una concezione dello spazio razionalista che 
lo suddivide per funzioni. Se prima esistevano i campus 
universitari da una parte, e le aree industriali dal- 
l'altra, oggi la domanda è d'integrazione, essendo 
stata assunta la ricerca scientifica e la formazione 
professionale ad un certo livello, come nuovo fattore 
localizzativo; ma permangono le tendenze alla specia- 
lizzazione, alla concentrazione, ecc. 

La distanza genera ancora problemi e, l'accorpamento 
in una nuova area di centri e laboratori di ricerca 
estrapolati dalla metropoli ove la concentrazione ha 
provocato guasti ed inefficienze potrebbe causare nuova 
concentrazione e nuove congestioni. Ne sono un esempio 
Silicon Valley o Route 128, il cui grado di congestione 
ha costituito l'atto di nascita d'una seconda tangen- 
ziale (la I - 495), nuova area di crescita delle impre- 
se avanzate (Aa.Vv., 1985). Questo a dimostrazione che 
di per sé il nuovo non genera immediatamente il nuovo. 
E la nostra analisi vorrebbe tendere viceversa ad iso- 
lare quegli elementi che hanno provocato, o potenzial- 
mente potrebbero, rottura col passato. Sembra che non 
siano superati i problemi ed i disagi del modello 
industriale, e che l'obiettivo della qualità della 
vita, per il momento, rimanga un'obiettivo. Anche lad- 
dove i criteri di localizzazione tendono a tener conto 
dei fattori climatici ed ambientali (per esempio: 
Zirst, nei pressi di Grenoble o Sophia Antipolis sulla 
Costa Azzurra), ciò che prevale è sempre l'elemento di 
frattura, di negazione, di assenza, di complementarietà 
della situazione. Si soffre l'assenza di riconoscibili- 
tà d'identità urbana e se ne ricerca la vicinanza come 
appoggio. L'operazione consiste nell'asportare alcune 
funzioni dalla città e radicarle in aree opportunamente 
scelte per ridare impulso allo sviluppo economico e 
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sostentamento alla città stessa. 

Forse un ragionamento a parte vale la pena sia fatto 
a proposito di Tecnocity in Piemonte, per le particola- 
rità di questo progetto nei confronti degli altri cui 
prima si faceva riferimento. Differenze che si coagula- 
‘no essenzialmente nel fatto che il propulsore di svi- 
luppo e di ricerca è stata l'impresa stessa e non 
l'università o il centro di ricerca altamente qualifi- 
cato o l'istituzione pubblica (forse anche per i diver- 
si fili che legano l'industria, l'università e lo stato 
in Italia piuttosto che negli Stati Uniti o in Fran- 
cia). In questo caso, come anche negli altri citati, è 
la preesistenza culturale, sociale, conflittuale del- 
l'area ad aver determinato un particolare sviluppo, un 
insediarsi di macchine ad alta tecnologia, una diversa 
struttura e dimensione d'impresa, una miriade di centri 
di ricerca sparsi. E’ la trasformazione che si è auto- 
generata come risposta alla conflittualità ed ai biso- 
gni espressi dalla socialità; risposta, neppure comple- 
tamente cosciente, ad una domanda collettiva espressa 
fuori dalle regole della contrattazione. Ma in questo 
caso, forse a differrenza degli altri, è la città, la 
fabbrica a diventare essa stessa laboratorio di ricer- 
ca, luogo deputato allo studio ed alla sperimentazione; 
è l'industria a prendere il sopravvento sull'innovazio- 
ne nei confronti dell'università e del mondo scienti- 
fico. Ed ancora in mano all'impresa è lasciato il 
compito di razionalizzare l'accadente nei progetti 
d'incentivi e di tagli alle diseconomie. Però il confi- 
ne tra pubblico e privato non è, in realtà, più così 
netto. Non è cioè così certo che l'università sia sede 
misi maggior. controllo sociale rispetto all'impresa. 
Anche in questo caso molto dipende dalle relazioni e 
risposte che vengono stimolate. 


3.2 Gli archetipi dell'hi-tech-space 


La teoria della gravità ha aleggiato per secoli 
nella fisica e più tardi nelle scienze territoriali. 
Con la crisi dell'industrialismo anche i paradigmi 
fondati sulla gravità vanno verso il loro declino. 
Consideriamo fenomeni nuovi quali: «l'eccedenza di 
spazio» (M. Montagnana ed altri 1984/2); la desideranza 
spaziale; l'innovazione continua, permanente e cata- 
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strofica delle scienze e delle tecniche; il passaggio 
dall'elettromagnetismo all'elettronica, alla fotonica; 
l'evidenziarsi del salto qualitativo nell'informatica, 
"ormai imminente con i computer di quinta generazione a 
logica parallela (Aa.Vv., 1983); l'assunzione dell’. 

stetica, del lusso e del neonarcisismo come condizione 
esistenziale dell'etica e della socialità; il conflitto 
che assume la varianza da softwarista (solo nel soft- 
ware) ad hardwarista (solo nell'hardware) fino alle 
embrionali forme di hackwarista (Hofstadter, 1979) ove 
il conflitto s'identifica con la morfogenesi di paradi- 
gmi scientifici e tecnologici nuovi; la differenza 
sessuale come mitopoiesis dell'androgino e dell'euto- 
pia. Questi fenomeni non possono certamente essere 
spiegati da teorie sorte agli inizi dell'industriali- 
smo. Dalle teorie fisiche può venire forse un suggeri- 
mento, ma solo un suggerimento. 

La supergravità deriva da un'idea geometrica di 
Kaluza, che si proponeva d'ottenere una teoria unifi- 
cante le due forze fondamentali: la gravitazionale e 
l'elettromagnetica. Qui il tempo è uno spazio, meglio è 
la quarta dimensione dello spazio. Kaluza suggerì una 
quinta dimensione ove potessero oscillare densità spa- 
ziali (fio, 3): 

Una rappresentazione della spazialità post-indu- 
striale con la teoria della supergravità, se per l'a- 
spetto scientifico innovativo supera tutti i paradigmi 
preesistenti, non è però sufficientemente «isologica» 
(identica nella logica e nella forma) con le evenienze, 
qualitativamente e geometricamente inedite. Anche la 
teoria della supergravità ha bisogno di un'innovazione 
teorica. S'immagini d'inscrivere nella sfera kaluziana 
una sfera densamente catastrofica (fig. 2). Il parabo- 
loide configurato dalla diafarfalla, emette, a seconda 
della prevalenza d'una delle due variabili x e y o 
della loro reciproca elisione o collisione, una cata- 
strofe ombelicale (fig. 4) (M. Montagnana ed al., 
1984/1). Ogni sfera densamente catastrofica esprime una 
singolarità produttiva: una work-station. Più work- 
stations rappresentano una factory, oppure una stringa 
di work-stations è un'unità produttiva diffusa nello 
spazio. La localizzazione delle work-stations non di- 
pende da alcuna contrarietà spaziale, giacché con la 
telematica, le fibre ottiche, i satelliti geostaziona- 
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ri, gli space-labs, l'unico limite ‘è la velocità della 
luce (o quasi). Il grado di entropia designa la forte 
telematizzazione delle work-stations o space-labs; la 
| neghentropia invece esprime il gradiente di concentra- 
zione in factories. 

Ogni work-station o space-lab è collegato attraverso 
un flusso di comunicazioni, di merci materiali o imma- 
teriali. Le comunicazioni materiali, solo e soltanto, 
sono identificate in un ombelico ellittico; le comuni- 
cazioni immateriali in un ombelico iperbolico; quelle 


ove esiste la compresenza di materialità ed immateria-. 


lità in un ombelico parabolico. E! questa nuova confi- 
gurazione (fig. 4) a sostituire il reticolo di Kaluza. 

Una stringa di diffusione spaziale può avere . varie 
morfie di configurazione. Semanticamente, nell'analisi 
territoriale dello hi-tech-space, tre ci appaiono esse- 
re gli archetipi fondamentali. Nelle high ways le work- 
stations e le factories si dispiegano lungo una 
linearità «stretta» e continua, e ogni prolungamento 
spaziale non designa soltanto l'ampliamento dello spa- 
zio utilizzato, ma può molte volte designare la strati- 
ficazione e la generazione delle innovazioni tecnologi- 
che. | 
Nelle valleys la diffusione delle factories o work- 
stations dilaga all'interno d'un bacino seguendo, ad 
ondate, strati di dispiegamento spaziale e di innova- 
mento tecnologico. | 

Nelle technocities preesistenze strutturalmente sta- 
bili dell'industrialismo e del post-industrialismo 
vengono ad essere genesi d'attrattori polari lineari 
interni e decentrati, identificanti la ‘morfogenesi 
dello spazio e la morfogenesi dell'innovazione. Ove 
avviene una soluzione di continuità, un distacco, una 
frattura, una rottura di simmetria, la tecnocity fa 
sorgere la tecnopolis: qualitativamente identica, ma 
acquistante una relativa autonomia (figg. 8a, 8b). 

Le catastrofi volanti sono la forma topologica ed 
analitica di quei dispiegamenti spaziali, perché è 
possibile individuare tre variabili qualitativamente 
equivalenti e perché l'isologia è perfetta o quasi. Per 
tutti e tre gli archetipi prescelti, le variabili sono: 
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x = varianza corpo — mente; 
y = scienza (teoria) — tecnologia (innovazione); 
z = classi, ceti, funzioni sociali, prevalenza degli 


uni sugli altri. 


I parametri invece vengono diversificati per comodi- 
tà d'isologia. Nella catastrofe volante ellittica (fig. 
5) il dispiegamento spaziale è rappresentato dalla w,. 
mentre la u esprime il variare dall'individuale al 
sociale e la v il variare dalla necessità al benessere. 
Per la catastrofe volante iperbolica (fig. 6) il para- 
metro che designa la diffusione spaziale è v; così. 
anche per la catastrofe volante parabolica (figg. 7a, 
7b). Invece il parametro t è sempre il biotempo. 

Le esperienze di nuove forme d'organizzazione del 
territorio propongono altri elementi alla discussione 
intorno al rapporto: ricerca - università - industria; 
potere pubblico - privato; sviluppo territoriale spon- 
taneo o pianificato; tipo di ricerca - conformazione 
d'impresa, cultura e prodotto innovato. | 

Riflettendo sulla pianificazione (o sulla sua cri- 
si), alla luce delle trasformazioni attuali, due osser- 
vazioni vengono a delinearsi. La prima è che anche la 
pianificazione risentiva dei metodi delle scienze fisi- 
che che s'ispiravano all'osservazione e alla previsione 
dei fenomeni piuttosto che al loro controllo. In effet- 
ti l'elaborazione dei piani era determinata da proie- 
zioni in avanti di ciò che era stato nel passato, del 
tipo di sviluppo che si era consolidato. In questo modo 
l'elemento di decisionalità era ridotto, contratto, 
limitato alla circoscrizione del fenomeno stesso; vice- 
versa le metodologie dell'automatica, della sistemisti- 
ca, dell'informatica tendono a configurare una nuova 
area scientifica con una nuova visione metodologica 
caratterizzata dall'adozione di modelli, ispirati non 
solo all'esigenza di studiare un processo durante la 
sua evoluzione, ma anche d'intervenire su di esso. 

L'altra osservazione, insieme di carattere teorico e 
metodologico, riguarda l'esigenza (al nascere della 
pianificazione) di coordinare spazio e tempo diversi, 
trattando informazioni ed ipotizzando quello che sareb- 
be successo domani sulla base delle informazioni di 
oggi. Ieri la macchina generava grande movimento ed un 
ampio flusso d'informazioni che non trovando una subi- 
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tanea collocazione spaziale determinava incertezza e 
richiedeva coordinazione e tempi lunghi per il fattore 
decisivo. Oggi le nuove tecnologie affermano l'identità 
spazio-temporale e, quindi, anche i tempi della deci- 
sionalità sono annullati. “a 

| La spazialità è stata trasformata come conseguenza 
della trasformazione del concetto di spazio: da spazio 
concepito vuoto e riempito di «oggetti», a spazio ove 
ciò che prima divideva (spazio come distanza) oggi è 
medium (la comunicazione in tempo reale) (M. Montagna- 
na, 1984/2). Se nel modernismo la macchina era movimen- 
to perché riduceva le distanze e diminuiva i tempi, 
oggi è movimento assoluto, rasenta la staticità. 

Ancora astrattamente, l'innovazione tecnologica è 
l'emancipazione dell'uomo sulla natura; il superamento 
della fatica di combattere contro le leggi della fisi- 
ca; la separazione della ragione dal fato; la suprema- 
zia della mente; il superamento dei fattori localizza- 
tivi, la fine della costruzione del territorio. Se Le 
Corbusier faceva poggiare la sua casa su pilotis, la 
sfera autosufficiente poggiata sul deserto potrebbe 
essere il simbolo concettuale dell'era del superamento 
del bisogno: il simbolo della spazialità hi-tech, sim- 
bolo e non concretizzazione. | 

Nella realtà, assistiamo a nuove forme d'organizza- 
zione territoriale che producono o nuove concentrazioni 
(con vecchi disagi), o rarefazioni (con nuovi disagi) 
tali da ridurre gli abitanti a vivere in vitro. Se la 
città, come luogo del lavoro e della vita, è uno spazio 
mentale (B. Secchi, 1985) oltre che fisico, è la sua 
trasformazione concettuale, il suo ridisogno (A. Rossi, 
1985) a rivitalizzarla, non l'estraneazione di nuove 
classi e della loro formazione, di nuove funzioni, 
ecc., dal contesto sociale complessivo. 

La spazialità indotta dalle nuove tecnologie si 
sostanzia attraverso l'immagine d'una struttura topolo- 
gica modificantesi a partire da quei punti ove più 
intensamente s'esprime la socialità, soprattutto in 
presenza di sviluppo informatico non lineare e contem- 
poraneità di diverse fasi tecnologiche. La specializza- 
zione delle aree, viceversa, fa pensare ancora ad una 
divisione dello spazio secondo griglie funzionali. Il 
concetto di griglia presuppone ancora uno spazio di- 
screto, corpuscolare, rigido; ad una possibilità di 
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sostituzione indolore di forme e funzioni interne alle 
sue maglie. Lo spazio continuo, senza distinzione di 
valenza tra sé stesso e gli oggetti, presuppone invece 
una continua modificabilità di tutto il contesto al 
modificarsi di un suo punto. o 


4, Modelli di Kaluza-Klein, sfere metaedriche e 
catastrofi volanti 

Si è già detto che i fenomeni delineati nei paragra- 
fi precedenti mostrano una articolazione ed una com- 
plessità che superano quelle finora incontrate in altri 
settori delle scienze economiche e sociali. Essi ri- 
chiedevano pertanto un'opera di formalizzazione che ha 
condotto a modelli matematici del tutto diversi da 
quelli essenzialmente quantitativi ed algebrici attual- 
mente utilizzati in questo campo. 

Il riferimento non può che essere la teoria della 
stabilità strutturale elaborata da R. Thom (R. Thom, 
1972, 1974) e sviluppata da diversi autori (E.C. Zee- 
man, 1977; T. Poston, 1978 e R. Gilmore, 1981). Essa 
consente infatti di collegare le fasi di costruzione e 
di analisi del modello matematico per un dato processo 
a quelle di definizione delle variabili, dei parametri 
e delle relazioni tra questi. Inoltre, recenti ricerche 
degli autori (M. Montagnana, 1984/3, 1985) hanno intro- 
dotto delle metodologie per la generazione di modelii 
geometrico-topologici più complessi di quelli prodotti 
dalle sette catastrofi elementari elencate da Thom. 

Se da un lato la modellizzazione fa dunque un uso 
esteso delle catastrofi thomiane, delle sfere metaedri- 
che e delle catastrofi di corango tre, dall'altro essa 
trae spunto dalle idee fisico-geometriche di Kaluza 
sulle quali si basano le moderne teorie d'unificazione 
di due forze fondamentali della natura, dette appunto 
teorie di Kaluza- -Klein (D.Z. Freedman, 1978; E. Witten, 
1981). 

I modelli geometrici adottati per descrivere le 
teorie di Kaluza-Klein nascono tutti dall'idea che lo 
spazio-tempo abitualmente considerato come uno spazio a 
4 dimensioni, possa in realtà avere un numero di dimen- 
| sioni assai superiori, fino ad ll. Questa ipotesi offre 
possibili rappresentazioni per gli enti astratti che 
nascono dal tentativo di unificazione delle 4 forze 
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fondamentali: gravitazionale, elettromagnetica, intera- 
zione nucleare debole (oggi unificate nella forza elet- 
trodebole), interazione nucleare forte. | 

Un modo elementare di pensare ad un simile spazio a 
5 o più dimensioni è quello di rappresentare lo spazio- 
“tempo quadridimensionale con un piano euclideo: un asse 
“è quello dei tempi, l'altro è lo spazio fisico tridi- 
mensionale. In ogni suo punto il piano spazio-tempo è 
‘tangente a una sfera che rappresenta complessivamente 
le dimensioni corrispondenti alle altre forze fondamen- 
tali. Non procediamo oltre nel precisare come questo 
modello, ancora approssimativo, sia stato tradotto in 
uno strumento rigoroso d'indagine, anche perché l'uso 
della teoria delle catastrofi ci permetterà di giungere 
alllo stesso risultato in un modo che riteniamo più 
semplice. i | 

In primo luogo, anziché considerare delle superfici 
sferiche, che sono varietà bidimensionali, introduciamo 
le superfici catastrofiche che in un precedente lavoro 
«(M. Montagnana, 1984/3) sono state chiamate sfere meta- 
edriche. Qui siamo interessati in particolare a modelli 
generati dalla farfalla. o 
_ La diafarfalla è la figura fondamentale che s'ot- 
tiene incollando insieme la superficie d'equilibrio M 
(più precisamente, una sua sezione) della farfalla con 
la superficie M, che da questa si ottiene per la ri- 
flessione speculare. La tetradiafarfalla è la varietà 
generata da 4 rotazioni di 90° della diafarfalla intor- 
no alla cuspide comune alle due superfici simmetriche; 
dettagli geometrici ed analitici si trovano nel già 
citato lavoro (M. Montagnana, 1984/3). L'arfitetra- 
 diafarfalla infine è la varietà prodotta per rifles- 
sione speculare della tetradiafarfalla. 

Consideriamo ora la traccia d'una famiglia d'anfite- 
tradiafarfalle su una sfera avente il centro nella. 
cuspide centrale dei metaedri e seguiamo il percorso 
d'un punto mobile all'interno della sfera: esso incon- 
trerà ripetutamente le farfalle appartenenti ad entram- 
be le falde di ciascun metaedro ed ogni volta s'avrà un 
cambiamento di regime del processo, in accordo con la 
morfologia propria della farfalla (R. Thom, 1972). 

Il modello geometrico che abbiamo in questo modo 
sostituito alla sfera di Kaluza-Klein è «portatore» di 
2 variabili di stato (x, y) e di 4 parametri (u, v, w, 
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È) | a | | 
Il passaggio successivo consiste nel sostituire le 
connessioni «lineari» tra le sfere, costituite dalle. 
rette del piano, con superfici catastrofiche ombelica- 
li. Più precisamente si tratta di costruire connessio- 
ni, attraverso le tracce delle anfitetradiafarfalle 
sulla sfera metaedrica, fra i metaedri stessi ed uno o 
più degli ombelichi: la scelta fra ellittico, iperboli- 
co e parabolico dipende ovviamente dal processo che 
s'intende formalizzare. Un esame approfondito dell'ag- 
geregazione di più catastrofi mediante connessioni è 
stato oggetto di ricerche degli autori (M. Montagnana, 
1983). | si 

E' possibile introdurre un'ultima innovazione nel- 
l'idea geometrica di Kaluza, supponendo che le sfere 
non si dispongano in modo regolare sopra il piano dello 
spazio-tempo, ma s'addensino secondo insiemi le cui 
forme siano isologiche con quelle del processo conside- 
rato. A tale scopo, le catastofi «volanti» appaiono le 
più idonee a rappresentare forme complesse e variegate, 
in possibile espansione o riduzione. | o 

E! noto che, quando le variabili essenziali sono 3 o 
più, non è possibile una classificazione finita delle 
varietà stabili. Tuttavia gli autori hanno proposto la 
costruzione di catastrofi che corrispondono a famiglie 
di potenziali dipendenti da 3 variabili di stato essen- 
ziali. a si 

Incominciando con una geometria cubica, ci proponia- 
mo d'ottenere qualcosa di simile al «fazzoletto piegato 
in quattro» utilizzato da Thom nello studio dell'ombe- 
lico iperbolico. Più precisamente consideriamo un cubo 
nello spazio tridimensionale (x, Y, z) ed immaginiamo 
di poiettarlo in assonometria monometrica secondo la 
direzione del vettore (1, 1, 1) sul piano z = - X - yY, 
di modo che otteniamo un esagono e le sue diagonali 
(fig. 9a). Ripieghiamo questo esagono in una forma «a 
jet» (fig. 9), passando dalle variabili (x, y, Z) ai 
parametri (u, v) (R. Thom, 1985). 

La pieghettatura produce 6 facce giacenti l'una 
sull'altra, in luogo delle 4 che definiscono l'ombelico 
iperbolico. Il dispiegamento ombelicale (che contiene 
anche le catastrofi cuspidali) lungo l'asse w subisce 
qui un processo di duplicazione ed appare come l'arche- 
tipo della catastrofi del volo: le chiameremo dunque 
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| catastrofi volanti ellittiche, iperboliche, paraboliche 


Ricordiamo ora le osservazioni di Thom sulla morfo- 
logia dei frangenti ed in particolare la sua analisi 


i della transizione iperbolico + ellittico + iperbolico, 


per mezzo dell'ombelico parabolico. Un punto in moto 
lungo un cappio nel piano (t, vw) ha come effetto la 
trasformazione di un dato regime h in un nuovo regime 
k: questo modello consente di descrivere processi che 
. presentano catastrofi generalizzate. Con riferimento 
alla precedente costruzione di catastrofi di corango 
tre, possiamo interpretare il regime iniziale h come 
l'epigenesi di catastrofi. paraboliche volanti a 
struttura sferica (figg. 8a, 8b). 


5. Morfogenesi simmetrica e asimmetrica del hi-tech 
space: 


La metamorfosi della spazialità hi-tech dipende da 
una topologia fluttuante, in cui le fluttuazioni dina- 
miche, sinergetiche, caotiche, archetipali, instabili e 
dissipative emergono attraverso almeno due fotme stabi- 
li: una evidenzia microsimmetrie e supersimmetrie o 
Susy (Witten, 1981); l'altra si dispiega in una morfo- 
genesi differenziale fluttuante, dopo aver infranto la 
simmetria iniziale. In quest'ultimo caso, si susseguono 
equilibri simmetrici e asimmetrici; verrà quindi chia- 
mato Symasy. | 

Susy derivò dalla teoria gravitazionale di Kaluza- 
Klein; fu sviluppata da Wheeler (Witten, 1981) in rela- 
zione alla gravità quantica e Freedman la usò per 
unificare le forze elettro-deboli e la teoria della 
gravità relativistica. Più recentemente, Susy è stata 
di supporto negli studi per unificare le teorie di 
gauge con la supergravità quantica, avendo presenti due 
principali obiettivi: da un lato, spiegare l'origine 
dell'universo per mezzo delle cosiddette teorie «infla- 
zionarie», definendo una teoria post-big-bang; dall'al- 
tro lato, risolvere i paradossi concernenti l'energia 
nelle teorie di gauge e di ipergauge. Da quest'ultima 
problematica è nata (proprio durante la stesura di 
questo lavoro) una nuova interazione fondamentale, 
denominata «ipercarica». ng PE 

Gli autori hanno tentato di innovare la teoria della 
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spazialità nello stesso’ modo in cui i fisici ed i 
matematici cercano di catturare le leggi nascoste dello 
spazio e del tempo, talvolta con successo ed altre no. 
Proponiamo pertanto un modello standard, che chiameremo 
«hi-tech space Susy», ed un modello non-standard, ‘che 
chiameremo «hi-tech space Symasy». 

Hi-tech space Susy contiene undici dimensioni: in . 
cinque dimesnioni abbiamo le già menzionate stringhe 
cilindriche (fig. 10); in sette dimensioni ‘otteniamo le 
«ettasfere» (fig. 11); ed in undici dimensioni il mo- 
dello è la superstringa cilindrica (fig. 12). Quando 
applichiamo la supergravità Susy allo spazio hi-tech, 
dobbiamo supporre che la morfogenesi avvenga a diverse 
dimensioni, ma con le stesse simmetrie. Ciò significa 
che la differenza tra un micro-chip e il geospazio è 
solo quantitativo e non qualitativo. Si tratta di una 
osservazione che produce vantaggi rilevanti: è più 
facile formulare previsioni e produrre algoritmi, pro- 
getti, innovazioni, ecc. Ma, non appena appare una 
perturbazione, non appena le simmetrie invarianti ven- 
gono frantumate, allora la predizione, la stabilità e 
la stessa Susy declinano e scompaiono. 

I fisici sono al lavoro su questa ipotesi; suggeria- 
mo che lo stesso si debba fare nelle dinamiche urbane e 
regionali, introducendo alcune innovazioni teoriche: 
| per il momento, esse saranno solo qualitative, ma in 
futuro potranno seguire risultati quantitativi. In 
primo luogo la sfera bidimensionale della teoria di 
Kaluza-Klein può diventare una sfera densamente cata-. 
strofica (come abbimo già indicato) oppure una delle 
trivarietà di Thurston (Thurston, 1982): la scelta 
dipende dal processo che stiamo formalizzando. 

Quando i mutamenti coinvolgono solo due dimensioni, 
non vi sono vere difficoltà. Ma, se sono coinvolte le 
conflittualità della socialità, la sfera bidimensionale 
non accresce le nostre conoscenze. Il fatto è che tali 
conflittualità dipendono da dinamiche assai più com- 
plesse:. è stato ipotizzato che almeno duecento dimen- 
sioni qualitative siano necessarie per classificare il 
movimento di una singola persona, e ciò rappresenta un 
problema quasi impossibile perfino per una teoria della 
catastrofi generalizzate, che ancora deve essere  svi-. 
luppata. 

Eppure l' attuale comunità scientifica sembra preten- 
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dere le computazioni; osserviamo che, anche quando 
calcoliamo, è necessario comprendere che i risultati 
saranno condizionati da errori, e che oggi il calcolo 
con errori sembra avere minore significato, in quanto 
nuovi metodi qualitativi, più precisi di quelli quanti- 
tativi, sono disponibili. 

Symasy esprime l'esistenza di una morfogenesi 
fluttuante nella topologia che definisce lo spazio- 
tempo. Alle dimensioni simmetriche seguono dimensioni 
asimmetriche; elementi che inizialmente possedevano 
stabilità e simmetria si dispiegano in variabili geome- 
triche caratterizzanti equilibri instabili. Nel hi-tech 
space Symasy il riferimento iniziale è un campo morfo- 
genetico in cui diversi attanti sono in conflitto. Se 
desideriamo semplificazioni, possiamo rappresentare 
questi attanti con la sfera densamente catastrofica, 
che è particolarmente isologica: un modello non ancora 
soddisfacente, ma comunque superiore a qualsiasi algo- 
ritmo. Infatti, in questo modello, una topologia 
fluttuante diviene stabile su una sfera, anche se essa 
è generata da attrattori strani: l'interno della sfera 
è asimmetrica, mentre l'esterno è simmetrica. Le due 
dimensioni iniziali possono essere sostituite da varia- 
bili catastrofiche. In luogo del semplice asse della 
stringa supersimmetrica, avremo infiniti campi morfolo- 
gici generati dalle dinamiche spazio-temporali di sfere 
densamente catastrofiche e collegati da catastrofi 
ombelicali. 
| Siamo di fronte a nuclei di work-stations interagen- 
ti sinergeticamente, che compaiono come strutture dis- 
sipative o disperse caoticamente nelle più indefinite e 
variegate rappresentazioni spaziali. Le stringhe Syma- 
Sy, attraversate da comunicazioni materiali e immate- 
riali, riproducono la topologia fluttuante di una etta- 
sfera, che simbolizza l'archetipo di una factory in cui 
le invenzioni e le innovazioni si susseguono continua- 
mente. Se la sinergia della ettasfera densamente cata- 
strofica raggiungesse un equilibrio stabile, si tradur- 
rebbe in un archetipo che si dispiega lungo la superfi- 
cie di una superstringa, secondo la forma di una cata- 
strofe ombelicale. 

Abbiamo dunque ottenuto una configurazione corri- 
spondente ad una superstringa catastrofica, che non è 
una delle catastrofi thomiane; il suo archetipo è simi- 
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le a quelli delle catastrofi elementari, ed è tuttavia 
densamente simmetrica ed asimmetrica. A questo punto 
non è difficile ottenere una maggiore isologia tra la 
spazialità hi-tech, per esempio una valley, ed una 
delle catastrofi fluttuanti, per esempio una super- 
stringa iperbolica (fig. 13). Più precisamente, nel 
caso della valley, il modello rappresenta l'attrazione 
morfologica fra due attanti simmetrici o asimmetrici, 
per esempio Nord e Sud, se la morfogenesi non è possi- 
bile verso Est ed Ovest perché esistono oceani, deserti 
od altri impedimenti. 

Evidentemente, se desideriamo aggiungere ulteriori 
dettagli alla configurazione e quindi accrescere il 
numero delle varibili, useremo una superstringa iperbo- 
lica volante, con dodici variabili e un numero maggiore 
di parametri (fig. 14). | 
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DISCI - Scienze del Moderno, Storia, Istituzioni, Pen- 
siero Politico - Bologna - BO 

BO0466 UBOEC Biblioteca del Dipartimento di scienze economiche 
dell’Università degli studi di Bologna - Bologna - BO 

B00471 UBOST Biblioteca del Dipartimento di Scienze Statistiche Pao- 
lo Fortunati - Alma Mater Studiorum - Università degli 
studi di Bologna - Bologna - BO 

BO0510 UBOBG Biblioteca di discipline economiche “Walter Bigiavi” - 
Bologna - BO 

CA0034 CAGFE Biblioteca del Distretto delle scienze sociali, economi- 
che e giuridiche - Sezione scienze economiche - Uni- 
versità degli studi di di Cagliari - Cagliari - CA 

CB0098 MOLBU Biblioteca di Ateneo dell’Università degli Studi del Mo- 
lise - Campobasso - CB 

FC0103 UBOPL Biblioteca centrale Roberto Ruffilli - Campus di Forlì - 
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna - Forlì - FC 


FE0034 UFEEC Biblioteca di Economia dell’Università degli studi di 
Ferrara - Ferrara - FÉ 


FI0098 CFICF Biblioteca nazionale centrale - Firenze - FI 

FI0597 SBTKE Biblioteca di scienze sociali dell’Università degli studi 
di Firenze - Firenze - FI 

GE0057 SGE04 Biblioteca della Scuola di scienze sociali. Sede di Eco- 
nomia. Università degli studi di Genova - Genova - GE 

GE0073 SGE18 Biblioteca della Scuola di scienze sociali. Sezione DIEC. 
Storia economica e finanza pubblica. Università degli 
studi di Genova - Genova - GE 
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MC0179 UMCEI Biblioteca di Economia del Dipartimento di Economia 
e diritto dell’Università degli studi di Macerata - Ma- 
cerata - MC 

MC0221 UMCSS Biblioteca di Scienze storiche del Dipartimento di Studi 
umanistici dell’Università degli studi di Macerata - Ma- 
cerata - MC 

MI0164 PMICA Biblioteca campus Leonardo del Politecnico di Milano 
- Milano - MI 


MI0185 MILNB Biblioteca nazionale Braidense - Milano - MI 

MI0669 USMK6 Biblioteca di scienze politiche Enrica Collotti Pischel 
dell’Università degli studi di Milano - Milano - MI 

MI1252 USMN3 Biblioteca del Dipartimento di geografia e scienze 
umane dell'ambiente dell’Università degli studi di Mi- 
lano - Milano - MI 

MO00169 MODUG [| Biblioteca universitaria giuridica dell’Università degli 
studi di Modena e Reggio Emilia - Modena - MO 

NA0457 NAPBI Biblioteca dell'Istituto di ricerca su innovazione e ser- 
vizi per lo sviluppo del CNR - Napoli - NA 

PA0218 PAIAR Biblioteca “P. Angelo Carrara SJ” dell'Istituto di forma- 
zione politica Pedro Arrupe - Palermo - PA 

PD0260 PUV30 Biblioteca di scienze economiche e aziendali. Universi- 
tà degli studi di Padova - Padova - PD 

PD0263 PUVO02 Biblioteca centrale di ingegneria. Università degli studi 
di Padova - Padova - PD 


PD0316 PUVO07 Biblioteca di scienze politiche Ettore Anchieri. Univer- 
sità degli studi di Padova - Padova - PD 


PD0317 PUVO06 Biblioteca di Scienze Statistiche ‘Bernardo Colombo - 
Padova - PD 

PD0322 PUV03 Biblioteca di geografia. Università degli studi di Padova 
- Padova - PD 

PE0062 UDAPE Biblioteca Unificata Polo Bibliotecario di Pescara - Uni- 
versità degli studi ‘G. d'Annunzio’ di Chieti-Pescara - 
Pescara - PE 

PG0233 UM154 Biblioteca dell'Agenzia umbra ricerche - AUR - Peru- 
gia - PG 


PG0985 UM197 Biblioteca Giorgio Basili - Perugia - PG 


PO0033 SBTPN Biblioteca Polo universitario di Prato - Università degli 
studi di Firenze - Prato - PO 
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PR0138 PAREF Biblioteca di Economia - Parma - PR 


PUOI27 URBAG Biblioteca delle facoltà di Giurisprudenza e Scienze 
politiche dell’Università degli studi di Urbino - Urbi- 
no - PU 

PU0206 URBAU Biblioteca centrale dell'Area umanistica dell’Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo - Urbino - PU 

PV0123 PAVU5 Biblioteca di Economia dell’Università di Pavia - Pavia 
- PV 


PV0291 MILUP Biblioteca Universitaria - Pavia - PV 


RA0030 RAVOR Biblioteca di Storia contemporanea “Alfredo Oriani” - 
Ravenna - RA 

RC0110 RCABR Biblioteca dell'area di Architettura - Sezione centrale - 
dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria - Reg- 
gio di Calabria - RC 

RM0238 IEISG Biblioteca della Società Geografica Italiana - Roma - 
RM 


RM0267 BVECR Biblioteca nazionale centrale - Roma - RM 


RM0851 RML19 Biblioteca della Fondazione Giacomo Brodolini - 
Roma - RM 

RM1032 RMSSO Biblioteca di Comunicazione e Ricerca Sociale dell'U- 
niversità degli studi di Roma La Sapienza - Roma - RM 

RM1482 IEIUE Biblioteca Pio XII dell’Università Europea - Ateneo 
pontificio Regina apostolorum - Roma - RM 

TO0240 BCTOI Biblioteca civica centrale - Torino - TO 

TO0528 UTO15 Biblioteca di Economia e Management. Università de- 
gli Studi di Torino - Torino - TO 

TO1203 UTOBB Biblioteca Norberto Bobbio dell’Università degli Studi 
di Torino - Torino - TO 

TS0150 TSADR Biblioteca di Economia dell’Università degli studi di 
Trieste - Trieste - TS 

VE0190 VEABE Biblioteca di Area economica Gino Luzzatto dell’Uni- 
versità Ca’ Foscari Venezia - Venezia - VE 

VEO195 VEAAC Biblioteca IUAV - Venezia - VE 

AQ0167 UAQEC Biblioteca dell'area di economia - Polo Centro - Uni- 
versità degli studi dell'Aquila - L'Aquila - AQ 

FI0231 SBTAR Biblioteca di scienze tecnologiche - Architettura - Uni- 
versità degli studi di Firenze - Firenze - FI 


MI0559 VBA02 Biblioteca Isimbardi - Milano - MI 
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NA0452 NAPIS Biblioteca ISMed - Istituto di studi sul Mediterraneo - 
Napoli - NA 


P1ID0322 PUV03 Biblioteca di geografia. Università degli studi di Padova 
- Padova - PD 


RC0141 RCA88 Biblioteca dell'area di architettura - Sezione del di- 
partimento Patrimonio Architettonico ed Urbanistico 
(PAU) - dell'Università Mediterranea di Reggio Cala- 


bria - Reggio di Calabria - RC 


RM0323 RMSAR Biblioteca centrale della Facoltà di architettura dell'U- 
niversità degli studi di Roma La Sapienza - Roma - RM 


RM0973 RMSGE Biblioteca di Metodi e Modelli per l'Economia il Terri- 
torio e la Finanza dell'Università degli studi di Roma La 


Sapienza - Roma - RM 

RM1005 RMSTE Biblioteca di Scienze sociali ed economiche delll'Uni- 
versità degli studi di Roma La Sapienza - Roma - RM 

RM1042 RMSPT Biblioteca Ludovico Quaroni dell'Università degli studi 
di Roma La Sapienza - Roma - RM 

RM1250 RMSAU Biblioteca di ingegneria civile, edile e ambientale 
dell'Università degli studi di Roma La Sapienza - Roma 
- RM 


TS0269 TSAMI Biblioteca di Studi Umanistici - Trieste - TS 
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PA E, 


La linea elastica: formalizzazione |/decidibilità ©) 


GIOVANNI CHIRIATTI, GIACINTO PLESCIA e ALESSANDRO PORCU (**) 
considerano come la crisi dei fondamenti della matematica ponga quesiti di congruenza e 
decidibilità alle scienze della natura e, in particolare, ai processi di matematizzazione dei 
modelli fisici. Dall’analisi dei processi di matematizzazione che conducono all’equazione diffe- 
renziale della linea elastica, giungono alla sua storicizzazione, per ritrovare, quindi, gli inter- 
rogativi posti dai procedimenti di formalizzazione. Dialettica in nuce nel presente articolo per 
ovvie ragioni di sintesi, è suggerita dalla problematicità con cui è affrontato l'argomento: primo 
risultato d’un più ampio lavoro condotto fino alla proposizione delle questioni inerenti la for- 
malizzazione della linea elastica in termini di Teoria delle Gatastrofi, ormai evolutasi in 
forme applicate. 


Un problema: dare una definizione rigorosa 
del concetto di curvatura d’una linea e fornirne 
una misura, appare un problema d’ordine logico 
formale, squisitamente matematico e geometrico. 

Partiamo dalla prima definizione non assio- 
matica, ma riferita al significato geometrico, della 
curvatura: la curvatura misura la rapidità (1) 
con la quale una linea si discosta, nell’intorno di 
un punto, dalla tangente per il punto stesso. 

La possibilità di dare a questo concetto una 
espressione formalmente rigorosa è indistricabil- 
mente collegata all’acquisizione di tutto il bagaglio 
teorico concettuale fornito dal calcolo infinite- 
simale. 

Fissati su una linea L un punto P e un verso 
di misurazione degli archi s, si prenda un punto 
P' su L che stacchi da P, nel verso positivo pre- 
fissato, un arco di curva 4s. 





Le tangenti in Pe P', rispettivamente 7 e 7’, 
formano tra loro un angolo Ax che rappresenta 
la deviazione della tangente 7 quando si passa 
da P a P'. Tale deviazione è assunta quale misura 
della curvatura totale della linea L relativamente 
all’arco da P a P'. Il rapporto 


(*) La ricerca è una breve sintesi della parte introduttiva 
alla tesi Per la critica della (non)-neutralità della scienza. 
Per una teoria dell’inneutralità, discussa nel 1979 dagli Autori 
presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, 
relatore il prof. Manfredo Montagnana. 

(**) Neolaureati in architettura. 

(') La nozione di rapidità sembra mutuata dalla nozione 
fisica di velocità e risentire delle origini del concetto di de- 
rivata, nata come flussione. 


rappresenta la deviazione media della tangente 
per unità di lunghezza dell’arco PP’: essa misura 


, se . 1 

la curvatura media dello stesso. Il limite di — 
Tm 

per P' che tende a P è la misura della curvatura 


Ì 
ri di L nel punto P 


rm lim da _ da 
r  As-04s ds’ 


Diciamo che r è il raggio di curvatura della linea 

L nel punto P. Quest'ultima definizione è giusti- 

ficata dal fatto che nel caso in cui L fosse un 
su : Aa 

tratto di circonferenza il rapporto = sarebbe 
s 


costante e uguale al raggio della circonferenza 


As = Xx Aa 





stessa. Il raggio di curvatura rappresenta quindi 
il raggio di una particolare circonferenza (tra le 
infinite tangenti ad L in P) che viene denominata 
cerchio osculatore (?). 

Il concetto di curvatura sembra a questo punto 
completamente chiarito: avendone offerto una de- 
finizione in qualche modo « operativa » che costi- 
tuisce un procedimento per misurarla, una volta 
che sia stata data una rappresentazione analitica 
della linea L. Qui supponiamo di avere a disposi- 
zione la sua rappresentazione cartesiana (8) 





(2) Il significato di cerchio osculatore e le sue proprietà 
presentano non poche difficoltà concettuali, specie se se ne 
vuol dare una spiegazione di carattere geometrico. | 

(*) Si potrebbe utilizzare anche una rappresentazione 


x (1) 


parametrica della forma yo che sarebbe più generale. 


ATTI E RASSEGNA TECNICA SOCIETÀ INGEGNERI E ARCHITETTI IN TORINO - NUOVA SERIE - A. 34 - N. 9 - SETTEMBRE 1980 


214 


=. 


Ciò implica che la linea L sia tagliata in un sol 
punto da ogni parallela all’asse y. 

Indichiamo con x l’ascissa del punto P e con 
x + Ax l’ascissa del punto P'. Sappiamo che la 


lunghezza di un arco infinitesimo As = ds è data 
da 
ds=V1+f"(x) dx 


e che, avendo indicato con « l’angolo che la tan- 
gente in P ad L forma col semiasse positivo delle 
ascisse, ‘x rappresenta l’incremento di « quando 
la tangente passa dal punto Pal punto P' di L. 
Inoltre, per definizione di derivata, 


tang a=f'(x); a= arctg f' (x); 
da = d arctg f' (x); 


da cui abbiamo 


_ f@_ 
da = 1+f= dx. 


Possiamo scrivere l’espressione analitica definitiva 
che dà la misura della curvatura in P di L. 


CR e 
ds 11+f? (PP 








l i 
_— 


Esaminando l’applicazione che il concetto ma- 
tematico di curvatura d’una linea piana e la sua 
espressione analitica hanno nell’analisi della de- 
formazione d’una trave sollecitata da momento 
flettente, non si è più tanto sicuri che il problema 
sì ponesse, neppure inizialmente, soltanto in ter- 
mini di rigorosità logico formale; come all’inizio 
era parso: non si può affermare con assoluta cer- 
tezza né che si sia giunti alla formulazione mate- 
maticamente rigorosa della curvatura spinti dalla 
necessità di affrontare e risolvere problemi concreti, 
né, al contrario, che il porsi di problemi concreti 
sia avvenuto a partire dalle possibilità di risolu- 
zione offerte da tecniche di calcolo già rigorosa- 
mente formalizzate. 

forse il caso di esaminare secondo quale 
processo logico la formula matematica della fles- 
sione d’una linea diviene parte integrante dell’ana- 
lisi deformazionale delle travi soggette a momento 
flettente. 

Consideriamo un tronco di trave, di materiale 
perfettamente omogeneo e isotropo, di lunghezza 
unitaria e sezione qualunque (simmetrica rispetto 
ad un asse s, intersezione tra piano di sollecitazione 
coincidente col piano di flessione e piano della 
sezione) soggetto a momento flettente semplice, 
costante, agente nel piano contenente l’asse geo- 
metrico della trave. Si ipotizza che: 


1) esista in ogni sezione un asse neutro n 
(che definisce lungo la trave un piano neutro di 


fibre che conservano la loro lunghezza) e che le 
fibre al di sopra e al di sotto di esso siano soggette 
a tensioni normali (longitudinali) di segno opposto, 
aventi una distribuzione triangolare nel senso del. 
l’altezza della sezione, con valori assoluti massimi 
in corrispondenza dei lembi inferiore e superiore 
di essa; 


2) che le sezioni rette trasversali della trave 
si conservino piane e normali alle fibre deformate. 





Una fibra longitudinale generica del tronco consi- 
derato subisce una variazione di lunghezza £, pro- 
porzionale alla sua distanza y dall’asse neutro. 
La tensione 0, che compete a questa fibra è pro- 
porzionale alla variazione di lunghezza sx se si 
suppone di essere nel campo di validità della legge 


di Hooke: 


0 Ca E 


cosicché 0, risulta proporzionale ad y e si può 
porre 


x = 01x °° Y 


ove 0,x, tensione alla distanza y= 1, è un coeffi- 
ciente costante. Per l’equilibrio del tronco di trave, 
indicata con dA una generica area elementare 
della sezione trasversale retta, occorre che la somma 
degli sforzi cz - dA sia nulla e che la somma dei 
loro momenti rispetto all’asse neutro (ma anche 
a qualsiasi retta ad esso parallela), 0, - dA -y 
eguagli il momento esterno M: . : 


(RSS | (RS 
JA A | 


ovvero 


di a la dai 
A A : 


La prima di queste ultime eguaglianze dice che 
l’asse neutro n deve essere baricentrico (cioè con- 
tenere il baricentro della sezione trasversale retta). 
Dalla seconda otteniamo i 
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Si passa quindi alla valutazione quantitativa delle 
deformazioni, avendone già presupposto la qualità. 
Le fibre del tronco di trave si deformano, nella 
ipotesi di momento flettente costante, secondo 
archi circolari concentrici: per la costanza del- 
l’entità della deformazione l’asse geometrico si tra- 
sforma in una linea di curvatura costante, cioè 
in un arco circolare di centro 0 contenuto in un 
piano (piano di flessione) che coincide col piano 
di sollecitazione a causa della simmetria della 
sezione rispetto all’asse s. Se r è il raggio dell’asse 
geometrico deformato (rimasto di lunghezza uni- 
taria nel tronco di trave considerato) una fibra 
distante y dall’asse neutro n subisce una dilata- 
zione (o contrazione) e, tale che 





dte _rty dad 
1 r 
bet 
r 


e quindi, essendo 


da E ” oo= Et. 


Confrontando quest’ultima con l’espressione di 07 
in funzione del momento, abbiamo 


M-y _ E-y 
Jr 





«a a 
cioò — = —— 
F 


Al primo membro dell’ultima uguaglianza abbiamo 
l’espressione simbolica della curvatura data dal 
reciproco del raggio di curvatura r. Al secondo 
membro, quindi, troviamo l’espressione quantita- 
tiva di essa (equivalente reale) che è anche la 
misura della deviazione 9 subita dalle sezioni 
estreme del tronco, l’una rispetto all’altra (cur- 
vatura media per l’unitarietà della lunghezza del 
tronco). Facciamo appello ora all’espressione ana- 
litica della curvatura d’una linea piana in un 
punto, che sappiamo essere , 


Da f"@) 
CE ZIOEE 





L'introduzione della doppia possibilità di segno 
+ 0 — può essere giustificata intuitivamente dal 
fatto che la misura della curvatura può assumere 
valori positivi o negativi a seconda che la linea 
descritta dalla funzione y = f(x) sia convessa o 
concava. In effetti la formula così scritta è am- 
bigua: essendo la curvatura l’inverso di una lun- 
ghezza, non ha senso che essa assuma valori ne- 
gativi. D’altra parte, mentre è [1 + f’? (a)]®? > 0, 
può essere f” (x) > 0 oppure f” (x) < 0, a seconda 
che la curva sia concava o convessa. Per superare 
l'ostacolo parrebbe più corretto scrivere 


___lf@, 
r T+f 





piuttosto che introdurre un’inutile ambiguità di 
segno che ci pare, al limite, concettualmente errata. 

a sua introduzione può avere anche un’altra 
spiegazione che, tuttavia, non offre giustificazione 
più plausibile: orientata la tangente 7 nel verso 
in cui crescono gli archi e la normale v a 7 in modo 


che 7v = CE la seminormale positiva v può trovarsi 


dalla stessa parte o dalla parte opposta della 
curva rispetto alla tangente 7. Nel primo caso, 
essendo 7 e v gli assi di riferimento, il punto C 


. . . . . 1 
avrebbe ordinata positiva quindi r > 0e — >; 
nel secondo avviene l’opposto. È 





Pur non entrando nel merito della correttezza 
concettuale e formale di quest’ultima spiegazione, 
sembra opportuno assumere la notazione con le 
barre di valore assoluto per evitare ogni equivoco, 
cosa che d’ora in avanti faremo. 

Nel caso della deformazione di una trave l’in- 
clinazione della tangente in un punto dell’asse 
geometrico deformato (linea elastica), rispetto al- 
l’asse x è, o meglio deve essere, molto piccola per 
cui molto piccola risulta anche f' (x): nell’espres- 
sione [14-f"? (x)] il’ quadrato f’?(x) può essere 


trascurato rispetto all’unità. La formula che dà 





—— può quindi essere approssimata con la seguente: 
r 
1 " 
ST — Xx . 
= lf") | 


Confrontando quest’ultima con l’espressione della 
curvatura in funzione del momento, abbiamo 


se = LE 


che rappresenta l’equazione differenziale della linea 
elastica. Osserviamo tuttavia che facendo coin- 
cidere l’asse x con l’asse geometrico indeformato 
della trave, origine nell’estremità sinistra di questa 
e verso positivo a destra; l’asse y con verso positivo 
in basso affinché le ordinate risultino positive 
quando la trave è soggetta a momento flettente 
convenzionalmente positivo (fibre superiori com- 
presse, inferiori tese); M e y” hanno sempre segno 
opposto in quanto se M > 0 la linea elastica è 
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concava per cui y” < 0, se M <0 la linea elastica 
è convessa e y” > 0. 

Precisato ciò, supponiamo costanti, oltre ad 
M, anche E e J, il che equivale a dire che la 
trave è costituita da materiale omogeneo e isotropo 
ed ha sezione costante. Integrando una prima volta 
abbiamo 

” lA 
_ |M | 
sfr@la=@=H 4 0, 


che, data la supposta piccola entità delle defor- 
mazioni, può essere confusa con il valore dell’an- 
golo di rotazione in ogni sezione della trave 
(x= — tang a). Integrande una seconda volta 
otteniamo il valore dell’abbassamento in ogni 
punto dell’asse geometrico e cioè l'equazione car- 
tesiana della linea elastica 


f@a)= ! lt a+ Ga 


dove C, e C, sono costanti (arbitrarie) d’integra- 
zione. L'equazione così ottenuta rappresenta nel 
piano cartesiano una parabola e non una circon- 
ferenza come ci si sarebbe aspettato per le ipo- 
tesi di partenza e come risultava dall’espressione 


1_ |M 
r EJ 
che scritta nella forma 
EJ 


T=> ———_—m 


|M|° 
dove il secondo membro è costante, rappresenta 
proprio l'equazione d’una circonferenza espressa 
in coordinate polari. 

Questa contraddizione è però solo apparente e 
nasce dall’aver eliminato nella formula esatta 
della curvatura la f’? (a). 

Infatti partendo .dall’espressione esatta 


(f@| __ |M] 


D+f?(# © EJ 





indichiamo 
y=f (= 
{= 


e scriviamo 


Risolviamo il primo membro in cui p' dx = dp 





de= {Kdx 1. 





: | 
Ja E pipe ea 


Avendo in precedenza posto y' = p possiamo seri- 
vere la 1 nel seguente modo 


y 
TEREZIETE = Kx +4 GC, 





Isolando la y' otteniamo 





; dy Kx + Cj 
* aa 
x V1-(Kx+C)? 


ed integrando: 








1 — 2(Kx+C)? 
dy=y=— | L04L_- dx; 
Jay =y 2KJV1-(Kx+ GC) ° 

1 
y=—- VI -(Kx+ GP + 


In conclusione si ha 


Li 1 
(= + (+) e ch 


espressione che rappresenta l’equazione cartesiana 





d’una circonferenza di raggio = e centro 


C 
c(- - ca) 

Si comprende ora perché sia opinione diffusa 
che l’avvento del calcolo infinitesimale abbia reso 
possibile la corretta interpretazione e descrizione 
analitica di molti fenomeni fisici conosciuti in pre- 
cedenza soltanto per via empirica e/o intuitiva: 
la possibilità di formalizzazione viene spesso con- 
fusa con la possibilità di conoscenza. 

L'equazione differenziale della linea elastica 
offre un esempio di come un procedimento di cal- 
colo renda generalizzabile l’analisi di un feno- 
meno fisico e, dando risultati coerenti alle ipotesi 
iniziali, eviti di percorrere ogni volta la via della 
sperimentazione diretta. 

Sorge a questo punto una domanda: è stato 
uno strumento, una tecnica di calcolo. a permettere 
la decifrazione e la descrizione di leggi fisiche 
come quella presa in esame? 

Al di là delle prime incerte generalizzazioni 
rintracciabili già nella Sivapto aristotelica e nelle 
formulazioni d’Archimede, sarà solo nel Rinasci- 
mento che si manifesterà, pienamente cosciente, lo 
sforzo generalizzante l’idea prescentifica di forza 
e di equilibrio tra forze; di momento e di equilibrio 
alla rotazione. Sarà possibile solo allora a Leonardo, 
Stevin, Roberval operare progressivamente con le 
forze come fossero entità astratte e, per questa via, 
raggiungere risultati d’indubbia utilità pratica ser- 
vendosi semplicemente della loro rappresentazione 
geometrica simbolica sempre meno legata a mo- 
delli sperimentali. Il crescente livello d’astrazione 
porta Varignon ad enunciare la legge generale di 
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un sistema di più forze non concorrenti, in un 
sistema di due sole forze che, essendo ottenuto 
per artifici geometrici di semplici scorrimenti lungo 
le rette d’azione e composizioni e scomposizioni di 
forze concorrenti, potrà essere considerato, sia per 
i suoi effetti fisici che in astratto, come sistema di 
vettori applicati, geometricamente descritto, equi- 
valente al sistema dato. Un altro passo nell’astra- 
zione e Varignon può enunciare l’altro fondamentale 
teorema dell’uguaglianza tra il momento di un 
sistema di forze rispetto ad un punto (polo) e il 
momento somma dei momenti delle singole forze 
rispetto al medesimo punto (proprietà additiva 
dei momenti rispetto ad un punto). 

Il processo d’astrazione ha preso il suo avvio 
definitivo: da un procedimento induttivo si passa 
ad uno deduttivo, foriero di sempre nuove astra- 
zioni e generalizzazioni via via più ampie. 

Un nuovo punto di sutura si verifica allor- 
quando dallo studio delle forze che sollecitano le 
strutture (forze esterne) si passa, spinti dalla 
necessità di oggettivare i risultati teorici raggiunti, 
a considerare il comportamento dei materiali sotto 
il profilo della loro resistenza. Non è più lecito 
considerare le forze libere di muoversi nello spazio, 
svincolate dal loro punto d’applicazione: per l’equi- 
librio statico è necessario potersi riferire ad un 
sistema definito di sollecitazioni esterne. 


Ancora una volta l’intuizione e la sperimen- 


tazione prendono il sopravvento e, ipotizzando 
deduttivamente il comportamento resistivo dei 
materiali, viene formalizzata una teoria sulla base 
di leggi « generali » che progressivamente si allon- 
tanano dalla sperimentazione. 


Dal problema della mensola proposto da Galilei 
si passa agli esperimenti di Hooke sulla deforma- 
zione e via via si giunge alle formulazioni teoriche 
definitive sullo stato tensionale interno dei materiali. 


Galilei, supponendo una distribuzione uniforme 
delle tensioni nella sezione d’incastro, non spie- 
gava il meccanismo per il quale il materiale della 
sua mensola poteva opporsi ad una sollecitazione 
di rotazione, pur se giungeva alla corretta conclu- 
sione formale che la resistenza a flessione d’una 
trave a sezione rettangolare è direttamente pro- 
porzionale alla sua larghezza e al quadrato della 
sua altezza. 

Era necessario dunque omogeneizzare la ri- 
sposta resistiva del materiale alla sollecitazione 
esterna di rotazione. Un primo contributo giunge 
da Mariotte che osserva come all’istante della 
rottura le fibre alla sezione d’incastro della mensola 
presentano allungamenti proporzionali alla rispet- 
tiva distanza dal punto di rotazione ipotizzato 
ancora all’estremo inferiore della sezione d’incastro 
stessa. Tenendo presenti i risultati ottenuti da 
Hooke propone quindi una distribuzione triangolare 
delle tensioni. La successiva osservazione che nella 
medesima sezione le fibre inferiori risultano ac- 
corciate nell’istante della rottura, conduce Mariotte 
ad assumere come centro di rotazione il punto 
centrale della stessa sezione. Saranno Parent e 
Coulomb che, partendo dall’osservazione di Ma- 
riotte, giungeranno con procedimenti geometrici 


ed analitici a formulare in forma definitiva l’ipotesi 
di partenza dandone una giustificazione coerente: 
le fibre della parte superiore, rispetto al centro di 
rotazione posto a metà altezza della sezione ret- 
tangolare, sono tese, compresse quelle inferiori; 
decomponendo gli sforzi nelle componenti oriz- 
zontale e verticale per ciascuna fibra e applicando 
le tre equazioni d’equilibrio, Coulomb conclude che 

1) la somma delle componenti orizzontali è 
uguale a zero; À 

2) la somma delle componenti verticali deve 
essere uguale al carico applicato all’estremo libero 
della mensola; 

3) il momento rispetto all’asse di rotazione 
di tutti gli sforzi presenti nelle fibre deve ugua- 
gliare il momento del carico rispetto allo stesso 
asse. 

La teoria così sistematizzata conduce a con- 
clusioni generali e ad applicazioni e analisi parti- 
colari secondo un procedimento nuovamente de- 
duttivo. Così le esperienze s’interpretano attraverso 
modelli matematici e questi forniscono la base 
per dedurre ulteriori generalizzazioni e astrazioni. 

Bernouilli, Eulero e suceessivamente Navier 
portano a compimento l’espicitazione formale del 
meccanismo di tenuta a momento flettente intro- 
ducendo i concetti di « modulo di elasticità » e 
« momento d’inerzia » come parametri di qualità 
il primo e di forma il secondo. 

Più precisamente: Bernouilli ed Eulero avevano 
formulato la relazione di proporzionalità tra de- 
formazione e momento flettente come 


con C costante di proporzionalità non ancora ben 
precisata. Spetta a Navier averla identificata nel 
prodotto E-J e aver quindi scritto l’espressione 
della deformazione per momento flettente come 


LEE 


r Hi 


La sperimentazione sui materiali conduce pro- 
gressivamente ad una verifica empirica delle teorie 
date e della loro applicabilità ai diversi materiali. 
La Scienza delle Costruzioni si emancipa definiti- 
vamente dai limiti dell'attuazione pratica per di- 
venire prodotto teorico applicabile e riproducibile 
in forma allargata senza il peso oppressivo delle 
restrizioni materiali. Si leggittimano intanto i con- 
cetti di lavoro e lavoro virtuale, già presenti in 
Descartes e portati alle estreme conseguenze da 
Lagrange. 

Nel trattato Mécanique analytique, Lagrange 
affermava: « in' quanto alla natura del principio 


dei lavori virtuali, bisogna convenire che non è 


tanto evidente in sé (s. n.) da poter essere eretto 
a principio primo (s.n.), ma lo si può considerare 
quale espressione generale delle leggi dell’equilibrio, 
[..-]». E in altro punto avverte: « Non si troveranno 
affatto figure in questa opera. I metodi che si espon- 


ATTI E RASSEGNA TECNICA SOCIETA INGEGNERI E ARCHITETTI IN TORINO - NUOVA SERIE - A. 34 - N. 9 - SETTEMBRE 1980 


gono non richiedono né costruzioni, né ragiona- 
menti geometrici o meccanici (s. n.), ma solamente 
operazioni algebriche, [...] chi ama l’Analisi vedrà 
con piacere la meccanica divenire una nuova branca 
(s. n.), e mi sarà grato di averne esteso così il do- 
mani ». La consapevolezza dell’enorme potenza 
dell’astrazione nella conoscenza scientifica è qui 
piena. 

Se la pratica sperimentale non contraddice i 
risultati teorici si è sicuri della bontà della teoria 
ma non certo della sua intrinseca oggettività. 
Essa non è garantita neppure dalla adozione di 
strumenti di calcolo estremamente sofisticati chè 
sono pur sempre storicamente determinati dalla 
prassi gnoseologica umana. 

Bernouilli ed Eulero, esprimendo in maniera 
formalmente corretta la deformazione dell’asse geo- 
metrico d’una trave inflessa ancor prima che fosse 
approntata una teoria coerente e non contrad- 
dittoria del comportamento resistivo dei materiali, 
non fanno che confermarlo. Ma che ne è dell’ob- 
biettività universale dello strumento matematico 
se non è in grado di liberare la conoscenza e la 
scienza dai vincoli della storia e dar loro valore 
euristico ? 

Nell'esempio citato risultati concreti sono ot- 
tenuti utilizzando concetti astratti: l'equazione 
differenziale della linea elastica è ottenuta met- 
tendo a confronto l’espressione della deformazione 
di un tronco di trave, ricavata da osservazioni di 
tipo eminentemente fisico, con l’espressione ana- 
litica astratta della flessione d’una linea. 

Lecita questa operazione; donde nasce que- 
st’ultima espressione? 

Se y= f(x) è una funzione continua insieme 
alla sua derivata prima in un certo intervallo 
[a, b] e consideriamo l’arco di estremi A (a, f(a)) 
e B (b, f(b)). Definiamo la lunghezza dell’arco 
di curva AB come l’estremo superiore della lun- 
ghezza delle poligonali inscritte. Postuliamo che 
la lunghezza d’una corda non supera mai quella 
dell’arco da essa sotteso e che per gli archi vale la 
proprietà additiva: se C è un punto intermedio 


dell’arco AB ; 
AB= AC + CB. 


Un procedimento classico nella teoria del cal- 
colo integrale conduce rapidamente alla seguente 


formula per la lunghezza dell’arco AB: 





| V1+[f'(M}?} da. 


Si può ora definire la curvatura d’una linea piana 
(prima curvatura o flessione) come 


1 
Li e per ds + 0 Di 


r As r ds 


Indicando con 0 l’angolo che il raggio di curvatura 
in P forma col semiasse positivo delle x e con « 
l’angolo che la tangente in P alla curva forma 
sempre col semiasse positivo delle ascisse 


(9 = x + 90°), notiamo che la variazione 40 di 
9, quando dal punto P si passa al punto P' sulla 
curva, è uguale alla variazione Ax di «, come 
si deduce geometricamente: 


A40=4Aa; 


per un incremento infinitesimo di 0: 


dé 
dì = da ed anche 7 = a 


Se la linea considerata è espressa dunque mediante 
un’equazione cartesiana del tipo y=f(x), per 
definizione di derivata 


tanga= f(x); 
da cui 
a= arctg f' (x) 
e quindi 
dò da f° (a) 


da de  14+[f @P 


Possiamo ora scrivere l’espressione della curvatura. 
Infatti se 








ds ‘TI dx 1 
—_—=Y1 (a) e — = === 
a V+TOR 7 ETA 
d_ SA 
di — 1L1f OP 
allora 


d_ ff 
& D+? 0]? 





è la formula che dà la misura della curvatura di 
una linea piana in un suo punto. 
Nella definizione di curvatura si afferma che 


dini 1 
essa rappresenta il limite del rapporto——(curva- 
m 


tura media) quando P si avvicina indefinitamente 
a P' e r si approssima al raggio di curvatura r, 
cioè al raggio del cerchio osculatore. 

Nell’equazione differenziale della linea elastica, 
la formula della curvatura 


SA) 
11 +f? (9)] ®° 


si approssima con f” (x). 

La ricerca dell’espressione analitica della lun- 
ghezza d’un arco di curva si effettua partendo da 
un’approssimazione di esso con la poligonale in- 
scritta costituita da un numero di corde via via 
crescente, affermando che le successive lunghezze 
di queste poligonali hanno come limite superiore 
la lunghezza dell’arco stesso.. 
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Tre diversi problemi, tre diversi modi di af- 
frontarli, tre risultati diversi, una sola idea base: 
l’approssimazione, da intendersi quale concetto pri- 
mitivo, intuitivo, prescentifico. 


Nel primo caso l’indefinita approssimazione di 
P' a Pòè un «espediente », un procedimento che 
conduce a risultati esatti: la derivata, l’integrale. 


Nel secondo l’approssimazione è la pura e sem- 
plice eliminazione d’una quantità trascurabile, o 
presunta tale, che intralcia lo svolgimento del 
calcolo e il risultato è una quantità approssimata. 


Nel terzo l’indefinita approssimazione d’una 
lunghezza con altre lunghezze è un artificio, ba- 
sato su presupposti intuitivi, che permette di ri- 
salire al valore esatto della lunghezza cercata 
servendosi degli strumenti di calcolo disponibili: 
il calcolo infinitesimale. Approcci diversi, dunque, 
per problemi diversi, una sola comune origine: 
la necessità di esprimere quantitativamente un 
fenomeno sia esso astratto che concreto. 


Il calcolo infinitesimale ha mosso i suoi primi 
passi come metodo per il calcolo di aree e volumi. 
Lo stesso concetto di derivata è nato come « mi- 
sura » di variazioni. Purtuttavia non riusciremmo 
a comprendere perché i matematici greci, pur 
capaci di risolvere problemi complicatissimi, non 
seppero compiere quel salto dal metodo di esau- 
stione al calcolo infinitesimale e integrale che fu 
possibile a partire dal °600 in forma esplicita, né 
a decifrare l’arcano dell’incommensurabilità e dei 
numeri irrazionali, se pensassimo ai nuovi algo- 
ritmi come a pure evoluzioni dei metodi di misura- 
zione. 


I 


La certezza dell’esistenza del valore esatto è 
alla base della ricerca di un algoritmo che sia in 
grado di esprimerlo sia nei classici che nei moderni. 
Ma gli uni e gli altri sono stati costretti ad espri- 
merlo approssimativamente affermando, in defi- 
nitiva, la sua irraggiungibilità. Lo sforzo, quindi, 
non è tanto quello di approssimarlo il più possibile 
(il che è vero soltanto in determinati casi, all’in- 
terno della logica formale) quanto quello di spo- 
gliarlo dal mistero dandone una definizione esatta: 
il processo d’assiomatizzazione delle matematiche 
ne è una risposta. 


Cosa si intende per approssimazione e in quale 


n 


modo il problema è stato affrontato storicamente? 


Possiamo fare una distinzione secondo due 
aspetti fondamentali uno, più classico, legato a 
problemi geometrici; l’altro più moderno, che 
giunge a maturità con l’invenzione del calcolo 
infinitesimale legato a procedimenti matematici. 


Progressivamente si fece strada l’idea che si 
trattava, e si tratta, di stabilire un criterio che 
permetta di trovare, partendo dalle approssima- 
zioni, il valore più probabile del valore esatto, di 


cui, ovviamente, il ricercatore ha solo un’idea 
congettuale. 


È sostanzialmente evidenziata la problematica 
del credibility gape o intervallo di confidenza: 
quanto credere nell’approssimazione trovata. Si 
deve però supporre che esista un valore esatto, 
e questo primo assunto è divenuto ragionevole solo 
alla luce della moderna teoria dei numeri reali. 


Una risposta fu elaborata da Gauss e consiste. 
nel fissare in prima ipotesi la scelta del valore 
più probabile e ricavare di conseguenza la distri- 
buzione dell’errore. 


Più tardi Bessel, rifacendosi a Laplace, fissò 
la distribuzione di probabilità dell’errore cercando 
di ricavarne la stima del valore più probabile del 
valore vero. 


All’interno della matematica si è quindi fatta 
strada una vera e propria teoria: la « teoria del- 
l’approssimazione ». Generalmente in molti pro- 
blemi le approssimazioni possono essere identificate 
con'gli elementi di uno spazio metrico X; se si prende 
in osservazione l’approssimazione x dell’oggetto x, 
l'errore commesso può essere identificato con la 
distanza © (x, x) tra gli elementi x ed x. 


Le approssimazioni d’insieme in uno spazio 
metrico sono tuttora tema d’indagine non essendo 
ancora conosciuta la risoluzione dei problemi che 
vengono a porsi quando si è cercata l’approssima- 
zione d’un sottoinsieme particolare nello spazio 
metrico X. 


Nelle applicazioni pratiche si fa molto uso 
della approssimazione degli spazi di Banach ine- 
renti al caso in cui gli approssimanti siano formati 
da sottospazi lineari di dimensione finita. Tuttavia 
quella formulazione non è vantaggiosa nella pra- 
tica perché contiene sottosequenze composte del 
medesimo sottospazio di X. Perciò il più delle 
volte si costruisce un approssimante partendo 
dalle basi algebriche dello spazio X: se esistono 
e sono date, hanno proprietà utili per lo studio 
di certe classi di problemi. Quando è possibile per 
alcuni spazi costruire algoritmi che determinano 
l’approssimazione ottimale, questa è caratterizzata 
dal « teorema dell’alternanza »: base per gli al- 
goritmi numerici che determinano i polinomi del- 
l’approssimazione ottimale. Dagli spazi di Banach 
si perviene al dominio di'un operatore. Le famiglie 
di operatori assunte còme approssimazione degli 
spazi soddisfacenti una certa condizione (K), ven- 
gono definite come approssimazione dell’operatore 
in alcuni'casi specifici. Le soluzioni approssimate 
con gli operatori sono molto utilizzate per le equa- 
zioni differenziali ordinarie e alle derivate parziali. 


La definizione di lunghezza di un arco di curva 
piana (e analogamente per una curva sghemba 
nello spazio #?) si basa su un concetto fonda- 
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mentale del calcolo infinitesimale, che gioca pure 
un ruolo primario in altri settori della matematica: 
la possibilità di approssimare indefinitamente un 
elemento dello spazio considerato, mediante altri ele- 
menti dello stesso spazio. Qui si afferma in sostanza 
che la successione dei perimetri dei poligoni inscritti 
(o circoscritti) approssima indefinitamente un certo 
numero reale L, che chiamiamo lunghezza del- 
l’arco di curva. | 


Medesimo presupposto si assume nello studio 
della deformazione dell’asse geometrico d’una trave 
inflessa. Da un punto di vista strettamente geome- 
trico matematico si tratta anche lì di esprimere, 
attraverso un’approssimazione indefinita, la curva- 
tura della linea elastica suddividendo appunto la 
trave in tronchi sempre più piccoli. Tuttavia lo 
studio del comportamento fisico della trave viene 
ricondotto ad un caso «ideale » di deformazione 
costante in ogni punto del suo asse, cosicché il 
procedimento è ridotto a semplici rapporti geo- 
metrici tra segmenti e archi di curva finiti. 


Partendo da un caso meno particolare per 
scrivere l’equazione delle deformazioni lungo una 
‘ trave comunque inflessa, anche il modello fisico 
necessita dell’uso di elementi infinitesimi e d’un 
procedimento d’indefinita approssimazione per es- 
sere esplicato formalmente. 


AI di là di una maggiore precisione su che 
cos'è una successione, il problema è di introdurre 
una definizione rigorosa del concetto di approssi- 
mazione di un numero reale (L) mediante altri 
numeri reali. In realtà i matematici moderni hanno 
capovolto il problema, usando il metodo assioma- 
tico: la soluzione non sta nel definire il concetto di 
approssimazione nello spazio #, che peraltro non 
sarebbe per ora definito, ma sta nel definire & 
stesso mediante un blocco di assiomi che con- 
sentano di costruire i suoi elementi (i numeri reali) 
attraverso un processo che corrisponderà in ultimo 
alla nostra idea intuitiva di approssimazione. In 
altri termini, se vogliamo capire quale processo di 
astrazione ci porta dai perimetri dei poligoni (cal- 
colabili con tecniche note fin dall’antichità) alla 
lunghezza dell’arco di curva (che per ora non è 
definita), i matematici moderni ci portano verso 
un approfondimento del concetto di numero reale 
e quindi verso una definizione assiomatica di &. 


Anche in questo settore specifico — lo studio 
dei numeri reali — il metodo assiomatico consiste 
nell’astrarre inizialmente da qualsiasi riferimento 
intuitivo: estremizzando, diciamo che non inten- 
diamo affatto parlare di numeri reali, ma di enti 
astratti generici ai quali attribuiamo mano a mano 
le proprietà che ci paiono più opportune, tanto che 
potremmo utilizzare le stesse proprietà, sia pure 
con modifiche tecniche, per definire altri spazi 
simili ad &. Ma conviene fare attenzione fin da 


queste considerazioni preliminari: nel precisare gli 
assiomi imposti a questi enti astratti, i matematici 
tengono ben presenti le proprietà che fino a ieri 
— prima di iniziare il processo di assiomatizza- 
zione — erano disposti ad accettare quali conse- 
guenze d’una definizione intuitiva sottoposta ad 
una critica logica e metodologica. 


La critica alle definizioni intuitive di numero 
reale parte dalla necessità — da noi già indicata — 
di comprendere i meccanismi che permettono di 
utilizzare i numeri razionali (per la definizione di 
@ rimandiamo a manuali reperibili, esprimibili 
come frazioni oppure come decimali limitati o 
illimitati periodici, per definire e rappresentare i 
numeri irrazionali () 2, x, e,...). Si tratta cioè 
di precisare meccanismi di approssimazione. 


Ma non andiamo oltre nel problema della de- 
finizione dell’insieme R: non semplice da affron- 
tare, ma presente in qualsiasi testo universitario 
di Analisi. 

La nozione di applicazione è derivabile dal 
progressivo astrarsi del concetto di funzione del 
calcolo differenziale. Con la sua definizione solo 
approssimativamente precisa è possibile intervenire 
all’interno di strutture matematiche particolari, ana- 
lizzando più dettagliatamente ambiti ove sono 
possibili « applicazioni concrete ». Il concetto viene 
ad assumere specifiche suddivisioni e, dal versante 
della calcolabilità effettiva, pone questioni oltre 
che pratiche anche teoriche, costringendo alla ri- 
discussione continua del rapporto tra modello ma- 
tematico puro e scienza e tecnica applicata. 


Prima che si giungesse ad una nozione generale 
‘quale quella utilizzata nell’insiemistica (quindi 
all’interno del discorso matematico) come corri- 
spondenza tra oggetti di una classe o di un insieme 
e oggetti di un’altra classe, la definizione di applica- 
zione ha assunto varie espressioni nel corso del 
tempo e intorno a filoni di pensiero. Ma in tutte 
le teorie essa è dedotta da un Assioma generale 
di esistenza di una problematica per la quale è 
possibile stabilire un nesso tra teoria e applica- 
bilità con una serie di regole prestabilite. Tant'è 
che, il più delle volte, la traduzione negli oggetti 
fisici o teorici delle formule generali viene associata 
all’approntamento di uno specifico algoritmo che 
oggi consiste, per gran parte delle questioni, in un 
dispositivo meccanico o elettronico quale può essere 
ad esempio un calcolatore. 


Tralasciando l’aspetto inerente strettamente al 
calcolo prenderemo in considerazione la descri- 
zione particolareggiata di applicazioni e dei mecca- 
nismi della loro realizzazione nel modellare situa- 
zioni fisiche, ma la nozione viene estesa ad aspetti 
sociali, economici, biologici e topologici. 

I parametri che caratterizzano un sistema fisico 
(o altri) possono non presentarsi o non essere in- 
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dipendenti giacché alcuni valori di essi limitano 
valori degli altri. Se le limitazioni sono considerate 
tali che il valore di uno è completamente definito 
dagli altri si avrà ciò che si definisce dipendenza 
funzionale (temperatura calcolabile a partire dal 
volume). Questa può essere la fonte dell’insieme 
di funzioni, o applicazioni, che appaiono nei mo- 
delli matematici. Per molto tempo, dopo lo svi- 
luppo della matematica classica, si sono considerate 
solo applicazioni definite attraverso la descrizione, 
in maniera esplicita, del modo di calcolare i valori 
(con precisione arbitraria), 0, alcune volte, quelle 
descritte con formule esplicite di un qualsiasi fram- 
mento simbolico. Ad esempio una funzione £ +@ 
veniva espressa dalle formule y = x? ecc. Se sol- 
tanto dopo che furono posti i fondamenti del 
linguaggio degli insiemi divenne possibile definire 
la nozione generale di applicazione, con l’appron- 
tamento di regole di calcolo con dispositivi mec- 
canici o elettronici, mutuate dalla scrittura deci- 
male, è possibile approntare qualsiasi modello per 
qualsiasi ente fisico. Ciò però non ha validità ge- 
nerale, giacché l’insieme sul quale è dato l’algo- 
ritmo non è univocamente definito (vedi le tecniche 


di Gòdel e di Church). 


La congettura di applicazioni generali e/o ar- 
bitrarie, connessa all’evoluzione del concetto d’in- 
sieme arbitrario, è tuttora tema di dibattito tra 
le varie scuole sui fondamenti della matematica. 
Spesso il dibattito sfocia in problematiche di logica 
o di definizione di linguaggio (logicista, intuizio- 
nista, assiomatico-costruttivista). La scuola assio- 
matica o costruttivista, che generalmente presiede 
alla problematica della calcolabilità, seppur con- 
tinua ad applicare sistemi complessi di algoritmi 
rimane ancora dibattuta tra il decidibile / indeci- 
dibile di una particolare operazione meccanico- 
matematica. Tutto ciò rimane legato alla risoluzione 
del « problema di Gòdel» sulla incompletezza: 
una opportuna estensione del linguaggio e dei suoi 
mezzi deduttivi può rivelare delle affermazioni che 
si formulano nel vecchio linguaggio e sono vere, 


ma la cui veridicità non si presta ad essere stabilita” 


con mezzi deduttivi del vecchio linguaggio. Rimuo- 
vendo questa problematica l’accettabilità del mo- 
dello viene risolta dal ricercatore a partire da con- 
vinzioni individuali o collettive. Non solo. Tutte 
le concezioni positive prodotte per sostituire quelle 
classiche, incomplete e contraddittorie, restringono 
l’arco di nozioni che si pongono come legittime e 
le affermazioni che vengono ritenute vere o ab- 
biano significato. Ciò contrasta con i bisogni delle 
applicazioni, specie nelle scienze fisiche, ove si 
richiedono mezzi per riconoscere il reale ma, nello 
stesso tempo, si devono far dipendere dalle diffi- 
coltà delle strutture matematiche. Parafrasando 
Gidel, secondo il quale esisterebbe sempre un’af- 
fermazione vera dell’aritmetica non deducibile dagli 


assiomi, si può affermare che i modelli matematici 
non deducono le leggi fisiche, anche se questo 
assunto generale impera tuttora in tutti i campi 
e le culture: anche tra gli empiristi o sperimen- 
talisti che regolano le loro «scoperte » secondo 
assiomi predeterminanti l’esperimento o la se- 
quenza statistica di dati tratti dalla verifica diretta. 
La non esprimibilità dà luogo ad un infinito com- 
pletamento degli assiomi dell’aritmetica con testi 
i cui elementi non appartengono all’insieme del 
testo originario senza che, con tutto ciò, ad ogni 
salto del procedimento il sistema degli assiomi 
risulti completo (Tarski, per certi versi, e Giodel). 
Ecco il paradosso: per comprendere la logica vera 
solo sui numeri interi sono necessarie infinite 
nuove definizioni. Per quanto dispiegata e com- 
plessa sia la premessa, la verità non può scaturire 
meccanicamente. Se ciò è rigorosamente forma- 
lizzato e scientifico per la teoria dei numeri, mag- 
giori limitazioni e paradossi sono applicabili in 
altri domini del sapere. 

È abbastanza noto che l'impossibilità di con- 
gruenza tra modello matematico e modello fisico 
ha prodotto molteplici ricerche, teorie e tecniche 
di approssimazione. La risoluzione di tale contro- 
versia impegna forse le più importanti capacità 
intellettuali. 

AI di là delle diversità metodologiche e dei 
punti di vista di partenza, per la trattazione ge- 
nerale o particolare, anche nella scienza per le 
costruzioni tutta la problematica è enucleabile 
intorno alla possibilità/impossibilità di fornire mo- 
delli formali alla meccanica e statica dei materiali 
e delle strutture. 


È pur vero che qui permane, e per certi versi 
prevale, una visione intuizionista dell’operare scien- 
tifico. Forte dei grandi contributi per la realizza- 
zione dell’arte del costruire, retaggio della figura 
classica del costruttore-architetto, fornito di uno 
speciale senso identificabile tra l’empirico e l’arti- 
stico. Aspetto da non sottovalutare giacché pre- 
sente in tutti gli altri campi del sapere: dalla 
scuola intuizionista nelle matematiche alla visione 
einsteniana nella fisica. Ma fondate su un equivoco 
e una necessità nello stesso tempo. Tutte le grandi 
sintesi hanno avuto in sé il momento dell’intui- 
zione, la quale non ha mai trasceso di molto il 
preesistente ed il successivo. Parimenti: senza il 
salto di creatività nessun nuovo paradigma si è 
imposto nella storia. 


LI 


Il costruttore-architetto è pertanto costretto a 
ratificare sostanzialmente o a sviluppare una 
teoria tecnica che altri hanno elaborato. Oggi più 
che ieri. Giacché la complessità delle nozioni scien- 
tifiche presenti in qualsiasi attività cresce iperbo- 
licamente. Lo scienziato-architetto: l’altra faccia 
dell’operatore culturale, è perciò sempre più so- 
stituito dal tecnicismo ingegneristico: figura spuria 
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della crescente matematizzazione nelle scienze strut- 
turali. La stessa forma artistica viene sempre 
meno a dipendere dall’intuizione del sensibile e 
sempre più si conforma alla capacità di disposi- 
zione organica delle varie teorie e tecniche co- 
struttive. Chi esegue un singolo progetto, chi for- 
nisce tipologie diversificate, chi sviluppa un argo- 
mento di ricerca su un fenomeno strutturale ac- 
cetta, nolente e volente, un criterio scientifico 
d’una precisa teoria costituita dall’espressione ma- 
tematica di un fenomeno fisico. (Quando si conduce 
a rivisitazione il nucleo di una problematica, o si 
adegua alle nuove formalizzazioni la teoria fisica, 
o s’interpreta un nuovo fenomeno fisico con pa- 
radigmi matematici preesistenti; e il gioco è fatto. 

Essenzialmente tutta la ricerca strutturale 
ruota intorno ad alcune questioni fondamentali: 
da una parte l’ Architettura con la creazione di sempre 
nuovi problemi contingenti; dall’altra la Meccanica 
con due fondamentali direttive di ricerca: l’una 
tendente ad approfondire sempre di più le ricerche 
sull’effettivo comportamento dei materiali (cosa che 
ha riflessi immediati sulla definizione dei modelli 
di struttura del materiale più ricchi e più sofisticati 
— se si vuole — di quello elementare, costituzione 
puntuale); l’altra, consistente nella completa assio- 
matizzazione delle teorie strutturali (s.n.) (*). 


‘ 


(4) S. De Pasquale, Scienza delle Costruzioni, Milano, 
Tamburini, 1975, allegato Considerazioni e discorso sul me- 
todo p. 13. 





Direttore responsabile: GIUSEPPE FULCHERI 


| Spedizione in abbonamento postale GR 1II/70 - Mensile 


Quando problemi d’indecidibilità insorgono nelle 
scienze esatte e si ripercuotono in tutti gli altri 
settori del sapere, che fare? È ancora valida l’al- 
ternativa intuizionista basata sull’empirismo del 
contingente attendendo tempi futuri migliori © 
peggiori, e l’alternativa idealista fondata sull’ab- 
bandono del preesistente, non più fornitore di 
soluzioni per il nuovo, e la costruzione di una 
sintesi determinata da un particolare nesso storico? 


Dare libertà di dibattito ad altre ipotesi è la 
prima condizione per non riprodurre impasse nel 
sociale e nella ricerca scientifica. Vagliare secondo 
un’ottica nuova tutte le teorie, affrontabili qui e 
fuori, comunque connesse alla progettualità ar- 
chitettonica, è già un percorso di ricerca. Ma per 
confutare le teorie esistenti non è sufficiente ritro- 
vare i prodromi teorici in altri teorici preesistenti, 
né stabilire le filosofie di appartenenza abbinate 
ad epoche storiche ed appellarsi al progresso scien- 
tifico; men che mai credere nella verifica dell’ap- 
plicabilità, giacché scienziati non sospetti di cata- 
strofismo sono adeguatamente coscienti che tutte 
le teorie, le più incoerenti e le meno rigorose, sono 
suscettibili di applicazione e non tutte le applica- 
zioni possiedono barlumi di scientificità. 





Autorizzazione Tribunale di Torino, n. 41 del 19 Giugno 1948 








STAMPERIA ARTISTICA NAZIONALE - CORSO SIRACUSA, 37 - TORINO 





ATTI E RASSEGNA TECNICA SOCIETA INGEGNERI E ARCHITETTI IN TORINO - NUOVA SERIE - A. 34 - N. 9 - SETTEMBRE 1980 


225 


Wifi 


SA decbara cin ll Sig ESCL, Caaciazo. cass a Urari SCI dl GETZ], ha compa 
preve qua Probibinziataii: fr ia ESTA, a (ria i Pi i e i EI 


Iii Aligi si ciel quo scozia la diga fa Piani A Ranco di 
rriasrara incl 


COMPIE ARCETTETEZIENZA, A LI TI 
RIMETTE BOLLE = dii SUE 

tà ClrTE 
LE ETRIA A Sii ata 
(MESTRE ALCETTETFZRECA, EHI PST] 
TORI, CELL'ABRITETTUR a d, pei ILAETE 
ecs oa Deli I miei i ia. 
CITEILIITE TUE LIENTI 
A A LI TLHI Lia nni 
[seo È a Eli enti 
PIPSSRIORCISE TERI FORI USORIS TEA mao cappa ti. 
Aim A La TUBETT 
Dirt) Di TIRA di IRE: 
BICI ISDUSTRIALI fnioà Lira. 
TIE not DIELI'ARCEITETTRRA E Bot fa cs] LEN 
RETTA NAT AITRETES A PIE E TROTA. icki EEN: 
deco URAS FI FetTi 
TIRROZIA ITRLETTUESAICH = duri 
Cita DE) LIRE RRTESA HE: bn 
ico fidi CR att idr dra La 
peetttà ii TRAL:TICA EMESSO i IT DR: RETTA 
die STRA DEL EA fia Dea | 
COBPONITENE AEIETTETTEOPIE A ELET Lia hi 
aa i TATA, ET i ITA Ii BANTI 
ei aa Ei LL Lina 


Bilo ra cara liber per ghi mire dalla Lio 


common no o fa È 


Elimina II reiagggnio ELI 





224 





POLITECNICO di TORINO 


Facoltà di Architettura 


Dipartimento di Matematica 


TESI di LAUREA 
a.a.1978/79 


Giacinto PLESCIA 


PER LA CRITICA DELLA (NON)-NEUTRALITA' 
DELLA SCIENZA. 


PER UNA TEORIA DELL'INNEUTRALITA' . 


275 


STU11/07 - Grafica 2002 





UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 


FACOLTA' DI LETTERE E FILOSOFIA 


Certificato n.: 070712052143 
Matricola n.: 097858 


Giacinto PLESCIA 


nato a URURI (CB) il 08/07/1953 
Anno Accademico di Immatricolazione: 1979/1980 


Si dichiara che il predetto studente risulta essere stato iscritto per l'a.a. 1979/1980. In 
qualita' di studente in corso per il secondo anno, REGOLARE 


LAUREA IN FILOSOFIA A TORINO 


LA DURATA LEGALE DEL SUDDETTO CORSO E' DI ANNI QUATTRO 


Si dichiara inoltre che il predetto studente ha superato ad oggi i seguenti esami: 












































Cod. Descrizione esame CFU Voto Data Segnalazioni 
(06125 SOCIOLOGIA INDUSTRIALE i 
i cosa anse i _23 31/12/1979,» CON. “| 
06171 STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
i x n l } R_ 30 31/12/1999, CON 
09168 SOCIOLOGIA URBANA 
| _ace@ = RES 10 27 31/12/1979 > ___CON__ 
23003 ANALISI DELLE STRUTT.URBAN.E TERR.(1 ANNUAL) 
0 BO 31/12/1938 su CON |. 














Si rende noto che il suddetto ha interrotto gli studi; qualora 

‘intendesse riprenderli, e' tenuto a norma di quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo, alla revisione della carriera | 
pregressa da parte della competente struttura didattica. 


Mi 





Torino, 12/07/2007 








Firma omessa ai sensi del D.Lgs. n.39 del 12/2/1993 art.3 
si rilascia in carta libera esclusivamente per gli usi consentiti dalla legge. 


Mod. : 8E 


- sfrecciare nn 
10124 Torino - via Verdi, 8 - www.unito.it 
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO POST LAUREA IN è ubi 
SCIENZA E FILOSOFIA. bd 


TEMI DI EPISTEMOLOGIA GENERALE E APPLICATA 


istituito con Decreto Rettorale n. 49765 (608) del 29/07/2005 ai sensi del DPR 162/82 e dell’art. 6 della Legge 341/90 


SI CERTIFICA CHE 
Il Dr. GIACINTO PLESCIA nato a Ururi (CB) il 08.07.1953 
ha partecipato durante l’anno accademico 2005/2006 al Corso di perfezionamento post laurea in Scienza e Filosofia. 
Temi di Epistemologia generale e applicata istituito presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di 
Firenze, ottemperando agli impegni di presenza e superando le prove didattiche previste, conseguendo nr. 25 CFU 


(crediti formativi universitari). 


Firenze, 19.2.2007 





IL DIRETTORE DEL 
(Prof. Paolo Parri 


AE 


231 


rensittà diglé Sidi dé Sirenzo 





DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 


CORSO DI PERFEZIONAMENTO POST LAUREA IN 
ESTETICA ED ERMENEUTICA DELLE FORME SIMBOLICHE 


istituito con Decreto Rettorale n. 36496 (593) del 05/07/2006 ai sensi del DPR 162/82 e dell’art. 6 della Legge 341/90 


SI CERTIFICA CHE 
Il Dr. GIACINTO PLESCIA nato a Ururi (CB) il 08.07.1953 


ha partecipato durante l’anno accademico 2006/2007 al Corso di perfezionamento post laurea in Estetica ed 
ermeneutica delle forme simboliche istituito presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze, 
ottemperando agli impegni di presenza e superando le prove didattiche previste, conseguendo nr. 6 CFU (crediti formativi 
universitari). 


Firenze, 25.6.2007 ciuzse 
IL DIRETTORE, DEL CORSO 
(Prof. Sergio Givone) 
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al Corso di perfezionamento in . | LULA. eo noia “PI BIOS 


istituito presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze, ottemperando 


agli impegni di presenza e superando le prove didattiche previste. 


VER 
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VISTI GLI ATTI D'UFFICIO, SI CERTIFICA, A RICHIESTA DELL'INTERESSATO CHE 


il Dott. PLESCIA GIACINTO, nato il 08/07/1953 a Ururi (CB), di cittadinanza ITALIANA, è stato iscritto presso 
questa Università, per l'Anno Accademico 2017/2018, al TERZO ANNO per la 9° volta del corso di laurea in 
FILOSOFIA percorso FILOSOFICO-TEORETICO (29 - Classe delle lauree in filosofia di cui al D.M. 509/1999). 


Si certifica, inoltre, che l'interessato si è immatricolato al PRIMO ANNO del corso di laurea in FILOSOFIA (29 - 
Classe delle lauree in filosofia di cui al D.M. 509/1999) nell'Anno Accademico 2007/2008 presso Università degli 
Studi di FIRENZE il 21/08/2007. 


Lo studente è in possesso del titolo precedente LAUREA IN ARCHITETTURA Classe . 


Si certifica inoltre, che l'interessato ha superato, a tutt'oggi, i seguenti esami di profitto: 

















Esame Esito Voto CFU A.F. S.S.D. Data Corso Didat.(*) 
0075363 — FILOSOFIA DELLA SCIENZA 1 Superata 26/30 6 B M-FIL/02 12/06/2008 10 0350 GEN 
0076461 STORIA DELLA SCIENZA 1 Superata 30/30 L 6 B _M-STO/05 01/07/2008 10 0350 GEN 
0075393 — FILOSOFIA TEORETICA 1 Superata 26/30 6 B M-FIL/01 02/07/2008 10 0350 GEN 
0075261 ESTETICA 1 Superata 30/30 6 B M-FIL/04 07/07/2008 10 0350 GEN 
0075152 za DELLA FILOSOFIA Superata 28/30 6 B M-FIL/01 12/01/2009 10 0350 GEN 
0075387 FILOSOFIA SOCIALE 1 Superata 28/30 6 B SPS/01 19/01/2009 10 0350 GEN 
0075375 FILOSOFIA MORALE 1 Superata 27/30 6 B M-FIL/03 23/01/2009 100350 GEN 
0075447  GNOSEOLOGIA 1 Superata 30/30 6 B M-FIL/01 12/02/2009 100350 GEN 
0076275 = STORIA DELLA FILOSOFIA Superata 30/30 6 A_M-FIL/07 29/05/2009 100350 GEN 
ANTICA 1 
0076287 STORIA DELLA FILOSOFIA DEL Superata 27/30 6 B M-FIL/06 14/01/2010 100350 GEN 
RINASCIMENTO 1 
0076305 ian FILOSOFIA Superata 30/30 L 6 B M-FIL/03 14/01/2010 100350 GEN 


0076678 — TEORIA DELLA LETTERATURA Superata 30/30 L 6 B_L-FIL-LET/14 27/05/2010 10 0340 GEN 
1 


0076299 — STORIA DELLA FILOSOFIA Superata 30/30 L 6 B_M-FIL/06 17/06/2010 10 0350 GEN 
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Esame Esito Voto CFU A.F. S.S.D. Data Corso Didat.(*) 
MODERNA 1 
0075663 — LETTERATURA GRECA 1 Superata 30/30 L 6 C L-FIL-LET/02 09/12/2010 100350 GEN 
0076155 — SOCIOLINGUISTICA 1 Superata 27/30 6 CL-LIN/01 18/01/2011 100350 GEN 
0075711 LETTERATURA ITALIANA 1 Superata 28/30 6 C L-FIL-LET/10 21/01/2011 100350 GEN 
0077137 ABILITA' INFORMATICHE Superata Idoneo 6 F 14/02/2011 10 0350 GEN 
0075243 ERMENEUTICA FILOSOFICA 1 Superata 30/30 L 6 B_ M-FIL/01 07/04/2011 10 0350 GEN 
0075153 FRA DELLA FILOSOFIA Superata 30/30 6 B_ M-FIL/01 07/04/2011 10 0350 GEN 
0076293 — STORIA DELLA FILOSOFIA Superata 30/30 L 6 A__M-FIL/08 06/06/2011 10 0350 GEN 
MEDIEVALE 1 
0075394 — FILOSOFIA TEORETICA 2 Superata 30/30 6 B_M-FIL/01 04/07/2011 100350 GEN 
0075395 — FILOSOFIA TEORETICA 3 Superata 30/30 6 B_ M-FIL/01 04/07/2011 100350 GEN 
0076660 — STORIA MEDIEVALE 1 Superata 30/30 6 C M-STO/01 19/07/2011 100350 GEN 
0076736 — FONDAMENTI DI Superata 26/30 6 C_INF0I1 08/09/2011 10 0350 GEN 
INFORMATICA I 
0075262 — ESTETICA 2 Superata 27/30 6 B_M-FIL/04 22/09/2011 100350 GEN 
0075396 — FILOSOFIA TEORETICA 4 Superata 30/30 L 6 B_M-FIL/01 21/12/2011 100350 GEN 


Si certifica, infine, che la durata del corso è di TRE ANNI. 


Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi, a norma della legge 183/2011 art. 15. Si rilascia il presente certificato in carta libera per gli usi 
consentiti dalla legge. 


I dati riportati nel presente documento sono estratti dagli archivi informatizzati di questa Università, ai sensi del 
DLaes:'12,02:95,.N, 39,art 3,6. Li 


Le firme autografe sotto riportate sono sostituite da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del 
DLss 12.02.93, N. 39. art. 3,0, 2. 


FIRENZE, 07/09/2018 
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L'addetto al rilascio 
ERNESTO CAUTERUCCIO 


( *) Decodifica codici della Terna di appartenenza presenti nel documento 


10 Università degli Studi di FIRENZE 0340 corso di laurea in LETTERE 
10 Università degli Studi di FIRENZE 0350 corso di laurea in FILOSOFIA 
10 Università degli Studi di FIRENZE 0350 corso di laurea in FILOSOFIA 


Decodifica codici dei Settori Scientifici Disciplinari (S.S.D.) 
INF/01 INFORMATICA 


L-FIL-LET/02LINGUA E LETTERATURA GRECA 
L-FIL-LET/1(LETTERATURA ITALIANA 
L-FIL-LET/1ACRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE 
L-LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA 

M-FIL/01. FILOSOFIA TEORETICA 

M-FIL/02.. LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA 
M-FIL/03. FILOSOFIA MORALE 

M-FIL/04 ESTETICA 

M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA 

M-FIL/07.. STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA 

M-FIL/08.. STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE 
M-STO/01. STORIA MEDIEVALE 

M-STO/05. STORIA DELLA SCIENZA E DELLE TECNICHE 
NN INDEFINITO/INTERDISCIPLINARE 

SPS/01 FILOSOFIA POLITICA 





Decodifica codici delle Attività Formative (A.F.) 


A BASE 

B CARATTERIZZANTE 

G AFFINE/INTEGRATIVA 
F ALTRO 


CFU= CREDITI FORMATIVI UNIVERSITARI 


2.2 


Matricola 4607771 
Pagina 3 di 3 


Il Dirigente 
DOTT.SSA MARIA ORFEO 


GEN percorso comune 


GEN percorso comune 
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Economia 


Il difficile sviluppo dell’industria nel 
Mezzogiorno, a cura di Francesco Sil- 
va e Gianfranco Viesti, Angeli, Milano 
1989, pp. 226, Lit 23.000. 


Si tratta di un libro stimolante su 


Fasrizio Barca, Marco Macnani, L'industria tra ca- re modello di specializzazione flessibile, risultato del- 


di un problema, quello meridionale, 
irrisolto ma anche fonte di molti luo- 
ghi comuni. Gli autori sostengono 
l'importanza, anche se non l’esclusi- 
vità, dello sviluppo industriale all’in- 


. terno del processo di modernizzazio- 


ne del Mezzogiorno e ciò non solo 
per gli effetti occupazionali, peraltro 
soprattutto qualitativi, quanto per il 
forte potere di trasformazione sia 


DEI LIBRI DEL MESE 


delle attività produttive (terziario 
moderno) sia dell’organizzazione e 
dei comportamenti sociali. Di fronte 
al problema della disoccupazione si 
sostiene essere illusorio attendersi 
dall'industria un contributo decisivo 
in quanto questa, per reali: i suoi 
effetti di trasformazione, deve essere 
competitiva piuttosto che assistita. 
Poiché il sud non svolge un ruolo 


centrale nelle strategie delle imprese 
esterne all’area, fattore decisivo do- 
vrebbe allora essere la crescita di una 
imprenditorialità locale che negli ul- 
timi anni si è venuta affermando ma 
che, per la sua debolezza, esprime 
anche una forte domanda di politica 
industriale. Qualora questa non 
avesse successo gli autori paventano 
il pericolo di un ritorno al passato: 


“l’abbassamento del prezzo del lavo- 
ro ad un livello che meglio rappresen- 
ti le effettive condizioni del merca- 
to”, favorendo il lavoro nero. 

Aldo Enrietti 








| pitale e lavoro. Piccole e grandi imprese dall’autunno 
Ì caldo alla ristrutturazione, Il Mulino, Bologna 1989. 
| pp. 323, Lit 34.000. 


Il lavoro di Barca e Magnani offre un tentativo di ana- 
lisi e una ricostruzione organica e articolata della intensa 
ristrutturazione che il sistema delle imprese industriali ha 
attraversato în Italia nel corso degli anni settanta e ottan- 
ta. Sul piano teorico l'ipotesi di fondo può essere ricon- 
dotta ad un modello di ispirazione classica secondo cui la 
dinamica del processo di accumulazione è determinata 
dal confronto tra capitale e lavoro. Secondo Barca e Ma- 
gnani, il sistema delle piccole imprese sarebbe stato in gra- 
do di produrre nel corso degli anni settanta e ottanta uno 
sviluppo uniforme con forti caratteri estensivi, basato su 

* un continuo allargamento della base produttiva in termi- 
ni di costituzione di imprese piccolissime e su un peculia- 


l'introduzione di innovazioni organizzative e soprattutto 
di un atteggiamento innovativo nel campo delle relazioni 
industriali. In un primo tempo, il sistema delle grandi im- 
prese avrebbe reagito alla grande crisi degli anni settanta 
tagliando drasticamente l'occupazione, ricorrendo alla 
sostituzione di capitale a lavoro e talora riducendo la di- 
mensione delle stesse imprese, oltre che premendo sullo 
stato per ottenere risorse finanziarie. In un secondo tem- 
po, negli anni ottanta, la forte caduta dell'occupazione, 
unitamente all’uso sistematico della Cassa Integrazione 
Guadagni, avrebbe consentito alla grande impresa di rias- 
sumere l'iniziativa aumentando considerevolmente i pro- 
fitti. Il volume può essere considerato un ottimo contri- 
buto per avviare un dibattito sui caratteri della ristruttu- 
razione degli anni settanta e ottanta, e sulle prospettive 
degli anni novanta; esso è tuttavia parziale per metodolo- 
gia e ispirazione. L'analisi del comportamento delle gran- 


di imprese risente di una scarsa attenzione alle pur pro- 
fonde ristrutturazioni finanziarie e organizzative che han- 
no spinto le imprese italiane verso la forma organizzativa 
del gruppo. Inoltre, l’analisi del sistema delle piccole im- 
prese risente di un’insufficiente considerazione delle spe- 
cificità territoriali: in Italia, accanto al modello di specia- 
lizzazione flessibile coesistono modelli di ‘‘industrializ- 
zazione dal basso” in alcune aree centro-meridionali, e 
forme di decentramento produttivo e capitalismo orga- 
nizzato nelle aree settentrionali in cui la grande impresa 
esprime forte capacità di indirizzo strategico. 

Cristiano Antonelli 


Centro Europa RiceRcHE, ISTITU- 
‘10 PER LA Ricerca SociaLe, Mercato 
e politica industriale. Terzo rapporto 
sull’industria e la politica industriale 
italiana, I/ Mulino, Bologna 1989, pp. 
368, Lit 34.000. 

Nella competizione globale. Una po- 
litica industriale verso il 2000, a cura 
di Adolfo Battaglia e Roberto Valca- 
monici, Laterza, Bari 1989, pp. 462, 
Lit 25.000. 









- analisi della politica industriale. 
Contemporaneamente viene anche 
pubblicato l'insieme dei contributi 
realizzati per una ricerca condotta 
dal Ministero dell'Industria. Si ha 
convergenza sui principali problemi 
aperti: l'insufficienza delle infra- 
strutture e dei. servizi pubblici; l’au- 
mentato divario tra il nord ed il sud; 
la collocazione internazionale dell’I- 
talia a livello settoriale, orientata a 
produzioni tradizionali; l’insuffi- 
ciente dimensione competitiva delle 
imprese (sia grandi che piccole). Al di 
là delle analisi delle singole questioni 
occorre sottolineare l'emergere in 
termini espliciti del mercato come 
protagonista, nell’ottica di una forte 
attenzione al “buon” funzionamen- 
to del meccanismo economico. Le 
conseguenze non vanno però solo 
nella direzione di una politica di dere- 
gulation ma anche della definizione 
di una politica industriale che inter- 
venga sui limiti del mercato, in parti- 
colare sui processi di concentrazione 
con una politica a tutela della concor- 
renza (legge antitrust) e nel persegui- 
mento di obiettivi sociali che non 


gno periodico CER-IRS di 


applicata. Si trattava però di qualco- 
sa di estraneo al bagaglio dell’econo- 
mista teorico, producendo così quel- 
le che il curatore di questo volume 
definisce “misurazioni senza senso, 
previsioni gratuite, politiche senza 
fondamenti”. La ricerca più aggior- 
nata invece, come ben mostra il libro 
(che trae lo spunto da una giornata 
della Società Italiana degli Economi- 
sti del 6-7 novembre 1984), va nella 
direzione di una interpretazione teo- 


rica che consenta di dare pienamente 
conto del ruolo delle peculiarità sto- 
rico-territoriali nella costituzione di 


“stabili reti di scambi prevalente- 
mente locali di beni e servizi inter- 
medi”'. Non stupisce così che, accan- 
to all'introduzione suggestiva di Be- 


cattini, alle messe a punto del dibat- ‘ 


tito da parte di Crivellini-Pettenati, 


di Costa e di Garofoli, agli interventi 
puntuali sul Mezzogiorno (Messori), 
sull'innovazione (Bellandi), e sulla 
politica industriale (Brusco), ci si 
apra anche alle voci dei geografi (De- 
matteis) e dei sociologi (Bagnasco). 


Riccardo Bellofiore ' 


Moneta e produzione, 4 cura di Mar- 
cello Messori, introduzione di Augusto 
Graziani, Einaudi, Torino 1988, pp. 
335, Lit 35.000. 


Le difficoltà che i modelli di tradi- 


zione keynesiana e di equilibrio eco- 
nomico generale registrano nell’inte- 
grare la moneta come riserva di valo- 
re nel processo economico, e le debo- 
lezze che le stesse impostazioni 
rivelano nell’interpretare l’evoluzio- 





ne dei moderni sistemi economici 
rendono questa raccolta di saggi sulla 
“teoria del circuito monetario”’ ol- 
tremodo attuale ed interessante. I 
tredici scritti espongono con chiarez- 
za, coerenza e completezza un insie- 
me di studi, con radici che vanno a 
].S. Mill, Wicksell e Schumpeter, 
che trattano la moneta innanzitutto 
come mezzo di pagamento, e connet- 
tono le variabili reali dell'economia, 
così come l’accumulazione di ric- 
chezza e la distribuzione del reddito, 
alle modalità con cui la moneta viene 
creata e immessa sul mercato. L’in- 
troduzione di Graziani illustra i ter- 
mini generali di tale schema; seguono 
saggi su temi specifici, elementi di 
critica e sbocchi potenziali di ricerca 
della teoria del circuito monetario, 
tra cui quelli di Schmitt, De Vroey e 
Messori, e alcune riflessioni di con- 
fronto tra questa impostazione e 


possono essere affidati al mercato 


medesimo. 
Aldo Enrietti 





Modelli locali di sviluppo 4 cura di 
Giacomo Becattini, Il Mulino, Bolo- 
gna 1989, pp. 231, Lit 25.000. 


La persistenza, ed anzi l’accresci- 
mento, del peso relativo delle impre- 
se piccole e medie nello sviluppo ita- 
liano, così come l'anomalia dell’indu- 
strializzazione della Terza Italia, so- 
no due fenomeni recenti che hanno 
costituito la causa immediata di un 
nuovo interesse degli economisti agli 

aspetti locali e spaziali dello svilup- 
po. Non che questi fattori fossero 
banditi dalle indagini di economia 





quelle di tradizione più ortodossa, a 
cui si dedicano, fra gli altri, Kregel, 
Graziani e Farina. Il testo si addice a 
lettori con conoscenze non elementa- 
ri di economia. 

Laura Piatti 


Davip GricG, Alimentazione e svi- 
ico 1950-1980, Otiur, 


| Ancona 1989; ed. orig. 1985, trad. da!- 


l'inglese di Francesca Mazzotti, pp. 
310, Lit 26.000. 


Sgombrato il campo dalle ipotesi, 
quasi sempre ideologiche, che hanno 
imperversato a partire dal secondo 
dopoguerra, e che ponevano al cen- 
tro o il problema demografico o gli 
squilibri economici, l’intento del- 
l’autore è stato quello di dare conto 
di ciò è avvenuto, astenendosi 
dal fare previsioni e dal ricercare 
un’unica causa capace di spiegare il 
perché della fame in così tante parti 
del mondo. Utilizzando una notevole 
quantità di dati, aggregati spesso in 
efficaci rappresentazioni grafiche, 
ciò che è stato focalizzato sono i mu- 
tamenti della produzione e del con- 
sumo alimentare, a partire dal 1950, 
in Africa, Asia e in America Latina. 
Non risulta inutile il confronto con i 
dati del passato prossimo dell’Euro- 
pa dove, ancora alla fine del XIX se- 





colo, era ampiamente diffusa la mal- 
nutrizione, se non proprio la denutri- 
zione, causata più da problemi di re- 
distribuzione del reddito, e cioè di 
povertà, che da problemi di produ- 
zione alimentare. Nonostante le sti- 
me sul numero dei denutriti siano 
quantificate in svariati milioni di in- 
dividui, le conclusioni di Grigg sono 
lontane da ogni catastrofismo: tra il 
1950 e il 1980 la popolazione dei 
paesi in via di sviluppo è quasi rad- 
doppiata ma la percentuale delle per- 
“sone che soffre la fame è diminuita, 
mentre il valore assoluto non è au- 
mentato. Questo grazie agli straordi- 
nari progressi compiuti in agricoltu- 
ra, sia nei paesi sottosviluppati che in 
quelli sviluppati. Il problema, ovvia- 
mente, continua ad essere gravissimo 
e molte delle cause specifiche della 
inadeguatezza dei consumi in alcune 
aree sembrano dolorosamente diffi- 
cili da superare in un breve arco di 
tempo. E 
Chiara Ottaviano 


Economia segnalazioni 
Terzo rapporto CER/IRS sull'industria 
e la politica industriale italiana, Tra- 
sformazioni strutturali delle imprese 
italiane, a cura di Gian Paolo Barbetta 
e Francesco Silva, Il Mulino, Bologna 
1989, pp. 302, Lit 34.000. 
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Terzo rapporto CER/IRS sull'industria 
e la politica industriale italiana, Con- 
correnza e concentrazione nell’indu- 
stria italiana, 2 cura di Pier Carlo Pa- 
doan, Andrea Pezzoli e Francesco Sil- 
va, Il Mulino, Bologna 1989, pp. 255, 
Lit 30.000. 


Terzo rapporto CER/IRS sull'industria 
e la politica industriale italiana, Le po- 
litiche di privatizzazione in Italia, 4 
cura di Antonio di Majo, Il Mulino, 
Bologna 1989, pp. 267, Lit 32.000. 
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presa e politiche di adattamento. Il 
distretto della maglieria a Carpi, An- 
Lit 


Milano 1989, pp. 225, 
000. 


MicHeEL ALBERT, JEAN BOISSONNAT, 
Crisi, disastro, miracolo. L’E: 

nel gioco a rischio dell’economia 
mondiale, I! Mulino, Bologna 1989, 
trad. dal francese di Ruggero Grandi, 
pp. 215, Lit 16.000. 


PaoLo GUERRIERI, Concorrenza im- 
perfetta e politiche commerciati. Un 
approccio di economia politica inter- 
nazionale, Angeli, Milano 1989, pp. 
141, Lit 18.000. 
Specializzazione e integrazione in- 
ternazionale dell’industria italiana, a 
cura di Fabrizio Onida, Angeli, Mila- 
no 1989, pp. 432, Lit 45.000. 
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PREMESSA 


Il lettore non si lasci ingannare dal titolo. Non si 
tratta di un'affermazione nichilista, né tantomeno auto- 
lesionista con più o meno marcati riferimenti biografici. 

La morte non è niente è invece il primo lavoro po- 
st-pendulum, nel senso che inaugura un filone narrativo 
che nasce dalla con-prensione e dalla laboriosa-elaborata 
digestione del Pendolo di Foucault di Umberto Eco (e 
inaugura anche la nuova collana ‘‘Minime variazioni”, 
specificamente dedicata alla ricerca e alla sperimentazio- 
ne letteraria). In questa prima, breve prova ‘‘post-pendu- 
lare”, il giovane autore che si nasconde dietro lo pseu- 
donimo di G. P. De Monderose, richiama - attraverso 
un anelito filosofico, in cui si possono riconoscere pre- 
senze del pensiero debole, ma anche della scolastica me- 
dievale - i luoghi topici echiani. La biblioteca, l’esoteri- 
smo, l'assassinio rituale, il dialogo ricco di pregnanze se- 
miotiche. 

Ovviamente, La morte non è niente corsente più 
livelli di lettura: a cominciare da quello di un semplice 
giallo psicologico, in cui Violì interpreta la parte del 
protagonista-investigatore, spalleggiato dalla bella, quan- 
to sfortunata Aura. 

Ad una visione più complessa corrisponde un livello 
di lettura in cui La morte non è niente si svela come 
finissimo percorso intellettuale all’interno di un labirin- 
to logico appena abbozzato. 
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Ma c’è un ulteriore livello, quello iniziatico, che 
consente una lettura ironica e dissacrante. Una superba 
parodia dell'ambiente universitario bolognese, segnata 
mente del DAMS, dove traspare la figura dell'Umberto 
nazionale nel carisma di Renée Echò, e quello di altri 
docenti nei vari personaggi della storia. 

G. P. De Monderose riesce qui a fondere, con mira- 
bile perfezione dissacratoria, il mondo fantastico dei te- 
sti echiani alle virtà accademiche, con risultati defla- 
granti. 

Si può giudicare La morte non è niente come affa- 
bulatorio, caustico, ammiccante, ma non ridondante. 

Quello che i critici d'oltralpe, nella loro spregiudi- 
cata sagacia, già definiscono correntemente un ‘roman 
pendulaire”. 

GO, 
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POST-PENDULUM 





«La morte non è niente» 
| | SEA 


1 | 

1} | 

Ì FO A 
0A | AI i 


Amori, assassini, investigatori: è un rosa? è un giallo? è un 
noir? si e no MARILYN e BOGART, ERACLITO e HEI- 
DEGGER, ECO e THOM, il mito greco ed il pensiero 
debole. Citazionista? nè citazionista nè anticitazionista. 
Luoghi topici echiani: biblioteca, esoterismo, il dialogo 
ricco di pregnanze semiotiche. 

Affabulatorio, caustico, ammiccante, ironico, dissacrante. 
Un finissimo percorso intellettuale, ERACLITEO, MO- 
ZARTIANO, THOMIANO, DODECAFONICO e MAN- 
DELBROTIANO. | 
Un’intermittenza del cuore PROUSTIANA. 

Un Roman-Pendulaire, Post-pendulum. 
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(Giacinto Plescia 


L’Erranza 


Il pensiero poetante 


Poeste 





ILMIOLIBRO 
NOTE DELL'EDITOR 


Giacinto Plescia 
L'ERRANZA 


E una poesia ben incardinata nei binari del pensiero heideggeriano, 
quella di Plescia in l'«Erranza». Dall'indicazione “formale” del 
pensiero poetante, la raccolta si propone chiaramente di ragio- 
nare, più che evocare, attraverso la voce poetica. 


Così in «L'essenza 2», in versi come L’essenza / è / attesa / 
dell'evento / e / dell'avvento sembra di essere in quelle prime 
lezioni friburghesi sulla lettura di Paolo come grimaldello del 
pensiero occidentale. E con altrettanta certezza la dimensione 
centrale di l'’«Erranza» è quella della gettatezza. 


Molto bello, dal punto di vista formale, l’uso di alcune espres- 
sioni come temporalità immaginaria o capelli di luce, che ricor- 
dano i Fadensonnen di Celan. 


Buono, anche, il tentato superamento concettuale di alcuni 
snodi heideggeriani (penso alla famosa intervista di «solo un 
dio ci potrà salvare», come via d'uscita dalla Tecnica). Nell’Er- 
ranza invece c'è ancora spazio per il luccichio delle stelle, ma 
queste appariranno senza essere state chiamate né desidera- 
te. Per ora non rimane - ecco un'altra bella espressione - che 
camminare su/ selciato della catastrofe. 


ilmiolibro.i 
il servizio di self publishing di 
GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. 
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GIACINTO PLESCIA: E.CAMURRI e M.DOMINA “FILOSOFI 
CHE SI AUTOPUBBLICANO “in Corriere della sera - MARIO DO- 
MINA “ LA TRANSPLENDENZA DEL SUBLIME” in LA BOTTE 
DI DIOGENE - e in PUBLICATE.IT 





http://lettura.corriere.it/1-filosofi-che-si-auto-pubblicano/ 


Corriere della Sera » Il Club de La Lettura » Articolo » Filosofi che 
si auto-pubblicano 





Gustave Flaubert! Per degnamente pagare il debito di riconoscenza 
che abbiamo verso questo autore, vorremmo anche noi incontrare sul- 
la strada qualche degno erede dei suoi immortali Bouvard e Pécuchet, 
gli amici che mollarono tutto per dedicarsi, con sconsiderata felicità, 
alla ricerca del sapere. Abbiamo così deciso di esplorare un fenomeno 
che terrorizza molti: il self-publishing online; sono siti che offrono a 
chiunque, senza la mediazione di un editore, la possibilità di pubblicare 
liberamente 1 propri libri e di venderli a chi è curioso di sapere cosa si 
agita nella mente di questi irregolari. Esploreremo, essendo il materia- 
le vastissimo, una delle sezioni più promettenti, quella filosofica, nella 
speranza di trovare pensieri all’altezza delle aspettative. 
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Subito la nostra attenzione viene indirizzata verso il Trattatello filosofi- 
co scientifico sulla sessualità umana e animale di Pietro Italo Giovanni 
Calabrese (d’ora in poi Pigc). Pigc è autore di altri volumi, tutti au- 
to-pubblicati su lulu.com, come Dio l’essere e il tempo e Il quarto wor- 
mbhole, e l’interesse filosofico verso la sessualità sembra percorrere tutta 
la sua opera. I filosofi da self-publishing, in genere, sono pronti a tutto, 
forse anche a finire arrosto come Giordano Bruno, pur di proclamare le 
loro scoperte. Leggiamo all’inizio del saggio di Pigc: «Vi confesso che 
quest’impresa mi fa paura; 1 filosofi scomodi, che toccano argomenti 
che infrangono tabù secolari, se non millenari, sono da sempre stati 
perseguitati e, per l’amore delle loro idee e della verità, hanno fatto 
una vita grama. Per fare il nome di un filosofo conosciuto ai più, che 
ha subìto questa sorte, basti pensare a Spinoza! So che la pagherò cara, 
quindi; 1 miei detrattori chissà cosa s1 Inventeranno sul mio conto». 
Non saremo noi di certo a inventarci nulla sul conto di Pigc, in primo 
luogo perché non vogliamo essere suoi detrattori e poi perché è lui stes- 
so a rivelare qualcosa di sé dopo aver spiegato, tramite l’immagine di 
un asse lungo il quale si dipana tutta la sessualità umana (A e B sono 
gli estremi, A eterosessualità B omosessualità in mezzo il punto zero), 
la geometria del suo filosofare: «Ebbene all’estremità A troviamo l’e- 
terosessualità, che da ora in poi chiamerò l’amore per l’infinitamente 
grande, ossia la macrofilia. Essa consiste nell’amore per l’obesità, per 
la vecchiezza, per tutto ciò che nel corpo manifesta 1l passare degli anni. 
Quindi avremo attrazione per seni grossi e cadenti, con grandi areole; 
per fianchi pieni di rotoli, per sederi cascanti ecc...? A me piacciono 
anche le rughe, le smagliature, la cellulite e le varici, purché solo ac- 
cennate (però dipende da caso a caso). Comunque, nell’eterosessualità 
1] seno è la stella ed il sedere è 1l pianeta». 

Anche se può avere qualche interesse il fatto che Pigc veda l’universo 
sotto forma di lambada o di hula hoop (si provi infatti a far orbitare il 
sedere-pianeta attorno al seno- stella per simulare la scena), ciò che col- 
pisce nei filosofi da self-publishing è una certa maniacalità classificato- 
ria. Esistono precedenti sorprendenti: viene in mente Amintore Fanfani 
che nel 1934, pubblicando (però con l’editore Vita e Pensiero) un libro 
intitolato Cattolicesimo e protestantesimo nella formazione storica del 
capitalismo, arrivò a sostenere la tesi secondo la quale nei periodi di 
crisi economica vanno al potere uomini politici longilinei (alti) mentre 
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in periodi di benessere comandano politici brevilinei (bassi). Oppure 
11 biologo austriaco Paul Kammerer (morto suicida nel 1926) che era 
solito riempire le pagine del suo diario con le coincidenze che più lo 
colpivano: seduto su una panchina annotava quante persone gironzola- 
vano raggruppandole secondo il sesso, l’età, l'abbigliamento, eccetera 
per poi trovare, immaginiamo, una legge del tipo: nei giorni di pioggia 
la gente porta gli ombrelli. 

Tutto questo, ricordava giustamente J. Rodolfo Wilcock, «è molto vien- 
nese e asburgico», ma 1 filosofi da self-publishing, per quanto classifi- 
catori maniacali, non si fanno catalogare con docilità. Il loro punto di 
vista tende all’universale. 

Fabio Volpe vende su lulu.com un suo saggio intitolato La mattanza. 
Fenomenologia dell’incidente stradale nelle democrazie occidentali (il 
titolo ci ha fatto venire in mente certi scritti di Cesare Lombroso come 
Delitti ciclistici e benefici del ciclismo) mentre Michele Proclamato, su 
ilmiolibro.com, introduce il suo volume Le vibrazioni dell’angelo (un 
saggio esoterico sulla musica), confessando: «Sinceramente, comun- 
que, mi aspettavo di più dalla parziale comprensione dei meccanismi 
creativi divini, immaginavo, che so, la nascita dentro di me di un potere 
creativo capace di trasformare questa mia endemica povertà in ricchez- 
za, 0 la possibilità, con la pura forza del pensiero, di trasformare la mia 
caratteristica pancetta in una parete addominale degna dei bronzei ritro- 
vamenti di Riace» (più in avanti, Proclamato rivelerà che Dio l’avrebbe 
ricompensato, come si è già capito, donandogli la capacità di trovare il 
marchio divino nel creato). 

I filosofi da self-publishing vendono 1 loro libri, almeno nelle versio- 
ni ebook, a cifre abbastanza modiche. Quasi nulle, rispetto alle ore di 
stupore che dispensano. L'importante è non farsi troppe domande. Per 
esempio: come mai Gianni Ferracuti dell’ Università di Trieste autopub- 
blica un volume intitolato Parmenide e la capra e l’unica fotografia che 
1] suo libro riporta è quella di un cane boxer? Quale sarà invece la tesi 
sostenuta da Giacinto Plescia nel suo libro Ontologia del sublime quan- 
do, in circa diciassettemila pagine (ripetiamo: 17 mila pagine), scri- 
ve frasi del tipo: «Essere sublime che ci incontra e si eventui, si getta 
nell’Essere così come nell’Esserci, per abitarvi con la transplendenza 
del sublime o dell’Essere sublatione sublime, o per abitare poeticamen- 
te le insenature sublimi di Kalypso»? 
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Non è il caso di fare 1 moralisti. L’incomprensibilità di un testo filosofi- 
co non è mai stato un problema per il suo successo. E se Heidegger di- 
venne un gigante scrivendo che «il mondo mondeggia», allora un Pigc 
qualunque può benissimo far ballare la lambada all’universo meritan- 
dosi così gli applausi riconoscenti di tutti 1 devoti di Gustave Flaubert. 
Edoardo Camurri 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tag:pubblicazione libera, self-publishing 


https://mariodomina.wordpress.com/2012/04/10/la-transplendenden- 
za-del-sublime/ 

GIACINTO PLESCIA: 

visto da LA BOTTE DI DIOGENE di M. DOMINA 


SEL ME 








Fortunatamente non rientro nella categoria analizzata da Edoardo Ca- 
murri — e cioè I filosofi che si autopubblicano — in un articolo comparso 
qualche settimana fa su La lettura, inserto domenicale del Corriere della 
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sera, prima di tutto perché faccio fatica ad autodefinirmi “filosofo”, e 
poi perché vi s1 parla di self-publishing on-line, ovvero di e-book, e 
dunque di libri in formato digitale. 


Insomma, per ora l’ho scampata bella. Certo che se un giorno sul mio 
blog dovessi scrivere frasi come la seguente: “Essere sublime che ci 
incontra e si eventui, si getta nell’Essere così come nell’Esserci, per 
abitarvi con la transplendenza del sublime o dell’Essere sublatione su- 
blime, o per abitare poeticamente le insenature sublimi di Kalipso“; o 
se dovessi solo accennare a cose come la “macrofilia”, le capre parme- 
nidee e 1 culi planetari — vi prego fin d’ora di smettere di leggermi, di 
avvertirmi, di lanciarmi almeno un pietoso segnale. 


Camurri conclude con elegante ironia, ricordandoci come l’incompren- 
sibilità di un testo filosofico — pubblicato anche seguendo 1 canoni tra- 
dizionali — non sia mai stato un problema per il suo eventuale successo, 
visto che Heidegger diventò celebre scrivendo cose come “il mondo 
mondeggia”. Ciò non toglie — aggiungo 10 — che tali sublimi forme di 
scrittura o linguaggi starebbero più a loro agio nel limbo della gettità... 


https://it.scribd.com/document/23601449/IL-CANTO-DI-CALIPSO 
https://books.google.it/books?1d=ztxHDWAAQBAJ&pg=PT56&I1- 
pg=PT56&dq=1l+canto+di+kalipso+di+giacinto+plescia&sour- 
ce=bl&ots=gyrSoRv uO&sig=ACfU3U2s2v4IG9bUz0EtDQz6ugw- 
70QJjAu6A&hl=en&sa=X&ved=2ahUKEwiNhMg3jv7gAhWO03K- 
QKHWZz9CAK4ChADoATAAegQICBAB#Fv=onepage&q=11%20 
canto%20d1%20kalipso%20d1%20giacinto%20plescia&f=false 
https://giacintopia.wordpress.com/tag/essersemper/ 
https://www.slideshare.net/gpdimonderose/imp-plescia-1768938 


https://ita.calameo.com/read/006340639882dbfa8a437 


http://transontologia.blog.kataweb.it/category/sublime/ 
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https://www.google.com/search?g=1l+canto+di+kalipso+di+giacin- 
to+plescia&sxsrf=ALeKk03ym]sgMat20FZcWS5d5YdQmab73c- 
Q:1596425634647&ei=o00UnX5-0J421sAfatqj4BA &start=10&- 
sa=N&ved=2ahUKEwifS_P2j}P7gAhWNGuwKH VobCk8Q8NMDeg- 
QICxAS&biw=1366&bih=625 


I filosofi boxer? 
Salvato da publicate.it 


Quale sarà invece la tesi sostenuta da Giacinto Plescia nel suo libro 
Ontologia del sublime quando, in circa diciassettemila pagine (ripetia- 
mo: 17 mila pagine), 

scrive frasi del tipo: 


«Essere sublime che ci incontra e si eventul, si getta nell’Essere così 
come nell’Esserci, per abitarvi con la transplendenza del sublime o 
dell'Essere sublatione sublime, o per abitare poeticamente le insenatu- 
re sublimi di Kalypso»? 
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Welcome to 

E-@CADEMY: e-think-tank garage 

RESEARCH PROJECT 

about FULLERENIC FIBER 

Optic fiber with the fulleren: fullerenic description of a possible or vir- 
tual plan of superropes, superstrings, supersphere, cuspidal singularity. 
All the inventions, the innovations, the technologies, the patents, the 
epistemic paradigms, the scientific theories in a precise moment are 
found of forehead to their existential paradox: to be extended from a 
better eventuality and therefore to advance towards their tree-lined ave- 
nue of the sunset, or to arrive to unsurmountable limits of application, 
costs, delimiting perspectives, burdens, aesthetic or ecological or theo- 
logical or ideological authority ethics. 

The fate of silicon fiber optics not escape to those hard laws of the ma- 
gnificent progressive existences and of the postmanufacturer civiliza- 
tions. 

If then realizes of the natural competition joins to satellite, without 
cables, wires, fibers, diggings, without space ties, if not those of the 
ether: the silicon technique of optics fiber already ago to rise the objecti- 
ve limits of its development. 

Here, it is concurred to describe to an eventual or virtual or possible de- 
sign of a technological plan for the experimentation and the mass-pro- 
duction optic fiber construction with the fullerene: in the shape of the 
purity or the dope or the archetype, but always in perfect supersymme- 
try and with the quantistic chromodinamic. 

The homage that the Nobels Samlley, Curl and Kroto oftered to R.B.Ful- 
ler architect was non only nominal for the geodich applied spherical 
carbon, but also structural: therefore as it was the most daring structu- 
re will be possible to articulate molecules spherical, similar to the dia- 
mond, in order to plan and to construct to materials superconductors, 
wafers for aimed microchips, drugs, ultraplates television, microfilms 
for video, and others, but also, for our plan, spin or coaxial, resistant tu- 
bes to tensions and roll-up shutters with great called facility: buckytube 
or buckyfiber. 


From those spherical carbonic fibers or of graphite the search is begun 
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in order to plan optics fiber with the fullerene. The formula simpler in 
order to construct fibers with spherical molecules, deriving from the 
polarized the graphite three-dimensionally, is that one to imagine one 
serial supersymmetrical composition with the quantistic, useful possi- 
ble to compose the triangular modules for chromodinamic it let to cross 
from one singularity, nearly solitonic, of laser beam. 

The fullerenic photonic deconstruction with the exception of all possi- 
ble the other optics fiber presents in the total technology, can be imagi- 
ned intelligent, since the its infinitesimal variety, simplest, concurs than 
to at least vary the quantistic chromodinamic of the three fundamental 
colors, with valences of calculation operativities. 

With epistemic terms: hardware essential of the data transmission is in 
presence of one fusion-technique of the three struments: the computer, 
the laser, the optics fiber: 

It can easy be calculated, theoretically, that the optic fiber with the ful- 
lerene of superropes, supersymmetrical recombined superspheres and 
superstringhs and fail to fulfill quantistic chromodinamic, can carry out 
nearly one million ten operations in simultaneous to photonic speed. 
The borders between optics fiber and the microcomputers fullerenics 
would become indefinite, since every fragment of the telematic system 
will work like if it were a photonic microchip with the fullerene. 
Nobody other technique is able to replace, with identical functionality, 
thousand times the current silicon technologies: of the data transmis- 
sion in its thoroughness: the cathodic cables, fibers, display, tubes, mi- 
crochips, satellites, sensors, parabolic antennas, ceramic and metallic 
superconductors, arrange intelligent of software and hardware. 

It rise nearly spontaneously, a question: but the fullerenic superropes 
will be still optic fiber, also complex and intelligent, or we are in pre- 
sence of new and more complete telematic microcips, unfolded in the 
superstrings of the system like of nervous Biology of the human being. 
There is concurred to leave last and the arduous and amazing sentence 
to the future. 


google translator tool 
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NEW START-UP: PRIMA DEL GRAFENE: 
UN BREVETTO VIRTUALE TECNOLOGICO per IMPIANTI, STRUTTURE al 
CARBONIO ANTISISMA o FULLERENICHE, con TECNICHE LASER 


15.12.2003 


di 


GIACINTO PLESCIA 


Tutte le invenzioni, le innovazioni, le tecnologie, i brevetti, i paradigmi epistemici, le 
teorie scientifiche in un preciso momento si trovano di fronte al loro paradosso 
esistenziale: essere trascese da un'eventualità migliore e quindi inoltrarsi verso il 
loro viale del tramonto, oppure sopraggiungere a limiti insormontabili di 
applicabilità, costi, prospettive, oneri, fiscalismi, codici delimitanti, autorità. 


Quando si è di fronte a simili paradossi, l'invenzione tecnologica o evolve verso 
orizzonti eccelsi, o sarà destinata a testimoniare la sua effimera presenza in un bel 
parco o museo di archeologia industriale e, chissà, in futuro, postindustriale. 


La sorte degli impianti, delle strutture non sfugge a quelle bronzee leggi delle 
magnifiche esistenze e progressive delle civiltà post-industriale: è sufficiente 
richiamare a grandi linee le concause fondamentali, convergenti e contemporanee. 


Molte sono le ricerche vigenti in più laboratori del pianeta, molti i progetti, le 
invenzioni, i brevetti, le innovazioni: senza distogliere l'attenzione o criticare 0 
minimizzare quelle intraprese, l'unica alterità che appare la candidata migliore per 
eventuare un futuro di assoluta preminenza, pare sia l'applicazione del fullerene o 
carbonio sferico nelle strutture e negli impianti a curvatura positiva o negativa o 
prossima allo zero. 


Qui, sia consentito descrivere un'eventuale o virtuale o possibile disegno di un 
progetto tecnologico per la sperimentazione e la costruzione seriale di fibre, 
supercorde, superstringhe, supervarietà al fullerene. 


L'omaggio che i nobel R.Samlley, R.Curl e H. Kroto offrirono all'immaginifico 
architetto R.B.Fuller non fu solo nominale per le geodiche applicate al carbonio 
sferico, ma anche strutturale: 


così come fu possibile comporre i moduli triangolari per le più ardimentose 
edificazioni, sarà possibile articolare le molecole sferiche, simili al diamante ma 
sferico per progettare e costruire materiali per il nostro progetto, fili o tubi 
coassiali, resistenti a tensioni e avvolgibili con grande facilità denominati: 
buckytube o buckyfiber. 
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Da quelle fibre carboniche o di grafite sferiche è iniziata la ricerca per progettare 
fibre al fullerene o al diamante sferico. 


La formula più semplice per costruire le fibre con molecole sferiche, derivante dalla 
grafite polarizzata tridimensionalmente, è quella di immaginare una seriale 
composizione supersimmetrica con la quantistica, utile per lasciarsi attraversare da 
una singolarità, quasi solitonica, di raggio laser. 


LE RICERCHE IN CAMPO SPERIMENTALE CONSENTONO DI 
INTRAPPOLARE, CON MICROLASER ALL'ARSENIURO D'ALLUMINIO, 
SUPERCORDE PARI A QUASI UN QUINTO DI MICROMETRO CUBO. 


Più recentemente sulla scia di ricerche di Bragg, poi di Krauss, De La Rue, Wendt, 
Vawter, Yokoyama, Gourley, Meade, Winn, Weisburch ed altri, singoli atomi in un 
reticolo esagonale di singolarità connesse, liberanti dei fori allineabili in archetipali 
cavità. 


La dimensione infinitesima possibile sarà, così, prossima ad un ventesimo di 
micrometro cubo. 


Ma quello che dovrà essere sperimentato sarà ancora più sorprendente. 

Si immagini di simulare, ancora virtualmente, una superstringa fullerenica lineare, 
archetipo di una possibile fibra con la dimensione prossima alla molecolare sferica 
supersimmetrica. 


Fin qui nulla di eccezionale: ma qualora si immaginasse di costruire, con una 
modale singola sfera fullerenica, supersimmetrica gabbia di Faraday, l'interazione 
in fibra si moltiplicherebbe. 


La cifra della completezza si approssimerà verso il superamento del milione di 
supercorde simultanee, in una singola superstringa sferica fullerenica. 


L'iperstabilità della sfera fullerenica consentirà di selezionare e decostruire 
superonde dissipative. 


All'inizio del nuovo millennio, nessuno potrà interdire le potenzialità immaginarie 
di simile sviluppo epistemico e tecnologico. 


Giacchè, le sfere molecolari fullereniche consentono di criptare sè stesse per 
supersimmetria o criptare archetipi e singolarità isologiche e topologiche. 


Nell’icona “C” una supersfera carbonica cripta la connessione di sfere inscritte e 
simmetriche, moltiplica le varietà simultanee di una fibra al fullerene. 
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Lì il percorso sarà prossimo ai tre milioni di supercorde contemporanee, inscrivibili 
e criptabili all'interno di una fibra a grafite tridimensionale, tanto per restare nella 
dimensione tecnica si disvelerà poco formidabile, infinitesima, miliardesima. 


Altrimenti la supersimmetria è riproducibile verso l'infinitesimo milionesimo, ma 
la capacità tecnica si disvelerà poco formidabile. 


Più pregnante, invece, si svelerà il modello archetipale criptante singolarità 
cuspidali: 


nelle icone al centro dell’immagine vi è delineata una eventuale supersfera: 

lì la trivarietà decostruirà e dispiegherà le varietà, moltiplicando le possibilità 
simultanee delle superstringhe fullereniche, animata da singolarità cuspidali 
decostruenti e selezionanti almeno in teoria progettuale. 


La novità sarà, in quel modello, costruire le ipersfere criptanti varietà cuspidali 
semplici o, in futuro, più complesse. 

Mentre le molecole sferiche più classiche vengono prodotte attraverso l'interazione 
elettromagnetica delle polarità di grafite, pressate con elio, evaporanti carbonio, il 
quale si rideposita in fuliggine fullerenica e tridimensionale, poliedrica; 

per le varietà cuspidali topologiche è necessario immaginare una gabbia di Faraday 
a curvatura negativa capace di creare singolarità increspate in un toroide 
topologico o in una trivarietà a tricuspide attraverso la sublimazione laser. 


La decostruzione fullerenica a differenza di tutte le possibili altre fibre presenti 
nella tecnologia globale, si può immaginare, infinitesimale, la più semplice, consente 
di variare almeno la valenza di operatività dissipative antisismiche. 


IN TERMINI EPISTEMICI: 


SI È IN PRESENZA DI UNA TECNÈ CON-FUSIVA DEI TRE HARD-WARE 
ESSENZIALI: IL COMPUTER, IL LASER, LE FIBRE: una delle parti possiede 
in sé la funzionalità isologica e simmetrica delle altre, con molti vantaggi nella 
affidabilità. 


Ma le innovazioni possibili non sono previsibili: altre già si presentano con 
evidenza, se solo si volesse ricercare con risorse adeguate: la struttura fullerenica 
può dare alla luce superstringhe in fibra, appena delineate, ma anche, per 
supersimmetria, supercorde di fibre semplici e complesse. 


Le supersfere fullereniche allineate rigorosamente e stabilmente, formano delle 
cuspidali supercorde laserizzate: sono le supercorde semplici. 
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LA PRESENZA DI QUELLA DECOSTRUZIONE FULLERENICHE 
MOLTIPLICA LA SIMULTANEITA DISSIPATIVA, ANTISISMICA, IN 
CONTEMPORANEA NELLA FIBRA DI ALMENO IL DOPPIO. 


Si può facilmente calcolare, teoricamente, che la fibra al fullerene di supercorde, 
supersfere e superstringhe ricombinate e supersimmetriche in completa può 
svolgere quasi una resistenza dissipativa antisismica superiore ad altre strutture 0 
impianti. 


NESSUNA ALTRA TECNE, NÈ SILICIA, NÈ SUPERCONDUTTIVA 
METALLICA O CERAMICA, CONSENTIRÀ MAI QUEI RISULTATI E QUEI 
TRAGUARDI. 


Di più: se si immagina la singolarità, genesi delle supercorde fullereniche, avvolta 
da una gabbia di Faraday, tetracuspidale, la quale, a sua volta, cripti una varietà 
topologica al fullerene cuspidale, inscritta in una ipersfera i confini tra fibre 
fullereniche diverrebbero labili, giacchè ogni frammento del sistema funzionerà 
come se fosse una microstruttura o microimpianto al fullerene. 


Innalzando, ai vertici dell'inaudito, l'intelligenza sistemica delle fibre fullereniche. 


Qui è possibile solo enunciare quella che potrà essere la tematica del nuovo 
millennio: la supercorda fullerenica, in interazione con la superstringa e le 
ipersfere e le singolarità cuspidali, darà alla luce al primo sistema intelligente di 
fibre, capace di compiere simultaneità operative, ma anche e soprattutto 
decostruire la supercorda in sinergie dissipativi antisismica. 


Una flessibilità armoniosa e intelligente possibile, grazie alle supercorde criptate nel 
vuoto della tetracuspide, e non solo nella vuota geodetica molecolare classica, come 
nella icona “C” delle supercorde complesse. 


Lì nell'infinitesimo abissale di miliardesimi potenziali al negativo, la decostruzione 
confinerà con le auree regole antisismiche: ove in simultanea si scambiano in 
contemporanea, criptati nel vuoto delle singolarità cuspidale delle supercorde 
fullereniche, convogliate e composte dalla supergabbia magnetica di Faraday. 


Nessuna altra techné è capace di sostituire, con identica funzionalità, mille volte le 
attuali tecnologie metalliche: nella sua completezza: fibre, tubi, superconduttori 
ceramici e metallici, sistemi intelligenti, dissipativi, antisismici. . 


Tant'è che potrà sorgere quasi spontaneamente, una domanda: ma le supercorde 
fullereniche saranno ancora fibre, sia pur complesse, o si è in presenza di nuovi e 
più completi impianti o strutture, dispiegati nelle superstringhe del sistema 
tecnologico dissipativo, antisismica? 


Ci sia consentito di lasciare l'ultima e ardua e sorprendente sentenza al futuro. 
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Optic fiber to the fullerene 
fullerenic description of a possible or virtual plan of superropes, 
superstrings, superspheres, 
cuspidal singularity 




















AII the inventions, tf Z ds the technologies, the licences, the 
epistemic paradigîns, the scientific theories in a precise moment are found 
of forehead totheir existential paradox: to be extended from a better 

eventuality ad therefore to advance towards their tree-lined avenue of the 
sunset, orto arrive to unsurmountable limits of application, cosis, delimiting 
perspeofives, urdens aesthetic 






testify its ephemeral presence in a beautiful park or museum of i 
and, goodness knows, in future, postmanufacturer. [The fate of 


i contemporai undamental, iii the nn ur Causes. sithe limit of\(. 
| [the diameter of optics fiber with the silicon, also is drugged and increases in 
the density from the laser more recent, contains registered in a himself 
Isingle millimetric value. To it will not be possible here advance: for the 
\photonic wavelength, it is for the interference, or the friction, or the essence 
[of the medium teletransmission. And when the cables came installed in t 
[marine depths, or in archeological places the homogenous below race) 
| and lacking in preexisting, the economy of the activities undertaken 
; | concurred the development and | 
space teleconnection, but in presence « of rules and ties and aesthetic, ethics 
and theological and ideological criterion, so far enforced in nearly all the 
metropolitan areas, that titanic one undertaken already suffers from delays, 
rigidity, antiflexibility, 
enormity of resources to invest_1 O program, to find. incompatible with_the 
equilibrium cos ost-benefit] |f{hen realizes of the natural competition joins NI 


| 


> 'satellite| without cables, \wires, fibers, dig ings, without space ties, if not 
those of the ether: the silicon technique of optics fiber already ago to rise 
the objective limits of its-development/îts evolution, its reproduction its 
potentialities, nearly in contemporary to dawn in the total data ni 
transmission.\It will be consoled, in future, to help or to be “servant' of % | 

‘ [inventions data transmissions, nearly it had been only the ring of 
PATCH between the telephony and the analogic teletransmission of 
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the obsolete nani antennas, and beyond to emphasize of the <. 
| system of telematic and television total satellites? Perhaps the ae 
could be resolved single in the jump of quality of the essence of optical 

fibers: towards a better economization, and also one greater - 













In English: 
telematic flow, and also towards one more incisive competition, SÌ 
| through one consolidated and stabler technological reliability. Many 
are the enforced searches in more laboratories of the planet, the 
many plans, the inventions, the licences, the innovations: without to | 
‘| be distracted to critice or to diminish those undertaken, the only 
| alternative that the better candidate for realize a future of absolute 
| prominence appears, seems IS 3 the application of the fullererene in 
e | 
ù it is concurred to SETE fo an. ‘eventual or virtual or possible : 
Ha of a technological.p planfor fhe | experimentation.and-the mass- 
production optie: fibler construction with the- fultérene: in the shape of lo 
the purity ‘of the dope or the archetype, but always in perfect i 
supefsymmetry and with the-quantistic chromodinamic.\ The omage-t 
fnattne Nobels R.Samlley, R.Curl and H. Kroto offered to R.B: Fuller. 
architect was not only nominal for the att Pri per 









se 


tensions and roll- up shutters with great called facility: buckytube Or 

| buckyfiber. From those spherical carbonic fibers or of grafit the search is 
begun in order to plan optics fiber with the fullerene. The formula simpler in 
order t0, €6nstruct fibers with spherical molecules, deriving from the 
polarized the grafit three- Simens.cnala is that one to imagine one serial 
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supersymmetrical composition 
compose the triangular modules forChromodinam 


\singularity, nearly solitonie”’of lasér beam.\t 
‘field concur to catch, wi 





5 aluminum” equal photonic superropes nearly a fifth of micrometer cube \ 
( with one structure at least ten photonic states: More recently on the wake of 
‘ searches of Bragg, then of Krauss, De the Rue, Wendt, Vawter, Yokoyama, 
 Gourley, Meade, Winn, | 


Weisburch and others, [single barium atoms can be afranged in order to only 
| select one useful photonjtsg] and teletransmission, with the aid of a SI 


| forbidden photonic interval and with connected a hexagonal reticulum of 
| singularity, freeing to line up holes in archetypal cavities laser. Possible the 
‘ infinitesimal dimension will be, therefore, next to a twentieth of micrometer 


to go further of photonic, supersymmetrical waves will concur to the 
quantistic chromodinamic, in the advanced number to 20.000 the | 
experimental beacons. Here nothing of exceptional: butlin case It was 


imagined to construct_wittrone modal single fullerenic sphere, a d) 
‘ssupersymmetrical chromodinamic field-to-the-vatences-ofthe DI 
electromagnetie-cage-of-Faraday, the photonic interaction of the secrets in 


optic fiber would be multiplied for sixty.(The illustration of the thoroughness 
will be approximated towards the overtoming of the million simultaneous 
photonic superropes, in a single one fullerenic s herical superstrings . At 1st 
‘illustration, the distance of photons in fullerenic three-dimensional is 
described to you, aligned in optick fiber: | 
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While at 2nd illustration the photonic superwave covers mythical the sixty 
geodetic valences, recombined supersymmetrically, in one quantistic. 
chromodinamic cage: | 





The superstability of the fullerenic,sphere will concur to select and to 
deconstruction photonic, classifiable superwaves with all the range of the 
visible and invisible light. But, to the beginning of the new millenium, nobody 
can imagine potentialities of similar epistemic and technological 





la papi tfhe fullerenic molecular spheres\ 
CONCUr iptif Same for supersymmetry or to,cript isologic and topologic bi i 
archetypes and singularity. ( D\ | rr /. 
At 3th illustrationjone Carbonic supersphere cript the connection os) | 


(registered and symmetrical spheres, multipling the varieties and thè igure$ 
[of the possible simultaneous beacons of one optic fiber with the fulleren; 
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/ I Therd ihe photonic distance will be next to 3 million of contemporary 
| superropes_criptable to the inside of one optic fiber to three-dimensional |. 
 grafit, ‘a lot in order to remain in the infinitesimal but little valide the technica LO 
abilitv can demonstrate the other alternative way] More pregnant, insteadtX 
_CwilLr I reveal the archetipal model criptant cuspidal singularity |: at 4° illustration 
al attant supersp ere is delineated one: 
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there photonictnfeevariety and will'unfold the varieties of tne quantistic 
DI romodinamic, multiplying the simultaneous possibilities of the fullerenic 
uperstrings animated from cuspidal singularity selecting nearly single __ 
*solitons at least in project theory. The new development will be, In that, 
model, to construct to the criptant su persfere simple cuspidal È 
thousandmillion dimension, Otherwise the Pieri IS Nani: _ 


VWVhile the more classic spherical molecules . come produced through the 
electromagnetic interaction of the grafit polarity, pressed with helium, 
| evaporating carbon, which leave in fullerenic and three-dimensional, 
fersatilo and platonic soot; for the topologic cuspidal varieties cage of 
Faraday to able negatiy, e curving is necessary to imagine one to create 
singularities rippled i È topologic toroid or one tricuspid trivarietes. he_ 


fullerenic photonie nof allp Te other, /g I 
Optics. fiber Presents in the total echnology-can Be imagined inteligent 
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ts iNfinitesimdi variety, simplest, concurs than to at least vary the 
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È dro CU 
r? la struttura fullerenica 
può dare alla luce superstringhe in fibra ottica, apfenerdelinente, ma anche, per 
supersimmetria quantistica cromodinamica, supercorde di fibre ottiche semplici € 
complesse. | È 
Le supersfere fullereniche allineate rigorosamente e'stabilmente in almeno due file 
di superstringhe, formano delle buche cuspidali décostruenti intelligentemente le 
supercorde fotoniche laserizzate: sono le supercorde semplici come nella fig. 5 a : 
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The presence of that decon&tructi 
simultaneous of the beacon inc 





ullerenic multiplies the 
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spéed.)Nobody , rigi{lver silicia (neither uperconductive othér technique i 


ore: if the singularity is imagined, genesi e fullerenic superropes, 
apped from a cage of Faraday, tetracuspidal, which, in its turn, cripts a 
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opologic variety with the cuspidal fullerene, registered in one fiuperhere 
rm _vetità-fiverand the microcomputers futterenics Woutd 


he borders betwee } 
become indefinite; Since every fragmentt of the telematic system will work 
| like if it were-4 photonic microchip with the fullereng.. NQ 












With epistemic terms: hardware essential of the data transmission is in 


presence of one tecnique with-fusiva of the three: the computer, the laser, 
e parts possesses in himself the isologic an 


the fiber opticsi one 

symmetricalfunctionality of the others, with many advantages in the speed 
and reliability. But the possible innovations are not previsible: others already 
are introduced with evidence, if it were only wanted to be searched with 
adequate resources: the fullerenic structure can give to the light 
superstrings in optic fiber, as soon as delineated, but also, for 
chromodinamic quantistico supersymmetry, superropes of simple and 
complex optics fiber. The fullerenic superspheres aligned rigorously and 
stablily in at least two rows of superstrings, cleverly form of the. 
decostruction cuspidal holes with laser photonic superropes: they are the 
simple superropes like at 5° illustration 
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SENI AA > 
Raising, to the apexes of the \fistemic intelligence of fullerenic optic$ fiber 

Here it is possible single to erlunciate that one that ît could be the data 19) 

|. (transmission of the new millenium: the fullerenic superrope, in interaction 7y 
- [with A berstrings and the cuspidal superphere and the singularity, will give. 

to the light to the first intelligent, able fiber optic system to complete 

‘| simultaneos@petgtirtg)but also and above all to decostruction the photonic 

| superrope in order to compute, to analyze, to choose, to give, to decide, to 
signal et similia, in himself and for himself, without the aid of the cetralized 
software and distant goodness knows where. 










i | | È 
One possible harmonious and intelligent flexibility, thanks to the criptéted OL Pad 
superropes in the empty one of the tetracuspid, and not only in empty 

geodetic molecular the classic one, like at 5° illustration of complex thé 

optical superropes: I I i I 
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PROGETTO DI RICERCA TECNOLOGICO 
STABILITA’ STRUTTURALE, ELASTICITA’, MORFOGENESI 
DEI MODULI TECNOLOGICI PER IMPIANTI 
PER LE PREESISTENZE ARCHITETTONICHE. 
Progetto Epistemico, Brevetti e Modelli Matematici 


di 


Giacinto Plescia 


La presente ricerca 


delinea solo le possibilità potenziali del campo di esistenza spazio-temporali di 
infiniti progetti, brevetti, classici e virtuali futuri. 


Ogni referenza 


verrà allegata, quale finestra, di approfondimento ipertestuale, giacché tutte le 
valenze possano avere dispiegamenti, disvelamenti, innovazioni successive. 


Nell’era del virtuale 


si conclude la fase post-moderna e post-industiale per lasciare spazio alle nuove 
tecnologie o nuova techné: una isteresi dal macroprogetto, metaprogetto, al 
microprogetto, o dalle macrotechné alla microtechné, mobile, flessibile ma anche 
isologica, isomorfica o isomorphing. 


Le tecnologie del macro si identificano sempre più nelle tecnologie del micro: la 
singolarità nuova della progettualità, dell’innovazione, dell’architettura, 
dell’urbanistica. 


L’imperativo pare essere, quello di abitare poeticamente la techné, l'immaginario, 
il virtuale, il progetto, l'architettura del micro, locale, particolare e del macro 
globale. 

Le esperienze raccolte 

paiono abbandonare il ritorno del classico, del gotico o del barocco o del moderno, 


per gettare le fondamenta di eventi di singolarità isomorfiche tra tecnologia ed 
estetica, tra progetto e preesistenza architettonica, tra virtuale ed immaginario. 


302 


Nel passato 


l’adeguatezza del micro con il macro è sempre stato delegato ad altre competenze 
fisiche o chimiche. d 


La nuova era della techné 


non tralascia di indagare anche la struttura dei sistemi, la sua stabilità strutturale, 
l'elasticità, la morfogenesi: anzi, il suo campo di esistenza epigenico o la sua 
fondatezza o la sua ragione d’essere singolarità della nuova era, pare sia quella 
della isologia tra la pre-esistenza della microfisica ed il virtuale delle 
macrostrutture dell’impianto, della struttura invisibile che regge la nuova 
architettura, delle sinergie e sinestesie tecnologiche. 


Recentemente, quale prima singolarità esemplare, è apparsa la progettualità del 
legno armato con fibra al carbonio: 


Gottardi,Piazza, Cattich del Trentino hanno proposto una innovazione 
dell’armatura in un materiale classico, con prossimità di elasticità simile alle 
classiche del cemento armato. 


Travi portanti, strutture inserite nelle murature, negli interstizi vuoti come nei 
microfori dei moduli d’argilla consentono una resistenza delle preesistenze, e una 
resistenza alle sismicità, alla termodinamica, alla gravità delle grandi strutture. 


La soluzione estetica consente d’essere gradita esteticamente dalle responsabilità 
della cura architettonica ed urbana. 


Quella intuizione può essere dispiegata anche in tutte le altre varietà classiche del 
materiale di costruzione: marmi, argille, ceramiche, silici, pietra, cementi, metalli: 
ferro, titanio, acciai, allumini, nichel, ori, argenti, palladi. 


Le fibre di carbonio 


immerse nella struttura e connesse con i siliconi sono già strutturalmente stabili 
come altre armature classiche ma incompatibili con le preesistenze architettoniche, 


ma se l’innovazione si dispiegasse dalle fibre lineari del carbonio alle super fibre 0 
supercorde o superstringhe sferiche, tubolari, vuote dei fullereni o diamanti sferici, 
la stabilità e l'elasticità supereranno di gran lunga qualsiasi altra tecnologia dei 
sistemi strutturali. 
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Nell’icona “A” 


delineata il carbonio sferico, tagliato con il laser, con configurazione ellitica, tale da 
costituire un chiodo fisso nella struttura preesistente, consente d’essere inserito 
negli interstizi vuoti delle pareti, nelle strutture portanti, nei moduli connettivi di 
costruzione, nella modalità visibile o invisibile, giacchè anche una supercorda di 
dimensioni in micron consente un equilibrio stabile superiore alle altre tecnologie 
preesistenti. 


La singolare struttura del diamante sferico 


consente una verticalità edificabile simile a quelle realizzate dalla progettualità di 
Herzog, dei De Meuron in Amburgo, dei Foster delle post-stazioni o postazioni 
berlinesi o londinesi. dei Wilford, Meier, Botta, Richter come evidenziato nell’icona 
“B” e “C” , ma a differenza di quelle, la verticalità della struttura può essere 
invisibile giacché le superfibre fullereniche oltre ad essere inseribili per palinsesto 
nei vuoti strutturali o nelle preesistenze archeologiche 0 architettoniche, sono 
gettate nelle fondamenta, nelle strutture portanti, nei moduli essenziali attraverso 
microvuoti, creati dal laser, con dimensioni quasi invisibili alla visione degli esperti: 
sono invisibili strutture più stabili, più equilibranti delle strutture visibili, e perciò 
inestetiche o inadeguate. 


La pervasività del micro o particolare o locale, al macro 


consentono di connettere i particolari, o i fregi, le icone, le simbologie, gli affreschi 
senza ricorrere a collanti estranei o siliconici, ma solo con la microfibra, o 
microstringa, sagomate per aderire e rendersi invisibili nei tracciati laser di tutte le 
strutture materiali classiche delle preesistenze architettoniche. 


L’ Appennino centrale o le instabili subsidenze geologiche europee, se non oltre, 


La flessibilità consente la immersione delle superfibre o supercorde nelle curvature 
positive, negative o curva nulla con elasticità antisismica, antitermica e a struttura 
dissipativa termodinamica rilevante simile alle nuove tecnologie sperimentate nelle 
regioni dell’ Appennino centrale o nelle instabili subsidenze geologiche europee se 
non oltre. 


Le intraprese italiane 


Tanto per valorizzare le qualità delle intraprese italiane è da citare il brevetto di 
Alga definito “isteretico” è una microstruttura ad isteresi, rallenta e dissipa energia 
termodinamica e sismica, progettata con acciai e teflon che prolunga nel tempo le 
oscillazioni, crea un campo elettromagnetico variabile, ripristina una super 
elasticità con memorie morfologiche: 
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qui l’innovazione può essere esponenziale, se alle fibre che consentono l’isteresi 
dissipativa termodinamica antisismica si sostituiscono, con palinsesti adeguati, 
supercorde fullereniche o superstringhe al diamante sferico. 


L'esperienza dell’ Enea 


La medesima progettualità è possibile in tutto il sistema Glis dell’ Enea presente 
nell’ Appenino Centrale, nelle leghe nichel-titanio,nei sistemi dissipativi dinamici 
extraresistenti, giacché il palinsesto dalle microfibre è invisibile alla vista e 
attuabile con tecniche di incisione laser sui vuoti interstiziali sulle strutture 
compatte, sulle curvature positive o negative con morfogenesi ellittiche, cuspidali, 
spiraliche come evidenziate nelle icone “B” e “C”. 


Il CNR di Bonizzoli e L'Europa 


Esistono già i brevetti per le fibre fullereniche, laboratori già operativi in Italia, col 
progetto del CNR Bonizzoni, ed in Europa, utili per configurare una concretezza ed 
operatività, fattibilità. 


Anzi da quelle esperienze c’è già il dispiegamento in start-up da intrapresa di nuove 
tecnologie. 


La tecnologia strutturale antisismica e le preesistenze architettoniche 


Qui quel che interessa è la tecnologia strutturale antisismica e compatibile 
esteticamente con il campo del preesserci architettonico: le provate proprietà 
elettromagnetica utili per le strutture dissipative della termodinamica sismica, sono 
sommate alle proprietà di resistenza meccanica, resistenza alla corrosione, 
resistenza ambientale alle aggressività atmosferiche e temporali, antisismica, 
antiattrito ed altre eventualità superspaziali connessi alla gravità, alla fissione 0 
fusione, alla meccanica quantica. 


Il Dipartimento di Mons-Haimant di Dubois 


Ma la proprietà più singolare ed innovativa suggerita dal laboratorio di Dubois del 
Dipartimento di Mons-Haimant, ove si è creata una sintesi, con argille che 
consentono una elasticità sorprendente nel micro e nel macro: tant’é che qui è 
possibile quella tecnologia del micro in sinestesia con il campo del preesserci 
architettonico, per offrire una maggiore stabilità sia microfisica sia nelle grandi 
strutture. 


Kroto, Curl, Snalley e Fuller 


I premi Nobel Kroto Curl e Smalley,dedicando la loro scoperta a B.Fuller, vollero 
ispirarsi a Leonardo e Brunelleschi,ma non immaginavano di innovare anche la 
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microstabilità strutturale o il lavoro virtuale delle grandi strutture consentito dalla 
essenza bistabile composta da sfere multidimensionali: tale che la dissipazione 
elettromagnatica si dispiega sia endogenamente oltre che nella classica morfologia 
esogena e visibile. 


Nella microstruttura fullerenica 


l’energia interna influente trasforma l’energia sismica o termodinamica in energia 
cinetica, senza trascendenza nelle prossimità strutturali. 

Le tecniche di proluzione sperimentali sono molteplici, la più interessante è quella 
della vaporizzazione laser: lì impulsi intermittenti di luce coordinati di alta potenza 
fondono, connnettono, fissano molecole epitassiche nella morfogenesi desiderate, 
come illustrato nell’icona “C”: supercorde, superstringhe, varietà, trivarietà 
topologiche. 


Con il laser 


è consentito anche il “drogaggio” con atomi ferromagnetici, carbonio 14 
radioattivo, alluminio, silicio, titanio: ogni connessione può dar alla luce un 
progetto ed un brevetto. 


Inizialmente è l’epitassia frattale al laser, icona “C”, la tecnologia più 
immediatamente inseribile nel mercato, giacché la forma ellittica consente la 
connessione con i sistemi della materia classici e sperimentali, in interazione di 
elasticità o stabilità strutturale, l’elasticità virtuale e la stabilità microfisica virtuale 
degli impianti, delle fondamenta, dei moduli tipologici. 


La Gestell 


Le singolarità virtuali in interazione con l’impianto strutturale, la montatura, la 
gestell, sono in sinergia supersimmetrica o sinestesia simmetrica microtecnica e 
globale, reversibile. 


La Nuova Intrapresa 


L’intrapresa che desideri attuare quella progettualità non dovrà far altro che 
dispiegare le singolarità evidenziate: nell’icona “A” l’impianto, la montatura in 
superfibra al diamante sferica si inscrive nella preesistenza architettonica, nella 
microstruttura come nella macro, attraverso una tecnologia mutuata dall’armatura 
classica,c on elasticità e stabilità superiori a quelle del classico cemento influente 
sull’architettura di fine millennio. 


Sui materiali classici e sperimentali consente le curvature strutturali positive, 
negative ellittiche, o a curvature azzerate o lineare, la microforatura in assenza di 
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interstizi vuoti, nelle dimensioni invisibili si lascia colmare con le superstringhe o 
supercorde fullereniche conferendo una elasticità virtuale antisismica, con strutture 
dissipative termodinamiche transferenti l’energia instabile in energia cinetica 
endogena, virtualmente stabile. 


Nell’icona “B” 


qualsiasi singolarità fornisce la fondazione necessaria per edificare impianti 
supersimmetrici, morfologicamente, alla microstruttura sferica del carbonio: 

la più completa varietà quella topologicamente trivariabile, consente connessioni 
verticali, orizzontali e a curvanza positiva gotica o classica, ma arcuata a curvatura 
negativa ellittica più stabile e resistente, ma inedita per l’estetica architettonica. 


La sinergia con i moduli singolari dei particolari locali è consentita dalla elasticità 
microstrutturale molecolare, invisibile e compatibile con le materialità preesistenti 
archeologiche e naturalistiche. 


L’icona “C” 

consente di intravvedere una immagine di completezza, con evidenza delle 
continuità strutturale degli impianti supersimmetrici in sinergia e sinestesia con le 
microstruttura evidente 


al centro dell’icona: 


lì ’epitassia frattale è consentita dalla microtecnica laser, ampiamente praticata nei 
laboratori europei. 


L’intrapresa e La Facoltà per realizzare simile progettualità ora ci sono e il 
progetto di ricerca che non c’era, ma con l’opportunità offerta, c’è. 


Si è in presenza di una nuova era dell’architettura con un nuovo inizio nella ricerca 
degli impianti per il campo delle preesistenze, 


giacché, 


a differenza delle altre ere e stili, non c’è differenza tra la progettazione delle 
microstrutture endogene della elasticità virtuale e gli impianti supersimmetrici 
della progettualità classica. 


Il nuovo inizio implica anche una nuova cultura e nuova professionalità, didattica, 
saperi, ma anche e soprattutto, o innanzi tutto, che sappia coniugare, 
irreversibilmente e senza sosta, la ricerca con il progetto, la fattibilità della 
concretezza del presente con gli eventi di un futuro che ancora non c’è, 
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ma che è presente nei brevetti, nella ricerca epistemica, nella sinestesia morfogenica 
dei modelli della microfisica frattale, quantica, supergravitazionale. 


I modelli di software 


Solo con quel preesserci, il progetto virtuale potrà essere più pregnante: dal 
semplice in 3D al complesso 8D, fino all’ideale in 11D che disveli anche le variabili 
nascoste spaziotemporali delle microstrutture dell’impianto fullerenico. 


I modelli di software, presenti sul mercato, quali i frattali, saranno convalidati dai 
modelli matematici risonanti, della stabilità strutturale topologica: cuspidali, 
ellittici, iperbolici, metabolici. 


Solo così la rigorosità scientifica sarà evidenziata per la bistabilità fullerenica, per 
la dinamica delle sfere carbonica all’interno della varietà topologica e trivarietà 
classica, o cuspidale o ellittica, per l’isteresi dell’atomo instabile nel diamante 
sferico, per valutare la dissipazione termodinamica della intensità sismica, o 
dell’interferenza atmosferica, o dell’interazione dell’impianto supersimmetrico 
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Da: "Vincenzo Legnante" <legnante@tin.it> Baiagviunogi alla Rubrica 
A: "Camilla Iannacci" <usageit@yahoo.it> 
Oggetto: Re: Precisazione in seguito all'incontro 


Data: Fri, 28 Nov 2003 23:30:08 +0100 


gentile signora Iannacci, 


rispondo in merito alla Sua comunicazione relativa alla ricerca proposta. 

Allo stato non è possibile individuare committenti o fondi per la ricerca da lei proposta, ma ho 
da proporre a Suo marito e a Lei un'opportunità per una ricerca che potrebbe avere sviluppi 
interessanti. 

La propongo anche per esperire quella simulazione di ricerca che avevamo ipotizzato nel 
nostro ultimo incontro. 

Mi può essere utile per valutare anche ipotesi di eventuale coinvolgimento nei progetti di 
ricerca che passano dal dipartimento. 

Nel merito: si tratta di un'azienda interessata a produrre elementi di testata per le catene di 
consolidamento negli edifici in muratura. 

Sono elementi che devono avere una forte caratterizzazione formale oltre a 

ovvi compiti strutturali. 

Devono essere inseriti in contesti architettonici storici con valenze formali (anche 
iconografiche!) identificative dei luoghi e delle tecniche. 

Mi sembra un'interessante opportunità, anche se è in tangenza ai vostri interessi culturali, ma 
proprio questa potrebbe essere un'opportunità. 

Le chiedo di predisporre un programma della durata di 90 giorni in grado di soddisfare le 
richieste di questa azienda e del quale noi dobbiamo esserne garanti. 

La invito a sviluppare un piano adeguato a una situazione di 'committente tipico' che, dalla 
ricerca, che non è ovviamente di base ma molto molto applicata, attende indicazioni utili per 
qualificare la sua produzione. 

Mi auguro che la proposta possa essere interessante per voi e possa essere sviluppata. 

Non ponetevi però problemi a dichiararvi non interessati e a comunicarmi una eventule 
rinuncia. 

Sono disponibile per ogni chiarimento anche per mail e Vi invio cordiali saluti. 


Enzo Legnante 
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Da: »Vincenzo Legnante" <legnante@tin.it> | Questo è Spam | ® Aggiungi alla Rubrica 


A: "giacinto plescia" <monderose53@yahoo.it> 








Oggetto: Re: Re 
Data: Mon, 1 Dec 2003 00:05:01 +0100 


Egregio arch. Plescia, 

Le trasmetto le informazioni relative al progetto di ricerca da sviluppare: 

-la "storia" e le linee di sviluppo dell'Azienda 

fondata nel 1988, produce tecnologie per il cantiere, titolare di brevetti per strumenti innovativi. Azienda con 
marchio proprio consolidato e riconosciuta leadership nazionale. Intende fare un salto di qualità proponendo 
un prodotto che ancora non c'è, se non realizzato artigianalmente. 


-il settore tecnologico di appartenenza, 
lavorazioni in ferro e acciaio, tecnologie di avanguardia (laser plasma saldatura) e tradizionali 


-dettagli circa la natura progettuale-produttiva della Ricerca 

e il contesto ove è ubicata l'Azienda 

intende con la ricerca sviluppare un settore finora artigianale verso una produzione qualificata di tipo a 
catalogo, riferita a edifici storici, da proporre alle Soprintendenze, agli architetti del restauro, ai convegni di 
settore per incentivarne l'impiego. Punta a produrre in Italia per il mercato internazionale interessato al 
medesimo settore. Prodotto di 'fascia alta'. 

Azienda dell'area fiorentina. Mercato nazionale attraverso rete vendita di Rivenditori di attrezzature per 
cantiere (ponteggio, betoniere, noleggio macchine, ...) 


-la versione classica e/o virtuale del Progetto. 

il progetto dovrebbe fornire anche elementi di valutazione per il successo/insuccesso di questa iniziativa. 
Le proposte devono essere fattibili (dopo la valutazione di marketing ed economica). Devono prendere il 
considerazione la natura tradizionale di questo dettaglio tecnico, il ruolo nell'arredo urbano sulle facciate dei 
fabbricati, le prestazioni tecniche e formali). Deve essere un progetto di intensa personalità, in grado di 
affermarsi per forza propria. 

Dovrebbe raccogliere una base documentaria (esempi reali, attuale modalità di produzione, previsioni 
dimassima del mercato). 


Buon lavoro. 
Enzo Legnante 


Sarei felice di accogliere anche qualche altra indicazione per indirizzare 
al meglio la proposta. 


Se crede, sono disponibile ad un incontro con Lei (anche) dopo aver elaborato alcune ipotesi progettuali 
che Le potrei inviare via mail per una prima valutazione. 


Di nuovo grazie e 
cordiali saluti 


Giacinto Plescia 
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Ch.mo Prof.Legnante, 


Grazie per il buon lavoro:immaginiamo che prima di intraprendere la ricerca sia 
utile conoscere 
1] prodotto che non c’è”. 


Ma giacchè intuiamo che si vorranno apprendere le linee programmatiche per 
conferire l’incarico,anche di semplice ricercatore, sottoposto ad un tutor, o a un 
direttore di ricerca scientifica, crediamo sia utile esporre in fieri,in progress il 
progetto di riceca perfettibile. 


Da alcuni decenni esiste,nel settore della stabilità strutturale e dell’estetica di cura 
delle preesistenze architettoniche una innovazione di tecnologie,strumenti,brevetti, 
di materiali. 


La ricerca incentrata sulla stabilità strutturale,elasticità,morfogenesi sulle 
innovazioni per le preesistenze architettoniche vorrà sviluppare sia la classica 
fattibilità,sia anche l’analisi dei possibili ed eventuali intraprese di ricerche 
futura:sui materiali,le tecnologie,i brevetti,1 progetti,il virtuale,l’automatico, le risorse 
disponibili nel campo europeo e globale. 


LA VALORIZZAZIONE DELLE PREESISTENZE URBANE E 
ARCHITETTONICHE 

diviene motivo di valenze economiche rilevante solo quando l’industrialismo 
dimostra i suoi limiti di sviluppo e nel contempo le innovazioni offrono opportunità 
tecniche di flessibilità. 


L'innovazione dei materiali e la configurazione estetica della progettualità ha 
consentito l’operatività e la gradevolezza estetica ed iconica. 


LA TECNICA DI PRODUZIONE AUTOMATICA 
E VIRIUALE 


ha reso più economiche le attività e le intraprese,con notevole elasticità, rapidità di 
progetti, prodotti, decisioni. 

SI è di fronte però,nel contempo, ad una notevole concorrenza 

sui mercati globali giacchè tutti dispongono delle medesime 
strutture,professionalità,‘innovazioni,brevetti: 

Vale solo l’ultima opportunità che crea la “differenza” marginale. 


Chi voglia intraprendere in questo settore 


s1 trova di fronte perciò o alla stasi produttiva o alla notevole innovazione in tutte le 
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dimensioni dell’intrapresa: materiali,tecnologiche,progetti,mercati. 


Chi voglia intraprendere l’innovazione della tecnologia 
troverà le capacità di automazione delle tecniche, attraverso le microtecnologie ,i 
laser, 1 sensori,le risonanze virtuali. 


Ma se queste stesse tecniche fossero applicate anche verso nuovi 
materiali,l’innovazione sarebbe epocale: dagli acciai, allumini, titanii, alle 
sperimentazioni del carbonio sferico o fullerenici. 


SI può trovare una “configurazione” ove tecnologie e materiali siano sperimentate 
nello stesso tempo? 

La risposta è positiva se si immagina che le tecnologie di laser sono già utilizzate 
per creare, con materiali al carbonio sferico, moduli strutturali: dai tubi,alle travi,alle 
colonne, alle tecnostrutture, alle trivarietà tipologiche più leggeri,più flessibili.più 
elastici,più adeguati alle imperfezioni delle preesistenze architettoniche. 

In questo campo ancora sono possibili brevetti e progetti capaci non solo di 
innovare l’esistente 

ma creare le condizioni di un nuovo mercato globale con incrementi di 

produttività da miracolo economico giacchè, a differenza delle altre tecnologie, la 
verosimiglianza estetica con il classico materiale naturale del legno è esteticamente 
sorprendente. 


GLI INVESTIMENTI sono plausibili giacchè le tecniche di produzione sono 
assimilabili all’era elettronica ed ai laser, 

anzi la diffusione virtuale dell’uso dei brevetti, può equiparare le iniziali quote 
investite. 


Solo quelle due possibilità possono già configurare una notevole innovazione nel 
settore: 

per una più consistente stabilità delle strutture nella cura della preesistenza urbana 
ed architettonica, 

e, forse, la migliore valorizzazione estetica nei criteri di adeguatezza artistica ed 
iconica. 


IL PROGETTO DI RICERCA può essere completato in forma classica con migliaia 
di euro,nel corso dell’anno solare 
in forma virtuale interattiva con milioni di euro. 


Se poi si desidera anche sviluppare l’aspetto di introduzione virtuale nel mercato 
globale, 

1 valori economici si moltiplicano:ma già in un sito interattivo sarà possinile 
esporre le qualità alle competenze ed ai mercati, un portale consentirà il mercato dei 
brevetti,delle ricerche, delle intraprendenze.. 
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SOLO COSI’ VALORE ECONOMICO 
DELL’INTRAPRESA 

potrà raggiungere le quote di mercato simili a quelle 
del nuovi prodotti tecnologici: 


giacchè non solo la possibile diffusione può essere immediatamente globale 

ma anche l’innovazione, i progetti, 1 brevetti, le ricerche non si troveranno mai al 
termine fisiologico epocale. 

Anche lo spazio di applicabilità troverà nuove frontiere al di là dei limiti temporali, 
storici ,estetici, legali,di consenso estetico e culturale. 


INIZIALMENTE I FONDI PER 
INTRAPRENDERE 


quelle ricerche sono possibili da reperire sia nelle forme classiche: 1 fondi 
Cnr, Unione Europea, Nuovo Istituto Tecnologico Nazionale, Fondazioni, sia nelle 
forme virtuali:Fund-Raising, nel sito dei brevetti. 


Successivamente, GLI UTILI DI QUELLA INNOVAZIONE potranno 
sponsorizzare: 

- nuovi progetti 

-nuove cattedre 

-didattica 

-formazione professionale di qualità 

-virtualità interettiva globale. 


E° che quella progettualità sarà adeguata alle risorse disponibili: 


progettualità sarà adeguata alle risorse disponibili: 

-la minima 

consiste nella possibilità di alcune migliaia di euro per una ricerca classica a 
scadenza annuale, 

fino alla possibilità di realizzare 

-una ricerca globale virtuale ove possano interagire i ricercatori, simultaneamente, 
attraverso: 

un portale di ricerca sui materiali,le tecnologie,i brevetti 1 progetti di stabilità 
strutturale per le preesistenze urbane ed architettoniche. 


LI'TUTTE LE ISTITUZIONI,LE FONDAZIONI, LE AZIENDE I SINGOLI 
PRIVATI 

Possono ritrovare le loro occasioni,interagire tra loro nel mercato virtuale, trovare in 
luoghi inaccesibili le competenze, i materiali, le tecnologie, 1 progetti, le conoscenze 
scientifiche, egli argomenti estetici, le consulenze legali,1 fondi delle risorse 


1. 


necessarie. 


UN SETTORE CLASSICO E PER MOLTI VERSI 

MARGINALE DELL'ECONOMIA E DELLA RICERCA 

ARCHITETTONICA, TECNOLOGICA, PROGETTUALE 

potrà così trovare 

-non solo quelle innovazioni per resistere nei nuovi mercati globali 

-ma può dare impulso per un nuovo settore produttivo e tecnologico: 

quello delle nuove virtualità nella cura delle preesistenze architettoniche, quello dei 
nuovi materiali avveniristici applicati all’estetica classica, quello della automazione 
elettronica degli strumenti tradizionali dell’edilizia, quello della stabilità antisismica 
e antitemporale, quello della nuova estetica e dell’ iconografia, della qualità 
progettuale, quello dell’economia virtuale globale applicata a tutte le metropoli del 
pianeta senza limiti territoriali né temporali né tecnici. 


Speriamo di essere stati prossimi alle Sue attese, comunque grazie di nuovo per il 
Buon lavoro e saluti 


Giacinto e Camilla 
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LE LINEE PROGRAMMATICHE DEL PROGETTO DI RICERCA IN 
PROGRESS 


PER CONOSCERE “IL PRODOTTO CHE NON C'È” 


01-LE INNOVAZIONI 


di tecnologie, strumenti, brevetti, materiali da decenni sono presenti nel settore della 
stabilità strutturale e dell’estetica delle preesistenze architettoniche, dei materiali 

e la configurazione estetica della progettualità, ha consentito l’operatività e la 
gradevolezza estetica ed iconica. 


02-LA RICERCA 


- incentrata sulle stabilità strutturale, elasticità, innovazioni per le preesistenze 
architettoniche 

vorrà sviluppare 

-sia la classica fattibilità 


-sia l’analisi dei possibili intraprese di ricerche future sui materiali, le tecnologie, i 
brevetti, l’automatico, le risorse disponibili sul campo. 


03-LA VALORIZZAZIONE DELLE PREESISTENZE URBANE E 
ARCHITETTONICHE 


diviene motivo di valenze economiche rilevante quando l’industrialismo dimostra 
limiti di sviluppo e nel contempo le innovazioni offrono opportunità tecniche di 
flessibilità 


04-LE TECNICHE DI PRODUZIONE AUTOMATICA E VIRTUALE 


ha reso più economiche le attività e le intraprese, con notevole elasticità, rapidità di 
progetti, prodotti, decisioni. 


Nel contempo si è di fronte ad una notevole concorrenza sui mercati globali, giacché 
tutti dispongono delle medesime strutture, professionalità, innovazioni etc. 


Vale solo l’ultima opportunità che crea la “differenza”. 


05-LA DITTA 
ovvero 
CHI VOGLIA INTRAPRENDERE L'INNOVAZIONE DELLE 


TECNOLOGIA IN QUESTO SETTORE 
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-s1 trova di fronte perciò o alla stasi produttiva o alla notevole innovazione in tutte le 
dimensioni dell’intrapresa: materiali, tecnologiche, progetti, mercati, etc.. 


-troverà le capacità di automazione delle tecniche attraverso le microtecnologie, 1 
laser, 1 sensori etc. 


Se queste stesse tecniche fossero applicate verso nuovi materiali, l’innovazione 
sarebbe epocale: dall’acciaio, all’alluminio, al titanio, alle sperimentazioni del 
carbonio. 


06-*‘CONFIGURAZIONE” 
ove tecnologie e materiali siano sperimentate nello stesso tempo 


Si può trovare una “configurazione” ove tecnologie e materiali siano sperimentate 
nello stesso tempo? 

La risposta è positiva se si immagina che le tecnologie di laser sono già utilizzate per 
creare, con materiali al carbonio, moduli strutturali: dai tubi, alle travi, alle colonne, 
alle tecnostrutture: più leggeri, flessibili, elastici, più adeguati alle “imperfezioni” 
delle preesistenze architettoniche. 

In questo campo ancora sono possibili brevetti e progetti capaci 

-non solo di innovare l’esistente 

- ma di creare le condizioni di un nuovo mercato globale con incrementi di 
produttività da miracolo economico giacché, a differenza delle altre tecnologie, la 
verosimiglianza estetica con il classico materiale naturale del legno è esteticamente 
sorprendente. 


07-GLI INVESTIMENTI 


sono plausibili giacché le tecniche di produzione sono assimilabili all’era elettronica 
ed ai laser, 


anzi la differenza virtuale dell’uso dei brevetti può equiparare le iniziali quote 
investite 


08-DUE POSSIBILITÀ 


possono già configurare una notevole innovazione nel settore: 

-per una più consistente stabilità delle strutture nella cura della preesistenza urbana 
ed architettonica 

- e, forse, la migliore valorizzazione estetica nei criteri di adeguatezza artistica ed 
iconica. 


09-IL PROGETTO DI RICERCA 


può essere completato: 
-in forma classica: con migliaia di euro nel corso dell’anno solare 
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-in forma virtuale interattiva con milioni di euro. 


10-VALORI ECONOMICI PER L’ INTRODUZIONE VIRTUALE NEL 
MERCATO GLOBALE 


1 valori economici si moltiplicano. 

IN UN SITO INTERATTIVO: 

-sarà possibile esporre le qualità alle competenze 

AI MERCATI: 

un portale consentirà il mercato dei brevetti, delle ricerche, delle competenze. 

IL VALORE ECONOMICO DELL’INTRAPRESA 

potrà raggiungere le quote di mercato simili a quelle dei nuovi prodotti tecnologici: 
giacché 


-non solo la possibile diffusione può essere immediatamente globale 


-ma anche l’innovazione, i progetti, i brevetti, le ricerche non si troveranno mai 
al termine fisiologico epocale. 


Anche lo spazio di applicabilità troverà nuove frontiere al di là dei limiti temporali, 
storici, estetici, legali, di consenso estetico e culturale. 


11-I FONDI PER INTRAPRENDERE: 
quelle ricerche sono reperibili nei: fondi Cnr, Unione Europea, Nuovo Istituto 


Tecnologico Nazionale Fondazioni, Fund-Raising 


12-GLI UTILI DI QUELLA INNOVAZIONE: 


successivamente, potranno sponsorizzare: 
- nuovi progetti 


- didattica 
- formazione professionale. 
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13-RISORSE DISPONIBILI: 
La progettualità sarà adeguata alle risorse disponibili: 


-la minima 

consiste nella possibilità di alcune migliaia di euro per una ricerca classica a 
scadenza annuale 

fino alla possibilità di realizzare 


-una ricerca globale virtuale 
ove possano interagire 1 ricercatori, simultaneamente, attraverso: 


un portale sui materiali, le tecnologie, i brevetti i progetti di stabilità 
strutturale per le preesistenze urbane ed architettoniche. 


14-LE ISTITUZIONI,LE FONDAZIONI LE AZIENDE I SINGOLI PRIVATI 
possono: 





-interagire tra loro nel mercato virtuale, trovare le competenze, i materiali, le 
tecnologie, i progetti, le conoscenze scientifiche, gli argomenti estetici, le consulenze 
legali, 1 fondi. 


15-IL SETTORE DELL’ECONOMIA E DELLA RICERCA 
ARCHITETTONICA, TECNOLOGICA, PROGETTUALE 





potrà così trovare 


-non solo quelle innovazioni per resistere nei nuovi mercati 
-ma può dare impulso ad un nuovo settore produttivo e tecnologico: 


quello delle nuove virtualità nella cura delle preesistenze architettoniche, 

dei nuovi materiali applicati all’estetica, della automazione degli strumenti 
tradizionali dell’edilizia, della stabilità antisismica e antitemporale, della nuova 
estetica e dell’ iconografia, della qualità progettuale, dell’economia virtuale 
applicata alle metropoli senza limiti territoriali né temporali né tecnici. 


P.S. 


Abbiamo creduto necessario, in prima battuta, per poter essere prossimi alle 
Sue attese di Tutor-Direttore di Ricerca Scientifica 


-immaginare “il prodotto che non c’è”. 
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-delineare uno di più scenari possibili a cui si sta già pensando. 


Naturalmente preziosissime saranno i Suoi suggerimenti e valutazioni 
e nulla vieta che si possa reimpostare l’intera linea programmatica. 


Cordiali saluti. 


Giacinto e Camilla 
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PROGETTO DI RICERCA TECNOLOGICO (in fieri, in 
progress) 
STABILITA’ STRUTTURALE, ELASTICITA’, MORFOGENESI 
DEI MODULI TECNOLOGICI PER IMPIANTI PER LE 
PREESISTENZE ARCHITETTONICHE. 


Firenze 14/12/2003 


di 


1. Giacinto Plescia 
D. 
3. 
4. 
S. Progetto Epistemico, Brevetti e Modelli Matematici 


La presente ricerca delinea solo le possibilità potenziali del campo 
di esistenza spazio-temporali di infiniti progetti, brevetti, classici e 
virtuali futuri. 


Nel presente pone in evidenza alcune singolarità nel panorama globale 
dell’inizio del nuovo millennio. 


Ogni referenza verrà allegata, quale finestra, di approfondimento 
ipertestuale, giacché tutte le valenze possano avere dispiegamenti, 
disvelamenti, innovazioni successive. 


Nell'era del virtuale si conclude la fase post-moderna e post-industiale 
per lasciare spazio alle novità di svelatezza delle nuove tecnologie o 
nuova technè: una isteresi dal macroprogetto o 

metaprogetto, al microprogetto, dalle macrotechnè alla microtechnò, 
oscillante, pendolare, 

mobile, flessibile ma anche isologica, isomorfica o isomorphing. 
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Le tecnologie del macro si identificano sempre più nelle tecnologie 
del micro: forse è quella la singolarità nuova della progettualità, 
dell’innovazione, dell’architettura, dell’urbanistica. 


Quasi che una volta dissipata la volontà di abitare poeticamente il 
mondo, l’imperativo pare essere, quello di abitare poeticamente la 
techné o abitare poeticamente l’immaginario, il virtuale, il progetto, 
l’architettura del micro, locale, particolare e del macro globale. 


Le esperienze raccolte pare desiderino abbandonare per sempre l’eterno 
ritorno del classico, l’eterno ritorno del gotico o del barocco più o 
meno visibili o invisibili o l’eterno ritorno del moderno per gettare 
le fondamenta di eventi di singolarità isomorfiche tra tecnologia ed 
estetica, tra progetto e preesistenza o preesserci architettonico, tra 
virtuale ed Immaginario. 


Qualcuna di quelle nuove fondatezze è possibile sia sfuggita, forse 
perché non ancora illuminata adeguatamente, ma l’essenza è ben 
presente nelle altre individualità: comunque non è foriera, per la 
assenza, di invalidazione del nuovo paradigma imperante. 


Nel passato l’adeguatezza del micro con il macro è sempre stato delegato 
ad altre competenze fisiche o chimiche, la nuova era della technè non 
tralascia di indagare anche la struttura dei sistemi, la sua stabilità 
strutturale, l’elasticità, la morfogenesi: anzi il suo campo di esistenza 
epigenico o la sua fondatezza o la sua ragione d’essere singolarità della 
nuova era pare sia quella della isologia tra il preesserci della microfisica 
ed il virtuale delle macrostrutture dell'impianto, della struttura invisibile 
che regge la nuova architettura delle sinergie e sinestesie tecnologiche. 


Recentemente, quale prima singolarità esemplare, è apparsa la 
progettualità del legno armato con fibre al carbonio: Gottardi, Piazza, 
Cattich del Trentino hanno proposto una innovazione dell’armatura in 
un materiale classico, con prossimità di elasticità simile alle classiche 
del cemento armato. 
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Travi portanti, strutture inserite nelle murature, negli interstizi vuoti 
come nei microfori dei moduli d’argilla consentono una resistenza delle 
preesistenze, e una resistenza alle sismicità, alla termodinamica, alla 
gravità delle grandi strutture. 


La soluzione estetica consente d’essere gradita esteticamente dalle 
responsabilità della cura architettonica ed urbana. 


Quella intuizione può essere dispiegata anche in tutte le altre varietà 
classiche del materiale di costruzione: marmi, argille, ceramiche, silici, 
pietra, cementi, metalli: ferro, titanio, acciai, allumini, nichel, ori, 
argenti, palladi. 


Le fibre di carbonio immerse nella struttura e connesse con 1 siliconi 
sono già strutturalmente stabili come altre armature classiche ma 
incompatibili con il preesserci architettonico, ma se l’innovazione si 
dispiegasse dalle fibre lineari del carbonio alle super fibre o supercorde 
o superstringhe sferiche, tubolari, vuote dei fullereni o diamanti sferici, 
la stabilità e l’elasticità supereranno di gran lunga qualsiasi altra 
tecnologia dei sistemi strutturali. 


Nell’icona “A” 


delineata 1l carbonio sferico, tagliato con il laser, con configurazione 
ellittica, tale da costituire un chiodo fisso nella struttura preesistente, 
consente d'essere inserito negli interstizi vuoti delle pareti, nelle 
strutture portanti, nei moduli connettivi di costruzione, nella modalità 
visibile o invisibile, giacché anche una supercorda di dimensioni in 
micron consente un equilibrio stabile superiore alle altre tecnologie 
preesistenti. 


La singolare struttura del diamante sferico consente una verticalità 
edificabile simile a quelle realizzate dalla progettualità di Herzog, dei 
De Meuron in Amburgo, dei Foster delle post-stazioni o postazioni 
berlinesi o londinesi dei Wil ford, Meier, Botta, Richter come evidenziato 
nell’icona “B” e ‘“C” ma a differenza di quelle la verticalità della 
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struttura può essere invisibile, giacché le superfibre fullereniche oltre ad 
essere inseribili per palinsesto nei vuoti strutturali o nelle preesistenze 
archeologiche o architettoniche,sono gettate nelle fondamenta,nelle 
strutture portanti,nei moduli essenziali attraverso microvuoti, creati dal 
laser, con dimensioni quasi invisibili alla visione degli esperti: sono 
invisibili strutture più stabili, più equilibranti delle strutture visibili, e 
perciò inestetiche o inadeguate. 


La pervasività del micro, o particolare o locale, al macro consentono di 
connettere 1 particolari, o 1 fregi, le icone, le simbologie, gli affreschi 
senza ricorrere a collanti estranei o siliconici, ma solo con la microfibra, 
o microstringa, sagomate per aderire e rendersi invisibili nei tracciati 
laser di tutte le strutture materiali classiche del preesserci architettonico. 


La flessibilità consente la immersione delle superfibre o super corde 
nelle curvature positive, negative o curva nulla con elasticità antisismica, 
antitermica e a struttura dissipativa termodinamica rilevante simile alle 
nuove tecnologie sperimentate nelle regioni dell’ Appennino centrale o 
nelle instabili subsidenze geologiche europee se non oltre. 


Tanto per valorizzare le qualità delle intraprese italiane è da citare 1l 
brevetto di Alga definito ‘‘isteretico”. 


E’ una microstruttura ad isteresi, rallenta e dissipa energia termodinamica 
e sismica, progettata con acciai e teflon che prolunga nel tempo le 
oscillazioni, crea un campo elettromagnetico variabile, ripristina una 
super elasticità con memorie morfologiche: qui l’innovazione può 
essere esponenziale se alle fibre che consentono l’isteresi dissipativa 
termodinamica antisismica si sostituiscono, con palinsesti adeguati, 
supercorde fullereniche o superstringhe al diamante sferico. 


La medesima progettualità è possibile in tutto il sistema Glis dell’ Enea 
presente nell’ Appenino Centrale, nelle leghe nichel-titanio, nei 

sistemi dissipativi dinamici extraresistenti, giacché 11 palinsesto dalle 
microfibre è invisibile alla vista e attuabile con tecniche di incisione 
laser sui vuoti interstiziali sulle strutture compatte, sulle curvature 
positive o negative con morfogenesi ellittiche, cuspidali, spiraliche 
come evidenziate nelle icone “B”° e “C” 
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Esistono già 1 brevetti per le fibre fullereniche, laboratori già operativi 
in Italia, col progetto del CNR Bonizzoni, ed in Europa, utili per 
configurare una concretezza ed operatività, fattibilità ed immediatezza 
inimmaginabili. 


Anzi da quelle esperienze c’è già il dispiegamento in start-up da 
intrapresa di nuove tecnologie. 


Qui quel che interessa è la tecnologia strutturale antisismica e 
compatibile esteticamente con il campo del preesserci architettonico: 
le provate proprietà elettromagnetica utili per le strutture dissipative 
della termodinamica sismica,sono sommate alle proprietà di resistenza 
meccanica, resistenza alla corrosione, resistenza ambientale alle 
aggressività atmosferiche e temporali, antisismica, antiattrito ed altre 
eventualità superspaziali connessi alla gravità, alla fissione o fusione, 
alla meccanica quantica. 


Ma la proprietà più singolare ed innovativa suggerita dal laboratorio di 
Dubois del Dipartimento di Mons-Hainant, ove si è creata una sintesi, 
con argille che consentono una elasticità sorprendente nel micro e 
nel macro: tant'è che qui è possibile quella tecnologia del micro in 
sinestesia con il campo del preesserci architettonico, per offrire una 
maggiore stabilità sia microfisica sia nelle grandi strutture. 


I premi Nobel Kroto, Curl e Smalley, dedicando la loro scoperta 
a B.Fuller, vollero ispirarsi a Leonardo e Brunelleschi, ma non 
immaginavano di innovare anche la microstabilità strutturale o 1l lavoro 
nell’elasticità virtuale delle grandi strutture consentito dalla essenza 
bistabile composta da sfere multidimensionali: tale che la dissipazione 
elettromagnetica si dispiega sia endogenamente oltre che nella classica 
morfologia esogena e visibile. 


Nella microstruttura fullerenica, l’energia interna influente trasforma 
l’energia sismica o termodinamica in energia cinetica, senza 


trascendenza nelle prossimità strutturali. 


Le tecniche di produzione sperimentali sono molteplici, la più 
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interessante è quella della vaporizzazione laser: lì impulsi intermittenti 
di luce coordinati di alta potenza fondono, connnettono, fissano molecole 
epitassiche nella morfogenesi desiderate, come illustrato nell’icona 
“C”: supercorde, superstringhe, varietà, trivarietà topologiche. 


Con 1l laser è consentito anche 1l “drogaggio” con atomi ferromagneteci, 
carbonio 14 radioattivo, alluminio, silicio, titanio: ogni connessione 
può dar alla luce un progetto ed un brevetto. 


Inizialmente è l’epitassia frattale al laser, icona “C”, la tecnologia 
più Immediatamente inseribile nel mercato, giacché la forma ellittica 
consentela connessione coni sistemi della materia classici e sperimentali, 
in interazione di elasticità o stabilità strutturale, l'elasticità virtuale e 
la stabilità microfisica virtuale degli impianti, delle fondamenta, dei 
moduli tipologici. 


Le singolarità virtuali in interazione con l’impianto strutturale, la 
montatura, la gestell, sono in sinergia supersimmetrica o sinestesia 
simmetrica microtecnica e globale, reversibile. 


L’intrapresa che desideri attuare quella progettualità non dovrà far altro 
che dispiegare le singolarità evidenziate: nell’icona “A”, l’impianto, la 
montatura in superfibra al diamante sferica si inscrive nel preesserci 
architettonico, nella microstruttura come nella macro, attraverso una 
tecnologia mutuata dall’armatura classica, con elasticità e stabilità 
superiori a quelle del classico cemento influente sull’architettura di fine 
millennio. 


L’incisione del tracciati attraverso la luce coerente laser, sul materiali 
classici e sperimentali consente le curvature strutturali positive, 
negative ellittiche, o a curvature azzerate o lineare, la microforatura, 
in assenza di interstizi vuoti, nelle dimensioni invisibili si lascia 
colmare con le superstringhe o supercorde fullereniche conferendo una 
elasticità virtuale antisismica, con strutture dissipative termodinamiche 
transferenti l'energia instabile in energia cinetica endogena, virtualmente 
stabile. 


330 


Nell’icona “B” qualsiasi singolarità fornisce la fondazione necessaria 
per edificare impianti supersimmetrici, morfologicamente, alle 
microstruttura sferica del carbonio: la più completa varietà quella 
topologicamente trivariabile, consente connessioni verticali, orizzontali 
e a curvanza positiva gotica o classica, ma anche a curvatura negativa 
ellittica più stabile e resistente, ma inedita per l’estetica architettonica. 


La sinergia con 1 moduli singolari dei particolari locali è consentita 
dalla elasticità microstrutturale molecolare, invisibile e compatibile con 
le materialità preesistenti archeologiche e naturalistiche. 


L'icona “C” consente di intravvedere una immagine di completezza, con 
evidenza delle continuità strutturale degli impianti supersimmetrici in 
sinergia e sinestesia con la microstruttura evidente al centro dell’icona: 
lì l’epitassia frattale è consentita dalla microtecnica laser, ampiamente 
praticata nei laboratori europei. 


SI è in presenza di una nuova era dell’architettura, con un nuovo inizio 
nella ricerca degli impianti per il campo del preesserci giacché, a 
differenza delle altre ere e stili, non c’è differenza tra la progettazione 
delle microstrutture endogene della elasticità virtuale e gli impianti 
supersimmetrici della progettualità classica. 


Il nuovo inizio implica anche una nuova cultura e nuova professionalità, 
didattica, saperi, ma anche e soprattutto, o innanzi tutto, di una nuova 
intrapresa che sappia coniugare irreversibilmente, e senza sosta, la 
ricerca con il progetto, la fattibilità della concretezza del presente con 
gli eventi di un futuro che ancora non c’è, ma che è presente nei brevetti, 
nella ricerca epistemica, nella sinestesia morfogenica dei modelli della 
microfisica frattale, quantica, supergravitazionale. 


Solo con quel preesserci, 11 progetto virtuale potrà essere più pregnante: 
dal semplice in 3D al complesso 8D, fino all’ideale in 11D che disveli 
anche le variabili nascoste spaziotemporali delle microstrutture 


dell'impianto fullerenico. 


I modelli di software, presenti sul mercato, quali i frattali, saranno 
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convalidati dai modelli matematici risonanti, della stabilità strutturale 
topologica: cuspidali, ellittici, iperbolici, metabolici. 


Solo così la rigorosità scientifica sarà evidenziata per la bistabilità 
fullerenica, per la dinamica delle sfere carbonica all’interno della 
varietà topologica e trivarietà classica, o cuspidale o ellittica, per 
l’isteresi dell’atomo instabile nel diamante sferico, per valutare la 
dissipazione termodinamica della intensità sismica, o dell’interferenza 
atmosferica, o dell’interazione dell’impianto supersimmetrico 
strutturale. 


C’è un’intrapresa ideale capace di realizzare simile progettualità? C’è 
una facoltà in grado d’intraprendere 11 medesimo progetto pregnante? 


L’unica certezza è che il progetto di ricerca c’è: non c’era, ma con 
l’opportunità offerta c’è. 
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PROGETTO DI RICERCA TECNOLOGICO (in fieri,in progress) 
STABILITA’ STRUTTURALE, ELASTICITÀ’, MORFOGENESI 


DEI MODULI TECNOLOGICI PER IMPIANTI 
PER LE PREESISTENZE ARCHITETTONICHE. 





1 
2. di 
3. 

4. Giacinto Plescia 
5 

6 


Progetto Epistemico, Brevetti e Modelli Matematici 


1. La presente ricerca 


delinea solo le possibilità potenziali del campo di esistenza spazio- 
temporali di infiniti progetti, brevetti, classici e virtuali futuri. 


2; Ogni referenza 


verrà allegata, quale finestra, di approfondimento ipertestuale, giacché 
tutte le valenze possano avere dispiegamenti, disvelamenti, innovazioni 
successive. 

3: 


4. Nell’era del virtuale 


si conclude la fase post-moderna e post-industiale per lasciare spazio 
alle nuove tecnologie o nuova technè: una isteresi dal macroprogetto, 
metaprogetto, al microprogetto, o dalle macrotechnè alla 

microtechnè, mobile, flessibile ma anche isologica, isomorfica o 
isomorphing. 


Le tecnologie del macro si identificano sempre più nelle tecnologie del 
micro: la singolarità nuova 
della progettualità, dell’innovazione, dell’architettura, dell’urbanistica. 


L’imperativo pare essere, quello di abitare poeticamente la technò, 


l'immaginario, il virtuale, 11 progetto, l’architettura del micro, locale, 
particolare e del macro globale. 


3SI 


5. Le esperienze raccolte 


paiono abbandonare 1l ritorno del classico, del gotico o del barocco o del 
moderno, per gettare le fondamenta di eventi di singolarità isomorfiche 
tra tecnologia ed estetica, tra progetto e preesistenza architettonica, tra 
virtuale ed Immaginario. 


6. Nel passato 


l’adeguatezza del micro con il macro è sempre stato delegato ad altre 
competenze fisiche o chimiche. 


La nuova era della technè 


non tralascia di indagare anche la struttura dei sistemi, la sua stabilità 
strutturale, l’elasticità, la morfogenesi: anzi, il suo campo di esistenza 
epigenico o la sua fondatezza o la sua ragione d’essere singolarità 
della nuova era, pare sia quella della isologia tra la pre-esistenza della 
microfisica ed il virtuale delle macrostrutture dell’impianto, della 
struttura invisibile che regge la nuova architettura, delle sinergie e 
sinestesie tecnologiche. 


7. LEGNANTE: ho rivisto il programma e credo che_ debba essere 


riportato nei margini della fattibilità temporale e ___avere i necessari 
elementi di concretezza 


8. Quindi le immagini e le informazioni devono essere reperite ora, 


non dopo. 
9. 


10. Le esperienze sul campo 


Recentemente, quale prima singolarità esemplare, è apparsa la 
progettualità del legno armato con fibra al carbonio: 


Gottardi, Piazza, Cattich del Trentino hanno proposto una innovazione 
dell’armatura in un materiale classico, con prossimità di elasticità simile 
alle classiche del cemento armato. 





Travi portanti, strutture inserite nelle murature, negli interstizi vuoti 
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come nei microfori dei moduli d’argilla consentono una resistenza delle 
preesistenze, e una resistenza alle sismicità, alla termodinamica, alla 
gravità delle grandi strutture. 


La soluzione estetica consente d’essere gradita esteticamente dalle 
responsabilità della cura architettonica ed urbana. 


Quella intuizione può essere dispiegata anche in tutte le altre varietà 
classiche del materiale di costruzione: marmi, argille, ceramiche, silici, 
pietra, cementi, metalli: ferro, titanio, acciai, allumini, 

nichel, ori, argenti, palladi 


Le fibre di carbonio immerse nella struttura e connesse con 1 siliconi 
sono già strutturalmente stabili come altre armature classiche ma 
incompatibili con le preesistenze architettoniche, 


ma se l’innovazione si dispiegasse dalle fibre lineari del carbonio alle 
super fibre o supercorde o superstringhe sferiche, tubolari, vuote dei 
fullereni o diamanti sferici, /a_stabilità e V’elasticità supereranno di 


gran lunga qualsiasi altra tecnologia dei sistemi strutturali. 


1. Nell’icona “A” 


delineata il carbonio sferico, tagliato con il laser, con configurazione 
ellittica, tale da costituire un chiodo fisso nella struttura preesistente, 
consente d’essere inserito negli interstizi vuoti delle pareti, nelle 
strutture portanti, nei moduli connettivi di costruzione, nella modalità 
visibile o invisibile, giacché anche una supercorda di dimensioni in 
micron consente un equilibrio stabile superiore alle altre tecnologie 
preesistenti. 


PA La singolare struttura del diamante sferico 


consente una verticalità edificabile simile a quelle realizzate dalla 
progettualità di Herzog, dei De Meuron in Amburgo, dei Foster delle 
post-stazioni o postazioni berlinesi o londinesi, dei Wilford, Meier, 
Botta, Richter come evidenziato nell’icona “B” e “C” ,ma a differenza 
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di quelle, la verticalità della struttura può essere invisibile giacché /e 
superfibre fullereniche oltre ad essere inseribili per palinsesto nei 
vuoti strutturali o nelle preesistenze archeologiche o architettoniche, 
sono gettate nelle fondamenta, nelle strutture portanti, nei moduli 
essenziali attraverso microvuoti, creati dal laser, con dimensioni quasi 
invisibili alla visione degli esperti: sono invisibili strutture più stabili, 
più equilibranti delle strutture visibili, e perciò inestetiche o inadeguate. 


1. La pervasività del micro o particolare o locale, al macro 


consentono di connettere i particolari, o i fregi, le icone, le simbologie, 
gli affreschi senza ricorrere a collanti estranei o siliconici, ma solo con la 


microfibra, o microstringa, sagomate per aderire e rendersi invisibili nei 
tracciati laser di tutte le strutture materiali classiche delle preesistenze 
architettoniche. 


LEGNANTE:”esempi e riferimenti notevoli applicazioni per edifici su 
fondazioni incoerenti tipo 

Olanda, contesti di concentrazione d’uso dell’elemento, tipo Umbria 
post terremoto, emergenze formali particolari, ttpo Gubbio” 


L’Appennino centrale o le instabili subsidenze geologiche europee, 
se non oltre. 


La flessibilità consente la immersione delle superfibre o supercorde nelle 


curvature positive, negative o curva nulla con elasticità antisismica, 
antitermica e a struttura dissipativa termodinamica rilevante simile alle 


nuove tecnologie sperimentate nelle regioni dell’ Appennino centrale 
o nelle instabili subsidenze geologiche europee se non oltre. 


D. Le intraprese italiane 


Tanto per valorizzare le qualità delle intraprese italiane è da citare 


Il brevetto di Alga definito “isteretico” 
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è una microstruttura ad Isteresi, rallenta e dissipa energia termodinamica 
e sismica, progettata con acciai e teflon che prolunga nel tempo le 
oscillazioni, crea un campo elettromagnetico variabile, ripristina una 
super elasticità con memorie morfologiche: 


qui l’innovazione può essere esponenziale 


se alle fibre che consentono l’isteresi dissipativa termodinamica 
antisismica si sostituiscono, con palinsesti adeguati, supercorde 
fullereniche o superstringhe al diamante sferico. 


3. L’esperienza dell’Enea 


La medesima progettualità è possibile in tutto il sistema Glis dell’Enea 
presente nell’ Appenino Centrale, nelle leghe nichel-titanio, nei 
sistemi dissipativi dinamici extraresistenti, giacché il palinsesto dalle 
microfibre è invisibile alla vista e attuabile con tecniche di incisione 
laser sui vuoti interstiziali sulle strutture compatte, sulle curvature 
positive o negative con morfogenesi ellittiche, cuspidali, spiraliche 


come evidenziate nelle icone “B” e “C”. 
4. 


Si II CNR di Bonizzoli e L’Europa 


Esistono già 1 brevetti per le fibre fullereniche, laboratori già operativi 
in Italia, col progetto del CNR Bonizzoni, ed in Europa, utili per 
configurare una concretezza ed operatività, fattibilità ed immediatezza 
inimmaginabili. 


LEGNANTE:L’Azienda titolare di brevetti per strumenti innovativi. 


6. Punta a produrre in Italia per il mercato internazionale interessato 
al medesimo settore. Prodotto di ‘fascia alta’. 
7. 


6. Start-up di nuove tecnologie 


Anzi da quelle esperienze c’è già il dispiegamento in start-up da 


IO 


intrapresa di nuove tecnologie. 


9. La _ tecnologia _ strutturale antisismica _e le preesistenze 
architettoniche 


LEGNANTE:riferita a edifici storici, da proporre alle Soprintendenze, agli 
architetti del restauro, ai convegni di settore per incentivarne l’impiego. 


Qui quel che interessa è la tecnologia strutturale antisismica e 
compatibile esteticamente con il campo del preesserci architettonico: 
le provate proprietà elettromagnetica utili per le strutture dissipative 
della termodinamica sismica, sono sommate alle proprietà di resistenza 
meccanica, resistenza alla corrosione, resistenza ambientale alle 
aggressività atmosferiche e temporali, antisismica, antiattrito ed altre 
eventualità superspaziali connessi alla gravità, alla fissione o fusione, 
alla meccanica quantica. 


LEGNANTE _:Vi raccomando __la completezza __e _ incisività __della 
documentazione iconografica, anche di esempi non nazionali. Dovrebbe 
raccogliere una base documentaria (esempi reali, attuale modalità di 


produzione, previsioni dimassima del mercato). 


10. Il Dipartimento di Mons-Haimant di Dubois 


Ma la proprietà più singolare ed innovativa suggerita dal laboratorio 
di Dubois del Dipartimento di Mons-Haimant, ove si è creata una 
sintesi, con argille che consentono una elasticità sorprendente nel micro 
e nel macro: tant'è che qui è possibile quella tecnologia del micro in 
sinestesia con il campo del preesserci architettonico, per offrire una 
maggiore stabilità sia microfisica sia nelle grandi strutture. 


11. Kroto, Curl, Snalley e Fuller 


I premi Nobel Kroto Curl e Smalley, dedicando la loro scoperta 
a B.Fuller, vollero ispirarsi a Leonardo e Brunelleschi, ma non 
immaginavano di innovare anche la microstabilità strutturale o 11 lavoro 
virtuale delle grandi strutture consentito dalla essenza bistabile composta 
da sfere multidimensionali: tale che la dissipazione elettromagnatica si 
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dispiega sia endogenamente oltre che nella classica morfologia esogena 
e visibile. 


È: LEGNANTE:”con __ particolare riguardo __alla_ _normativa 
antisismica per edifici in muratura” 


12, Nella microstruttura fullerenica 


l’energia interna influente trasforma l’energia sismica o termodinamica 
in energia cinetica, senza trascendenza nelle prossimità strutturali. 

Le tecniche di produzione sperimentali sono molteplici, la più 
interessante è quella della vaporizzazione laser: lì impulsi intermittenti 
di luce coordinati di alta potenza fondono, connnettono, fissano molecole 
epitassiche nella morfogenesi desiderate, come illustrato nell’icona 
“C”: supercorde, superstringhe, varietà, trivarietà topologiche. 

13. 


14. Con il laser 


è consentito anche il ‘“drogaggio” con atomi ferromagnetici, carbonio 

14 radioattivo, alluminio, silicio, titanio: ogni connessione può dar alla 
9 9 9 

luce un progetto ed un brevetto. 


Inizialmente è l’epitassia frattale al laser, icona “C”, la tecnologia 
più Immediatamente inseribile nel mercato, giacché la forma ellittica 
consentela connessione coni sistemi della materia classici e sperimentali, 
in interazione di elasticità o stabilità strutturale, l'elasticità virtuale e 
la stabilità microfisica virtuale degli impianti, delle fondamenta, dei 
moduli tipologici. 





15. La Gestell 
Le singolarità virtuali in interazione con l’impianto strutturale, la 
montatura, la gestell, sono in sinergia supersimmetrica o sinestesia 


simmetrica microtecnica e globale, reversibile. 


16. La Nuova Intrapresa 


II 


L’intrapresa che desideri attuare quella progettualità non dovrà far altro 
che dispiegare le singolarità evidenziate: nell’icona “A” l’impianto, la 
montatura in superfibra al diamante sferica s1 inscrive nella preesistenza 
architettonica, nella microstruttura come nella macro, attraverso una 
tecnologia mutuata dall’armatura classica, con elasticità e stabilità 


superiori a quelle del classico cemento influente sull’architettura di 
fine millennio. 


LEGNANTE:-il settore tecnologico di appartenenza, lavorazioni in ferro e 
acciaio, tecnologie di avanquardia (laser plasma saldatura) e tradizionali 


L’incisione dei tracciati attraversola luce coerente laser, 


sui materiali classici e sperimentali consente le curvature strutturali 
positive, negative ellittiche, o a curvature azzerate o lineare, la 
microforatura in assenza di interstizi vuoti, nelle dimensioni invisibili 
st lascia colmare con le superstringhe o supercorde fullereniche 
conferendo una elasticità virtuale antisismica, con strutture dissipative 
termodinamiche transferenti l’energia instabile in energia cinetica 
endogena, virtualmente stabile. 


7. Nell’icona “B” 


qualsiasi singolarità fornisce la fondazione necessaria per edificare 
Impianti supersimmetrici, 

morfologicamente, alla microstruttura sferica del carbonio: la più 
completa varietà quella 

topologicamente trivariabile, consente connessioni verticali, orizzontali 
e a curvanza positiva gotica o classica, ma arcuata a curvatura negativa 
ellittica più stabile e resistente, ma inedita per l’estetica architettonica. 


La sinergia con 1 moduli singolari dei particolari locali è consentita 
dalla elasticità microstrutturale molecolare, invisibile e compatibile con 
le materialità preesistenti archeologiche e naturalistiche. 

18. 

19. L’icona “C” 
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consente di intravvedere una immagine di completezza, con evidenza 
delle continuità strutturale degli impianti supersimmetrici in sinergia e 
sinestesia con le microstruttura evidente 


al centro dell’icona: 
lì l’epitassia frattale è consentita dalle microtecnica laser, ampiamente 


praticata nel laboratori europei. 
1. 


2. LEGNANTE:si tratta di suffragare con elementi di cultura 
tecnica una intuizione di un imprenditore 
vuole saperne di più su questo argomento 


LEGNANTE:mi sembra utile ricordare in questo progetto il concetto 
aristotelico di entelechia, intendendo con questo termine lo stato _nel 
quale l’essere in potenza diventa pieno atto compiuto. 


LEGNANTE: L’Azienda intende fare un salto di qualità proponendo un 
prodotto che ancora non c’è, se non realizzato artigianalmente. 


L’intrapresa e La Facoltà per realizzare simile progettualità ora ci 
sono 


€ 


Il progetto di ricerca che non c’era, ma con l’opportunità offerta, c’è. 


20. Si è in presenza di una nuova era dell’architettura 
con un nuovo inizio nella ricerca degli Impianti per il campo delle 


preesistenze, 


giacché, 


a differenza delle altre ere e stili, non c’è differenza tra la progettazione 
delle microstrutture endogene della elasticità virtuale e gli impianti 
supersimmetrici della progettualità classica. 


21. Il nuovo inizio 


implica anche una nuova cultura e nuova professionalità, didattica, 
saperi, ma anche e soprattutto, o innanzi tutto, 
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LEGNANTE: L’Azienda intende fare un salto di qualità proponendo un 
prodotto che ancora non c’è, se non realizzato artigianalmente. 
una nuova intrapresa 


che sappia coniugare, irreversibilmente e senza sosta, la ricerca con il 
progetto, la fattibilità della concretezza del presente con gli eventi 
di un futuro che ancora non c’è 

ma che è_presente nei brevetti, nella ricerca epistemica, nella 
sinestesia morfogenica dei modelli della microfisica frattale, quantica, 
supergravitazionale. 





LEGNANTE:ll progetto si dovrà caratterizzare per bellezza, eleganza, 
coerenza e qualità. Non so se è pertinente, ma mi sembra utile ricordare 
in questo progetto il concetto aristotelico di entelechia, intendendo con 
questo termine lo stato nel quale l’essere in potenza diventa pieno atto 


compiuto. 


22, I modelli di software 


Solo con quel preesserci, 11 progetto virtuale potrà essere più pregnante: 
dal semplice in 3D al complesso 8D, fino all’ideale in 11D che disveli 
anche le variabili nascoste spaziotemporali delle microstrutture 
dell'impianto fullerenico. 


I modelli di software, presenti sul mercato, quali i frattali, saranno 
convalidati dai modelli matematici risonanti, della stabilità strutturale 
topologica: cuspidali, ellittici, iperbolici, metabolici. 


Solo così la rigorosità scientifica sarà evidenziata per la bistabilità 
fullerenica, per la dinamica delle sfere carbonica all’interno della varietà 
topologica e trivarietà classica, o cuspidale o ellittica, per l’isteresi 
dell’atomo instabile nel diamante sferico, per valutare la dissipazione 
termodinamica della intensità sismica, o dell’interferenza atmosferica, 
o dell’interazione dell’impianto supersimmetrico strutturale. 
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ALLEGATO n. 01 


Strutture Fullereniche 


per il Dip.to di Tecnologie dell’ Architettura - Design “P. L. 
Spadolini” Università degli Studi di Firenze 


15.12.2003 


Un Brevetto Virtuale Tecnologico per Impianti, Strutture al 
Carbonio Antisisma o Fullereniche, con Tecniche Laser 





di 
Giacinto Plescia 


Tutte le invenzioni, le innovazioni, le tecnologie, i brevetti, i 
paradigmi epistemici, le teorie scientifiche in un preciso momento 
si trovano di fronte al loro paradosso esistenziale: essere trascese 
da un’eventualità migliore e quindi inoltrarsi verso il loro viale 
del tramonto, oppure sopraggiungere a limiti insormontabili di 
applicabilità, costi, prospettive, oneri, fiscalismi, codici delimitanti, 
autorità. 


Quando si è di fronte a simili paradossi, l’invenzione tecnologica 0 
evolve verso orizzonti eccelsi, o sarà destinata a testimoniare la sua 
effimera presenza in un bel parco o museo di archeologia industriale 
e, chissà, in futuro, postindustriale. 


La sorte degli impianti, delle strutture non sfugge a quelle bronzee 
leggi delle magnifiche esistenze e progressive delle civiltà post- 
industriale: è sufficiente richiamare a grandi linee le concause 
fondamentali, convergenti e contemporanee. 


Molte sono le ricerche vigenti in più laboratori del pianeta, molti i 
progetti, le invenzioni, i brevetti, le innovazioni: senza distogliere 
l’attenzione o criticare o minimizzare quelle intraprese, l’unica 
alterità che appare la candidata migliore per eventuare un futuro 
di assoluta preminenza, pare sia l’applicazione del fullererene o 
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carbonio sferico nelle strutture e negli impianti a curvatura positiva 
o negativa o prossima allo zero. 


Qui, sia consentito descrivere un’eventuale o virtuale o possibile 
disegno di un progetto tecnologico per la sperimentazione e la 
costruzione seriale di fibre, supercorde, superstringhe, 
supervarietà al fullerene. 


L’omaggio che i nobel R. Samlley, R.Curl e H. Kroto 
offrirono all’immaginifico architetto R.B.Fuller 
non fu solo nominale per le geodiche applicate 


al carbonio sferico, ma anche strutturale: 


così come fu possibile comporre i moduli triangolari per le più 
ardimentose edificazioni, sarà possibile articolare le molecole sferiche, 
simili al diamante ma sferico per progettare e costruire 

materiali per _il nostro progetto, fili o tubi coassiali, resistenti a 
tensioni e avvolgibili con grande facilità denominati: buckytube o 
buckyfiber. 


Da quelle fibre carboniche o di grafite sferiche è iniziata la 
ricerca per progettare fibre al fullerene o al diamante sferico. 


La formula più semplice per costruire le fibre con molecole sferiche, 
derivante dalla grafite polarizzata tridimensionalmente, è quella 
di immaginare una seriale composizione supersimmetrica con la 


quantistica, utile per lasciarsi attraversare da una singolarità, quasi 
solitonica, di raggio laser. 


LE RICERCHE_IN CAMPO_ SPERIMENTALE CONSENTONO DI 
INTRAPPOLARE, CON MICROLASER ALL’ARSENIURO D’ALLUMINIO 


SUPERCORDE PARI A QUASI UN QUINTO DI MICROMETRO CUBO. 





Più recentemente sulla scia di ricerche di Bragg, poi di Krauss, De La 
Rue, Wendt, Vawter, Yokoyama, Gourley, Meade, Winn, Weisburch ed 
altri, singoli atomi in un reticolo esagonale di singolarità connesse, 
liberanti dei fori allineabili in archetipali cavità. 





346 


La dimensione infinitesima possibile sarà, così, prossima ad un 
ventesimo di micrometro cubo. 


Ma quello che dovrà essere sperimentato sarà ancora più sorprendente. 
Si immagini di simulare, ancora virtualmente, una superstringa 


fullerenica lineare, archetipo di una possibile fibra con la dimensione 
prossima alla molecolare sferica supersimmetrica. 


Fin qui nulla di eccezionale: ma qualora si immaginasse di costruire, 


con una modale singola sfera fullerenica, supersimmetrica gabbia di 


Faraday, l’interazione_ in fibra si moltiplichereb- 
be. 


La cifra della completezza si approssimerà verso il superamento 
del milione di supercorde simultanee, in una singola superstringa 
sferica fullerenica. 


L’iperstabilità della sfera fullerenica consentirà di selezionare e 
decostruire superonde dissipative. 


All’inizio delnuovo millennio, nessuno potrà interdire le potenzialità 
immaginarie di simile sviluppo epistemico e tecnologico. 


Giacché, le sfere molecolari fullereniche consentono di criptare 
Sé stesse per supersimmetria o criptare archetipi e singolarità 
isologiche e topologiche. 


Nell’icona “C” una supersfera carbonica cripta la connessione di 
sfere inscritte e simmetriche, moltiplicando le varietà simultanee di 
una fibra al fullerene. 


Lì il percorso sarà prossimo ai tremilioni di supercorde 
contemporanee, inscrivibili e criptabili all’interno di una fibra a 
grafite tridimensionale, tanto per restare nella dimensione tecnica 


si disvelerà poco formidabile, infinitesima, miliardesima. 


Altrimenti la supersimmetria è riproducibile verso l’infinitesimo 
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milionesimo, ma la capacità 
tecnica si disvelerà poco formidabile. 


uv 


Più pregnante, invece, si svelerà il modello archetipale criptante 
singolarità cuspidali: 
nelle icone al centro dell’îimmagine vi è delineata una eventuale 


supersfera: 


lì la trivarietà decostruirà e dispiegherà le varietà, moltiplicando le 
possibilità simultanee delle superstringhe fullereniche, animata da 
singolarità cuspidali decostruenti e selezionanti almeno in teoria 
progettuale. 


La novità sarà, in quel modello, costruire le ipersfere criptanti 
varietà cuspidali semplici o, in futuro, più complesse. 


Mentre le molecole sferiche più classiche vengono prodotte 


attraverso l’interazione elettromagnetica delle polarità di grafite, 
pressate con elio, evaporanti carbonio, il quale si rideposita in 
fuliggine fullerenica e tridimensionale, poliedrica; 

per le varietà cuspidali topologiche è necessario immaginare una 
gabbia di Faraday a curvatura negativa capace di creare singolarità 
increspate in un toroide topologico o in una trivarietà a tricuspide 


attraverso la sublimazione laser. 


La decostruzione fullerenica a differenza di tutte le possibili 
altre fibre presenti nella tecnologia globale, si può immaginare, 
infinitesimale, la più semplice, consente di variare almeno la valenza 


di operatività dissipative antisismiche. 


IN_TERMINI_ EPISTEMICI: SI È IN PRESENZA DI UNA 
TECNÈ CON-FUSIVA DEI TRE _HARD-WARE ESSENZIALI: IL 
COMPUTER, IL LASER, LE FIBRE: una delle parti possiede in sé 
la funzionalità isologica e simmetrica delle altre, con molti vantaggi 
nella affidabilità. 





348 


Ma le innovazioni possibili non sono previsibili: altre già si 
presentano con evidenza, se solo si volesse ricercare con risorse 
adeguate: la struttura fullerenica può dare alla luce superstringhe in 
fibra, appena delineate, ma anche, per supersimmetria, supercorde 
di fibre semplici e complesse. 


Le supersfere fullereniche allineate rigorosamente e stabilmente, 
formano delle cuspidali supercorde laserizzate: sono le supercorde 
semplici. 


LA PRESENZA _ DI UELLA DECOSTRUZIONE FULLERENICHE 
MOLTIPLICA LA SIMULTANEITÀ DISSIPATIVA, ANTISISMICA, IN 
CONTEMPORANEA NELLA FIBRA DI ALMENO IL DOPPIO. 





Si può facilmente calcolare, teoricamente, che /@a_fibra__al 
fullerene di supercorde, supersfere e superstringhe ricombinate 


e supersimmetriche in completa può svolgere quasi una resistenza 
dissipativa antisismica superiore ad altre strutture 0 impianti. 


NESSUNA ALTRA TECNE, NÉ_ SILICIA, NÈ SUPERCONDUTTIVA 


METALLICA O CERAMICA, CONSENTIRÀ MAI QUEI RISULTATI E QUEI 
TRAGUARDI. 





Di più: se si immagina la singolarità, genesi delle supercorde 
fullereniche, avvolta da una gabbia di Faraday, tetracuspidale, 
la quale, a sua volta, cripti una varietà topologica al fullerene 
cuspidale, inscritta in una ipersfera i confini tra fibre fullereniche 
diverrebbero labili, giacché ogni frammento del sistema funzionerà 
come se fosse una microstruttura o microimpianto al fullerene. 


Innalzando, ai vertici dell’inaudito, l’intelligenza sistemica delle 
fibre fullereniche. 


Qui è possibile solo enunciare quella che potrà essere la tematica del 
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nuovo millennio: 


la supercorda fullerenica, in interazione con la superstringa e le 
ipersfere e le singolarità cuspidali, dard alla luce al primo sistema 
intelligente di fibre, capace di compiere simultaneità operative, ma 


anche e soprattutto decostruire la supercorda in sinergie dissipativi 
antisismica. 


Una flessibilità armoniosa e intelligente possibile, grazie alle 
supercorde criptate nel vuoto della tetracuspide, e non solo nella 
vuota geodetica molecolare classica, come nella icona “C” delle 
supercorde complesse. 


Lì nell’infinitesimo abissale di miliardesimi potenziali al negativo, 
la decostruzione confinerà con le auree regole antisismiche: ove in 
simultanea si scambiano _in contemporanea, criptati nel vuoto delle 
singolarità cuspidale delle supercorde fullereniche, convogliate e 
composte dalla supergabbia magnetica di Faraday. 


Nessuna altra tecnè è capace di sostituire, con identica funzionalità, 


mille volte le attuali tecnologie metalliche: nella sua completezza: 
fibre, tubi, superconduttori ceramici e metallici, sistemi intelligenti, 


dissipativi, antisismici. 


Tant'è che potrà sorgere quasi spontaneamente, una domanda: ma 
le supercorde fullereniche saranno ancora fibre, sia pur complesse, 
o si è in presenza di nuovi e più completi impianti o strutture, 
dispiegati nelle superstringhe del sistema tecnologico dissipativo, 
antisismica? 


Ci sia consentito di lasciare l’ultima e ardua e sorprendente sentenza 
al futuro. 
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GIACINTO PLESCIA: e-ACADEMY - 1998 


WELCOME TO: 
E-@cademy 


E-Fhink - Tank» garage 





L E-@CADEMY: 


è un “E-think-tank-garage” una task-force di invenzioni, intelligenze, 
fuori dal circuito istituzionale del sapere, che si colloca sul crinale delle 
scienze umane e scientifiche. 


Un luogo che è un work-in-progress di idee, brevetti, ricerca allo scopo 
di reperire fondi nel campo delle applicazioni e per creare figure di alto 
profilo nel mondo della ricerca. 


La task-force include i contributi di inventori, ricercatori che inviano le 
loro ricerche per la creazione di questo luogo di eccellenza. 

Attività: conferenze,seminari,pubblicazioni. 

Riconoscimenti: E-@CADEMY: Medal and Prize 

Send us your research 

L E-@CADEMY: è un “E-scientific-park-lab” 


un punto di raccolta, di dialogo di tutte quelle idee, ricerche, intuizioni 
che non trovano interlocutori nelle istituzioni scientifiche. 
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Un luogo di valorizzazione e realizzazione di idee vincente sulla falsari- 
ga dell'esperienza dei garage americani. 

Anche con lo scopo di creare nuova qualificata occupazione. 

I ricercatori, gli aderenti si dedicheranno anche ai rapporti tra la cultura 
umanistica, artistica e scientifica: proprio la specializzazione dei saperi 
necessita ogni sforzo, teorico e pratico, di dialogo e collaborazione. 

E' una vera e propria autostrada telematica con relativo sviluppo della 
teledidattica-telemedicina e del telelavoro. 


L E-@CADEMY: 


Al momento attuale, i membri dell'E-@CADEMY: stanno esaminan- 
do la fattibilità del cablaggio di zone economicamente povere ed isolate 
come può considerarsi il sud Italia: 


- si creerà un campus d'avanguardia che usufruirà di tutti i privilegi del 
luogo: 

poca antropizzazione, buon equilibrio città-campagna, presenza di spa- 
zi, sicurezza, relax, tempo, presenza già di poli di ricerca: università e 
centri privati che permettono un intervento nel campo delle biotecno- 
logie, dell'agricoltura biologica. 

Dall'altra parte: la presenza di poli di ricerca privati ed universitari per- 
mettono progetti di ricerca con unmmediata ricaduta sul territorio in 
alcuni settori-chiave : 

- la valorizzazione di siti archeologici, complessi agrituristici con anche 
interventi nel campo delle biotecnologia, dell'agricoltura biologica. 

- sviluppo della teledidattica-telemedicina-telelavoro 


I fruitori del complesso agrituristico avranno la possibilità di interagire 
con un vero e proprio museo virtuale dedicato alle civiltà del passato. 
Un evoluzione dell'archeologia classica (che consiste nel semplice scavo, 
ritrovamento, reperibilità, catalogazione) tramite classificazione infor- 
matizzata dei giacimenti culturali: scheda inserita in un ED., banca dati, 
visione multimediale sonora, visiva delle vestigia archeologiche e trasfe- 
rimento in C.D. e/o in laser-disk. 

Il C.D. sarà interattivo: si potrà interagire con esso e ricercare tutte le 
notizie e conoscenze possibili di una località, di un evento storico etc. a 
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creare dei mondi ove immergersi totalmente attraverso caschi virtuali, 
virtual-room. 

Si costruirà un software ad hoc tridimensionale, trasferibile in flop- 
py-compact-laser-disk multimediale, si creeranno strumenti visuali (ca- 
schi, computer, teleconferenze etc) per poter coabitare con la civiltà an- 
tica per sperimentare questi strumenti ed avere la possibilità di rivivere 
questesperienza, attraverso forme di telematica via satellite, networks 
etc. al di là i confini fisici dei complessi agrituristici. 

Il prodotto finito potrà essere ceduto, pubblicizzato attraverso un mar- 
keting mirato alle compagnie di viaggio e software con relative royalties. 
Si prevedono: 

-la commercializzazione via Internet dei prodotti del luogo: artigianato, 
giacimenti culturali, valorizzazione delle risorse turistiche, storiche, na- 
turali, creazione delle seguenti figure: tecnici della promozione turistica, 
operatori agro-biologici, promozione imprenditoriale, esperti in telela- 
voro e reti civiche, architetti et similia per il recupero del patrimonio 
abitativo e per la salvaguardia del patrimonio artistico-archeologico. 
-investimenti in formazione scientifica, tecnologica e risorse umane 
-acquisizioni di attività preesistenti, ristrutturazioni, dotazioni di har- 
dware e 

-software e supercomputer da 20 GB anche per la gestione ammini- 
strativa di ricerca e produzione. 

-infrastrutture viarie, igieniche, energetiche (energia alternativa) 
-progetti di ricerca e formazione, laboratori etc... 

£ 500 mld di investimenti previsti 

1 unità lavorativa/1 mld 


BREVETTI 
1/ Brevetto 


Per le località costiere si darà impulso allo sviluppo della cantieristica 
navale. 

A tal fine: 

si potrà immaginare un laboratorio ad hoc per l'applicazione di fullereni 
metallici, mai ideati finora, un applicazione dei carburi alluminici (un 
elemento più leggero e più resistente tra i vari wiskers disponibili) per la 
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“progettazione e costruzione di elementi o intere barche con materiali 
speciali e sperimentali: vetri metallici, carburi metallici, e fullerene” 
Una particolare adattabilità dei carburi metallici creerà una varietà mi- 
rata delle applicazioni: es. carburi alluminici per gli elementi della so- 
vracoperta ed estremità di vertice, carburi ferrosi nell'estremità subac- 
quee più sensibili alla stabilità, all'equilibrio e alla resistenza. 

La progettazione, simulazione e verifica di fattibilità del brevetto sarà 
sostenuta da un hardware con miliardi di operazioni al secondo instal- 
lato in un laboratorio di ricerche per la progettazione navale ed in pa- 
rallelo utilizzabile per qualsiasi simulazione di realtà virtuali finalizzata 
alla formazione professionale, al gioco, alla teletrasmissione di dati e 
ricerche, ai sistemi telematici di bordo. 


2 Brevetto 


Ideazione del brevetto per una tecnologia al maser composta da un su- 
percomputer da 20 giga ed un microscopio con tecnica interferometrica 
per la diagnostica biologica cellulare e la biofisica molecolare ed atomi- 
ca. 

Il brevetto MIA è una sinergia tecnologica acquisibile in parte ed inven- 
tabile attraverso l'integrazione tra un maser regolato da sistemi magne- 
tici superconduttori ed un microscopio elettronico, con dettaglio atomi- 
co progettato seguendo una tecnica ottica interferometrica. 

Sono individuabili discrasie rilievi, interferenze visive e sonore non per- 
cettibili con l'odierna strumentazione utilizzata per individuare le im- 
perfezioni di costruzione dei floppy-disk . 

La medesima tecnica applicata alla biologia e diagnostica medica può 
innovare in modo sorprendente quelle tecniche di visione utilizzate in 
medicina (Pet, Tac, Rmn) perchè si renderanno visibili non solo le di- 
mensioni biologiche ma le anomalie molecolari ed atomiche. 

Tale tecnologia sarà quindi utile sia per la ricerca scientifica con la map- 
patura dei geni statici, mobili e mutanti sia per la calcolabilità delle va- 
rietà mutagene dei virus sia per l'analisi sistematica e simultanea delle 
displasie biologiche. 

Attraverso un'applicazione micronizzata delle fibre ottiche la diagnosi 
potrà raggiungere le più imperscrutabili regioni atomiche. 

Oltre ad ottenere una più precisa e più veloce analisi diagnostica è già 
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possibile immaginare un'applicazione diftusiva della tecnologia che po- 
trebbe essere il principio di una terapia alle microonde. 
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Welcome to 


E-@CADEMY: e-think-tank garage 


E-@cademy is an e-human-scientific-park-lab, an task-force of 
inventions, researchers out of circuit knowledge: for the dialogue of 
the humanistic, artistic and scientific culture for realization of Ideas 
and Research according the experience to american “garage”. 


An work-in-progress of ideas, patents and researches to find finances 


for application-field, for make the business-plan and to produce 
employment. 


Since the specialization of the knowledge needs every 
practical and theoretic effort and collaboration. 
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It get ready seminars,conferences “on line” about epistemology 
problems. 


Send E-mail with your piece of work and to ask for information. 


At the present moment, the members of the @cademy are examinee 
the feasibility of the wiring of economically poor and isolated zones 
like the south Italy. 


Such places have characteristics of elevated quality, as, an example, 
an optimal equilibrium city-country, an presence of spaces and a 
more and more rare “goods” like the “ time “and “ relax “. 


From the other part: the presence of private and university poles 
of search allows plans of search with fallen back on the territory in 
some field-key: 


- biotechnology, biological agriculture 
- development of the tele-teaching-tele-medicine-tele-job - 


- it possible to interact with true virtual museum dedicated to the 
civilizations of the past an evolution of classic archaeology (that it 
consists in the digging, excavating, find and so on) 


with inserted data in a f.d., multimedia data-vision of archaeological 
places and the transfer in c.d. and/or laser-disk. 


The c.d. it will be interactive: it will be able to be interacted with it 
and to be searched all the 


possible news and acquaintances of one historical locality-event 
etc. to create worlds where to come down totally through virtual 
three-dimensional rooms, transferable software will be constructed 
in multimedia floppy-compact-laser disk, will create visual 
instruments (computer, teleconferences and so on) for being able to 
cohabit with the ancient civilization 
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and to have the possibility of living again this experience, through 
shapes of data transmission via satellite, networks etc. 


The advertising and marketing aimed and will sell at the companies 
of travel and softwarewith relative royalties. 


The selling via Internet of the products of the place is previewed: 
hand-craft cultural-valorization of the natural resources tourist- 
historical, creation of the following figures: tourist-operator 
technicians, experts in tele-working-networks civic-architects 
and so on for the recovery and for the safeguard of the artistic- 
archaeological patrimony. 

Some technical-operating data: 


They are previewed: 


500 Mld of investments in scientific, technological formation and 
human resources 


SW and HF from 20 GB also for the administrative management of 
search and production. 


Highway, infrastructures, energy alternative plan-search- 
formation-laboratories etc... 


google translator tool 
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Welcome to 
E-@CADEMY: e-think-tank garage 
RESEARCH PROJECT 


about FULLERENIC FIBER 


Optic fiber with the fulleren: fullerenic description of a possible 
or virtual plan of superropes, superstrings, supersphere,c uspidal 
singularity. 


AI the inventions, the innovations, the technologies, the patents, the 
epistemic paradigms, the scientific theories in a precise moment are 
found of forehead to their existential paradox: to be extended from 
a better eventuality and therefore to advance towards their tree- 
lined avenue of the sunset, or to arrive to unsurmountable limits 
of application, costs, delimiting perspectives, burdens, aesthetic or 
ecological or theological or ideological authority ethics. 
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The fate of silicon fiber optics not escape to those hard laws of 
the magnificent progressive existences and of the postmanufacturer 
civilizations. 


If then realizes of the natural competition joins to satellite, without 
cables, wires, fibers, diggings, without space ties, if not those of the 
ether: the silicon technique of optics fiber already ago to rise the 
objective limits of its development. 


Here, it is concurred to describe to an eventual or virtual or possible 
design of a technological plan for the experimentation and the mass- 
production optic fiber construction with the fullerene: in the shape 
of the purity or the dope or the archetype, but always in perfect 
supersymmetry and with the quantistic chromodinamic. 


The homage that the Nobels Samlley, Curl and Kroto offered to 
R.B.Fuller architect was non only nominal for the geodich applied 
spherical carbon, but also structural: therefore as it was the most 
daring structure will be possible to articulate molecules spherical, 
similar to the diamond, in order to plan and to construct to materials 
superconductors, wafers for aimed microchips, drugs, ultraplates 
television, microfilms for video, and others, but also, for our plan, 
spin or coaxial, resistant tubes to tensions and roll-up shutters with 
great called facility: buckytube or buckyfiber. 


From those spherical carbonic fibers or of graphite the search is 
begun in order to plan optics fiber with the fullerene. The formula 
simpler in order to construct fibers with spherical molecules, 
deriving from the polarized the graphite three-dimensionally, is 
that one to imagine one serial supersymmetrical composition with 
the quantistic, useful possible to compose the triangular modules for 
chromodinamic it let to cross from one singularity, nearly solitonic, 
of laser beam. 


The fullerenic photonic deconstruction with the exception of all 
possible the other optics fiber presents in the total technology, can 
be imagined intelligent, since the its infinitesimal variety, simplest, 
concurs than to at least vary the quantistic chromodinamic of the 
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three fundamental colors, with valences of calculation operativities. 


With epistemic terms: hardware essential of the data transmission 
is in presence of one fusion-technique of the three struments: the 
computer, the laser, the optics fiber: 


It can easy be calculated, theoretically, that the optic fiber with the 
fullerene ofsuperropes, supersymmetrical recombined superspheres 
and superstringhs and fail to fulfill quantistic chromodinamic, can 
carry out nearly one million ten operations in simultaneous to 
photonic speed. 


The borders between optics fiber and the microcomputers 
fullerenics would become indefinite, since every fragment of the 
telematic system will work like if it were a photonic microchip with 
the fullerene. 


Nobody other technique is able to replace, with identical 
functionality, thousand times the current silicon technologies: of the 
data transmission in its thoroughness: the cathodic cables, fibers, 
display, tubes, microchips, satellites, sensors, parabolic antennas, 
ceramic and metallic superconductors, arrange intelligent of 
software and hardware. 


It rise nearly spontaneously, a question: but the fullerenic 
superropes will be still optic fiber, also complex and intelligent, or 
we are in presence of new and more complete telematic microcips, 
unfolded in the superstrings of the system like of nervous Biology 
of the human being. 


There is concurred to leave last and the arduous and amazing 
sentence to the future. 


google translator tool 
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Avo no E 


Qualora iP'Wostto domicilio sia diverso dalla vostra residenza, 
riempite i campi sottostanti. 








Bemai]#: 


Domiciliato a: i 





Provincia di 
domicilio: 





Via e n° 
CIVICO? 


CAP: 


Stato di 
domicilio: 





© UE C Extra-Ul 
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Indica chi sono le persone che compongono il gruppo: 


Nome: Cognome: 


GIACINTO 





Età: Formazione: 





Cognome: 






Formazione: 


RILDLAZIISARIA EDI IIAIIIIIZIIIANRARAIAARIAAZIZIAI 











Nome: Cognome: 





Età: Formazione: 





Occupazione attuale: 





Nome: Cognome: 





Formazione: 





Occupazione attuale: 








SE 














VIRATA IRPI DOPO n ei at 
LE Mi 8 CARRI RI e) 1 fi 


Scheda di presentazione dell'idea 


Attenzione i campi contrassegnati da asterisco sono 


obbligatori 


PRODOTTO/SERVIZIO (1 di 4) 
Nome del prodotto/servizio*: 


Descrivi brevemente il prodotto/servizio 


che intendi offrire*: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


Qual è il contenuto innovativo del tuo 
prodotto/servizio*: 


Che tipo di innovazione è?: 


MERCATO 


Quali bisogni soddisfa il tuo 
prodotto/servizio?*: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


A chi si rivolge il tuo prodotto/servizio?: 


Quali sono attualmente i prodotti che 


soddisfano gli stessi bisogni?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


TECNOLOGIA 


Quali tecnologie caratterizzano il tuo 


prodotto/servizio di impresa*?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


Quali sono le tue necessità di supporto 


tecnologico?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 
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(E TR COBRA” ila 


SEZIONI PRE 
Dati. 

Fc 

Sintes 





INTENDO OFFRIRE UN 
COORDINAMENTO FRA 
BREVETTI A VOLTE 
INUTILIZZATI E UN SAPEI 
SILENTE CHE GIACHE ALL 






IL FULLERENE CHE POTREI 





LA NECESSITA DI 
CONCRETIZZARE IN FATTI 
UTILI PER L UMANITÀ CO) 
PUO ESSERE STATO LA 
SCOPERTA DELLA RUOTA 


i Consumatori 
IM PMI 


N Grandi imprese 


e Pubblica amministrazione 
Altro 









NON CREDO ESISTINO AL 
LIVELLO INDICATO 






PER ORA E SEGRETO 
PROFESSIONALE 


CENTRI DI RICERCA 
RICERCATORI 











impresa 








IRPINIA MPI NSPO I nea se agi 
RARE 13 SARRI NA api aa Ai 





Scheda di presentazione dell'idea 


THI GIADO COSMICO il» 


SEZIONI PRE‘ 
Dati. 
Fc 


Attenzione i campi contrassegnati da asterisco sono Sintes 


obbligatori 


PRODOTTO/SERVIZIO (3 di 4) 


Nome del prodotto/servizio*: 


Descrivi brevemente il prodotto/servizio 


che intendi offrire*: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


Qual è il contenuto innovativo del tuo 
prodotto/servizio*: 


Che tipo di innovazione è?: 


MERCATO 


Quali bisogni soddisfa il tuo 
prodotto/servizio?*: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


A chi si rivolge il tuo prodotto/servizio?: 


Quali sono attualmente i prodotti che 


soddisfano gli stessi bisogni?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


TECNOLOGIA 


Quali tecnologie caratterizzano il tuo 


prodotto/servizio di impresa*?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


Quali sono le tue necessità di supporto 


tecnologico?: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 
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CREAZIONE DI UN MARKET 
BREVETTI AL FULLERENE 


FULLERENE 










Innovazione del prodotto 





LA NECESSITA DI APREIRI 
NUOVE FRONTIERE VIVIBI] 
IMMEDIAMENTE 


iv Consumatori 
IM PMI 
IM Grandi imprese 


bd Pubblica amministrazione 
Altro 


NON CI SONO UGUALI 








IL MATERIALE DI PER SE 
INNOVATIVO APRE NUOVI 
USI DELLE TECNOLOGIE E 
LA CREAZIONE DI ALTRE 





UNIVERSITA RICERCATORI . 
IMPRESE 








Scheda di presentazione dell'idea 






Iltua 


RISORSE FINANZIARIE 


A quanto pensi che possa ammontare 
l'entità dell'investimento necessario per 
realizzare la tua idea fino ad arrivare ad 
una adeguata presenza sul mercato? 
(in lire) 





latua 


P uale ammontare di fondi hai 
‘Impresa Q i hala 


disposizione? 





Hai già avviato la ricerca per il 
finanziamento della tua idea? 


TEAM DIREZIONALE 


Hai previsto il coinvolgimento di partner 
per la realizzazione della tua idea? 


Se si quali e perchè? 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 


Quali tipi di competenze, professionalità o 
esperienze possiede 
la tua squadra? 


Quali invece ritieni che siano carenti 
all'interno della tua squadra? 
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Attenzione i campi contrassegnati da asterisco sono 


CAINTCRO rh 


DULi PON sa 
SHEI ETRZIOI 


SEZIONI PRE 
Dati. 


Prodottc 


1-200 milioni 

















Po Tecnologiche 


I Commerciali 
pe Forte esperienza nel settor 


Do Organizzative 


Do Marketing 
Altro 





Iv Tecnologiche 
I Commerciali 
l Forte esperienza nel settor 


Po Organizzative 


PW Marketing 
Altro 





IPP LERAULIO ves CATO RESERO UHI Bis  CENAUNIVOO iL 





SEZIONI PRE‘ 





Scheda di presentazione dell'idea 





Dati. 

Fc 

G Sintes 
#5 Il tua Prodottc 
» business pian Risorse f 





INVIO 


Come ultimo sforzo ti chiediamo di creare uno slogan per il tuo 
prodotto/servizio*: 





/ASTERIXA LA VIA DELLE STELLE 


ATTENZIONE: prima di premere "invia" ti preghiamo di 
RICONTROLLARE CON LA MASSIMA ATTENZIONE 


tutte le sezioni 








Si 













SINNE LIREALI » 
SITES CINI 0, DA PURI 


no i) 
2; RR CRE x PA È 
SRRRRTRNZOO, E VERRI I STRATO Ned INS pa, 


RRTTMT TITTI TITTI 





st 
Sii 
na 


Da 


ASD COGSGIMICON iL» 


Scheda di presentazione dell'idea 


La tua idea è stata inserita con successo 
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DEI EIA TREAGESDE EA? 





Scheda di presentazione dell'idea di 


Attenzione i campi contrassegnati da asterisco sono 
obbligatori 


FORMAZIONE 


Titolo di studio*: ;/Licenza elementare 





Titolo della tesi di Laurea: 
(obbligatorio se si è scelto Laurea) 





Altre eventuali qualifiche: 


Wii an NPI 





Altre esperienze e competenze rivelanti 


per lo sviluppo della tua idea: 
(hai a disposizione 2500 caratteri) 





12500 — 


Caratteri disponibili rimasti: 


Condizione lavorativa attuale: pupin dA Aaa 





of 


english 


INFO COTEIDVATO) sl * 













BUONA Dda 

5 MP : e e Lettera del 

14 onsiglio Nazionale delle Alirerte Prldarta È | 

Registrazione Log in 
utenti 
registrati 

Ò » Notizie . 
Proroga Agenzia 2000 Cnr 
Agenzia2000 

Statistiche Lettera del Presidente 7 marzo 2002 
presentazione Comunicazione Coordinati ed Altri interventi 


14 marzo 2002 
Comunicazione Giovani 14 marzo 2002 
Rendiconti Agenzia 2000 


progetti » 


Gruppo di Agenzia del CNR 


DAST Servizio I 
iale dell'Università, 11 
00185 Roma 








elefono 06 49932222 - 06 4927261 —____ 


Progettazione e realizzazione: 

Gruppo di lavoro del Centro Elaborazione Dati del CNR 

Gruppo di lavoro MicroAgenzia 2001 del Dipartimento Attività Scientifiche 
del CNR 

Cineca 
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it_vahoo!- Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiu 


Scarica Allagal 





Blocco 


Da" i CNR sd dio “agonzia@icns cnr. i i 
Rispondi: rg cia enr.ito 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma della registrazione Dati 
Anagrafici 


GIACINTO PLESCIA 
Abbiamò provveduto alla registrazione del suo nominativo 


All'Indirizzo 
http://agenzia2001.cnr.it/ 
potra' procedere alla presentazione dei progetti 
gere à 
USERNAME: PLSGNT53 
ChasenonD: me TMP ERHSHOA 






















Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450. 
06/450.46.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 

Servizio Consul 
AGENZIA2001 


We have provided to your registration 


To the address 
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compilazione 





4 facsimile 


0 ioni 


password 





Progetto di ricerca SE 


GIACINTO PLESCIA 


E' SCADUTO IL TERMINE PER LA COMPILAZIONE E 
LA CHIUSURA DEI PROGETTI PRESENTATI 


Scegliere il tipo di richiesta da inoltrare 


Progetto Coordinato 


nuova richiesta 


modulo 

Coordinato visualizzare elenco delle richieste 
presentate 
nuova richiesta 

modulo 

Unità di i ne 

Elresar visualizzare elenco delle richieste 
presentate 
nuova richiesta 

Progetto 

Giovani visualizzare elenco delle richieste 
presentate 
nuova richiesta 

Altro 

Intervento visualizzare elenco delle richieste 


presentate 


Choose the type of application: 
Co-ordinated project 


new project 

module 

Coordinator display the applications already 
submitted 


382 





Mem Progetto di ricerca - Progetto COORDINATO 


GIACINTO PLESCIA 





4 facsimile 





Si ricorda che: 

- tutti i progetti per poter essere presentati devono essere chiusi 
compilando i campi obbligatori. Le domande non chiuse 
verranno cestinate 

d'ufficio 


. i progetti coordinati e i progetti giovani devono avere 
l'indicazione 

della linea tematica di afferenza. La mancata indicazione di 
quest'ultima , 

comporta la non validità del progetto presentato. 


- Per poter permettere ai responsabili delle unità di ricerca di 

compilare i propri progetti è necessario che essi posseggano il 

codice del progetto principale. 

Si prega di comunicare questo codice al responsabile prima che 
| proceda alla compilazione del progetto. | 

Il responsabile può nel frattempo iniziare la procedura di 

registrazione e ricevere la id e la password per accedere al sito. 


MIVIENAIRI IALIA terne 














SSLAMANISEIAAINIE AITINA TITANIO RIOT e] 


Progetti presentati come Responsabile di unita' di ricerca 
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|; Progetto COORDINATO - 
tieni AGENZIA2001 


codice: CNRC014B7E_002 


{. progetto di ricerca Coordinato 






| Coordinatore del progetto  GIUSEPPINA CAMILLA IANNACCI 


| Titolo del progetto Il Kairòs:il tempo ontologico 


| 2. Dati registrati 


Cognome PLESCIA 

Nome GIACINTO 

Sesso M 

Data di nascita 08/07/1953 

Luogo di nascita URURI 

Nazionalità ITALY 

Istituzione di HINTERGRUNDY 
appartenenza 

Qualifica . Direttore 

Matricola CNR 

(se dipendente) 

Codice Fiscale PLSGNT53L08L505R 


3. TITOLO della ricerca 


Testo italiano 
IL KAIROS:IL TEMPO ONTOLOGICO 


Testo inglese 
THE KAIROS:THE ONTHOLOGIC TIME 


4. Descrizione del programma e dei compiti della unita' di ricerca 


Testo italiano 
Tre intraprese virtuali concorrenziali concorrenti ed in competizione qualitativa tra di loro 
progetteranno il portale internet knowledge per: 


IL KAIROS:IL TEMPO ONTOLOGICO. 
Il direttore di ricerca sarà il garante della cura e della tempestività della realizzazione del 


Portale virtuale ove non solo i nove ricercatori a tempo pieno per nove mesi all'anno nel 
biennio offriranno al CNR i loro studi,ma le migliaia da tutto il pianeta scenderanno in 
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Consiglio Nazionale delle RicercheProgetto COORDINATO 
” AGENZIA2 00 1 codice: CNRC014B7E 


4. Dati registrati 
Titolo del progetto 


II Kairòs:il tempo ontologico 


3. Contesto nazionale ed internazionale della ricerca 


In piena new-epoké è indifferibile intraprendere una sintagmatica analisi dell’ontologia del 
tempo. 

AI di là delle varie interrogazioni nel nuovo millennio è entrato in crisi sia l'eterno ritorno del 
nichilismo sia lo spirito del tempo idealista sia la progressiva, saliente ed imperativa 


categorica dell'illuminismo . classico tecnico telematico. 
In campo permane l’ermeneutica temporale decostruente oppure variabile o varietà 
l’ontologia del tempo del pensiero poetante. 


Nel sentiero ininterrotto che conduce alla radura della diradanza dello spazio e del tempo 
sì eventua la nuova epochè del nuovo millennio: sulle macerie del moderno e del 
postmoderno del progressismo e dell'eterno ritorno del nulla, quale Koinè, tempo 
opportuno tempo ontologico tempo poetante che svela l'essenza dell’ inter-essere, quale 
physis che abita poeticamente il mondo quale koineseyn essere koinè essere tempo 
poetante dell’inter-essere. 


4. Descrizioni obiettivi, programmi e metodologia della ricerca 


Obiettivi 


La ricerca sull’ontologia del tempo ontologico o kairologico ci svela il sentiero dell’essere in 
campo nella topologia dell'essere, quale spazio del tempo della nuova epoché. 
Si cercherà di comprendere se quell'evento temporale, oltre a sottrarre dall'oblio l'essenza 
dell'essere ed ad attuare il superamento dell'eterno ritorno nichilista, 0 dello spirito del 
tempo idealista, o il progressismo imperativo categoriale dell'illuminismo tecno 
teleteologico sappia anche offrire o gettare la fondatezza dell'essere poetante in qualità, 
almeno virtuale o immaginaria, di ontologia, ermeneutica, ma soprattutto di nuovo 


epistemè del sapere, o almeno quale nuovo modello della mathesis della scienza 
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Programmi 


La ricerca filosofica sull’ontologia del tempo è indifferibile di fronte agli eventi dell'essere 
della epistemè, della technè e della physis. 
II tempo progressivo irreversibile ha lasciato il campo al tempo immaginario, negativo, 
neghentropico nell’astrofisica, nella microfisica quantica il tempo è stato lasciato alla 
reversibilità di un futuro anteriore che non c'era. 
Non c'è ancora né nell’epistemologia, né nella mathesis una teoria che sappia non solo 
offrire l’adeguatezza necessaria classica della verità temporale, ma soprattutto e per lo più 
getti la fondatezza per una interpretazione ermeneutica dell'ontologia del tempo 
dell'essere nella physis, nel mondo, nell'universo ontologico, congruente e coniugato con 
una mathesis topologica: dalla topologia dell'essere nel mondo alla topologia del tempo 
ontologico questo sarà il programma dispiegato in due biforcazioni classica e virtuale. 
II programma classico sarà incentrato sulla differenza ontologica della temporalità: 
nell'epistemè, nella technè, nella mitopoiesi, nella fenomenologia, nell’intenzionalità, nella 
physis, nel pensiero poetante, nell'immaginario, nella telematica, nella tecnologia. 
Mentre il programma virtuale sarà attuato attraverso la creazione di un portale Internet, 
completamente dedicato all’ontologia del tempo, ove le diverse varietà interpretanti 
disveleranno, nel. sentiero del tempo, l'essenza del tempo ontologico. 


Metodologia della ricerca 


Il sentiero che porta il tempo ontologico, aldilà delle interpretazioni classiche e metafisiche 
o epistemiche nichiliste o teontologiche eticheggianti, è stato interrotto all'origine del 
pensiero poetante, l'oblio non ha più senso o il senso dell'oblio si è dissipato. 
Nella nuova epoché del nuovo millennio è indifferibile riprendere il sentiero interrotto, per 
giungere liberi da imposizioni retroattive al futuro del tempo ontologico che non c’era, 0 
non c'e’ ancora, ma si eventuerà perchè c’è nell’essenza dell'essere, quale sua varietà, e 
c'è stato nel pensiero poetante O nella poesia pensante. 
Il percorso, il metodo, per gettare l'essenza del tempo ontologico aldilà dell'oblio o aldilà 
del bene e del male della teche nichilista o dell'episteme onteologica della volontà di 
potenza dell'essere dell'ente sarà classico e virtuale. 
La ricerca virtuale farà uso di un portale Internet completamente implementato nel 
variegato mondo del pensiero temporale.Lì i ricercatori entreranno in interazione nell'agorà 
telematica-virtuale per disvelare l'essenza del tempo ontologico. 


5. Descrizione particolareggiata della ricerca. 


Descrizione particolareggiata della ricerca 


La ricerca della filosofia ontologica sull'essenza del tempo quale varietà dell'essenza 
dell'essere, è stata dispiegata nel novecento dal pensiero  poetante. 
Nella new-epochè del nuovo millennio è indifferibile intraprendere la ricerca dell'essenza 
del tempo ontologico quale dispiegamento della varietà dell'essere nel mondo, ma anche 
quale varietà dell'essere nella physis o meglio quale varietà della physiseyn, la natura 
poetante dell'essere poetante. 
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Di là dall'essere ancora intrapresa sintagmaticamente si è però in presenza di eventi 
poetanti nell’episteme quali le teorie sul tempo immaginario relativo e reversibile, le teorie 
chaosmiche, le topologie della stabilità strutturale, le topologie fluttuanti o seynpoiesis 0 
poieiseyn che gettarono la luce nella radura sgombra dell’imperativo categorico della 
volontà di potenza del nulla 
La seynpoiesis o poieseyn, l'essere poetante del tempo, libera il pensiero dall’imposizione 
solo calcolante e quantitativa della temporalità per eventuare nella diradanza del vuoto 
virtuale l'essenza del tempo immaginario, fondato sulla varietà della topologia del tempo 
dell'essere. 

Un modello ontologico di compresenza delle diverse varietà sarà gettato nella ricerca 
filosofica del nuovo millennio. 
Anche attraverso un portale virtuale sarà al centro di ermeneutiche ed interpretazioni tutti i 
ricercatori provenienti dalle più differenti formazioni culturali e scientifiche potranno 
interagire per valutare il bene o il male o l'aldilà, per trascendere o creare quel consenso 
virtuale prodromo del nuovo senso del tempo ontologico, quale varietà differenziale della 
topologia fluttuante dell'essere nella physis o nella natura poetante immaginaria. 
Il portale virtuale, pertanto, promuoverà anche sponsorizzazioni di cattedre convenzionate 
in Italia in Europa, in America dedicate alla filosofia del tempo ontologico. 


6. Area Scientifica/Linea tematica/Settore 

Area ScientificaScienze sociali ed umanistiche Linea tematica/ndagini storico-scientifiche 
per la conoscenza e la fruizione di beni archeologici SettoreM-F/L/02 - Logica e filosofia 
della scienza 


7. Codici NABS 

Produzione e tecnologia industriale - Sviluppo di software, 
Strutture e relazioni sociali - Ricerche di carattere generale, 
Strutture e relazioni sociali - Istruzione, formazione, perfezionamento e aggiornamento, 
Strutture e relazioni sociali - Attività culturali, 
Strutture e relazioni sociali - Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale, 
Ricerche non orientate - Matematica e scienze informatiche, 
Ricerche non orientate - Scienze fisiche, 
Ricerche non orientate - Scienze sociali, 


Ricerche non orientate - Scienze umane 
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8. Parole chiave 


Parola chiave IONTOLOGIA DEL TEMPO Parola chiave 2 TEMPO ONTOLOGICO Parola 
chiave 3KA/ROSLOGIA Parola chiave 4 TEMPO IMMAGINARIO Parola chiave 
SERMENEUTICA DEL TEMPO 


9. Prodotti previsti 


Pubblicazioni scientifiche, 
Programmi software, 
Studi di fattibilita', 
Progetti esecutivi, 
Banche dati, 
Metodologie, 

Cataloghi/inventari/reparti, 

Brevetti, 

Materiale didattico, 
Procedure di prova e analisi, 
Atlanti/carte/mappe, 

Altro 


10. Elenco delle Unità di ricerca 

n°Responsabile di Unità di ricercaEnteMesi personalmporto (in milioni di lire) 
IANNACCI GIUSEPPINA CAMILLA 

PLESCIA GIACINTO 


HINTERGRUNDY 18 5400 


11. Mesi persona 
Mesi persona previsti progetto45 
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Tr 


12. Ripartizione finanziaria 

Titolo Quota 1 anno Quota cofinanziamento Quota 2 anno Quota cofinanziamento Personale: 
dipendente e non dipendente 1000 (516457 Euro) 500 (258228 Euro) 1000 (516457 Euro) 
500 (258228 Euro) Spese generali 1000 (516457 Euro) .8 (413 Euro) 1000 (516457 
Euro) .8 (413 Euro) Attrezzature 2200 (1136205 Euro) 3200 (1652662 Euro) 2200 
(1136205 Euro) 3200 (1652662 Euro) Viaggi e missioni 3300 (1704308 Euro) 300.8 
(155350 Euro) 3300 (1704308 Euro) 300.8 (1 55350 Euro) Prestazioni di terzi 1000 
(516457 Euro) 2000 (1032914 Euro) 1000 (516457 Euro) 2000 (1032914 Euro) 
Materiali2200 (1136205 Euro) 1700 (877977 Euro) 2200 (1136205 Euro) 1700 (877977 
Euro) TOTALE10700 (5526089 Euro) 7701.6 (3977544 Euro)10700 (5526089 Euro) 
1701.6 (3977544 Euro) 

13. Segnalazione Referee 

Referee 1Referee 2Referee 3Nome SERGIO GIULIO FRANCO CognomeG/VONE GIORELLO 
VOLPI QualificaProfessore ordinario Professore ordinario Professore associato Posta 
elettronicas.givone@unilfi.it giulio.giorello@unimi.it fvolpi@ux1.unipd.it Istituzione di 
appartenenzaUniversita' Italiana Universita' Italiana Universita' Italiana Nome 
istituzioneFac.lettere-filosofia Fac.Lettere-Filosofia Fac.Lettere-Filosofia CittàFirenze 
Milano Padova Cap50135 20122 35139 Telefono055-4622410 02-58352723 049-8274704 
SettoreM-F/L/02-Logica e filosofia della scien M-FIL/02-Logica e filosofia della scien M- 
FIL/02-Logica e filosofia della scien Parola chiave IONTOLOGIA DEL TEMPO 
ONTOLOGIA DEL TEMPO ONTOLOGIA DEL TEMPO Parola chiave 2 TEMPO 
ONTOLOGICO TEMPO ONTOLOGICO TEMPO ONTOLOGICO Parola chiave 
3ERMENEUTICA DEL TEMPO ERMENEUTICA DEL TEMPO ERMENEUTICA DEL 
TEMPO 

14. Settore di contesto REFEREE 

n°Nome CognomeSettoreSettore di contesto REFEREE1.G/VONE SERGIO M-FIL/02-Logica 
e filosofia della scienza filosofia della scienza 2.GIORELLO GIULIO M-FIL/02-Logica e 
filosofia della scienza filosofia della scienza 3.VOLPI FRANCO M-FIL/02 Logica e filosofia 
della scienza filosofia della scienza 


15. Durata 
Durata progetto 2 anni 
Firma Per la copia da 


depositare presso il Rappresentante legale dell'Ente di appartenenza. - Se istituto del Cnr, 
presso il Direttore - per l'assenso alla diffusione via internet dei dati e la loro elaborazione 
necessaria al processo di Valutazione CL. 675/96 "Tutela dei dati personali" e per la 
veridicita' delle informazioni fornite. Data 01/09/2001 18:44 
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a . Progetto COORDINATO - 
| di | Vere AGENZIA2001 
.. I | codice: CNRG0151BF 


‘4 , Progetto di ricerca Coordinato 


° Coordinatore del progetto  GIUSEPPINA CAMILLA IANNACC] 


Titolo del progetto Ontomathesis:metaontologia della fondatezza della matematica 


2. Dati registrati E 
Cognome PLESCIA 

Nome GIACINTO 

Sesso M 


. Data di nascita 08/07/1953 
Luogo di nascita URURI 
‘Nazionalità ITALY 
Istituzione di. HINTERGRUNDY 
appartenenza 
Qualifica Direttore 
Matricola CNR 
{se dipendente) 


Codice Fiscale PLSGN T53L08L505R 


4, Descrizione del programma e dei compiti della unita' di ricerca 
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d 


Progetto COORDINATO - 
ln ei AGE NZIA?2 00 1 


codice: 
CNRC015CF9_002 


progetto di ricerca Coordinato 


Coordinatore del progetto GIUSEPPINA CAMILLA IANNACCI 
Titolo del progetto Ontologia nichilista 


Dati registrati 


Cognome PLESCIA 
Nome GIACINTO 
Sesso M 
Data di nascita 08/07/1953 
Luogo di nascita URURI 
Nazionalità ITALY 
Istituzione di HINTERGRUNDY 
appartenenza 
Qualifica Direttore 
Matricola CNR 
(se dipendente) 
Codice Fiscale PLSGNT53L08L505R 


TITOLO della ricerca 
ONTOLOGIA NICHILISTA 
Descrizione del programma e dei compiti della unita' di ricerca 


Tre intraprese virtuali concorrenziali, concorrenti ed in competizione qualitativa tra di loro 
Progetteranno il portale internet knowledge per: 


ONTOLOGIA NICHILISTA. 


[ direttore di ricerca sarà il garante della cura e della tempestività della realizzazione del portale 
Vituale ove non solo i nove ricercatori a fempo pieno per nove mesi all'anno nel biennio offriranno al 
NR j loro studi, ma le migliaia da tutto il pianeta scenderanno in campo e le centinaia di cattedre 


°onvenzionate interagiranno al di là ed oltre il biennio programmato. 
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4. Progetto di ricerca Coordinato 


Coordinatore del GIUSEPPINA CAMILLA IANNACCI 

progetto 

Titolo del progetto Modelli ontologici e/o virtuali della supersferica molecola 
carbonio:il fullerene 


2. Dati registrati 


Cognome PLESCIA 

Nome GIACINTO 

Sesso M 

Data di nascita 08/07/1953 

_ Luogo di nascita URURI 

Nazionalità ITALY 

Istituzione di —H/INTERGRUNDY 
appartenenza 

Qualifica Direttore 

Matricola CNR 

_ (se dipendente) 

Codice Fiscale PLSGNT53L08L505R 






3. TITOLO della ricerca 


MODELLI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA 
CARBONIO:IL FULLERENE 


305 


4. Descrizione del programma e dei compiti della unita' di ricerca 





Tre intraprese virtuali concorrenziali, concorrenti ed in competizione qualitativa tra di loro 
progetteranno il portale internet knowledge per: 


‘MODELLI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA 
CARBONIO:FULLERENE. 


Il direttore di ricerca sarà il garante della cura e della tempestività della realizzazione del 
portale virtuale ove non solo i nove ricercatori a tempo pieno per nove mesi all'anno nel 
biennio offriranno al CNR i loro studi,ma le migliaia da tutto il pianeta scenderanno in 
campo e le centinaia di cattedre convenzionate interagiranno al di là ed oltre il biennio 
programmato. 

Il portale virtuale offrirà anche la massima garanzia economica in quanto tutte le 
operazioni amministrative, legali,fiscali, promozionali di laserdisk 

didattici, brevetti, sponsors,numeri verde,fondi, donazioni saranno lì implementate e 
disponibili all'evidenza di tutti gli operatori accreditati. 





5. Area Scientifica/Settore 0/00 


Area Scientifica Scienze di base 
Settore FIS/02 - Fisica teorica, modelli e metodi matematici 


6. Codici NABS 


Produzione e tecnologia industriale - Sviluppo di software, 

Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Ricerche di carattere generale, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Esplorazione scientifica dello spazio, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Programmi di ricerca applicata, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Altre ricerche sull'esplorazione e 
sull'utilizzazione dello spazio, 

Ricerche non orientate - Matematica e scienze informatiche, 

Ricerche non orientate - Scienze fisiche, 

Ricerche non orientate - Ingegneria 





7. Parole chiave 


Parola chiave 1 MODELLI ONTOLOGICI 

Parola chiave 2 FULLERENE SUPERSFERICO 
Parola chiave 3 FIBRE OTTICHE FULLERENICHE 
Parola chiave 4 TELELASER 

Parola chiave 5 ULTRALUX 


394 


g. Curriculum e/o l'elenco delle proprie pubblicazioni 
PLESCIA dr. GIACINTO 


STUDI 


dopo la Maturità scientifica,si laurea al Politecnico di Torino a.a.1978-79 
e segue un corso di specializzazione post-lauream in Ingegneria - Roma 1983 


SCRITTI e PUBBLICAZIONI 


- Tesi (stralcio) in Bollettino Unione Matematica Italiana 1981 
- "Allocazione Industriale e Morfogenesi Urbana"in 1983 
"L'analisi degli insediamenti umani e produttivi" 

F. Angeli Editore - Milano 

1994 


HA AVUTO CONTRATTI DI RICERCA CON: 


- CNR-M.Affari Esteri-M.dell’Università e Ricerca Scientifica-NASA-IIASA 1979: 84 
- invio progetti ricerca a 2001 
CNR-MARSUPIUM-CISCO 


E'STATO PREMIATO CON: 


- CD-Calendars PirelliiNTERNETionalAward '97 1997 
per “Hawking's virtual black holes” 

- CD-Calendars PirelliiNTERNETAward ’98 1998 

per “Il chaosmos: è infinito, infinitesimo 


E'STATO PRESENTE, CON SUOI LAVORI, AI SEGUENTI CONVEGNI: 


A.M.S.E. Parigi 1982 

A.M.S.E. Nizza 1983 

LLI.A.S.A. Vienna 1983 

Università Blacksburg Virginia USA 1984 
"Logos e Luoghi" Bologna 1984 
"Relatività e Gravità Cavalese TN 1988 

. Quantistica" 


HA ELABORATO PROGETTI DI RICERCA PER PARTECIPARE A CONCORSI DI IDEE 
PERE 


-Marsupium.it 
E' ESPERTO PER LA VALUTAZIONE: 


del 5° Programma di Ricerca Europeo GUCE C385A/CORDIS 
delle discipline:433-441-451-450-464-661-158-268-376-350 Chaostheory 
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2. Dati registrati 5 
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Istituzione di —HINTERGRUNDY 
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Matricola CNR 
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‘ Codice Fiscale PLSGNT53L08L505R 


3. TITOLO della ricerca 


MODELLI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA 
CARBONIO:IL FULLERENE 
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A. Descrizione del programma e dei compiti della unita! di ricerca 


| Tre intraprese virtuali concorrenziali, concorrenti ed in competizione qualitativa tra di loro 
| progetteranno il portale internet knowledge per: 


MODELLI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA 
CARBONIO:FULLERENE. 


Il direttore di ricerca sarà il garante della cura e della tempestività della realizzazione del 
portale virtuale ove non solo i nove ricercatori a tempo pieno per nove mesi all'anno nel 
biennio offriranno al CNR i loro studi,ma le migliaia da tutto il pianeta scenderanno in 
campo e le centinaia di cattedre convenzionate interagiranno al di là ed oltre il biennio 
programmato. 

Il portale virtuale offrirà anche la massima garanzia economica in quanto tutte le 
operazioni amministrative, legali, fiscali promozionali di laserdisk 
didattici,brevetti,sponsors,numeri verde,fondi, donazioni saranno lì implementate e 
disponibili all'evidenza di tutti gli operatori accreditati. 








5. Area Scientifica/Settore o 


Area Scientifica Scienze di base 
Settore FIS/02 - Fisica teorica, modelli e metodi matematici 


6. Codici NABS 


Produzione e tecnologia industriale - Sviluppo di software, 

Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Ricerche di carattere generale, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Esplorazione scientifica dello spazio, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Programmi di ricerca applicata, 
Esplorazione e utilizzazione dello spazio - Altre ricerche sull'esplorazione e 
sull'utilizzazione dello spazio, 

Ricerche non orientate - Matematica e scienze informatiche, 

Ricerche non orientate - Scienze fisiche, 

Ricerche non orientate - Ingegneria 


, Parole chiave 


Parola chiave 1 MODELLI ONTOLOGICI 

Parola chiave 2 FULLERENE SUPERSFERICO 
Parola chiave 3 FIBRE OTTICHE FULLERENICHE 
Parola chiave 4 TELELASER 

Parola chiave 5 0ULTRALUX 
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Curriculum e/o l'elenco delle proprie pubblicazioni 
 ESCIA dr. GIACINTO 


TuDI 


po la Maturità scientifica,si laurea al Politecnico di Torino a.a.1978-79 
egue un corso di specializzazione post-lauream in Ingegneria - Roma 1983 


CRITTI e PUBBLICAZIONI 


Tesi (stralcio) in Bollettino Unione Matematica Italiana 1981 
"allocazione Industriale e Morfogenesi Urbana"in 1983 
‘analisi degli insediamenti umani e produttivi" 

: Angeli Editore - Milano 
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HA AVUTO CONTRATTI DI RICERCA CON: 


CNR-M.Affari Esteri-M.dell'Università e Ricerca Scientifica-NASA-IIASA 1979: 84 
- invio progetti ricerca a 2001 
CNR-MARSUPIUM-CISCO 


(\E' STATO PREMIATO CON: 


- CD-Calendars PirelliiNTERNE TionalAward '97 1997 
er “Hawking's virtual black holes” 

- CD-Calendars PirelliiNTERNETAward ’'98 1998 

per “Il chaosmos: è infinito, infinitesimo 


E'STATO PRESENTE, CON SUOI LAVORI, AI SEGUENTI CONVEGNI: 


A.M.S.E. Parigi 1982 

A.M.S.E. Nizza 1983 

I.I.A.S.A. Vienna 1983 

Università Blacksburg Virginia USA 1984 
"Logos e Luoghi" Bologna 1984 
"Relatività e Gravità Cavalese TN 1988 
Quantistica" 


“A ELABORATO PROGETTI DI RICERCA PER PARTECIPARE A CONCORSI DI IDEE 
PER: 


-Marsupium..it 
E' ESPERTO PER LA VALUTAZIONE: 


del 5° Programma di Ricerca Europeo GUCE C385A/CORDIS 
delle discipline:433-441-451-450-464-661-158-268-376-350 Chaostheory 
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Titolo del progetto 


STORIA DELL'ABITARE POETICAMENTE GLI SPAZI VUOTI:LA SPAZIALITA' 
LIBERA,SGOMBRA,LA RADURA SACRA DELL'ARCHITETTURA 


di 
PLESCIA GIACINTO 
Contesto della ricerca 


Il futuro della libertà che ci chiama dall’evento della new-epochè, quale interessere poetante che 
si getta nel caosmos dell’alterità differenziale eristica si dà prioritariamente in origine quale 
nichilismo ontologico della technè. 


Il programma classico di ricerca svelerà l’ermeneutica dell’ontologia nichilista del pensiero 
poetante e mitico alla valenza decostruente della technè, fino all’attuale nichilismo ontologico 
della spazialità vuota,della radura quale spazio sacro del nulla. 


Il programma virtuale consentirà la creazione di un progetto di ricerca telematio, interattivo 
nella globalità che eventuerà la storia ontologica e poetante del nulla,ma soprattutto e per lo più 
l’ontologia poetante del nichilismo della tecnhè nell'architettura. 


E ineludibile in presenza della metafisica influente, soprattutto nella sua varietà virtuale ed 
immaginaria, una storia ontologica e poetante del nichilismo della tecnhè, ma solo se quel 
sentiero consentirà di inoltrarsi oltre nel futuro della spazialità nichilista, quale vuoto ontologico 
della temporalità e spazialità che si eventua eristicamente nell’essenza dell’essere poetante al di là 
dell’imperativo categorico del vuoto, quale alterità nichilista della ilemorfica paradigmatica, o 
della paradossalità indicibile, o della abissalità temporale, cosmica spaziale, esistenziale, mistica, 
Magica, mitica, il nulla ontologico o il nichilismo poetante si eventua quale abgrunseyn 
nell’ontophysis nell’ontopoiesiseyn, nella gestellseyn, nella fondatezza ontosofica dell’essere quale 
eriseyn del nichilseyn..essere nel nulla, quale vuoto caosmico, radura abissale del nulla in essere 
nella spazialità storica dell'abitare poeticamente lo spazio vuoto. 


Il nulla ontologico e poetante si presenta virtualmente non solo quale alterità all’essere o alla 


| Volontà di potenza ilemorfica, imperativa o ortogonale, immaginaria ed inferenziale, infinita 


pere 


pen 


Nella sua logica calcolante della metafisica influente e paradigmatica, paradossale dell’indicibile 
olnè caosmica, ma soprattutto e per lo più quale abissalità poetante nell’ontologia dell’essere,nel 


_ Paradigma della technè,nella radura : dell'architettura:quale 


abside,agorà,portale,bowyndows,foro,tubo,fondale,luce,piazza.. 


>) . . . . . . » 
L’abisso ontologico nel vuoto poetante caosmico si svela quale eristica ontosofica nell’essenza 
dell'essere, nella sua fondamentale esistenza, nell’evento del nulla abissale che: dà senso 
de . . 
all’interessere caosmico nel fondale,nelle fondamenta,nell'agorà. 


3° . ® . LI . . . > | = . 
L’isteresi transfinita increspa il vuoto ontologico, ma la sua varietà è fondata sul nulla che si 
Ventua nella radura poetante, quale abgrundseyn caosmico dell’eriseyn dell’essere nulla che 
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| consente all’essere la disvelatezza ontologica, attraverso la catabolia del clinamen del nulla nella 
| radura sacra del campo sacro,dei campielli,delle calli,delle itineranze subway,undergrunds. 


JI nulla caosmico si dà nell’abisso transfinito dell’essere per consentire al futuro dell’essere di 
eventuare la sua svelatezza nella radura sacra dell'abside,dell'agorà,delle fondamenta. 


Descrizioni obiettivi,programmi e metodologia della ricerca 


Obiettivi 


L’indeterminatezza ontologica del nulla si eventua nel futuro della presenza dell’essere 
caosmico,nella radura sacra della spazialità vuota. 


Il nichilismo ontologico si svela nel nichilismo classico del mitico nichilismo poetico, in origine 
quale nichilismo teologico, poi quale nichilismo etico ed estetico,infine tecnologico. 


Ma quell'orizzonte e tramonto si installa sempre e comunque nell’imperativo categorico della 
metafisica volontà di potenza paradigmatica influenzante il pensiero, la storia, il tempo, la koinè, 
l'estetica, la fisica, la psichè,la spazialità architettonica,la struttura ontologica dello spazio vuoto. 


Nella new-epokeseyn il nulla s’eventua nella fondatezza ontologica dell’essere poetante, quale 
vuota spazialità che si dà catabolicamente nella pregnanza caosmica del clinamenseyn 
abissale,nella radura,nel fondale sacro. 


La compresenza nella gestellseyn, nella fondatezza dell’essere e del mondo, nella physiseyn 
dell’ontologia del nulla se per un verso non consente mai una interpretazione finita dei pensieri 
fondanti il senso e l’essenza, dall’altro consente alla libertà ed alla verità di eventuarsi 
disvelandosi sempre oltre la temporalità ortogonale, al di là del tramonto dei miti metafisici della 
fecnè, in una ermeneutica infinita della psichè, o meglio nella ermeneutica transfinita della 
radura libera nel fondale dell'architettura. 


Programma 
Il Programma classico eventuerà il suo futuro programma virtuale quale wirkyngseyn, influenza 
della gettatezza dell’essere presente nella pregnanza influente del nulla che annichilisce 
dì è _* . . ° 

| l'influenza della metafisica categorica sull’ontologia poetante dell’essere, del mondo, della physis, 
della mathesiseyn, della psykeseyn, della aletheyaseyn caosmica della radura sacra e vuota. 


Così come esiste una noetica nichilista influente si eventuerà una noematica nichilista 
“mnichilente l’influenza metafisica paradigmatica, epistemica, quale sentiero futuro 
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dell’influenza ontologica dell'abitare poeticamente gli spazi vuoti. 


La differenza ontologica tra l’influenza metafisica e l’ontologia influente si eventua nella 
differenza nichilista: non solo e non tanto quale differenza alterità tra l’essere ed il nulla, ma di 
più e di meglio quale differenza poetante tra la metafisica categoriale e l’ontologia, nel senso di 
radura vuota, libera, d’essere sempre, eternamente, indeterminatezza della radura, controessere 
pregnante dell’evento dell’essere che si svela nella fondatezza dell’essenza dell’essere caosmico, 
poetante. 


Il nichilismo ontologico non è un semplice contro movimento dell’eterno ritorno della volontà di 
potenza imperativa categorica della metafisica influente paradigmatica, epistemica del vuoto 
spaziale, ma soprattuto e per lo più, o per il meglio, è il contro sentiero del controessere in 
controsenso nel chiasma indissolubile dell'intenzionalità del vuoto dell’influenza annichilente 
della tecnhnè. 


L'itineranza si eventua nel vuoto poetante, lasciato libero dal tramonto della metafisica influente 
e dalla crisi del nichilismo della volontà di potenza della technè o anche dall’abbandono mitico 
del mondo delle divinità originarie, iconoclaste e iconocrazie, o se si desidera dalla debolezza 
della noetica virtuale post moderna in quel vuoto ontologico il sentiero del controessere si 
presenta nel futuro dell’abitare poeticamente il vuoto spazio libero o liberato. 


Metodi 


Il sentiero che si dà nel metodoseyn eventua la libertà di ricerca sia nel programma classico, sia 
nel programma virtuale, d’interpretanza dell’ontologia nichilista. 


La libertà di interazione virtuale nel portale internet consentirà a tutto il pianeta di presentare le 
proprie idee, donazioni, studi, fondi, in permanenti seminari telematici, o in cattedre 
sponsorizzate, convenzionate dal portale virtuale. 


Descrizione della ricerca. 


Il nichilismo occidentale, del tramonto, è l’evento della fine del millennio che dà identità alla 
Mondità, anzi il nichilismo, poetico o teologico, è il contro-evento, del tramonto della civiltà 
globale quale technè che libera spazi vuoti nell'architetttura quale evento della radura si presenta 


Prioritariamente quale gegendasein, nichilismo dell’esserci,esistenziale quale fondale vuoto da 
abitare 


Ma in futuro la sua essenza ontologica sarà del nichilismo mondano. quale evento della technè 
che sgombra libera la spazialità architettonica. 
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Le 


L'influenza della radura nel mondo inizia nell’epoca classica, ma la sua volontà di potenza 
metafisica influente si eventua nell’imperativo paradigmatico categorico dell’epistemè: quale 
radura sacra, evento dell’influenza del nichilismo millenario. 


Il nichilismo ontologico si può così eventuare quale controvalore, controvalenza dello spazio 
vuoto che è abitato poeticamente. 


La controvalenza nichilista,dell’esserci è la volontà di potenza dell’eterno ritorno ilemorfico nel 
tempo, nel mondo, nella vivenza, nella physis, nella radura,nella verità, nella storia del millennio 
occidentale al tramonto. 


x 


Il nichilismo ontologico è la controvalenza dell’essere la radura dell’essere valenza 
poetante,nell'abitare poeticamente gli spazi vuoti. 


La radura si eventua nella storia metafisica del mondo nel nichilismo classico, al tramonto: 
esserci della controvalenza dell’eterno ritorno del nulla. 


La storia del bimillennio ha eventuato però una controvalenza, controesserci nichilista che ci è 
dato quale fondamento dell’occidente al tramonto: controfondatezza dell’essere valenza che abita 
poeticamente gli spazi liberi dell'architettura:quale 
agorà,fondali,portali,fori,valli,campi,sotteranei sacri e delle itineranze 
tecnologiche,darsene,spiaggie,periferie,distopie. 


Il nichilismo ontologico della radura si presenta perciò, contemporaneamente, nel fondamento 
dell’esserci occidentale tramontante, grundsein, e nella sua paradoxalità, gegengrund: 
controfondatezza annullante la valenza del mondo dell’essere. 


L’ontologia nichilista si eventua nel presente tramonto sia nelle fondamenta della metafisica 
influente, sia nella controfondatezza, gegengrund, che annulla la valenza del grundaseyn, quale 
volontà di potenza della vivenza, della verità, della storia del mondo dell'arte,dell'architettura. 


La grundseyn è la controvalenza del gegengrund, ma anche l’imperativo categorico della 
Metafisica della radura: anzi negli ultimi secoli quella volontà di potenza si è presentata quale 
sinergia del grundaseyn e supersinergetica, o meglio gegenesinergetica, del gegendaseyn il 
nichilismo quale volontà di potenza della gegensinergetica, controsinergetica, del controesserci 
nella storia della spazialità vuota.. 


L’ontologia del nichilismo della radura è la sinergetica dell’essere che non c’è, nel mondo che non 
c’è, nella physis che non c’è: quale gegendasein, controesserci del grundseyn, fondatezza che non 
c'è, 

La sinergetica del nulla con valenza che non c’è, in un etica dei valori cosmologici che non c’è 
Più, né mai più ci sarà, se non nell’eterno ritorno del niente, quale gegendasein, 
controfondamento: gegengrundaseyn dell’essere valenza che non c’è più, né mai più ci sarà, né di 
qua, né di là. 


Il nichilismo ontologico della radura è lo spazio di influenza, nichilismo influente, della metafisica 
dell’essere che non c’è: gegenseyn, quale sinergetica della volontà di potenza categorica 
dell’esserci che non c’è più, né mai ci sarà: la spazialità influente, ma anche la temporalità di 
Influenza, del gegendasein quale grundaseyn. 


Fondamento che non c’è più che si dà quale temporalità dell’eterno ritorno del nulla, spazio 
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nfluente della volontà di potenza sinergetica nichilista, virtuale o immaginaria, del cosmo che si 
à quale mondo del niente. 


| nichilismo soggiorna nell’essere al potere della potenza, abita l’essere al potere della 
ynergetica, quale abisso senza fondo dell’essere che non c’è, o si presenta solo quale esserci 
gegenseyn, gegengrundseyn del grundaseyn. 


La metafisica della volontà di potenza si presenta come imperativo categorico del sistema dei 
valori, ma nel contempo nell’eterno ritorno nichilista, quale sinergetica dell’essere al potere della 


potenza del nulla, del controessere, del gegenseyn, quale grundaseyn del mondo e della storia 
dell’esserci che abita poeticamente gli spazi vuoti dell'architettura. 


Responsabile di Unità di ricerca | Ente Mesi Importo (in milioni di lire) 
persona 
IANNACCI GIUSEPPINA INDIVI 2 22003.2 
CAMILLA DUALE 
PLESCIA GIACINTO HINTE 18 6600 
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Data:Tue, 14 Aug 2001 15:19:03 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 

Da:"CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | 
3Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.itOggetto:GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione 
Responsabile Unita' di ricerca 


GIACINTO PLESCIA 


ibbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


FONDAMENTI DI STORIA DELLA VERITA' 


Puo' procedere alla compilazione del progetto 


Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 
96/450.46.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
\AGENZIA2001 
Ne have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
FONDAMENTI DI STORIA DELLA VERITA' 
Jow you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tal. #39 (DO 450,51. 7L = +39 06 450:.S1.74 = #39 IDO 450.42,92 “ #38 (DG 
150.42.94 - +39 06 450.46.57 


lhank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 


404 


per usageit@yahoo.it di - î a 
eo Faz Tai. N, “A ni 
© O UM TI 


| Rispondi | Rispondiatutti | inoltra. 






[come allegati | Allegati 
| | F Scegli la cartella «w 


Data: lue, 14 Aug 2001 15:54:11 +0200 (DFI) 
A:usageitàyahoo.it 
Da: "CNR" «info agenzia@dcas.enr.it> | | 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita di ricerca 





Elimina 





GTACTNTO PIESCTA 


Abbiamo provveduto alla sua rogistrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


STORTA DET TOONOKDASTTA 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 
06/4150.16,57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
AGFENZIA2001 
Wo have provided to your registration as a 
Bescarch Unit Leader: 
STORIA DELL'ICONOKLASTIA 
Now you can proceed to fill in the forms 
tor further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42,92 - +39 06 
450,42,94 — +39 06 450,46,57 


Thank for your collaboration 
Yours sincorcly 


Call CenLer-Agency 2001 





|SSSULITITSISSISSSZSSASISIIISSSSSIZISIZONENTI3| 





SESIIIITIITIEZIZINOONZSS CE ZISOSIISSSITISIIZZ SS FISSA LEITSISIZONOONTI ISDONTISIFESTET 





Clicca su una ©) per inviare un messaggio immediato ad un amico oline <= Online, ‘* non collegato 
| Elimina | pol [Scegli ia cartella - 7] _SPOSI® | 


Allegati 





| Rispondi | — Rispondia tutti | 
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pur” 





per usageit@yahoo.it 


Allegati 









liminva | || - Scegli la cartella - e _SP0 
Data: Tue, 14 Aug 2001 15:57:19 +0200 (DFT) 
A: usageit@yahoo.it 
Da: "CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | | 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 





GIACINTO PLESCIA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


STATO ETICO STATO ESTETICO 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 


Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 


06/450.46.57 


RingraziandoLa per la collaborazione 


Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 


We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 












ì 
STATO ETICO STATO ESTETICO Si 


Now you can proceed to fill in the forms 


For further information, please call the telephone numbers: 
tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42.92° — +39 06 


1450,42,94 - +39 06 450.46,57 


Thank for your collaboration 
:OUrs sincerely 


Call Center-Agency 2001 


Allegati 


406 


per usageit@yahoo.it 


Allegati 






i {[come allegati » 





- Scegli la 








Data: Tue, 14 Aug 2001 15:58:39 +0200 (DET) 
A: usageit@yahoo.it 
Da: "CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | | 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GIACINTO PLESCIA 


ee 86 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


STORIA DELL'IDENTITA' 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 


Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 


06/450.46.57 












RingraziandoLa per la collaborazione 


Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 


We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
STORIA DELL'IDENTITA' 
‘ Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42,92 - +39 06 
450.42,94 - +39 06 450,46.57 


Thank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 


Clicca su una £) per inviare un messaggio immediato ad un amico oline © = Online, © non collegato 






“Scegli la cartella - »| SPO! 






come allegati * 


per usageit@yahoo.it L s & » 


SIT Sa 
za î 


Allegati 





- Scegli la cartella - +. 





Data: Tue, 14 Aug 2001 16:00:19 +0200 (DET) 
A: usageit@yahoo.it 
Da: "CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | | 
Rispondi: info _agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GIACINTO PLESCIA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


IL KAIROS:IL TEMPO ONTOLOGICO 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450,42.92 - 06/450.42.94 - 
06/450.46.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 
We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
IL KAIROS:IL TEMPO ONTOLOGICO 
| Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42.92 - +39 06 
450,42,94 - +39 06 450,46.57 


Thank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 








©= Online, “* non collegato 


F Scegli la cartella «Taj SPRa 


Allegati 
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Data:Tue, 14 Aug 2001 16:01:51 +0200 (DFT 


A:usageit@yahoo.it l 

Da:"CNR" <info_agenzia@dcas,cnr.it> | 
Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.itOggetto:GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione 
Responsabile Unita' di ricerca 


GIACINTO PLESCIA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


MODELLI CHAOSMICI NELL'INTERMITTENZA QUANTICA 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42,92 - 06/450.42.94 - 
06/450.46.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 
We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
MODELLI CHAOSMICI NELL'INTERMITTENZA QUANTICA 
Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42.92 - +39 06 
450.42.94 - +39 06 450.46.57 


Thank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 
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Data:Tue, 14 Aug 2001 16:03:18 +0200 (DF 

A:usageit@yahoo.it 

Da:"CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | 

Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 

Oggetto:GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 
GIACINTO PLESCIA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


ONTOSOFIA 

Puo' procedere alla compilazione del progetto 

Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 

tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 
06/450.46.57 

RingraziandoLa per la collaborazione 


Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 
We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
ONTOSOFIA 
Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42.92 - +39 06 
450,42.94 - +39 06 450.46.57 


Thank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 


410 
















.Tue, 14 Aug 2001 16:05:05 +0200 (DET 


eit@yahoo.it 
»CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | 


‘a yndi:info_agenzia@dcas.cnr.itOggetto:GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione 
onsabile Unita' di ricerca 


{NTO PLESCIA 


amo provveduto alla sua registrazione come 
;ONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


spLI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA CARBONIO:IL 
gERENE 


procedere alla compilazione del progetto 


eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 


_ 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42,94 - 
j50.46.57 


raziandoLa per la collaborazione 


o Servizio Consulenza 


ave provided to your registration as a 
arch Unit Leader: 


IT LI ONTOLOGICI E/O VIRTUALI DELLA SUPERSFERICA MOLECOLA CARBONIO:IL 
ERENE ” 


you can proceed to fill in the forms 


fther information, please call the telephone numbers: 


+39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.422,92 - +39 06 
12.94 - +39 06 450.46,57 


Call Center-Agency 2001 


411 














per usadeit@yahoo.it “ & * 


Jaettra | Allegati 








- Scegli la cartella - +| i 





Data: lue, 14 Aug 2001 16:06:24 +0200 (DF1) 
A: usagelt@vahoo, it 
Da: "CNR" <info_agenzia(@dcas.enr.it> | | 
Rispondi: info agenzia@dcas.cne.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GITACTNTO PILESCTA 


Abbiamo provveduto al 
RESPONSABILE dell'Unit 


ri fs 
cad fu 
180] 
i 
ps fu 
Hi 
p) 
la) 





del progetto 


Per eventunli problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450,51.74 - 06/450.42.92 - 06/450,42,94 - 
06/150,416,57 


RingraziandoLa per la collaboraziono 


Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 
We have provided to your registration as a 
Rescarch Unit Loader: 
ONTOERISEYN 
Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbe A 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450. 42.92 ui 9 
50,42,94 — +39 06 450,46,57 


{en 


Thank for your collaboration 
Yours si 


Call CenLer-Agency 2001 


SeosresiciorasaszssIosZoza: 














Clicca su una © per inviare un messaggio immediato ad un amico oline ‘ci= Online, © non collegato 


= Î 
__Flimina | po |- Scegli la cartella - =] Sposta | 
ia 











circa SSSAIANISIZ:S IONI c33asA MALA RI 


| Rispondi i - Rispondi a tutti (1 inoltra. icome allegati “ Allegaii 
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do 


Data:Tue, 14 Aug 2001 16:07:45 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 

Da:"CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | 

Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 

Oggetto:GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GIACINTO PLESCIA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


ONTOLOGIA DELLE CATASTROFI CAOSMICHE 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 
06/450.46.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
AGENZIA2001 
We have provided to your registration as a 
Research Unit Leader: 
ONTOLOGIA DELLE CATASTROFI CAOSMICHE 
Now you can proceed to fill in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450.42.92 - +39 06 
450.42,94 - +39 06 450.46.57 


Thank for your collaboration 
Yours sincerely 


Call Center-Agency 2001 


è 
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per usagelt@vahoo.it i 7 n “ “ 





O Lin | Rispondi a tutti di Inoltra i [come allegati w vj Allegati 


Elimina Scegli la cartella N] _Snesla 
tit po] [scegli la cartella 19] _SP 





Data: "l'ue, 14 Aug 2001 16:09:01 +0200 (DF1) 
A: usageit@yahoo.it 
Da: "CNR" <info agenzia@dcas.enr.it> | | 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cne.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GTACTNTO PIESCTA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RES sii dell'Unita' di ricorca; 








ONTOMATHESTS:METAONTOLOGTA DELLA FONDATEZZA DETTA MATFMATTCA 


Puo' procedere alla compilazione del progetto 


Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. da 51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42.94 - 
06/150,416, 


RingraziandoLa per la collaborazione 
Servig 10 Li; on sulenza 


AGENZIA2001 


Wc havc provided to your registration as a 
Rescarch Unit Leader: 


ONTOMATHES1S:METAONTOLOGIA DELLA FONDATEZZA DeLLA MATEMATICA 
Now you can proceed to fill in the forms 


mMmbers. 


è 
tel. +39 06 450,51.71 - +39 06 450,51.74 - +39 06 490242.92 - 439 06 
450,412,94 — +39 06 450,16,57 


tor further information, piease call the telephon® 


Thank for your collaboration 
Yours si la 


call cent@tMAgency 2001 


2. nni 


uosszesezzstestasss ses amasse ‘BUESSssSNOrIsIII No Izzie nesenetennro o SSSENETITI 


Clicca su una ©) per inviare un messaggio immediato ad un amico oline ‘= Online, &* non n collegato 


ira la cé cartella 1 
Inoltra Ì come altetà 


335BEBEBISAZSISISS"\IIIVISIS5A ENO OI ISO INNS INSEISI ZI TISIISISIISIIISSS III SSIS sa csssssssessasasso: 











oessssessesssseocessossso 


Elimina | 





Rispondi a tutti 











i iaia i 


Allegati 





css 
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per usageit@yahoo.it ) - - - 


Rispondi | Rispondi a tutti È Inoltra {come aliegali a] Allegati 
Elimina | | | f. Scegli la cartella - “| | Sposta 


Data: fue, 14 Aug 2001 16:10:25 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Da: "CNR" «info agenzia@dcas.enr.it> | | 
Rispondi: info agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 





GTACTNTO PLESCTA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di ricerca: 


ONTOLOGITIA NTCHTRISTA 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.,51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42,94 - 
06/150,416.57 
RingraziandoLa per la collaborazione 
Servizio Consulenza 
AGENZIAZOO] 
We havc provided to your registration asa 
Rescarch Unit Lcadcr: 
ONTOLOGIA NICHILISTA 
Now you can proceed to fili in the forms 
For further information, please call the telephone numbers: , 


tel. +39 06 450.51.71 - +39 06 450.51.74 - +39 06 450,42,92 - +39 06 
150,42.,54 = #39 06 450,46.,57 


Thank for your collaboration 
Yours sincorely 


Call CenLer-Agency 2001 














Clicca su una “2 per inviare un messaggio immediato ad un amico oline = Online, non collegato 

Elimina | È x "| Sposta i 

| | Scegli la cartella P | 

Rispondi | Rispondi a tutti Inolira usi legati «Il Allegati 
dalia desire ei iii aci Nice tinti zii iti tizio tiri zizi Siccome . = suiszii 
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Pagina 1 di 2° 
FAI [NSeta vm. 


yahoo! Italia Mail 


©) 
ine arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiu 








E-Mail G) Rubrica E Agenda bh Blocco note 















Elimina | Succ ]|Inarrivo 


Data: Tue, 7 Aug 2001 16:14:08 +0200 arti 
A:usageit@yahoo.it 
Da:"CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | Blocco 
indirizzo | Aggiungi alla Rubrica 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIUSEPPINA CAMILLA IANNACCI - Conferma 
registrazione Progetto COORDINATO 


GIUSEPPINA CAMILLA IANNACCI 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
COORDINATORE del Progetto coordinato: 


fel Figto2 
Todice prog. coordinato: CNRC017817 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 


Si ricorda che per poter permettere ai EGO delle 
ricerca 

di compilare i propri progetti è necessario che essi poss 
codice 

del progetto principale. 

Si prega di comunicare questo codice al responsabile prim 
alla 

compilazione del progetto. » 

Il responsabile può nel frattempo iniziare la procedura d 
registrazione e 

ricevere la id e la password per accedere al sito. 


Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a 
tel. 06/450.51.71 - 06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450. 
06/450.46.57 


) » 


9 ( [ss ° VET sPyl7S)) (7,224 
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per usageit@yahoo.it V, À/ Y, - | - È 





Pi | 


iii “a te frcnemze 
Rispondi {- | Rispondi a tutti I nora. jjcome allega 











tal 








Elimina | i [sega 


Data: "Tu ie, 14 Aug 2001 16:13:03 +0200 (DET) 
Asusageit@yahoo.it 
Da: "CNR" <info agenzia(@dcas.cnr.it> | | 
Rispondi: info 5 papi enr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma r egistrazione Responsabile Unita' di ricerca 








Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.,51.71 -.06/450,51.74 - 06/450,42.92 - 06/450.42.94 - 
06/450,46,57 
Tix = sn 7 = mi =; “ 
RingraziandoLa per la collaborazione 
ua zio Consulenze 
Servizio nsulenza 
AGENZIAZOOI 
We havco provided to your registration as a 


Rescarch Unit Lcador: 
ONTOPHYBISEYN 


prince 
4 


tor further information, 
esta pi na è PEPE ce 
39 06 450,51, - = +39 06 





1450,42,94 + +39 06 450,4 


glo dl n - gni cr È - = 2° —, Pa 
Thank for your collaboration 
Pel na dè I pa 
rours sincorely 
Call CenLer-Agency 2001 
vusszssto: 23: i>pisotitott):iostorocottatesi di petit fioctotticcs cit oti ioni si =tticritiogeitssionisttti cloctiticittrtoticticictiitti citt 























da per perni un messaggio immediato ad un amico oline = Online, ‘non collegato 





| Sposta | 


bl i 





| 





Inoltra {fc Allegati 





417 


2 em 









{! Inoltra. 





Allegati 





L 


Elimina 





io {Scegli la cartella - x] _Sposte 
Data: Tue, 14 Aug 2001 16:11:53 +0200 (DFT) 
A: usapeit@yahoo, it 
Da: "CNR" «info_agenzia@dcas.enr.it> | | 
Rispondi: info agenzia@dcas.cnr.it 
Oggetto: GIACINTO PLESCIA - Conferma registrazione Responsabile Unita' di ricerca 


GTACTNTO PLESCTA 


Abbiamo provveduto alla sua registrazione come 
RESPONSABILE dell'Unita' di riccrca: 


FONDAMENTA DT STORTA DELT:'ESSERE 
Puo' procedere alla compilazione del progetto 
Per eventuali problemi La preghiamo di fare riferimento a: 
tel. 06/450.51.,71 -.06/450.51.74 - 06/450.42.92 - 06/450.42,94 - 
06/450,416,57 
RingraziandoLa per ia collaborazione 
Servizio Consulenza 


AGENZIAZOOI 


We have provided to your registration as 
Rescarch Unit Lcador: 


[SÙ 


FONDAMENTA DI STORIA DELL'ESSERE 
Now you can proceed to fill in the forms 
tor further information, please call the telephone numbers: 


tel. +39 06 450,51.71 - +39 06 450,51.74 - +39 06 450.42,92 * +39 06 
4150,42,94 > +39 06 450,416,57 


Thank for your collaboration 
Yours sincercly 


Call CenLer-Agency 2001 





33323323323 3FBFIITIISIZS ASSI IZNNNNI SSINNNNNIISIROIISAANITTTTISST ANIA NONE NA SI SINISTRI TITTI SIIT TIZI ISS SSSZNNM ANO NISITI SIA LIIIN TI 


(Clicca su una © per inviare un messaggio immediato ad un amico oline = Online, © non collegato 


ba |- Scegli la cartella - =] 


L Rispondi | | Rispondi a tutti. | Inoltra 
A A i se ì: ione 


SestsamesssosessasIscanicnsszssossesrsszsezs0a: ssstseno: SEZSZEZS5Z7I%: 














Elimina Sposta | 





me a 


Allegati 





co 





In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 


= i cc 
B-dimail E Rubrica FG Agenda in Blocco note 














Inoltra [come allegati | 





nor 


4 posta | 


È Scegli la cartella - | hi 





Data: Sat, 1 Sep 2001 15:44:40 +0200 (DET) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC0175D7_002) Chiusura Unita' di Ricerca 


Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:44 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 


RE I I E orga 
Clicca su una & per inviare un messaggio immediato ad un amico oline © = Online, & non collegato 





Osta |. 


APRE 

Mt 
COSO 
hd 


TARE. 
È Scegli la cartella - “ pposta | 
— Rispondiat ie | [come allegati S| Scarica Allegati 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 


SE TI DICO UNA COSA... 


. Rispondi |. Rispondi PUTTI  Inoltro 





Prec | Suce | In arrivo 
Data: Sat, 1 Sep 2001 15:45:45 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC017817_002) Chiusura Unita' di Ricerca 





Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:45 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 


Clicca su una & per inviare un messaggio immediato ad un amico oline ©@ = Online, € non collegato 


Prec | Suce | In arrivo “Scegli ia corteloo Ri DERE 
= i = Hi allegati Scarica Allegati 


POLIZZA AUTO? 


- Elimina. 

















bin DL è te-$t 85 HI ei 
Rispondi ispondi a tutti 








Copyright © 1994-2001 Yahoo! Inc. Tutti i diritti riservati. 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 


(E=dìmail GA Rubrica [FF Agenda È) Blocco note 














SE TI DICO UNA COSA... 





Î x 1SDON(C( i 





— Elimina 


Prec | Suce | In arrivo 
Data: Sat, 1 Sep 2001 15:45:45 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC017817_ 002) Chiusura Unita' di Ricerca 





Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:45 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 





k siimha: - i - Sposta. 
di J Prec|Succ|Inarrivo | Scegli la cartella - [r] | Sposta 
È «| Rispondiatut holtre [come allegati * Scarica Allegati 


POLIZZA AUTO? 


Clicca su una & per inviare un messaggio immediato ad un amico oline @& = Online, & non collegato 








Copyright © 1994-2001 Yahoo! Inc. Tutti i diritti riservati. 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 


Mail (5) Rubrica Fi Agenda in Blocco note 




















ij IRR 
pit: È 

i Ge 

PZA Pato 


Scarica Allegati 








at, 1 Sep 2001 15:46:32 +0200 (DFT) 
A: usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC017FAA_ 002) Chiusura Unita' di Ricerca 
Da: info _agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo | Aggiungi alla Rubrica 
Rispondi: info_agenzia@dcas.enr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:46 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 





Clicca su una &' per inviare un messaggio immediato ad un amico oline © = Online, ‘ non collegato 


È Scegli la cartella - Di 


Sposta. 


tr so [come allegati | I Scarica Allegati 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 


Eimal EA Rubrica FG Agenda pal Blocco note 











ra |[come allegati Scarica Allegati 
Prec | Suce | In arrivo - Scegli la cartella - w Sposta 


Data: Sat, 1 Sep 2001 15:47:38 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC01812C_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
Da: info_agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo | Aggiungi alla Rubrica 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 





Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:47 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 


Clicca su una ‘& per inviare un messaggio immediato ad un amico oline & = Online, & non collegato 


F Scegli la cartella - *| 
ai [come allegati | Scarica Allegati 


SE TI DICO UNA COSA... 








Yahoo! e la tua Privacy- Condizioni di utilizzo 
Copyright © 1994-2001 Yahoo! Inc. Tutti i diritti riservati. 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 





Cva EI Rubrica FS Agenda È) Blocco note 








Prec | Suce | In arrivo 
Data: Sat, 1 Sep 2001 15:48:31 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC0184B2_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
Da: info_agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo | Aggiungi alla Rubrica 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:48 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 


Clicca su una & per inviare un messaggio immediato ad un amico oline (= Online, ‘& non collegato 


POLIZZA AUTO? 





Yahoo! e la tua Privacy- Condizioni di utilizzo 
Copyright © 1994-2001 Yahoo! Inc. Tutti i diritti riservati. 
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In arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! Opzioni - Esci - Aiuto 
Ti“ _____P_____—_—_______r_T=2.—————— ___ _7_T1—————————+_ _ _ _  # E" _' —»°_ vr —*—_— 


Faiimail. (7) Rubrica FG Agenda ÎE Blocco note 


Rispondi a tutti | Inoltra [come allegati Di Scarica Allegati 
n limina è | a vg ta 
| turi inca | to argo | Scegli la cartella “| | 


Data: Sat, 1 Sep 2001 15:49:10 +0200 (DFT) 
A:usageit@yahoo.it 
Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRC01B3D7_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
Da: info agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo | Aggiungi alla Rubrica 
Rispondi: info_agenzia@dcas.cnr.it 











Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:49 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 


WC TT NEO 
Clicca su una &ì per inviare un messaggio immediato ad un amico oline {&1= Online, © non collegato 





“om US, 14 
de limina | 


! Scegli la cartell po 
Prec | Suce | In arrivo — Scegli la Carteria — pai panni 
Ù "utt Inoltre [come allegati * Scarica Allegati 


Yahoo! e la tua Privacy- Condizioni di utilizzo 
Copyright © 1994-2001 Yahoo! Inc. Tutti i diritti riservati. 








o èispondi a Tu 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:35:27 +0200 (DFT) 


A: susageit@yahoo.it 
oggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC010B38_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
È a: " "sip pi cnr.it tt | Blocco indirizzo 


Aggiungi alla Rubrica i alla Rubrica 


em Miirvadosizioni. frmAddAddrs.submit()>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:35 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
pengreslancmia per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Jata:Sat, 1 Sep 2001 15:37:26 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 

Qggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC012A3A_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
Na:info_agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo 
m/BlockSender?NBR=1&NE=info_agenzia@dcas.cnr.it&box=Inbox&MsgId=4377_35510_37 
17 813 _178 0 _224&inc=&num=&Search=&YY=35978&order=down&sort=date&pos=0> | 
Aggiungi alla Rubrica 

<javascript:document frmAddAddrs.submit()>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:37 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:38:20 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 
Oggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC01419B_002) Chiusura Unita' di Ricerca 






5 
Aggiungi alla Rubrica 


<iavascript:document.frmAddAddrs.submit()>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:38 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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pata:Sat, 1 Sep 2001 15:39:26 +0200 (DFT) 





9 
Aggiungi alla Rubrica 
<j avascript:document.frmAddAddrs.submit( )=Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:39 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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ata:Sat, 1 Sep 2001 15:40:24 +0200 (DFT) 


\;usageit@yahoo.it 

getto: PLESCIA GIACINTO (CNRC014B7E_002) Chiusura Unita' di 

Da:info_agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo 
Jym/BlockSender?NBR=1&NE=info_agenzia@dcas.cnr.it&box=Inbox& sgld=4541 38493 44 
7 813 178 0_227&inc=&num=é arch=&YY=24064&order=down&sort=date&pos=0> | 
igciungi alla Rubrica 

iavascript:document.frmAddAddrs.s bmit()>Rispondi:info_dgetizia@dcas.cnr.it 


Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:40 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:41:20 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 
Oggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC0151BF_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
3Da:info_agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo 
</ym/BlockSender?NBR=1&NE=info_agenzia@dcas.cnr.i 

T7_815 178 0 Da atr-aupr-G Sere &YY=31)6%&erdornd own e Rea 


Aggiungi alla Rubrica 
<javascript:document.frmAddAddrs.submit( )>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 






Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:41 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:42:34 +0200 (DFT) A: usageit@yahoo.it 

Oggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC015CF9_002) Chiusura Unita' di Ricerca 

Da:info agenzia@dcas.cnr.it | Blocco indirizzo 
</ym/BlockSender?NBR=1&NE=info_agenzia@dcas.cnr.it&box=Inbox&Msgld=471 0481 49 


17_815 178 0 229&inc=&num=&Search=&YY=82723&order=down&sort=date&pos=0> | 


Aggiungi alla Rubrica 
<iavascript:document.frmAddAddrs.submit()>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 









Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:42 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:43:40 +0200 (DET) 


A:usageit@yahoo.it 
Oggetto:PLESCIA GIACINTO (CNRC0172BD_002) Chiusura Unita' di Ricerca 
i Spin cnr.it | Blocco indirizzo 


57 ee ci 0 LP E IT TI p  e p toe | 
Aggiungi alla Rubrica 
<javascript:document.frmAddAddrs.submit( )>Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 






Gent.mo PLESCIA GIACINTO in data 01/09/2001 alle ore 15:43 risulta 
terminata la redazione del Suo Progetto. 
RingraziandoLa per la collaborazione Servizio Consulenza AGENZIA2001 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:38:20 +0200 (DFT) 


Atusacett@vahoo.it 

flopetio:PIFACIA GIAMINTO (i NK (0]1419B 00) Chiusure Unnia' di Ricerca 
Da:mfo agenziazideas.cur.it ; Blocco indirizzo 

“vm BlockSender?NNBR=1&NE=zinfo agenziaadcas.cnr.it &box=Inbox&Msgld=4473 36503 395 
7815 178 0 225&ine=sunm=s Scarch=& ) Y=23242&orderziomnga&soriziate &pos=i 
Aggiungi alla Rubrica 

ciavascript:document.frmAddAddrs.submit) «Rispondi :into agenzia@deas.cnr.it 


Ò 


Sent «id. PLESCTA GIACINTO 1n chata N1709/2001 alla ora 18: 
terminata la redazione dei Sun svogetto. 


WHingraziancdobha ner La en) lanmrasione Servizio Donsiuienva AGENSTA ZII 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:10:24 +0200 {DFT} 


Amsagelt@yahoo.it 

Oggetto: PLESCIA GIACINTO (CNRCO14B7E 002) Chiusura Umta' di 

Da:info agenzia @dcas.cnr.it | Blocco indirizzo 

«i BlockSender?NBR=1 &NE=info asenzia@dcas.cnr.it &box=Inbox& Msgld=4541 38493 443 


7 815 178 f 227 &inc=&mme=&Search=&YY=24064&order=domn& sori=rate&pos=t)-. 
Aggiungi alla Rubrica : 


«javascript :document.frmAddAddrs, subust( 









=Rispondi:info _agensiaf@doas.enr.it 


Rent .it0 PLESCIA GIACINTO in dara H1FM9/30D1 alle sira Is:d0 rasulta 
carminata La isdazibpone dei Suo £feongqerta A 


RingraziandoLa ner ja collaberazione Sarvizio Donsulenvza AGENZIAZINI 


” 
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ln arrivo «ym/ivShowl'older?box=inbox&YY=80930&order=down&sort=date &pos=0= per usageil@yahou.it > 


Data:Sat, 1 Sep 2001 15:43:40 +Q0200 (DFT)\TapofFomi && 


Asusagelti@valoo.it 4884 Oggetto: PLESCIA GIACINTO 

(CNRC0172BD 002) Chiusura Unita’ di Ricercabottom vi Form Dazinfo agenzia@deas.cnr.ii | Blocco 
</viny BlockSender?NBR=1& NE=info agenzia@dcas.cnr.it&box=Inbox&!Mseld=4785 41476 515 
7 815 178 0 230&inc=Snun=&Search=& YY=80930&order=down&sorizziate &pos=0-> , 
Aggiungi alla Rubrica 


è hdi aa 4 Zali rl Salle ai COL pes a L Pa Ga e “HI 5 TICO È s a 5 »” ie. 
dent.lico ELESCIA GIACINTO in data UL L>/UVi alle ore 15:45 rasuita 
gua è «| 1 Nhl =, =. se, i 
terminata la rvtedazione del Sun Prompprto, 
" si sh = È i pera È A è adlo n srvà —m n cala a sanità abra e Dia AA. (cile cole MRALIT GRATO, D- 
RingrazianduLa per ia coliaborvazione servizio lCongsuienza AGENZIA.LÙO. 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:43:40 0200 (DFT) 


Asusageltàvahoo.it 
di gain sciiti SAI al _002) Chiusura Unita' di Ricerca 
<A BiockSender?NBR=1&NE tinfo asen zia: {{&dcas.cenr.it &box=Inbox®MIseld=478£ 41476 £15 
7815 1780 230£inc=&mau=& Search=& YY=80930Korderowne sort=ziate &pos=0 = 
Aggiungi alla Rubrica 
“javascript: document! 


TmAddAddrs.subiit0) Rispondi: info asenziaf@deas.cnr.it 





mont .ti0 PLESCIA GIACINTO in data fil/08S 2001 alle mre 15:45 pisuita 
"È 2° 


se oi aaa 1A R - METÀ ba pe )Ì 1 POSI "i & 

cetrinara ia redazione i 9 LLOgstioa 

So è Mi de = e & ser 31.» sunt ftaftsatb6G6& = È. FR it Le se nd ra i unite ipa ie 
shinhgqraziandioia pet ia coilaborazione Servizio Consulenza AGENZSIAZIUI 
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Data:Sat, 1 Sep 2001 15:42:34 +0200 (DFT) A:usagelt@yahoo.it 
Osgetto:PLESCIA GIACINTO (CNRU015CF9 002) Chiusura Unita' di Ricerca 


7 BIS 178 0 220&ine=&nune=& Search=& YY=$273&orderzdonis sorizziate & pos=t =, 


VARI E TNT OT TETTI III TETTI ITEIEITIA TIFO NETTA PU IDO PONTI 


pat ino PLESCTÀ GIACINTO in data 01/09/2001 alle ars 13503 risuifa 


4. ©» x s E e & “le P sì, è Pa < = Ra 
ag"? © “ 1» 4 EA e 
Ca ERALRaALÀ si EIUAS ua 


AD eda LL hl 


Ringrasziandola ner la collaborazione Servizio Consvienza AGENZIALeiti 


in arrivo per usageit@yahoo.it Yahoo! - Mio Yahoo! © Qpzioni - Esci - Aiuto 


ip Mati. i Rubnga  .°) Agenda .«, Glocco note 











“prrbnadteà come allegati i 





- Scegli lac ce artella - n 


see e Limina: 
D+ Prec | Succ [ina 


Data:Sat, 1 Sep 2001 pren suse (DFTI 
ppi st 
{>ogetio:PLESCIA GIACINTO {CUNRC ‘01B3D7 _002) Chiusura Unita! di Ricerca 


Da:into acenzia@deas.cnr.it | Blocce indirizzoAggiungi alla Rubrica 


Rispondinio agenzia@deas.cnr.it 








PAS Lu TR ipa iS PT da i si - (a a #4 OT - i 3 I PI L “i 
Gent.tto PLESTTA ISTACTNTO it data 11/00/2001 alla ora | {a rrsalta 
LE A 3 ru a. 7 x sa “ } È <> ji - I 4 ‘ Serate Hi LS ‘ 3 Bugo: td pf LT La) 
Leif ila ta sa beodazsioinèi dei SUO Progetto, 
CansracianricLa risr la caliaboararzione Sarmiezio f'ansuloanea AiGPNE TA al 
#3 e : ik ; 
Bia a A è 4 Felt” sritf4 ara dim meiparestsun sarti ate 3 pira Ba SIE _ iena our nol asa 
TR RL LA Pi iuaviofit Lil Messa ssi ITOMneniane au Un SIVpGnI SIM ti TERRA Tali culi egilo 





—niizioizizi@©— tini ine nti 


- Soedii la cartella - 


i | 


‘come allegati = | 








“align a t4 “ine Derasii Pardagsai di ebansa 
Le Si 13; ai nolo ioni de Mae 








= Lr eda IVI Sia F indaso dadini sin va 
ri PL RI a i dadi feiroet lic. Fri I dliritci FISEAVELI. 
$ a - Ea ca 
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Data:Thu, 6 Sep 2001 21:51:09 +0200 (DFT) 


A:usageit@yahoo.it 

Da:"CNR" <info_agenzia@dcas.cnr.it> | 
Rispondi:info_agenzia@dcas.cnr.it 

Oggetto:Presentazione delle domande di Agenzia 2001 del CNR. 


GIACINTO PLESCIA 


Dato l'alto numero di progetti presentati e per permettere un agevole 
compilazione le procedure di chiusura della presentazione delle domande 
di Agenzia 2001 del CNR seguirà il seguente andamento: 

Dopo le ore 12.00 del 10 settembre 2001 saranno disabilitate: 


1) le registrazioni di nuovi proponenti i progetti di ricerca 
_2) le registrazioni di nuovi progetti 


Dopo le ore 12.00 del 17 settembre 2001 saranno disabilitate: 


1) la compilazione e la chiusura dei progetti presentati 


Cordiali Saluti 
Il Gruppo di Lavoro di Agenzia 2001 
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European Commission 


Directorate-General Information Society 


Information Society Technologies: Content, Multimedia Tools and Markets 





Major Financial Provisions 
for Cost Reimbursement Contracts 


EUROPEAN DIGITAL CONTENT 
FOR THE GLOBAL NETWORKS 


http://www.cordis.lu/eContent 
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se ii : se di Î = 
È European Commission o 
Research Directorates Hou Lube AA 
General 
Expert Application — | j 
















mber, road, 


"elephone number : 


‘ax number . 


01 
19530708PLESCIA 


1. Personal Details 


























PLESCIA 
08/07/1953 ] 



























































5. Sex: F: 


Page TYPE: A 














TI 9. Postal code: 501250 I 
FIRENZE li 

(39-:+7)0486949 = = | 

USAGEIT@YAHOO.IT o a ee 





2. Profile: 


‘Ode of keywords that are most relevant to your expertise (sorted by importance; see attached keywords list) 


ecialist on: 


eneralist in: 


: {58 | 2:268 | 3:433 | 


ai 





APPLIED MATHEMATICS COMPUTING __ 





A: U441 | 5450 6:451 














SOCIO ECONOMICS 
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si European Commission 
Research Directorates | | Doc Label —EE19982B02646 
General | 
Expert Application i 








| Page Occurence: 01 


i Application acronym: 19530708PLESCIA 





18. Not employed : 





Page TYPE: B 















































































































20. Job Title : PROJECT RESEARCH PRIVATE _ _] 

21. Organisation Name : CNR i Di _ mi 

22. Departement / CNR n an n 
INStitte NAME 

Address of Department/Institute E 

23. Post Box : i 

24. Street name and | È È É 7] 
number : | i 

| 25. Country code : i 26. Postal code — __* 

| 28. Telephone number : a x î ne 

| 29. Fax number :. ge» E, 

32. E-mail work address : — se a 



























































4. Linguistic 

a _ I ci ia una | 

| LANGUAGES 37. LANGUAGES | 38 | 39. 40. AI i 

i | LANGUAGE | LEVEL: LEVEL: | LEVEL: | 

i o ui i OS | WRITTEN READING — CONVERSATION 

LANGUAGE 1: | ENGLISH O EN | 3 3 2 

O ! i | | 

| LANGUAGE 2: O ITALIAN IT A 4 4 

| LANGUAGE 3: i FRENCH FR 3 3 o 2 

Lu lle N | _ de 
Declaration 








The Commission assumes the truthfulness of the information provided in the form. 
he Commission might at all times request written documents supporting this information. 
lî the information appears to be incorrect or if on request written evidence is not received within three weeks, 
‘he Commission reserves the right to delete the information from its information system. 
The Commission cannot be held liable for use of incorrect information obtained via this application form. 
If you provide this information on paper, it must be signed and dated. 


Date: 


Signature: 


i FOR COMMISSION USE ONLY 


Post Stamp: 
i a 


06/06/2001 


Reception date: 06/06/2001 
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External Experts on-line Application Form 
for Evaluation and Assessment of Proposals 
and Projects in FP5 RTD Programmes 


Logged in as user: GIACIP 





Block Status  Mandatory 
Edit | 1. Personal Details Empty YES 
Edit| 2. Profile (Specialist / Generalist) Empty YES 
Edi] tp Vate at which you Empty VES 
Edit|4, Linguistic Skills Empty YES 
Edit| 5. Attachment of CV Empty YES 


The Commission assumes the truthfulness of the information 
provided in the form. | 
The Commission may at any time request written documents 
supporting this information. 

If the information appears to be incorrect or if on request 
written evidence is not received within three weeks, 

the Commission reserves the right to delete the information 
from its information system. 

The Commission cannot be held liable for use of incorrect 
information obtained via this application form, nor for any 
possible consequences thereof. 








View complete application form send Application 


NOTES: 


There are 5 blocks (or sections) in the, Expert 
Block Evaluators application. 
Use the 'Edit' button to access each block. 


Each block can be filled in separately. It just 
needs to be saved before closing the Web session. 
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External Experts on-line Application Form 
for Evaluation and Assessment of Proposals 
and Projects in FP5 RTD Programmes 





5. Free Text C.V. (preferably in English) 


You can use the cut & paste technique to fill this section, from a copy of 
your existing Curriculum Vitae on your computer. | 

This section should not exceed 10000 characters with white spaces (the 
equivalent of 2 pages). 

Use plain type text, avoiding formulae and other special characters. 


The following type of information is usually useful for Commission 
officers when considering applications. 


Specialty relevant education. 

Main career stages, including international / multidisciplinary activities. 
References and contribution to the Science & Technology world. 
Motivation to apply as an EC expert. 


iLaurea in architettura 

icon una tesi sui modelli matematici 
‘20 anni di ricerca per Istituti di ricerca internazionali e privati 
isempre su modellli matematici in particolare quelli applicati alla 
ifisica,ottica o fotonica. 

(attualmente è progettistica di ricerca per il cnr ed è inn attesa di 
pubblicazioni con l'Uni-press di firenze. 















Check Number of Characters 


454 


External Experts on-line Application Form 
for Evaluation and Assessment of Proposals 
and Projects in FP5 RTD Programmes 





FORM SUBMISSION 


Your form has been submitted 
Login: |GIACIP 


i 


Home Help MVhats New Site-Mapo Search Register DD = News Press A 
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# i 
Da ni Wo È 


ig O 
LEO ; 
ù i E spa 




















E -UROPEAN Cc OMMISSI ON 
'M. GIACINTO PLESCIA 


plication "Expert- -Evaluateur" i 


val for AP È 
-A 
; i Research & Development \V.ROMANA 127 C/O ALIBERTI 
pelo - i 
RUS 
ius ‘50125 FIRENZE 
| Italy 














ear M. PLESCIA, 
e are pleased to acknowledge receipt of your application 


he application has been allocated the following reference number: 


ou are requested to quote this reference number in all future correspondance relating to this application. 


] Your application has been processed. 
1K] You submitted an incomplete form, please complete following fields: 


Errors Pages Occurences Fields 


+ Null mandatory field B 01 ORGANISATION COUNTRY 


Yours faithfully, 
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Mn behalf of the Commission, we would like to thank you for your application and your interest in European research. 


i | | 
\Pplication registered on 06/06/2001 lu 


Please provide the outstanding information as soon as possible in order that the processing of the form can be completed. 


If the Applicant wishes to receive acknowledgement of receipt, 
He/she should complete A and return this form to the Commission with the application. 


ACKNOWLEDGEMENT OF RECEIPT 

















EUROPEAN COMMISSION (A) Write your name and address in the box below: 











x Lo rp A P lens n Pai a / La DI da 
Call for Application “Expert-Evaluateur” dl | AVI PB SC A 0/ o ra 
DGXII - AG (aaa |‘ GN BERT] 







Science, Research & Development 
rue de la Loi 200 


ei x 
Vi Ga rar, ]2+ 
B-1049 BRUSSELS ” 


Fi (N) 










Dear Madam or Sir, 






We are pleased to acknowledge receipt of your application 


The application has been allocated the following reference number (B): 








You are requested to quote this reference number in all future correspondence relating to this application. 


[ ] Your application is now being processed, 






[ ] You submitted an incomplete form, please complete following fields (C): 















bee DI ; 
[ ] Number, Road, Street, ... « {A #///7 i} [] Date & Signature of Form 
li (1 






[] Town/ City } ; 
i 






Please provide the outstanding information as soon as possible in order that the processing of the form can be 
completed, 







On behalf of the Commission, we would like to thank you for your application and your interest in european research. 








Yours faithfully, 







Application registered on (D) by 





(A) Name and postal address of the applicant - to be completed by the applicant. 
(B) Reference number of the application - to be completed by the Commission. 
(C) Only applicable in case of missing information, 

(D) Date of registration of the application - to be completed by the Commission, 
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[ ] Family Name (Birth Name) [] Country Name / Country Code i -«@ 1° “i Re iu Zg 
{ ] First Name i [ ] Not employed (only if applicable) @ ITA i a) L oi, 44 
Le 04 145 - e la ah 
{ ] Date of Birth È”; L, c î / { P, 9 [ ] Keywords that are most relevant to your expertise E PIA. & SA 
. / 
i dr TÀ di Si n CA fps a Foe | ti FÀ e 
PE 0 \ A È { d Fai sp dee 00 a o IPA Po) Pia Pali ci 
[] Sex; i o) [] Languages / Language Code / VIA ( IT) FARA 7; 
fi Fai (Ì i 4 ni nd x . L. 
[ ] Present Nationality / Noticiatity ode 1 [ ] CV (in free text) Cal ] Sie # 34) 
Gf ti Ò È 
# i 









Scarica allegati 


jegna Messaggio come Importante Anteprima di stampa - Intestazione completa 


Da:"CORDIS User Survey" 
<cordis_user 0... intrasoft.lu> | Blocco ia 
indirizzo | Aggiungi alla Rubrica Yahoo! per 
. A:"'usageit@yahoo.it'" <usageit@yahoo.it> revisione 
‘oggetto:CORDIS User Feedback Survey 2002 | 
| Data:Wed, 24 Apr 2002 21:52:39 +0200 


CORDIS Community Research & Development lui Gendize 
http: VE, PATATE Srci Ki EDEL 
1291 


CORDIS User Feedback Ter 2002 
a Sir/Madanm, 


CORDIS, published on the Internet by the European Commission's 
Innovation-SMEs programme, is a service designed to provide information 


on a 

vast range of research and development and innovation activities at 
Furopean 

level. At the same time, it keeps the European research community 
ip=Lo-date 


on the implementation of Community Framework Programmes for Research 
and 
Technological Development. 


As a CORDIS user we would be gratefui if you could help us to enhance 
the 

CORDIS service for our user community and tell us how we can better 
meet i i i 

your needs. Completing this survey should take no more than ten 
minutes. The 

questionnaire is available in five language versions and two formats, 
HTML 

and PDF, are available. 


The simplest way to help us is to complete and return the on-line 
questionnaire. This is available on: 


Ato://www.cordis.lu/usersurvey/en/userg.en.htm 


where you can simply choose the language version you prefer, 
Complete 


Your reply and forward to us automaticaliy. Usiny t®iiuis facility also 
àssists 
Us to process your reply with yreater speed. 


However you may prefer to use the PDF version. The different language 
Versions are AVdtt9Dis by clicking on the PDF button in the 
introduction 

Section of the corresponding HTML questionnalre that you can select 
Tom the 


vu Web page. Should you choose to complete the questionnaire on 
aber, 


Sa should return it via fax or post to the number/address provided at 
(Si . 

“Nd of the questionnaire. 

» Completed surveys shall remain strictly private and confidential 


Shall only be used for the purpose of enhancing the CORDIS service. 


W 
:S Would like to take this opportunity to offer you our sincere 
“atitude 
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assisting us with your valued opinion. 


ou Urs falthrully, 
urt KONIG 

opean Commission - Head of Unit ENTR/C/4 
onmunication and Awareness 


x 


is email has been sent to: usagelt@vahoo. it 
35 are not a 2 please return it to 
1to: elpdeskBcoordis. tu 


cca su una “ per inviare un messaggio immediato ad un amico online 


: |- Scegli la cartella - w. Sposta | 
Rispondi | Rispondi a tutti | Inoltra | [come allegati w 


Yahoo! e la tua Privacy- Condizioni di utilizzo 
Copyright © 
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“ = Online, non collegato 


Segnala come non letto | 


| Filtro Anti-spam 





STARI-UP VIRTUAL NEWS PAPER 


VIRTUAL NEWS PAPER 





Hyntelgiornale virtuale globale telematico visibile 24h in simultanea da 
tutte le koinè linguistiche giacché è un personal-giornale. 

La sua struttura è fondata sulla cronaca virtuale o news virtuali: oltre la 
narrazione scritta e verista televisiva ma anche in iterazione ed inter- 
scambio con la stampa e la tv-radio. 

La narrativa sarà fondamentalmente virtuale:ovvero con interpretazioni 
animate virtuali degli eventi congeniali alla cultura dell'utente. 

Almeno 100 m di contatti quotidiani garantiranno una platea planetaria 
per eventuali sponsors stimabili in 5mld di euro annuali. 

Il nuovo playmedia sarà la sintesi degli old playstation, playgame, oldci- 
nema ma anche l'invenzione di una new scenografia virtuale telemati- 
ca ove le play-ikone animate in iterazione disveleranno nel tempo nella 
interkoinè l’esserci del mondo nel pianeta dei mondi possibili eventuali 
virtuali. 

Virtualday, il playmedia o giornale virtuale avrà sede in arnovalley in 
iterazione telematica planetaria 

Lidea nasce attraverso l'analisi dei giornali in rete ancora vincolati alle 
narrazioni pre-virtuali quali stampa e radio-tv senza intel-koinè. 

Il progetto virtuale il b-plan il valore della star-up le forze in campo gli 
sponsors possibili i patners tecnici ed economici le istituzioni locali e 
comunitarie disponibili. 
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La struttura proprietaria dei softwars dei brevetti delle azioni quotabili 
in borsa. 

L'idea è stata oggetto della comunità scientifica, è in corso un progetto 
scientifico per istituti di ricerca nazionali e comunitari europei,il pro- 
getto dei brevetti e la composizione della proprietà un terzo ciascuno tra 
Sviluppo-Italia, fondi investimento ed asterixa. 

Attraverso un progetto di ricerca finalizzato alla realizzazione scientifica 
e tecnica dell'idea telematica. 

Lesposizione alle istituzioni economiche interessate all'investimento 
prioritario alla star-up. 

Novità assoluta,il futuro che non cera. 

Tutti cercano la stabilità economica la pervasività globale l'innovazio- 
ne scientifica tecnologica e culturale la diffusione planetaria telematica 
l'intermedia. 

Parte in pole position, gli altri venendo dopo o post dovranno o copiare 
o clonare o investire somme impossibili o fuori dal mercato e in concor- 
renza residuale. 

Sponsors pub stimabile in 5mld deuro annuali sul mercato globale con 
una struttura di intermarketing. 

Lo scambio d'immagini virtuali con stampa e radio-tv il cinema e gli 
spots. 

Servizi di creazione dell'immagine virtuale per singole intraprese plane- 
tarie di intermedia. 

Diritti d'immagine virtuale, brevetti concessioni locali softwares virtuali 
corsi di professionisti dell'immagine e del giornale virtuale telematico 
l'intermedia. 

Virtual day:giornale virtuale globale multikoinè simultaneo perso- 
nal-news virtuali-telematici. 

Giornale virtuale o hyntelnews perché racconta gli eventi con immagini 
virtuali più congeniali alla cultura del messo o strumento internet al di 
là della narrazione di stampa e radio-tv in simultanea con l'evento e con 
la configurazione degli eventi possibili, probabili o immaginabili in ite- 
razione tra la notizia e l’analisi virtuale del fenomeno e l’interpersonale 
interessato o interessante o intenzionato ad interesserci nell'’intermedia. 
Assoluto sia per i media sia per i softwares. 

Per i primi perché si crea una nuova era l'intermedia il giornale virtuale 
con immagini ed eventi virtuali utili per innovare la tradizionale stampa 
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e e radio-tv, cinema, internet, spots. 

Per i secondi la creazione di software virtuali per l'intercultura virtuale 
ancora naif o ingenui o sporadici o primitivi. 

Software per intermedia telematico fondato sui modelli di superfrattali 
o meglio frattali topologogici virtuali più congeniali alla configurazione 
dinamica degli eventi possibili o immaginari. 

I modelli intermedia già si fondano su logiche fotoniche e quantiche e 
già sono virtualmente trasmissibili con tecniche laser o sono ipercom- 
patibili con emittenze virtuali quantiche:sono ikone virtuali per esserci 
new intermedia. 

Sia i media tradizionali,stampa,radio-tv internet sia le proposte in cam- 
po sono inadeguate non solo per il futuro che non cera ma anche per la 
specificità culturale dell'utenza post-moderna newage o new economyy 
newcult. 

Esige la simultaneità delle ikone con gli eventi e la traducibilità imme- 
diata con la koinè locali. 

La diffusione interattiva globale delle narrazioni virtuali, la fruizione 
planetaria delle differenze e varietà dell’interessarci nel mondo. 
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PROGETTO URURI PARCO 
LETTERARIO-SCIENTIFICO S.VENERE 


2004 





UNA VISIONE COPERNICANA 
NEL 3° MILLENNIO 


di 


GIACINTO PLESCIA 


contributi di 
G. Camilla Iannacci 
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IL PROGETTO 


PARCO LETTERARIO LUIGI INCORONATO 


URURI 


TRAMITE L'UTILIZZO DEI FONDI COMUNITATI e/o NAZIONALI e REGIONALI 
vuole TRASFORMARE, 


NELLA DIFESA DEI VALORI ESISTENTI TRAMANDATI E CONSOLIDATI DALLA 
TRADIZIONE, 


LA COLLOCAZIONE GEOGRAFICA CHE ISOLA IL PAESE IMMERITATAMENTE 
PER PROIETTARLO SULLA SPONDA ADRIATICA 


IN BREVE: 


IL PAESE COME TRAIT-D'UNION FRA L'INTERNO(Rotello etc..) E LA COSTA 


(N.B.= diminuzione del traffico sul le strade più frequentate,con notevoli benefici di carattere ambientale) 


-CREARE UNA STRADA CHE -ATTRAVERSANDO S.VENERE (ENTE RIFORMA - 
TRAMITE LA CREAZIONE DI UN VILLAGGIO TURISTICO 
COLLEGHI IL PAESE AL MARE 


con relativo porto e aliscafo per creare un florido commercio e non solo con i paesi 
della sponda adriatica che guardano all'Europa 


per trasformarlo in paese turistico 

e 

attrarre così vacanzieri 

(quindi generare ricchezza ed eliminare l'emigrazione) 

es. allevamento cavalli di razza con maneggi per escursioni lungo le strade dell’ex- 
tratturo e oltre. 


Si potrà dare lavoro ai giovani e agli anziani, un'occasione per essere ancora vitali, 
nella gestione e manutenzione delle strutture e nell’accoglienza. 
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Si venderà, 
pubblicizzerà il “Pacchetto-Ururi” su scala nazionale e oltre. 


-CABLARE IL PAESE CON L'INTERVENTO ATTIVO DELL'UNIVERSITA’ DEL MOLISE 


per la vendita on-line di prodotti agricoli ma anche culturali 
come può essere l’esistenza di un paese che genera il buon vivere, il relax, la fruizione 


di tempo libero qualificato etc.... 


-CREARE UN 
MUSEO VIRTUALE DELLLA CIVILTA’ ALBANESE NEL MOLISE: 
storia-tradizioni-cultura- agricoltura etc... 


TRASFORMARE 
PRODOTTI AGRICOLI DI PICCOLE-MEDIE INDUSTRIE 


«ENTRARE A FAR PARTE DELLE CITTA’ 
DELLA STRADA DEL VINO: 


vitigni autoctonici e nuovi innesti 
per la produzione di vini di pregio da esportare in Usa ed altri mercati. 


-ISTITUIRE il 


PARCO LETTERARIO-SCIENTIFICO 
S.VENERE 


intestato a letterati e/o uomini di scienza del luogo 


anche on line 
CON FONDI COMUNITARI-NAZIONALI-REGIONALI 


STORIA-TRADIZIONI-LINGUA 
ARTIGIANATO 





PRODOTTI AGRO-BIOLOGICI 
Tipicità come la PAMPANELLA€e marchio DOP 





APICULTURA-FRUTTA etc... 


LORO TRASFORMAZIONE e VENDITA (anche on line) 
RICERCHE LINGUISTICHE e FILOLOGICHE 





Greco-Albanese 


CON L'INTERVENTO 
DELL'UNIVERSITA’ 





469 


DEL MOLISE e di altre Università 
e DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI URURI col Preside-Docenti-Alunni 





VALORIZZAZIONE DELLA MEMORIA 

DEGLI ANZIANI con 
RACCONTI-FIABE-LINGUAGGIO- 

BIOGRAFIE 

NEL MONDO: 

storia emigrazione concittadini distintisi in altri paesi 
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U.S.A.G.E. C.U.L.T. LAB 


utilities - science - art -guide - entertainment - culture - comunication 





DONE 
the strip of the next millenium 
During the meeting ''Black-Hole spacetimes 
and philosophical problem", is involved in the 
quick succession of murders. 
She discovers in the Mr. Collin's papers a 
new paradigm of the vacuum, the superstrings 
and the spacetime's singularities. 


Is in this discovery the 
cause of the murders? 





I am in search of buyers collectors, galleries,and so on. 
It is possible to send on request, the catalogue of the paintings 


Dear friends do you want to continue the strip? 
It is possible to ask for information about Collin's theory of virtual Black-Holes 


E-mail gica@dada.it 


606 U4tà44=_A( aa a e  « «  À«« % %  & & &*&“&&qqt&uq 
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xiiraverso ‘o le stesse usemame e 
password avrai accesso anche a: 


Borsa della Ricerca e 
dell'innovazione 


Borsa Toscana del Mercato + 


Immobiliare 
Camera di Commercio di Firenze 


Catalogo Alta Tecnologia in 
Toscana 


Fabbriche di Toscana Impruneta 
Fast Meeting 
Firenze Business 
Firenze Tecnologia 
Florence Vine 


Fondazione di Firenze per 
Artigianato Arlistico 


HDI Monitor 
Ware Lab 
Laboratorio Domotica 
Portale della Sicurezza Informatica 
Promopistoia - Banca dati imprese 
Servizi CONCILIAZIONE on line 
Servizi MODULISTICA on line 
Servizi on-line 


Servizi REGOLAZIONE DEL 
MERCATO on line 


Servizio Cartografico Fast Mapping 
SPIRIT Portale ciella Ricerca 
Subfornitura Toscana On-Line 


Virtual Lab - Aftrezzature e 
laboratori di ricerca 


Segreteria organizzativa: Firenze Tecnologia - Volta dei he 





Serione A) - Inforva: 







Nome dell'azie: 
fin caso di privati ins 


Forma giuridica: 


Settore: 


Indirizzo: 


Ivis/piazza, v°olvico] 


Provincia: 
uf Sca 
GAP: 


Gio infeme:. 





Ireve descozione de 


infoemanzteni re vs 


Sezione BI} - 


Romae: 


Cognome. 





Celiulare 


Pubblicazione del Brac 





fai 
Ii Si vo 


qa eh 





informazioni 





deer Name, 


Password: 


Conferma f 


TARIOTO 





Seti cova 








fente;: 


STRGIA 





sudioli 


altre 


DETESHE 


‘esi visibili e 


SI tan 
Pe Cna 
(PRVATZE ASA 


n 065/44/3 





Plescia Giacinto e 





Privato — 








[V.Romana 127 





{Firenze 


[Firenze 


EPRICE SEA E 


il 


jFi sw 








iRicerca in Scienza 
jideazione di brevel 
iPartecipazione Coi 
idell'Unione Europe 





jPlescia Giacinto e 


ila 





i ii 


pus 
[Plescia Giacinto e 





RL ARE SAI I 


[monderose53@ya 


EE A AN IA EN SLI LA CT" 


(3487142800 » 








sirati 


gli altri utenti regi 








[monderose o 
{minimo 6 caratteri, SC 











‘Per partecipare 
La partecipazione al Premio è gratuita.” 


Premio cui s'intende pariecipani 
rettamente al seguente indirizz 








are Occorre compil e la domanda a le 


Per partecipa? 17 00 del 30 giugno 2007 tramite raccomana 


‘ non oltre ie ore 1 





Tecnologia 
da Speciale della Camera di Commercio 


; Palazzo Borsa Merci, Volta dei Mercanti 1 
| 50122 Firenze. 





È possibile concorrere al Premio. con più proposte fino a un fim: 





AI Premio possono partecipare purchè con sede n 
- imprese 
- centri di ricerca 


‘- persone fisiche 
che siano titolari o co-titolari dei diritti di proprietà iniellettuale e/o ami 





Premio Brevetti: | | 
rivolto a piccole e medie imprese e privati che abbiano sx ca 
invenzione depositata da non oltre 4 anni (alla data dei 15 magri 







Premio Progetti: 
rivolto a piccole e medie imprese e privati che abbiano e a 
di processi produttivi che non abbiano ancora avuto applicazione ne. 





innovativi per la prestazione di servizi, 0 
n Gi domanda di brevetto. 


Premio Ricerca-impresa: 

rivolto a piccole e medie imprese che abbiano sviiunpato prodot: 
private. 

Questo Premio è promosso e offerto dai Cavalieri dei Lavoro Gruppo piso 





f30688! prode: innovativi in collaborazione con s 





Premio Markeling: 
rivolto a piccole e medie imprese che abbiano idesto s 
Product (Prodotto); Price (Prezzo) Piace (Distribuxi 


asali su formule innovziive di combinazione d 










Premio Design: 

rivolto a piccole e medie imprese e privati che 
innovativi e originali per i contenuti proposti: per 18 
e prodotti che mostrino attenzione per l'ambiente, © 


iiotti di desiori “ale e r packaging, {disegni 0 
set! lerial: inciegali per ria o sinti i formale raggiun 
stterazione con i potenziali utenti e ampliamento del 





ira ( 


Premio per la Ricerca: 
è la sezione dedicata esclusivamente alle grandi imprese 
categorie del premio (Brevetti, Progetti, Ricerca-Impre i 


vi possono partecipare con progetti e 





1 Invia ad un amico 
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GIACINTO PLESCIA: PROGETTO PER UNA 
FONDAZIONE CULTURALE 1992 
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AA x ba ( 
Maggio 1981 Period. mensile Anno VIII 


plemento aln. 5 sped: in abb. post. gruppo 111/70 


NOTIZIARIO 


DELLA 


UNIONE MATEMATICA ITALIANA 


ATTI DEL CONVEGNO SU: 


LA MATEMATICA —. 
4 NELLE FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 


FIRENZE, 27-28 MARZO 1981 
A cura di G. CONTI e M. GALEOTTI — n 


DIRETTORE: CARLO PUCCI 


SEGRETARIO DI REDAZIONE: LUIGI PAPINI 


EDIZIONI DELL'UNIONE MATEMATICA ITALIANA 
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ui 


‘volgimento del Convegn. 
scorso del Prof; S, rardazzi 
introduzione del HFrof. .. Pueci 


‘onferenza del Prot. 2. seltrami 


Commuidsdnteor:t è. du n a 
seminario del Prot. L, eeltrani 
Esempi di modelli marne ittici pe? 
urbanistici è tereiter/ali! 


Seminario del Prot. G. Storchi 


To 
Ù 


"I metodi del eamini = brimi Moi mosella 


ne del traffico" 


Seminario del Prof, E, Simeone 


2 è 
ie 
La 


"Problemi di clustering e distrettizzazion 


Comunicazione del Prof. S. Camiz 


tai 


se REA ee, 
ue ai prob CANINI È. 


su grafi" 


"Problemi didattici netl'insegnamento della matematica 


nella Facoltà di Architettura!" 


Comunicazione dei Dott. G, Chiriatti, G. Plescia, A. Porcu 


"Allosteresi industriale e sinecismo morfogenteo" 


a 


Comunicazione del Prof. E. Benvenuto 


"Un esperimento didattico: una applicazione elementare 
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Convegno dell'Unione Matematica Italiana 
su 
"La Matematica nelle Facoltà di Architettura" 


Firenze 27-28 marzo I98I 


bea 


Li Convegno si è svolto presso l'Università degli Studi di Hilmenti e 
vi hanno partecipato 82 docenti, fra cui due Presidi di Facoltà, di dodici 
sedi universitarie italiane ed appartenenti a varie Facoltà fra cui nove 
Pacolet di Architettura. 

Il Convegno è stato organizzato da una Commissione dell'Unione Mate- 
matica Italiana formata dai Proff.; G. lesa F.5, De Blasi, D. Gallara- 
ti, M. Montagnana E Gi. UCca, 

Questa Commissione è stata affiancata per l'organizzazione del Conve- 
sno a Firenze dai brolnia.ii Arena, G. Conti, M. Galeotti, L. Serena, A. 
Selvaggi e dalla Dott.ssa S. Tucet della Facoltà di Architettura dell'Uni- 
versità di Firenze. 

Il Convegno di Firenze fa seguito al Convegno "Insegnamento dalia Ma- 
terte Scientifiche nelle Facoltà di Architettura" tenuto a Napoli i giorni 
16-17 Maggio 1980, i cui Atti si trovano nel Notiziario dell'Unione Mate- 
matica Italiana, Supplemento al n. ll, Vovembeé 1980. 

Viene aperto alle 10,30 del 27 Marzo acil'aute sagna della Facoltà di 
Architettura dell'Università di Firenze dal Prof. C. Pucci, Presidente del- 
1'U.M.I., che dà subito la parola al Prof. 5, dandone della Facoltà di Ar- 
chitettura di Firenze, Il Prof. Bardazzi porge,a .nome del Preside della 
Facoltà di Architettura di Firenze Prof. M.,GKusmano , un cordiale saldto ai 
| partecipanti, 

| Successivamente il Dott. P.L. Tasselli, Assessore del Comune di Firen- 
ze, porge il saluto ai partecipanti in rappresentanza dell'ilmniindarnazione 
comunale di Firenze. 
| Dopo l'introduzione del Prof. Pucci, il Prof. F. Beltrami della New York 
University a Stony Brook DS) tiene la conferenza di apertura su "Uso 
det metodi matematici nello studio dei problemi urbanistici e territoriali". 
Alla fine della conferenza si apre una discussione e vengono poste al 


Prof. Beltrami varie domande dai partecipanti al Convegno. 
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Aliegatt 


Ri 


Programmi ci insegnamento della Facoltà di 
Architettura di Milano 

Relazione della Commissione C.U.N. per la Rifor- 
ma della Facoltà di Architettura 

Programma biennale di Analisi Matematica e Geome- 
tria Analitica-Corso di Laurea in Architettura 
(Indirizzo Tecnologico) 

Documento approvato al Convegno 

Elenco dei partecipanti all’ Convenno 

Intervento della Prof.ssa E. Grandori Guagenti 


al Convegno di Napoli 
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Nel pomeriggio i iavori riprendono alle ore 15 presso l'Istituto Mate- 
matico "Ulisse Dini" con la relazione della Commissione U.M.I. sui "Problemi 
Sell'insesmamento e della ricevoa matematica nelle Facoltà di Architettura" 
presentata dai Proff. F.,S. De Blasi e M. Montagnana. 

Fanno seguito gli interventi del Prof. S, Di Pasquale e del Dott. V.A. 
Zapponi entrambi della Facoltà di Architettura dell'Università di Firenze, 

Quindi il Prof. S. Camiz della Facoltà di Architettura dell'Università 
di Roma tiene una comunicazione sui "Problemi didattici nell'insegnanento 
della matematica nella Facolz2 di Architettura". 

Successivamente su tali argomenti, anche i alisihento alla proposta 
di riforma del C.U.N. della Facoltà di Architettura, si apre una vivace di- 
scussione a cui intervengono numerosi partecipanti al Convegno, 

Alla fine dei lavori, su proposta del Prof. Montagnana, si riunisce una 
commissione per redigere un documento. 

Alle ore 9 del 28 marzo i lavori riprendono con il seminario del Prof. 
Beltrami su "Esempi di modelli matematici per lo studio di problemi urbani- 
etcot e regtonali", 

Seguono ..ceniaenio del Prof, G., Storchi della Facoltà di Architettura 
dell'Università di Roma su "I metodi dei cammini minimi net modelli di asse- 

5 


guazione del traffico",in collaborazione con S., Pallottino, la comunicazione 


ALI 


dei Dott. G., Chiriatti, G. Plescia, A, Porcu dell'Università di Torino su’ 
"atlosteresi industriale e sinecismo morfogenico" e la comunicazione del Prof. 
E. Benvenuto, Preside della Facoltà di Architettura dell'Università di Genova 


su "Un esperimento didattico: una applicazione elementare della logica propo- 


LI 


i . 
sizionale alla metaprogettazione" (in collaborazione con A. Campanella e O. 


Pedemontey 
li 
Si apre poi una discussione sul documento preparato dalla commissione 


il giorno precedente. Vengono apportate numerose modifiche ed alla fine il do- 


CS 


cumento viene approvato all'unanimità. 
Alle 15 si apre l'ultima seduta dei lavori con il seminario del Prof, E. 

Simeone, Ricercatore dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo del CNR su 

‘Problemi di clustering e distrettizzazione su grafi". 

Quindi segue un breve dibattito sul Convegno stesso e, dopo un breve in- 


tervento conclusivo del Prof. C. Pucci, il Convegno si chiude alle ore 17. 
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Ma come impostare un corso annuale? Perchè le basi sono quelle che sono, i 
bisogni pure e, a meno di non cancellare o ridurre quel che si fa adesso, certa- 
mente un corso di un anno non può che essere ancora più rapido, e quindi ineffi- 


cer 


ui) 


. 


Però mi sembra anche importante che sia chiaro di quanto tempo abbiamo bisc- 
gno per poter dare in qualche modo la formazione nalenatica richiesta e degli stu- 
denti, che sono tanto più interessati a quel che studiano, quanto più scoprono | 
l'utilità di quello che vanno imparando anche per il loro futuro lavoro e quinci 
guanto più tempo di didattica hanno a disposizione. 

E se poi (come è successo in passato) gli architetti andassero ad insegnare 


matematica alle scuole medie?........... 


Comunicazione dei Dott.ri: G. CHIRIATTI, G. PLESCIA, Ax PORCÙ, 


N 


"Allosteresi industriale e sinecismo morfogenico" 


Abstract: il tentativo condotto nel presente lavoro°° è quello di formalizzare i 
processi di allosteresi (localizzazione) industriale, storica e attuale, 
in interazione con il sinecismo (creazione di nuova forma urbana da mol- 
teplici preesistenti) morfogenico. Per la riuscita s'è fatto uso dei mo- 
delli di "stabilità strutturale", in special modo quelli di R. Thom per- 
chè più aderente alla problematica. Chiariti i motivi della scelta e ri- 
chiamate le critiche dei modelli urbanistici esistenti, si sono sintetiz- 
zate alcune proposizioni per definire le variabili del problema: più pre- 
cisamente variabili interne di una singola unità produttiva; il loro in- 
teragire; la loro influenza sul contesto morfogenetico. La dimensione è 
chiaramente microurbana, perchè la meno formalizzata e la più esclusa da 
tutti i modelli, i quali organizzano, solitamente, variabili esogene. 

La dinamica dell'unità produttiva è associata alla variazione d'una "de- 
siderabilità" spaziale tendente ad al'arparc/eestn agere lo spazio di pro- 
duzione. 

Il segmento si sofferma sul processo di poliedrizzazione epigenetica e 
sul regime configurantesi nello spazio urbano, senza rendere esplicita 
una trasduzione applicativa, benchè ciò non sia dettato da difficoltà di 
applicazione. Si è ad un programma di ricerca elaborante strumenti di ri- 


cerca, 





oo Segmento d'un elaborato più ampio approntato per il corso di specializ- 
zazione in "Pianificazione Urbanistica" della fac. di Ingegneria di Ro-o 
ma, in cui ci si è avvalsi del contributo dei proff. Ingg. Gorio, Imbe- 
si. La parte matematica è scaturita in seguito a molteplici colloqui 


con i proff. Geymonat, Montagnana del Politecnico di Torino, 
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Non é impossibile che la scienza 
sia fin d'ora vicina alla sua ul- 
, tima possibilità di descrizione 
finita; l'in-descrivibile, l'in- 
formalizzabile sono ormai alle 
porte e dobbiamo raccogliere la 
sfida... Î—a questo punto di vista, 
i nostri metodi, in se troppo in- 
determinati, condurranno ad un! 
arte dei modelli e non a una te- 
cnica standard esplicita una volta 
per tutte. R. Thom 


I modelli urbani hanno come forma genetica i 
modelli econonetrici: esprimono variabili esogene che 
fanno interagire punti adimensionali e distanze, sia 
per le relazioni intersettoriali di unità produttive, 
sia per le configurazioni demografiche. 0I,2,3,4,5,6}0 
Sulla scia di Ferroux 17,8,9,10) lo spazio ECORONLGCO: E 
stato trasposto in spazio formale astratto. Più recen- 
temente FPonsard)11,12) ne ha fornito una formulazione 
topologica. E' assente in tutti la nozione di "logos" 

di una unità produttiva: metabolismo della 'puntualità! 
in cui forma Le logica coincidono. 

In altri campi del sapere: Prigogine0130 in fisica con 
le sue "strutture dissipative"; Waddingtond14+,15,16,170 
in biologia con i suoi "creodi epigenetici"; D'Arcy Thom- 
psond 180 in seologia: Thomd19,20,210 in matematica; si 
va definendo un grumo di elementi che permettono di sta- 
bilire un'applicazione tra formalizzazione e scienze 
dell'urbanistica. 

A differenza delle applicazioni esistenti le quali fan- 
no per lo più riferimento all'opera di Zeemand224, 11 
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modello proposti: aderisce all'elaborazione più prettamen- 
te thomiano -nor disdegnando, per quanto riguarda la par- 


te quantitative, alcune esemrlificazioni utili. 


a) Le variabili arraioro: ex novo. La novità potrebbe far. insor-o 
gere delle difficoltà sia all'urbanista sia FRI matemati- 
co. È' 11 rrezzo dell'esperimento... 

In un sistema organizzato (So) interagiscono più unità 

produttive (Up). Qui si fa astrazione sia delle distan- 

ze abitazione-lavoro, sia dei servizi, sia'delle forme ; 
istituzionali, sia del contesto urbano adibito alle re- 

‘ sidenze e non. La formalizzazione F di Up € spazio stru- 
mentale più srazio lavoro più spazio vuoto: P= Py bp Dre 
La i e considerata nel modello flusso di materie prime 
e valore Gens to, supposto continuo ed imperturbabile: 
semplificazione che da sola scaraventa il modello fuo- 
ri del Luo, : due attrattori principali potranno, pla- 
usibilmente, essere M (macchina) e Psdl(pieno spazio di 
lavoro) simulante, quando subisce l'attrattore }, Vsdl 
(vuoto spazio di lavoro). M si articola in M (meccanica) 
e li'(innovata, automatizzata) 023,24,25,26,270. 
L'attività di ciascuna M può essere pensata come uno spa 
zio topologico configurante un archetipo. /Ad esempio È, 
meccanica prensile, definisce l'esistere (a), il finire 
(b), l'iniziare (c), il catturare (d), 11 produrre-emet- 
tere (e). Ad ogni archetipo si puo pensare associata una 
forma-logos di trasformazione qualitativa. Corri sponden- 


temente: per i primi tre la "piega"; per i rimanenti la » 
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"cuspide". La M!, invece, è un prodotto del catabolismo 
espresso da una singolarità a "coda di rondine" (f). 
L'archetipo più importante è pers quello di formalizza- 
zione del messaggio (g), derivante dalla singolarità del- 
la "farfalla", La stabilizzazione dell'archetipo è espri- 
mibile con la singolarità ad ombelico iperbolico, Per 
ora non si specifica quale sia lo spazio di appartenen- 
za di x e di F. Psdl è un creodo instabile definente uno 
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spazio che può essere anche topologico e quindi soggia- 
‘cere agli archetipi e alle singolarità thomiane. Anzi 
quando lo spazio è dorinato da una figura di regolazio- 

. ne di M, diviene spazio bopolenion Vsdl metrizzabile. 
Nel modello la variabile Psdl è un creodo sulla deside- 
rabilità spaziale Ds così sintetizzabile: 0 







Per didascalia: usando un linguaggio che D»* 
si diffonde sempre più, Psdl è rappre- 
sentabile con una biforcazione come nello schema seguen- 


te 128%. 
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occupazioni dell'U.P \ 


dimissioni 





Esempi di interazione tra i due attrattori fondamentali 

M e Psdl., Uno propedeutico: siano in F le M e i Ds espres- 
si dai Psdl secondo il diagramma Î29) Ds: Ds 
Una volta espresse, le Ds sono trasfor. 

Des 


mate in Ds: e Dss da M e M.; la F ten- 


derà allora a uno stato di stabilità relativa. Ma suppo- 
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ste le Dss Dss reversibili, perchè espressioni di Psdl,; 
| esse eserciteranno sull'attività catalitica delle M., M. 
un'influenza tale da far perdere loro la capacità cata- 
lizzante. Di qui potranno, presentarsi tre ecuilibri pos- 
| sibili, classificabili col modello. 

L'altro più suggestivo: esprimibile con una secuenza di 

interazioni quale Psdl ==*I,(innovazione) Fsdl==DM,="> 
=<IM, = xi, =>Vsdl,=>Psdl, I Psdl,=*Psdl,—1,Psdl,—v 


=v }i==>I M=>M, ==>Vsdl'== Psal,==I Fsdl,=>Psd1,==PI, Psdl... I 





ae n n ne 
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LZ Soncini 
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Con due cicli locali, l'uno anabolico (figura seguente) 
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interpretabile linguisticamente 


come dai diagramma 030) 




















rr H mubs I H sopirata 
Pad? n a 
l . Boing jBoocinnnagas 
Varg? Psd) 


ubaltro catabolico, con la rre- 
senza(ciclo interno) d'un fattore di riduzione Spaziale 
3 bw 


ha, 





b) L'enirenesi del roliedro I’, ruò essere raprresentata cbn un 
esempio particolarmente interessante ber gli bbanisti, 
Si tratta di stabilire i meccanismi che provocano quei 
fenomeni di cadnta degli spazi interni di F, oppure di 
allargamento per effetto della desiderabilità spaziale, 
o l'epigeresi d'una Fderivata. 


Per il primo caso lo schema di Seeman puù essere abbastan- 





Za chiaro: 





Nel modello dai Thom esiste invece isologia tra spazio 
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"fisico" e formale, e si può utilizzare per l'interpre- 
tazione degli altri due casi. Il poliedro epigenetico 
instabile petra essere rassibile di formalizzazione, qua- 
lora si consideri ®e semantica e non fisica, per mezzo 
di un ombelico iperbolico ove la t ravrresenta il gra- 
diente di desiderabilità: per t<0 c'e rrevalenza di ht, 
per t>6 c'C »revalenza del Ds. Le due coordinate (u,v). 
potrenno essere le coordinate spaziali della F. si ot- 
tengono upuzgliando a 0 le derivate parziali rispetto 
ad x(Psdl) e y (K'%. Ter t=0, intuitivamente si potrà 
pensare alla piephettatura di un fazzoletto definente 
| le nuove variabili che | 
ara: costruiscono l'ombell- 
o co iper voli cos FG ca 


so generale t c gradien- 





te spazio-temporale in 


espansione oc riduzione cella F., Uu e v rossono essere 





interpretate rispettivamente come larghezza e altezza 
della forma. Il loro prodotto può essere interpretato 
come la definizione della cubatura (esprimibile in mi 
L'equazione generalizzata derivante dal teorema di clas-. 
sificazione di Thom, é F=x' +y +txy-ux-vy. Da cui, ugua- 
gliando a 0 le derivate parziali rispetto a x e a yY, Si 
ottengono le coordinate u=3x° +ty e v=3y -tx. 

La transizione iperbolico+ellittico, intesa come proget- 


tazione di una forma strutturalmente stabile interessan- 
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te ver il modello, può essere intuitivamente rarpresen- 
tata come successione inversa di frammenti cell'ombeli- 
(Gio parabolico. 
La forma ellittica, strutturalmente stabile. Secondo 
la teoria di Katherf31), l'ideale A generato dalle deri- 
vare parziali d F/dx, dF/èv, nell'algebra A delle serie 
formali Rix,vÒ nelle due variabili x € y, classifica la 
singolarità del potenziale F(x,y) definita dallo svilup- 
ro di Taylor con una forma cubica C(=,y) e con origine | 
ir. C. Il caso più semplice é cuello in cui 4/4 € di diI- 
rensione finita uguale a tre, formante uno spazio vetto 
riale, la cui base 6 date dalle funzioni lineari Kg V 
e da una forma cuadrativa no(x,y). Il dispiegamento uni- 
versale della singolarità F in 0 é data da 
F =C(x,y)-ux-vy+ta(x,y). Si avrà stabilità, nota la de- 
finizione di diffeomorfismo, dell'applicazione 
(x,y,u,v,t) —(F,u,v,t): equivalenza definita dalla 
‘congruenza tra spazio sorgente e spazio bersaglio. Qua- 
lora la forma quadratica q avesse segnatura mista si 
configurerà un ombelico iperbolico , invece con c posi- 
tiva o negativa si avrà l'ombelico ellittico. S1 assu- 
merà q=x°+yf, il che condurrà all'equazione 

Pe x3 -3xy? dt (x° 4y?)-wx-vy, o vero 11 dispiegamento uni- 
versale. L'insieme dei punti critici di F è applicata su 
Ouv, mediante l'applicazione u= 3(x°-y?)+ 2tx e 

= -bxyKty. | 
Nei piano Oxy delle variabili interne, la singolarità 
per u=v=t=0, definisce una curva con un punto triplo a 
tangenti reali distinte: x°-3xy=0. La trasformazione ge- 
nerica di questa curva trasforma il punto triplo in tre 
punti doppi configuranti vertici di un triangolo, il 
quale contiene o un massimo o un minimo di F con caso 


De caso(2) rispettivamente. 
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Per. t=0 Si avrà una deformazione di F rresentante due 


punti colle: un solo regime stabile é possibile nell! 
interno della singolarità. Per t<0 si é nel caso(1); 
nel caso(2)per t>0. Il passaggio da t<0 a t>0, per 
u=v=0, trasforma 11 caso(1)in caso(2); e viceversa. 

I due regimi così realizzati possono considerarsi sta- 
bili solo all'interno dei due coni affilati. 

Al di là del formale si potrebbe interpretare F come 
un creodo defihente un campo S nell'intorno dell'orl- 
gine della zona ombelicale, da cui si dipana un SECS0R: 
F! (la parte(2)), isomorfo a F. 

Più precisamente,se ci si limita 

al quadrato 0<v<1 , 0<t<1 , si 


avranno due regimi r, e rg limitati da una curva di in» 


stabilità con le estremità libere. Quando r é in cresci- 
ta più rapida rispetto ad r, si conferma un prolungamen- 
| susa to senza che si presenti 
una separazione spaziale. 
Se la parte(®) si separa 
dalla parte): può dis- 
taccarsi completamente; 


o mantenere una connes- 





| , Pa 
sione comunicante, Il distacco della(@2)si potrà confi- 


gurare allora in ramificazioni .o in polarizzazioni 


sinergetiche, 


SOI 


Il regime del paesarrio epigenetico pu© descrivere la confi- 
gurazione territoriale che si viene a creare subordinan- 
do l'area urbana ad F enigenica. 

F é un regime di auto duplicazione (aprena definito in 
bd), in interazione spaziale cono (sistema deiservizi) 
e rispetto a x(spazio residenziale e spazio vuoto), am- 
mette un regime di transizione stabile Gy. L'evoluzione 
qualitativa può essere: in un aperto Ae di regime g esi- 
steranno grumi di regime F, sia che si presentino all' 
istante iniziale sia che s1 formino ir seguito ad una 
eccitazione interna o implicita della dinamicao : ri- 
formeranno sdoppiamenti e i grumi popoleranno l'aperto 


Ae. Quando la densità in F avrà raggiunto una certa 


soglia stabile la dinamica all'interno di y sarà consi- 
derata meno turbolenta. E' 11 caso dei grumi di F arti- 
colati da un sistema di regime stabile o. fenomeno che 
durerà fino a cuando 1 grumi di F non in contrano un 

nuovo aperto do, in cui trovano un nuovo regime di pro- 


n» 


liferazione. Y sarè una dinamica di allergamento spazia- 
le, la cui dinamica successiva diverrà un regime di tran- 
sizione stobile Gyo, tre regimi ye. Tale regime é do- 
tato di una rigidità geometrica, di proprietà direzio- 
“nale, le quali stabilizzano Li regime 7,0 vero F incon- 
trante un aperto Ac: F si impianta dapprima sulla super- 
fice limitante, bordo di Aoin Ay} e si suscita per pro- 
lungamento spaziale il regime di transizione Gyo. Pale 
regime impone alla superfice limitante la struttura geo- 
metrica sua propria, per esempio un insieme S all'inter- 
no del quale il resine € si configura in modo organizza- 
to, negaentropico, rispetto all'entropia ambientale y , 
‘tanto da permettere ai grumi F di proliferare in tutta 


regolarità all'interno di S. Fino a che, dopo esaurimen- 
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n° 


to della cinamica sinergetica O non bastante insefini- 
temente allo sviluppo del regime F, la dinamica all'in- 
terno di S ritorna allo stato Y , meno organizzato. Ne- 
glio: meno organizzato rispetto al metabolismo cdirompen- 
te di F. Tant'è che l'insieme S non è più che una forma 
fantasma, resa instabile in quanto passibile di lacera- 
zione e da cui sfuggono i grumi F in metastasi su un'al- 
tra zona Ao supposta libera. | 
| Il regime F.sarà definibile come un regime di y-dupli- 
cazione; o vero non è possibile una generazione sponta- 
nea di grumi F, la loro presenza é infatti connessa alla 
preesistenza di grumi Fe alla capacità Ai informazio- 
ne e di tecnologia che essi contengono. La dinamica glo-. 
bele di F verrà descritta con passagri di transizione a. 
retiri vie via piu impervi, simbolegriati da regimi k,, 
1.0 00km, traducibili in piephettature, in comrlessifi- 
cazioni successive della dinamica 7, con successivi re- 
gimi di transizione: Grxu,g Gruxgg oe 00 Gkmikme |@ Strutture 
associate a tali regimi di transizione formano cuegli 
strumenti che permettono loro adattamenti agli ambienti. 
j «+ Per converso il regime interno di F descriverì rer 
continuità tutti gli stati: ky +e 0kn, in termini di or- 
sanizzazione di M e di definizione di Isdl o Vsdl. In 
Gefiritiva si presenterà una isologia tra gli stati 


interni e gli stati esterni della F. 033, 340 


la. maggior parve delie dialee espos.e nell*- 
ultimo par» grafo presentano un ‘carattere informale: man- 
ca una giustificazione matematica rigorosa. si può affer- 
mare con Thom: "alcuni...ammetteranno che l'interesse 
o l'utilità di una idea matematica o fisica é raramente 
sinonimo di rigore formale; gii altri faranno bene ad 


“attendere qualche anno". Sin d'ora si potrà affermare 
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che il modello sia 11 riu efficace per stabilire valso 
logia tra rappresentazione spaziale formale e metaboli- 
smo reale }35). Non solo e non tanto per 11 caso esposto, 
quanto anche per lo sviluppo dell'allostaresi industria- 
le in un'area subregionale e regionale, la dinamica del 
rapporto lavoro-residenza, la dinamica del sistema dei 
servizi in interazione con l'epigenesi industriale, lo. 
sviluppo delle infrastrutture,dei trasporti e della co-. 
municazioni intersecanti le varie unità produttive. LI 
modello fornisce agli oreratori del territorio una con- 
figurazione meno statica, perché é 11 solo ad individua 
re le variabili di trasformazione. | 
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Titolo del Progetto 


STORIA DELL’ABITARE POETICAMENTE GLI SPAZI VUOTI: LA SPA- 
ZIALITÀ LIBERA, SGOMBRA, LA RADURA SACRA DELL’ARCHITET- 
TURA 


di 
GIACINTO PLESCIA 


Il futuro della libertà che ci chiama dall’evento della New epochè, quale inte- 
ressere Poetante che si getta nel chaosmos dell’alterità differenziale euristica si 
dà prioritariamente in origine quale nichilismo ontologico della Technè, dell’ar- 
chitettura classica, moderna, post-moderna. 


Il programma classico di Ricerca svelerà l’ermeneutica dell’ontologia nichilista 
del pensiero poetante e ontico alla valenza decostruente della technè, fino all’at- 
tuale nichilismo ontologico della spazialità, della Radura quale spazio sacro del 
nulla, dell’architettura classica, moderna, post-moderna. 


Il programma virtuale consentirà la creazione di un progetto di ricerca telema- 
tico, interattivo nella globalità che eventuerà la storia ontologica e poetante del 
nulla, ma soprattutto e per lo più l’ontologia poetante del nichilismo della technè 
nell’architettura classica, moderna, post-moderna. 


È ineludibile in presenza della metafisica influente, soprattutto nella sua varietà 
virtuale ed immaginaria, una storia ontologica e poetante del nichilismo della 
technè, ma solo se quel sentiero consentirà di inoltrarsi oltre nel futuro della 
spazialità nichilista, quale vuoto ontologico della temporalità e spazialità che si 
eventua eristicamente nell’essenza dell’essere poetante al di là dell’imperativo 
categorico del vuoto, quale alterità nichilista della ilemorfica paradigmatica, 0 
della paradossalità indicibile, o della abissalità temporale, cosmica spaziale, esi- 
stenziale, mistica, magica, mitica, il nulla ontologico o il nichilismo poetante si 
eventua quale abgrunseyn nell’ontophysis nell’ontopoiesiseyn, nella gestellseyn, 
nella fondatezza ontosofica dell’essere quale eriseyn del nichilseyn, essere nel 
nulla, quale vuoto caosmico, radura abissale del nulla in essere nella spazialità 
storica dell’abitare poeticamente lo spazio vuoto dell’architettura classica, mo- 
derna, post-moderna. 


Il nulla ontologico e poetante si presenta virtualmente non solo quale alterità 
all’essere o alla volontà di potenza ilemorfica, imperativa o ortogonale, immagi- 
naria ed inferenziale, infinita nella sua logica calcolante della metafisica influen- 
te e paradigmatica, paradossale dell’indicibile koiné caosmica, ma soprattutto 
e per lo più quale abissalità poetante nell’ontologia dell’essere, nel paradigma 
della technè, nella radura dell’architettura: quale abside, agorà, portale, bowyn- 
dows, foro, tubo, fondale, luce, piazza, di baie tunnels, attici, arene, arenili, Zy- 


SL 


gurrhà, itineranze. 


L’abisso ontologico nel vuoto poetante caosmico si svela quale eristica nell’essen- 
za dell’essere, nelle sua fondamentale essenza, nell’evento del nulla abissale che 
dà senso all’interessere caosmico nel fondale, nelle fondamenta, nell’agorà, nei 
lidi, baie tunnels, attici, arene, arenili, zygurrhà, itineranze, sentieri interrotti. 


L’Isteresi transfinita increspa il vuoto ontologico, ma la sua varietà è fondata sul 
nulla che si eventua nella radura poetante, quale abgrundseyn caosmico dell’eri- 
seyn dell’essere nulla che consente all’essere disvelatezza, attraverso la catalobia 
del clinamen del nulla nella radura sacra del campo sacro, dei campielli, delle 
calli, delle itineranze subway, undergrounds, lidi, baie, arene, attici, interrotte 
itineranze, sentieri interrotti. 


Il Nulla caosmico si dà nell’abisso transfinito dell’essere per consentire al futuro 
dell’essere di eventuare la sua svelatezza nella radura sacra dell’abside, dell’a- 
gorà, delle fondamenta, dei lidi, delle baie, arene, attici, interrotte itineranze, 
sentieri interrotti. 
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DEL LAVORO 


Manfredo MONTAGNANA, Letizia CHIANESE, Giovanni CHIRIATTI, 
Margherita DOTTA ROSSO e Giacinto PLESCIA 


DipartimeNto di Matematica del Politecnico di Torino, 
c.so Duca degli Abruzzi n.24, 10129 Torino (Italla) 


SOMMARIO 

L'accaduto e l'accadente superamento della grande industria ver- 
so il postindustriale presenta una molteplicità di valenze anco- 
ra in divenire ed il cui dispiegamento potrebbe darsi a seconda 
dell'evolversi della socialità e delle sue capacità d'espressio- 
ne in rapporto ai media produttivi ed alla desideranza spaziale, 
Il modello qui rappresentato, attraverso la teoria della Stabi- 
lità Strutturale di R. Thom, espone ed esprime alcune delle pos- 
sibili evenienze trasformanti forme e rapporti produttivi, spa- 
ziali e sociali. » 
Qualità e quantità del lavoro dipendono così strettamente dalla 
creatività progettuale che la socialità esprime in alterità o 


meno rispetto ai media di produzione. 
Lavoro svolto nell'ambito del progetto di ricerca "Modelli matematici per la 


pianificazione territoriale e la progettazione edilizia" su fondi 60% del 
Min. Pubbl. Istr. 
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1, INTRODUZIONE 

La qualità del lavoro è la percezione di tale qualità definita 
dalla soggettività e dall'oggettività sociale. 

La qualità non è definibile quantitativamente dal numero di ore 
lavorate, non il tempo come misura, ma, semmai, l'alienazione 
prodotta dal lavoro stesso, | 

E' 1l grado di tensione negativa conscie ed inconscia che si ge- 
«nera all'interno dello spazio-tempo lavorativo, mentalmente e 
fisicamente, che produce nella mente la separazione tra conce- 
zione del lavoro e concezione della vita, tra produzione e ri- 
produzione, 

Infine la produzione è riproduzione. La mente ricompone l'in- 
franto e ci restituisce la vita. L'incontro tra memoria e co- 
sclenza Ci riporta l'eco della condanna mitica alla separazio- 
ne tra il maschile ed il femminile, della condanna alla riuni- 
ficazione nella fatica, nel dolore, nel travall-travaglio (1). 
Il superamento del mito ci conduce, attraverso la strada della 

riunificazione, alla sovrapposizione ed all'interscambio del 
maschile (lavoro per la sopravvivenza) e del femminile (vita- 
armonia per la riproduzione); del corpo con la mente alla pe- 
renne ricerca di nuovi saperi, di nuove forme del lavoro e nuo- 
vi spazi per l'abitare (2); mediante una socialità che s'espri- 
me attraverso i mezzi di produzione, ma in continuo conflitto 
con essi nel tentativo di ricondurli a sé, di tendere ad annul- 
larne l'alterità. ; | 

La "vita", riunificazione di produzione e riproduzione, diventa 
progetto dell'esistenza sociale, composizione armonica di forme, 
proporzioni, tempi, quando s'emancipa dalla sopravvivenza e dal- 
la fatica. 

La separatezza è misura dell'alienanza, che pure dipende dalla 
separazione tra il comando e l'esecuzione, tra il possesso e la 
deprivazione, 


L'alienanza è, di nuovo, dipendente dal rapporto soclalità-stru- 
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menti: tanto meno una collettività si riconosce nel sapere, nel- 
le istituzioni, nelle forme di produzione, tanto più aumenta la 
non identificazione; dalla quale può generarsi una forma con- 
flittuale dispiegante nuovo sapere o il richiudersi nella mor- 
te di espressioni sociali minoritarie confinate nella memoria 


e affioranti nella coscienza. 


Le nuove forme del sapere sociale oggettivato in tecnologie po- 
stindustriali aumentano le contraddizioni e le ambiguità tra 
individuo e società, tra centralità e perifericità, moltiplican- 
do le Sudn ostie) di alternative dispiegabili. 

La qualità e quantità del lavoro sono definite dalla coscienza 
del sé e del sociale che, unica fusione, può permettere una ra-. 
dicale innovazione dei modi della sopravvivenza. 

Queste eventualità possono configurarsi in forme più o meno 
aderenti ai modelli precedenti, dipendentemente dal porsi della 
socialità nel confronti del media. 

Gli elementi d'invarianza nel rapporto media-soclalità, nelle 
forme dell'economico e del politico, possono trovare area desta- 
bilizzante all'aprirsi di nuovi spazi di conoscenza e di sape- 
re, i quali a loro volta ritrovino sincronia in idealità. 
Evitare di porsi a difesa di un sapere consumato può aprire nuo- 
vi luoghi alla pratica dell'immaginario dell'individuo e della 
collettività e costituire nuovo elemento d'instabilità (3). 


La propria singolarità è elemento di emancipazione dal degrado 

e di salvaguardia al soccombere sociale non come politica dello 
individualismo, ma di consapevolezza e quindi di democrazia e 
controllo. 

La "liberazione dal lavoro" può liberare forze creative che, po- 
nendosi in modo interlocutorio con i media di produzione, evi- 
denzino alterità; o viceversa costituire sia implosione soccom- 
bente in espansione nella memoria, sia esplosione che non pro- 
duce mutazione. 


In questo senso i suicidi dei cassaintegrati al nord e gli omi- 
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cidi dei camorristi al sud sono aspetti di uno stesso problema: 
di crisi, di trangizione, di trasformazione produttiva. E' ri- 
vendicare l'appartenenza ad una socletà dalla quale si è esclu- 
si e rifiutati come corpo e come mente, e contemporaneamente un 
‘ sottrarsi, un ri-eliminarsi dopo essere stati eliminati, 

La "liberazione dal lavoro" può produrre contemporaneamente e 
morte e vita. 

‘ La "liberazione dal lavoro" è disoccupazione alla quale si ri- 
sponde all'interno ed all'esterno delle regole sociali. 

Ciò che appare esterno alle regole che la società si è data, a 
volte, altro non è che una delle forme del potere che viene a 
configurarsi come ulteriore vincolo per le soggettività all'in- 
terno delle regole non formali che sostanziano la pratica della 
quotidianità. | 

L'alterità espressa nei confronti dei media di produzione altro 
non produce che immobilismo e negazione del conflitto per un'ac- 
centuazione delle forme del potere. 

Il rifiuto può diventare alterità quando sl materializza in for- 
me di lavoro non codificate da media di produzione importati da 
un'altra cultura e dove si emancipa dal degrado culturale di quel- 
le tradizioni, che nel corso degli anni hanno perso contenuto 
per rimanere pura forma, che da forme vitali e liberatorie sono 
diventate "schiavitù". 

La trasformazione della coscienza individuale e sociale dall'in- 
dustriale al postindustriale e dal pre al postindustriale attra- 
versa percorsi diversi che non necessariamente devono essere con” 
seguenti (si veda per maggiori chiarimenti -15), 

Il passagio da una forma all'altra della produzione interagisce 
con la socialità nella quale avviene tale mutamento. 

Li fenomeno dell'autoimpiego, ad esempio, conseguente all'ecce- 
denza di manodopera, offre differenti possibilità di relazioni 
tra singoli e con i media. | 

L'autoimpiego si differenzia dall'impiego DeL il particolare 


rapporto con il possesso o meno degli strumenti di lavoro e del- 
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la propria forza-lavoro. 

Il che non significa di per sé modificare quegli strumenti o le 
regole del mercato, a volte neppure lavorare con tempi e ritmi 
inferiori o scelti. 

Si può operare negli interstizi del mercato, della produzione, 
per fasce particolari di utenza, oppure rientrare nel NESnRe 
mercato e concludere il cerchio. | 
Contemporaneamente, almeno all'inizio, e forse non solo, si pos- 
sono sperimentare altri spazi reali al di la delia fabbrica, 
mentali, culturali, sociali; altri possibili modi d'organizza- 
re il lavoro e di rapportarsi con l'esterno. | 
Se pure non c'è trasformazione tecnologica immediata, c'è plura- 
lità di esperienze, di scontri; c'è una società in movimento in- 
soddisfatta, che comunque dopo aver masso in crisi la fabbrica, 
essersi tendenzialmente riappropriata degli strumenti e pensato 
a nuove forme di organizzazione del lavoro, vede riproporsi il 
problema dell'alienanza e dell'alterità sociale nei confronti 
dei media, ma spostato in avanti. 

La caratteristica peculiare di queste nuove forme di lavoro pa- 
re comunque essere la professionalità di nuovo tipo, la creati- 
vità, la fantasia; la possibilità di vendere sul mercato beni e 
servizi derivanti dalla propria cultura, curiosità, ideologia; 
la diffusione spaziale che pone nelle stesse condizioni le me- 
tropoli ed il "deserto". 

Ed è questa caratteristica che contiene in sé l'ambivalenza del- 
la soddisfazione e dell'impossibilità a raggiungerla che potreb- 
be costituire nuovo elemento di conflittualità in tendenza. 

Con la crisi della grande industria si ritorna ad una nuova for- 
ma di "mestiere" col prevalere della mente sulla mano. 

Le nuove tecnologie hanno incorporato il controllo attraverso 

il sapere e l'intelligenza. | 

Le nuove forme di alienazione, dovute al sentirsi altro dal mez- 
zo e dall'organizzazione sociale, dipendono dalla mente e dal 
grado di dissociazione esistente tra soggettività e oggettività. 
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L'alterità espressa nei confronti degli strumenti dalle diver- 
se socialità diventa progettualità di forme di lavoro che può 
esplicarsi qualitativamente e quantitativamente o emettere solo 
segnali ancora non definiti. 

Come si spiegherà nel modello semantico ove la tetrafarfallacu- 
spide esprimerà la dialogia tra intelligenza della socialità 
espressa in desideranza spaziale interagente con la spazialità 


dei media di produzione. 


L'intelligenza collettiva o della socialità trova concretezza 
nel sapere scientifico oggettivato nei media di produzione, nel- 
le forme spaziali ed istituzionali. 

Il rapporto socialità-media è dipendente dalla socialità come 
elemento in continua mutazione ed il grado di adesione alle for- 
me oggettivate è indice di tale trasformazione. 

Il rifiuto di una socialità nei confronti dei media può produr- 
re alterità innovante o chiusura soccombente, anche in relazio- 
ne alla presenza dell'evolversi delle idealità sociali. 

Nel nostro modello , il primo caso sarà rappresentato dal di- 
spiegamento della dialogia farfalla-cuspide: si otterrà un ombe- 
lico parabolico ove la prevalenza della socialità renderà tan- 
gibile la differenza e la recreanza; l'ellittico interno al pa- 
rabolico sarà la rappresentazione topologica dell'alterità so- 
ciale emergente quale desideranza spaziale attante verso futuri 
universi, 

La seconda evenienza sarà descritta dalla morfogenesi cataboli- 
ca dello spazio rigorosizzato dal medium attraverso la cata- 
strofe a coda di rondine. 

Viceversa l'adesione può produrre evoluzione in continuità di 
forme, non innovazione, non invenzione, perché operante all'in- 
terno del possibile, all'interno della desiderabilità di ciò che 
è dato alla collettività di desiderare negli schemi prefissati, 
secondo canoni prestabiliti. | 


Qui non si cambia la qualità delle due attanze; esiste una sor- 
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ta d'equilibrio tra gli attrattori, i quali producono continua- 
mente catastrofi silenziose, mai oltrepassanti e dispieganti 
morfie nuove strutturalmente stabili. 

La desideranza inventa l'impossibile, il nuovo, l'ancora da av- 
venire, da codificare, è pregna di molteplici possibilità (4). 
E' il quarto archetipo prodotto dall'interagire tra cuspide-me- 
dia e farfalla-socialità: l'onda dell'apparenza della desideran» 
za si displega, esiste, crea morfogenesi, induce cambiamenti e 
turbamenti, ma è sempre preda del riflusso, del ri-emergente, 
dell'abisso, del silenzio. 

Si è in presenza dell'archetipo rappresentato dall'ombelico iper- 
bollco. 

E' l'eccedenza dell'intelligenza collettiva, che non ha ancora 
trovato concretizzazione in forme oggettivate, in media di comu- 
nicazione, E' in diretta comunanza o comunicanza con la deside- 
ranza sociale che costituisce sintesi dell'idealità del singolo 
e della collettività. 

Eccedenza dell'intelligenza, desideranza, idealità ed immagina- 
rio sociali, lasciano presupporre l'"altro" rapporto socialità- 


media; il tendenziale superamento dell'invarianza. 


2, MODELLO SEMANTICO 

L'alienanza dal lavoro e del lavoro, aspetti distinti ed organi- 
ci d'un dato nesso sociale produttivo, si dispiega in morfemi 
apparentemente affatto difformi, persino incongruenti e, comun- 
que, scarsamente confrontabili, Un catalogo sistematico di essi 
è attraversato per un verso da categorie sociologiche e psicolo-= 
giche a posteriori, sintesi d'aspetti comuni supposti signifi- 
canti; per un altro verso da rilevamenti statistici di ricorren- 
za quantitativa in un dato sistema socio-produttivo. La congruen- 
za tra osservazione empirica e categorie teoriche di riferimen- 
to è mantenuta con opportuni aggiustamenti e, se occorre, con 
‘| radicali ridefinizioni teoriche. -«——T——_—___—___T 


Giacchè qualunque forma di laburalienanza può essere conosciu- 
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ta solo in quanto si manifesta ed è generalmente compresa come 
tale, si deve ammettere l'esistenza d'un codice sociale, ancor- 
ché storicamente determinato, capace d'assolvere in modo suffi- 
cientemente adeguato, tale funzione. 

Ciò equivale a riconoscere l'esistenza di media semanticamente 
significanti. | 

Ba questo punto di vista le morfie della laburalienanza 81 pos- 
“sono distinguere in base alla valenza teleologica delle loro ri- 
sposte, cioé secondo l'implicazione stimolo + reazione, indivi- 
duando archetipi comportamentali passibili di morfogenesi futu- 
re. 

E' quasi superfluo richiamare l'attenzione sull'irriducibile am. 
biguità del segno che nasce dalla relazione, localmente defini- 
ta, tra i diversi registri semantici del ricettore e dell'emit- 
tente; e che la comunicazione è, quindi, evento localmente rela- 
zionale, 

Ciò detto e ammessa l'esistenza d'un'intermodalità di comunica- 
zione plausibilmente fedele, priva di rumore, non distorta, in- 
terpretabile con sufficiente univocità, cioé d'un registro fini- 
to e definito di media socialmente riconosciuti e/o riconoscibi- 
li, è possibile distinguere le risposte alla laburalienanza in 
morfogenesi involventi, evolventi, indifferenti rispetto allo 
status socio-produttivo, corrispondenti ad altrettali azioni di 
identica valenza trasformante, 

Se un tale modello paradigmatico è di grande semplicità esplica- 
tiva, conduce anche ad una eccessiva semplificazione del proble- 
ma in esame glissando un'analisi, condotta con metalinguaggi 
spesso. informalizzabili, quasi sempre più problematica e ricca 
di suggestioni. 

Né può essere molto più significante conoscere, con tutta la pre- 
cisione possibile, la frequenza statistica d'un: evento, specie 
quando v'è la possibilità che si manifesti in forma creodale, 


giacché puòd avere microdimensioni quantitative e, nel contempo, 
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avere, qualitativamente, valenza epigenetica pregnante. 

La laburalienanza, di cui sin qui s'è parlato, e le forme di ri- 
sposta ch'essa suscita, siano esse soggettive, collettive, so” 
ciali, esprimono il segno inequivocabile e tangibile d'una ten- 
sione di trasformazione della qualità o quantità del lavoro ('o' 
è qui intesa nel senso non esclusivo, logico di 'vel'). Tale 
tensione, nell'atto di estrinsecarsi, si relaziona al firmamen- 
to semantico già espresso e diviene medium socialmente comuni = 
cante, segno esplicito di "desideranza sociale" in morfosintesi 
creodale, 

Il configurarsi d'un paesaggio epigenetico dipende, a quel pun- 
to, dalle caratteristiche qualitative delle attanzialità espres- 
se, che si muovono in uno spazio finito non limitato le cui pos- 
sibili configurazioni dipendono da parametri fluttuanti fra due 
polarità definibili come "forma fantasma" e "forma chimerica", 
entrambe irraggiungibili in forma assoluta in quanto la prima 
irrimediabilmente svanita, la seconda del tutto utopica, | 

E' possibile dispiegare archemorfie della desideranza sociale 
di quali-quantità del lavoro capaci d'evidenziare, con pregnan- 
za isologica, tale varieganza attanziale? 

La referenza epigenetica è il Teorema di classificazione di Thom 
(5, 6), gli archeremi di riferimento formaiizzati in precedenti 
analisi (7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16). 

Poiché, per quanto sin qui detto, paiono più pregnanti le diffe- 
renze definibili dalla cooccorrenza di più parametri a vazio con°. 
tenuto semantico anziché la classificazione d'unità semantiche 
incasellate in categorie reciprocamente escludentisi e, quindi, 
in opposizione; sì come fondamentale è l'esistenza d'un'invarian- 
za (medium) che attraversa variegate forme attanziali, generate 
dalla desideranza sociale di quali-quantità del lavoro; il MO 
dello assunto è archetipale, sintagmatico, qualitativo. 

In una realtà in cui l'industrialismo non ha espresso dinamiche 


autonome, ma ha soltanto condizionato essotericamente un sostra- 
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to preindustriale, il post-industrialismno presenta sorprenden-» 
ti nessi con modelli preindustriali a cui pare essere morfolo- 
gicamente molto somigliante. 

La paradossalità è spiegabile se si considera il vuoto logico- 
morfologico’ lasciato dalla mancata industrializzazione, quindi 
l'assenza della sua salienza logica consistente nella replican- 
za degli archetipi con temporalità fortemente stabile e/o debol- 
mente stabile, 

E' dunque quanto mai improbabile che attanze cinemorfiche di de- 
sideranza quali-quantitativa del lavoro possano percorrere mo- 
delli di tipo industrialistico. Tendenzialmente ripercorreranno 
morfie preindustriali più legate alla dinamica dell'intelligen- 
za psichica, mutuata dalla socialità, capace di generare inces- 
santemente archetipi metastabili. 

Semanticamente, le attanze morfogeniche della socialità emergo- 
no in catastrofi virtuali estremamente aleatorie ma risonanti 
nel metabolismo dell'inconscio individuale e collettivo, Proprio 
in questo aspetto il post-industrialismo presenta le maggiori 
affinità al preindustrialismo, come è stato diffusamente dispie- 
gato nel paragrafo precedente. 

Si può ragionevolmente ipotizzare d'essere in una dinamica so- 
ciale di morfogenesi creodale. La tetrafarfallacuspide è il me- 
taedro esprimente l'ambivalenza fluttuante della transizione in 
assenza d'industrialismo o, meglio, in presenza d'un industria- 
lismo solo chimericamente riflesso, 

Dal punto di singolarità topologica, nucleo epigenetico del me- 
taedro, molteplici traiettorie si dipanano,., Alcune, percorrendo 
le varietà cuspidali, ripropongono archetipi qualitativamente 
invariati, differenziantisi solo quantitativamente, Altre, muo- 
vendosi sulle varietà a farfalla, incorrono in successive anfi- 
bolie, 

In alcune, la pregnanza della socialità epigenetica esprime creo- 


di archetipali di logos-forma innovante, elaborante, trasiormante. 
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Le attanze cinemorfiche della socialità entrano in risonanza 

con la topologia fluttuante trasformativa del sistema sociale 

‘ produttivo. Si stabilizza una morfogenesi che produce morfie re- 
| golatrici. | 

Formalmente da da delle sezioni a parabola delimitanti la te- 
trafarfallacuspide s'epigenera una singolarità ombelicale para- 
bolica, sintesi archetipica di configurazioni morfogenetiche 
nuove elaboranti gli stimoli esterni, secondo la propria topo- 
logia fluttuante, e capaci di raggiungere rigorosità locali di- 
spieganti attanzialità creative della socialità individuale e 
collettiva. 

L'assenza di stabilità rende la morfologia della desideranza so» 
ciale di quali-quantità del lavoro maggiormente sensibile alle 
influenze esterne che ne condizionano l'evoluzione secondo va- 
lenze dissalienti. 

Le morfie che si manifestano saranno d'omologia speculare scar- 
samente elaborata passibile, tuttavia, d'evoluzione in salien- 
za ove si manifestino condizioni singolari nella relazione tra 
attanze interne e stimoli esterni. 

L'ombelico iperbolico, instabile, si dispiegherà dalla sua figu- 
ra di regolazione bidimensionale rappresentata da una seconda 
sezione a parabola del metaedro epigenetico. 

In condizioni di coesistenza stabile e generalizzata d'equili- 
brio ed innovanza, l'archetipo dispiegantesi dalla, terza sezio- 
ne a parabola del metaedro sarà una coda di rondine. 

Ove, invece, le attanze cinemorfiche della desideranza sociale 
quali-quantitativa del lavoro s'esprimono in forme chimeriche, 
il quadrante metaedrale si conclude nella sezione a parabola. 


della farfallacuspide in dissolvenza, 


3. FORMALIZZAZIONE | 
In precedenti lavori (7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16) sono 
stati esposti i primi elementi d'un metodo generale per la costru- 
zione di modelli topologici dotati di complessità superiori a 


534 


‘quelle offerte dalle undici catastrofi thomiane, 

In questa direzione mancano contributi matematici specifici, se 
Si esclude la ricerca di Zeeman sulla doppia cuspide (17); alcu- 
ni cenni nell'opera di Thom (5); i lavori di Arnold (18) e di 
altri sulla classificazione delle singolarità, che ponendosi da 
un punto di vista essenzialmente algebrico, non rispondono alle 
esigenze modellistiche di molti settori applicativi, 

Il metodo proposto conduce a diversi tipi di varieganza. 

La "spirale catastrofica" come pure la "collana" vengono gene- 
rate connettendo superfici d'equilibrio ed insiemi di biforca- 
zione di più catastrofi elementari; il supporto è costituito dal 
Changing Lemma. 

La scelta d'un baliaganonto di tipo connettivo nasce dalle carat- 
teristiche del problema ivi esaminato, in cui è dominante una 
dinamica invariante comune ai processi presenti in sistemi di 
diverse dimensioni, dai chips ai sistemi interplanetari. 

Un altro approccio, considerato in (15) (fig. A e B), si basa sulla costru- 
zione di "metaedri", modelli topologici generati da uno stesso 
punto, centro d'una coppia di poliedri thomiani posti in simme- 
tria speculare, che viene fatta ruotare d'un angolo prefissato 
fino a ritornare nella posizione originaria (fig. 1). 

Una terza possibilità, che verrà esplorata in prossime ricerche, 
Prevede la costruzione di un "diadema", una struttura costitui- 
ta da più polledri thomiani i cui centri organizzatori giaccio» 
no su uno stesso archetipo spaziale e sono , disposti circolarmen- 
te in modo che sia possibile percorrere l'intero diadema, tor- 
nando al punto di partenza dopo una rotazione di 3600, 

Forse più pregnante appare la "sfera ombelicale", generata da 

un fascio di ombelichi ellittici uscenti dal centro d'una sfe- 
ra e poggianti sulla superficie della stessa. 

Ancor più interessante potrebbe essere la "sfera metaedrica", 

in cui il centro della sfera coincide con quello d'un fascio di 
tetradiacuspidi poggianti sulla superficie della sfera stessa. 
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Nel presente lavoro si costruisce un modello che riunifica alcu- 
ne delle idee precedenti: una tetrafarfallacuspide, per connes- 
sione, si prolunga in tre direzioni attraverso una coda di ron- 
dine, un ombelico iperbolico ed un ombelico parabolico, mentre 
nella quarta direzione la superficie si estende secondo la con 
nessione fra cuspide e farfalla. 


Si tratta d'un metaedro ottenuto a partire da una cuspide 
Vaxt + ve? + wx 
e da una farfalla 
Vo= o x6 + txt + ux3? + (v > vo)x? + (w- wo)x, 


il cui punto singolare è (Wwy,v9,0,0); le superfici d'equilibrio 


M ed M hanno equazioni 
4x3 + 2vx +Ww= 0 


6x5 + 4tx? + 3ux? + 2(v > vg)x + (w- w) = 0. 


16 


tn. I 
sa i E = 
25 | 5 ) e assumiamo u = 0, 


Se scegliamo vy = + tf , Wo > 


to < 0, otteniamo la "farfallacuspide" (fig. 2); la tetrafar- 
fallacuspide viene generata facendo ruotare per tre volte la £fi- 
gura precedente di 90° intorno all'origine del piano (w.,v). 
Ricordiamo i dispiegamenti universali delle seguenti catastrofi 


elementari: 


Il 


coda di rondine Wi 3 x° + (v = vi)x! + wx? — ux 


li 


t.) 
ombelico iperbolico W, = x3 + y3 + (w = w,)xy + vx + uy 


ombelico parabolico W} = x* + x2y + tx2 + (v = v,)y + wx + uy 


dove le coordinate v;,, w,, v3 sono tali che i punti (0, v,, 0), 
(Wo O, 0), (0, va, 0) definiscono le singolarità dispiegate dal- 
le tre catastrofi (fig. 3). 

Dal punto di vista formale, sottoliniamo che i parametri w e v 
mantengono il significato originario per ciascuno degli archeti-. 


pi che compongono il modello; la variabile x, che si identifica 
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con la variabile essenziale della cuspide o della farfalla fin- 
ché si considerano punti del metaedro, assume invece il signifi- 
cato di parametro di controllo quando corrisponde a punti dello 
insieme di biforcazione della coda di rondine o dell'ombelico 
iperbolico o dell'ombelico parabolico. | 
Il modo in cui si può rendere possibile questo passaggio da una 
catastrofe ad un'altrà, per connessione, è stato esaminato in 
(9) e verrà ulteriormente precisato dal punto di vista matemati- 
co in un prossimo lavoro. 

Qui ci si limita a rilevare l'importanza del passo compiuto per 
andar oltre il Teorema di classificazione di Thom: i metodi co- 
struttivi proposti offrono una varietà di modelli topologici che 
non si riferiscono solo a sistemi dinamici con potenziali com- 


Plessi, ma aprono la strada allo studio delle catastrofi genera- 
lizzate. 


RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

1) F. De Saussure, "Cours de linguistique général", Paris, 1949, 

2) M. T. Colonna, "Lilith, la luna nera e l'eros rifiutato", Firenze, 1980. 

3) Nono, Cacciari, Piano, Vedova, "Prometeo", Venezia, 1984. 

4) J. Derrida, "L'invenzione di Dio. Politica della ricerca, politica della 
| cultura", Statuti d'invenzione, Venezia, 1983. 

5) R, Thom, "Stabilité structurale et morphogenèse", Paris, 1972, 


6) R. Thom, "Modeles mathématiques de la morphocerndse", Paris, 1974. 
7 


ra 


G. Chiriatti, G. Plescia, A, Porcu, "Allosteresi indistriale e sinecismo 

morfogenico", UMI, Firenze, 1980, 

8) M. Montagnana, G. Chiriatti, G. Plescia, A. Porcu, "Industry allocation 

and urban morphogenesis", AMSE, Paris, 1982, F. Angeli editore, 

9) M, Montagnana, G. Chiriatti, F. Ferlaino, G. Plescia, A. Porcu, "Analysis 
of post-industrial spatial archemorphism", AMSE, Nice, 1983, 

10) M. Montagnana, G. Chiriatti, F. Ferlaino, G. Plescia, A, Porcu, "Predispo- 

sizione d'un modello topologico per l'analisi della dinamica delle varia- 

bili di stato qualitative e degli elementi determinanti la turbolenza ter- 

ritoriale con riferimento al sistema dei trasporti", P.F.T. CNR, Roma, 


DI 


14 


lenti 


12 


lenti 


13 


ea 


14) 


15 


Be rsafi 


16) 


17) 
18) 


1983 - 1984, 

M. Montagnana, L. Chianese, G, Chiriatti, M. Dotta Rosso, F. Ferlaino, 

G. Plescia, A. Porcu, "Archetipi, software, modelli tipologico-struttu- 
rali della progettualità nuova", P.F.E. CNR, Roma, 1984, 

G. Plescia, "Innovanza e spazialità: semantica dello spazio post-indu- 
striale e morfogenesi", IRES, Torino, 1984, 

M. Montagnana, G, Plescia, A, Porcu, "Modelli matematici e morfie scien- 
tifiche", s/e, Milano, 1984. 

M., Montagnana; G, Chiriatti, F. Ferlaino, G. Plescia, A. Porcu, "Arche- 
matics and unfoldings of Thom's theorem: some applications of the theory 
of structural stability", SES, Blacksburg, Virginia (USA), 1984. 

M. Montagnana, G., Plescia, M. Dotta Rosso, G. Chiriatti, L, Chianese, 
"Archematica della distopia/desideranza spaziale post-industriale", Luo- 
ghi e Logos, Bologna, 1984, 
M. Montagnana, G, Chiriatti, F. Ferlaino, G. Plescia, A. Porcu, "Genera 
lizations and applications of Thom's theorem", Berkeley, California (USA), 
in corso di pubblicazione, 

E. C. Zeeman, "Catastrophe theory", London, 1977. 

V. I. Arnolà, "Singularity theory", Cambridge, 1976. 


538 


FIG. A 







-— ino ps dre laden IR a‘ 
Pai 





1bpsaa pieve 





tea -—_———€— ——= _——_—€ - 
+ 
rt i ZE ve eno 





539 


B 


FIG. 





540 


FIG. 1 





ric. 2 È 





542 | 





SEMINARIO NAZIONALE 
PALAZZO DEI CONGRESSI - BOLOGNA - 27-28 NOVEMBRE 1984 


Luoghi e Logos 


il territorio fra sistemi di decisione 
e tecnologie della conoscenza 


ATTI 








PROVINCIA DI BOLOGNA - ASSESSORATO ALLA PROGRAMMAZIONE E 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE l 


INU EMILIA ROMAGNA - OIKOS - REGIONE EMILIA ROMAGNA - COMUNE DI BOLOGNA 
COL PATROCINIO DEL 


MINISTERO DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA I ' 


544 


ITIIA TR: 


VA (0)\138> 


il territorio fra sistemi di 


de porri 





PROGRAMMA PRELIMINARE DEI LAVORI 


M ARTEDI 27 novembre. 


ore 8,30 - 9,30 - ISCRIZIONE AL SEMINARIO 
ore 9,30 - 10,16 -- APERTURA DEI LAVORI 

Saluti: 

RENZO IMBENI 

Sindaco di Bologna 

MARIO CORSINI 

Presidente della Provincia di Bologna 

Relazione introduttiva: i 

MAURO ZANI 

Assessore alla Programmazione e Pianificazione 


Territoriale e Vicepresidente della Provincia di 
Bologna. 


È' prevista la partecipazione 
dell'on. LUIGI GRANELLI 
Ministro della Ricerca scien tifica 
ore 10,i5 - 10,30- INTERVALLO 
ore 10,30 - 12,30- SESSIONE PLENARIA 


“Attualità ed evoluzione degli strumenti di 
pianificazione territoriale’ 
M. VITTORINI, Università di Napoli 


‘‘Pianificazione territoriale e modelli” 
P. C. PALERMO, Universita di Venezia 


‘I livelli di pianificazione territoriale" 
E. SALZANO, Presidente Ist. Naz. Urbanistica 


ore 12,30 - 14,00 - COLAZIONE DI LAVORO 
ore 14,00 - 15,00-- COMUNICAZIONI LIBERE 
ore 15,00 - 17,00 - SESSIONE PLENARIA 


‘*{l sistema informativo delia comunità 
urbana di Stoccolma” - 
L. BLOMOVIST, Architetto. Stoccolma 


‘I sistemi informativi territoriali nel Progetto 
Finalizzato Informatica del C.N.R.” 
P, BRONZONI, CNUCE. 


“Il piano urbanistico intercomunale” 
R. MATULLI, Assessore all'Urbanistica del 
Comune di Bologna 


ore 17,00 - 17,30 INTERVALLO 
ore 17,30 - 19,30 — SESSIONI PARALLELE 


MERCOLEDI" 28 novembre 


ore 9,00 - 11,00 — SESSIONE PLENARIA 


‘I sistema informativo territoriale 

della Comunità Urbana di Lille” 
Rappresentante della Comunità di Lille 
‘Politiche urbanistjche e piani territoriali” 

R. ROSINI, Responsabile del Servizio Assetto 
del Territorio della Provincia di Bologna 

“H modello IRES per la città di Torino" 

C. BERTUGLIA, /RES — Piemonte 


ore 11,00 - 11,30 - INTERVALLO 
ore 11,30 - 12,30— SESSIONI PARALLELE 
ore 12,30 - 14,00-- COLAZIONE DI LAVORO 


“ore 14,00 - 15,00 - COMUNICAZIONI LIBERE 


546 


ore 15,00 - 16,30 —] SESSIONI PARALLELE 
ore 16,30 - 17,00- INTERVALLO 
17,00 - 19,30- TAVOLA ROTONDA SU: 


‘‘Piani territoriali: nuovi paradigmi o nuovi 
» » E 
poteri?” 


Presiede: 


F. BOTTINO, Presidente INU - Sez. Emilia 
Romagna -- Università dì Venezia 


Intervengono: 

G. ASTENGO, Università di Venezia 

A. BASTIANINI, Senatore della Repubbli 
ca -- Politecnico di Torino 


G. BULGARELLI, Assessore alla Program- 
mazione della Regione Emilia Romagna 


G. CAMPOS VENUTI, Politecnico di Milano 
P. CERVELLATI, Università di Bologna 
B. GABRIELLI, Università di Genova 


U. POTOTSHNIG, Università Statale di 
Milano 


B. SECCHI, Politecnico di Milano 
G. TREBBI, Direttore dell'OIKOS -- Uni 


| versità di Bologna 


Conclusioni e chiusura del Seminario: 


L. TURCI Presidente della Regione Emilia 
Romagna 


COMITATO PER IL PROGRAMMA 


R. Rosini (coordinatore) — Provincia di Bologna 
A. Tugnoli — Provincia di Bologna 

L. Bulgarelli — Regione Emilia Romagna 

G. De Marchi — Regione Emilia Romagna 

E. Aldrovandi — Comune di Bologna 

A. Carini - OIKOS - 

G. Bertani — OIKOS 


F. Bottino — Presidente INU — Sezione Emilia Romagna 


SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 


Servizio Pubbliche Relazioni 
dell'Amministrazione Provinciale di Bologna 


Studio Emilia Romagna Congressi 
via San Felice, 83 —- 40122 Bologna 


PROGETTO GRAFICO 


Manuela Mattei 
Vera Ottani 


Giovanna Ruggieri 


547 


ADESIONI 


U.P.I. - UNIONE PROVINCE ITALIANE 

ANCI REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNCEM - UNIONE NAZIONALE COMUNITA' ENTI MONTANI 

CONSIGLIO DEI.COMUNI D'EUROPA — SEZIONE ITALIANA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA 

UNIVERSITA‘ DEGLI STUDI DI MODENA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PARMA 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE -- PROGETTO FINALIZZATO TRASPORTI 
ISTAT - ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

IASM — ISTITUTO PER L'ASSISTENZA ALLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO CNR 
SCUOLA SUPERIORE DI AMMINISTRAZIONE PER GLI ENTI LOCALI 

CISPEL - CONFEDERAZIONE ITALIANA SERVIZI PUBBLICI DEGLI ENTI LOCALI 
CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE URBANISTI 

A.N.LA.I — ASSOCIAZIONE NAZIONALE INGEGNERI ARCHITETTI ITALIANI 
ASSI - ASSOCIAZIONE SPECIALISTI SISTEMI INFORMATIVI 

ERVET - ENTE REGIONALE VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO 
IRER — ISTITUTO REGIONALE RICERCA DELLA LOMBARDIA 

IRES - ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO-SOCIALI DEL PIEMONTE 


IRSPEL — ISTITUTO REG. STUDI E RICERCHE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E TERRITORIALE LAZIO 


CENTRO INTERREGIONALE DI COORDINAMENTO E DOCUMENTAZIONE PER LE 
INFORMAZIONI TERRITORIALI 


CENTRO STUDI SUI SISTEMI DI TRASPORTO 

A.1.S.Re. — ASSOCIAZIONE ITALIANA SCIENZE REGIONALI 
S.LF.E.T. 

FONDAZIONE “G. MARCONI” 


548 i 


INDICE 


CAPITOLO 1 


LIVELLI E SOGGETTI DI PIANIFICAZIONE. RUOLO E RAPPORTI 
TTI A Adi II tri II IA II 
TRA LE ISTITUZIONI. RIFORMA DEL SISTEMA AUTONOMISTICO. 
[bidet IIIa int 


- C. A, BARBIERI i 1 
Politecnico Torino. Comprensorio. 


"ASPETTI ISTITUZIONALI DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: 
IL cadi DEL COMPRENSORIO DI TORINO" 


- R. BEDRONE | | 
Politecnico di Torino - Fac.Architettura - Dip.Territorio 


"LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED IL RINNOVAMENTO DELLE PROCEDURE 
DI ATTUAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA" 


- M. BONITO GENTILE © 
IASM - Istituto Assistenza Sviluppo Mezzogiorno - Roma 


"RUOLO ED INIZIATIVA DEGLI ENTI TERRITORIALI PER UNA POLITICA 
DI PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO LOCALE" 


, S. BRENNA 

Politecnico di Milano - Dipartimento di Progettazione 
dell'Architettura 

"IL PROBLEMA DEL GOVERNO METROPOLITANO E LA CULTURA INSEDIATIVA 
DELLE COMUNITA’ LOCALI" 


= G., COLOMBO 
Laboratorio di Urbanistica vpiicsta di Milano 
Politecnico di Milano 


"LA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO AI LIVELLI COMUNALE E 
DI COMUNITA' MONTANA - DIFFICOLTA' OPERATIVE E PROPOSTE" 


- L. MUCCI, E. NINNI, A. TEODORO 
Centro Informazione e Formazione Casa e Territorio CISL, Torino . 


"QUANDO L'IMMAGINE DELL'IMPOSSIBILE DIVENTA FORMA DEL PROBABILE" 


“ G. RONZANI . 
Università degli Studi di Bologna - Facoltà di Ingegneria 
Istituto di Architettura e Urbanistica 
V, TOSCHI 
Comune di Bologna - Assessorato Programmazione Territoriale 


"VALUTAZIONI SULL'AREA DI INFLUENZA METROPOLITANA DI BOLOGNA" 
P. TANCREDI 


Regione Toscana - Dipartimento Assetto Territorio 
Servizio Pianificazione Territoriale, Firenze 


"IL COORDINAMENTO A LIVELLO SOVRACOMUNALE DEGLI INTERVENTI DI 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE" 


549 


M. ZOPPI SPINI . 


Università degli Studi di Firenze - Facoltà di Architettura 
Istituto di Ricerca Territoriale e Urbana 


"IL POTERE E LE SCELTE: MECCANISMI PALESI E NON 
NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE. ‘IL CASO DI FIRENZE." 


550 


(0 CAPITOLO 2 


220 RIPLESSIONI SUI PROBLEMI URBANISTICI. LE IDEOLOGIE 
i LE POLITICHE DI PIANO. RUOLO DELL'URBANISTICA. 

© Erisi E SVILUPPO DELLA DISCIPLINA. APPROCCIO TEORICO. 

se n 


P. BONORA 
Università degli Studi ai Bologna - Dipartimento di Geografia 


| "DALLA REGIONE FUNZIONALE ALLA CONDIZIONE METROPOLITANA: 


NUOVE CATEGORIE DI ANALISI TERRITORIALE E DI INTERVENTO 
PROGRAMMATO" i 


A. CAGNATO, G. DALLA TORRE 
Associazione Nazionale degli Urbanisti - Treviso 


"VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI EFFETTI INNOVATIVI DERIVANTI 
DALL'IMPIEGO DI SISTEMI INFORMATIVI SULLA METODOLOGIA DI 
ELABORAZIONE E GESTIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI" 


G. CONTI | 
Comune di Cesena - Assessorato ai Servizi Culturali 


"VERSO IL RECUPERO INTEGRALE" 


Z. CORRADINI, E. FRANCIA, M. MARCHI 
Megaron, Studio di Architettura, Carpi 


"INDICAZIONI PER IL RIASSETTO URBANO DEL TERRITORIO DI CARPI" 


P. CRESSATI 
Università di Venezia - Fac. Architettura - Dip.Urbanistica 


"IMPARARE DAGLI ERRORI, VERIFICA DI EFFICACIA DI PIANI 
URBANISTICI" 


Sì CROTTI, R, SPAGNOLO, I. VALENTE 
Politecnico di Milano - Facoltà di Architettura 
Dipartimento di Progettazione 


"FORMA DEL CONTESTO E IDENTITA* DELL'INTERVENTO: PER UN 
MODELLO INTERPRETATIVO DELLE DETERMINANTI STRUTTURALI: 
NELLA PROGETTAZIONE URBANA" dl 


«P. DI MARCO 
Politecnico di Milano - Facoltà di Architettura 
Dipartimento di Scienze del Territorio 


"DAI MODELLI TERRITORIALI AI MODELLI AMBIENTALI". 
P. GIOVANNINI 


Università degli Studi di Firenze - Facoltà di Architettura 
Istituto di Urbanistica 


"OLTRE L'URBANISTICA STANDARDIZZATA" 





U. GIRARDI, C. MATTOGNO 
CRESME Ricerche s.r.l., Roma 


"LE INDICAZIONI DI UN'ESPERIENZA DI URBANISTICA CONCERTATA: 
LA SEMAEB DELLA BRETAGNA" 


SSI 


Pag. 147 


149 


167 


172 


93 


202 


223 


246 


260 


267 


G.C. MENICHETTI | 
Consulente Amministrazione Provinciale di Ravenna, Livorno 


V. GUERRINI 
Celcoop - Centro Elettronico Cooperativo - Ravenna 


"INTRODUZIONE ALLA CRITICA F ALLA TEORIA DEL GOVERNO 
DEL TERRITORIO. RIFLESSIONI SU ALCUNE CONTRADDIZIONI," 


M. MONTAGNANA, G. PLESCIA, M. DOTTA ROSSO, 
G. CHIRIATTI, L. CHIANESE 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Matematica 


FARCHEMATICA DELLA DISRSETA (DES TDERANZA SPAZIALE 
POST-INDUSTRIALE". 


G. PAGLIETTINI 
Collettivo Architettura Urbanistica Ricerche Socio-Economiche 


Parma 


"CONFRONTO TRA LEGGE E DISCIPLINA NELLA PIANIFICAZIONE 
DI VERCELLI" 


M PICCOLO 
Gruppo Ingegneri Architetti, Bologna 


"ESPERIENZE DI PIANIFICAZIONE. URBANISTICA A LIVELLO LOCALE E 
ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI ESECUTIVI. ESIGENZA APPLICATIVA 
DELL'INFORMATICA PER LA PROGRAMMAZIONE TECNICO-ECONOMICA- 
FINANZIARIA RIFERITA ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE © 

AI VARI LIVELLI" 


G. PIZZIOLO 
Firenze . 


‘"AMBIENTE E INFORMAZIONE" 
M. SCIONTI 


Università degli Studi di Bari - Facoltà ài Ingegneria 
Istituto di Architettura e Urbanistica 


"LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA IN PUGLIA: PROBLEMI ATTUALI 
ED IPOTESI DI RINASCITA" 


G. TAMBURINI, D. GANAPINI. | 
Università degli Studi di Bologna - Facoltà di Ecohemia 
e Commercio - Dipartimento di Scienze Economiche 


"PRODUTTIVITA' DELLE COSTRUZIONI E TRASFORMAZIONI 
STRUTTURALI DELLA ECONOMIA : ALCUNE CONSIDERAZIONI" 
P.N, TARTAGLIONE, G. CUPPINI, L. CARAPALLESE 
Modena 

"UN INDIRIZZO ALLA TRASFORMAZIONE" 


552 


‘ CAPITOLO 3 


I SISTEMI INFORMATIVI PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE. 
CONTRIBUTI METODOLOGICI. SISTEMI DI AUSILIO ALLA PIANIFICAZIONE 
«| URBANISTICA E TERRITORIALE (TECNICHE, MODELLI MATEMATICI, 

| PERCORSI TECNICO-DECISIONALI), RIFORMA DEI SISTEMI INFORMATIVI. 
——____m_____t@t-tTttt=tm==cnmmnonc o urto Si iii ANI UNA IVI 


- . P. BAGLIONI 
IRPET - Firenze 
M. DUCATO 
IRES - Torino 


"I SISTEMI INFORMATIVI STATISTICI IN CAMPO INDUSTRIALE E DEL 
LAVORO : CONSIDERAZIONI E PROPOSTE A FINI DI PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE E SUB-REGIONALE" 


_ A. BELLACICCO 
Università degli Studi di Roma - Dipartimento di Statistica 
B. GABRIELLI" 
Università degli Studi di Genova - Facoltà di Architettura 
L. COLLA ! 
Università degli Studi di Genova - Facoltà di Architettura 
L. SEASSARO | 

‘ Università degli Studi di Cosenza - Facoltà di Lettere 


"ANALISI DELLA STRUTTURA DEL MERCATO DELLE ABITAZIONI 
È DELLA SUA EVOLUZIONE SPAZIALE E TEMPORALE" 


‘è M. BESIO 





Università degli Studi di Genova “ Facoltà di Architettura 
Istituto di Urbanistica 


"IDEE, IDEOLOGIE, IDEALI : QUALE CONTRIBUTO PER LA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE?" 


“ .- | W. CABIANCA, D. COSTANTINO 
| Università degli Studi di Palermo - Dip. Città e Territorio 


"QUADRO PROBLEMATICO DI RIFERIMENTO PER LA PROGETTAZIONE 
E GESTIONE DEI PROCESSI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE" 


0 M. CAMOGLIO | 
Provincia di Cagliari 
Assessorato alla Pianificazione Territoriale 
"PROGETTO DI STRUTTURE OPERATIVE PER LA GESTIONE. TERRITORIALE" 
A. SANNA 
Università di Cagliari - Fac. Ingegneria - Ist. Architettura 


"OSSERVATORIO TERRITORIALE E OSSERVATORIO CASA NEL PROGETTO 
PIANIFICAZIONE DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI" 

i= A. COLORNI 

Ta Politecnico di Milano - Dlpartiiiénto di Elettronica 


"PROCEDURE DI ZONIZZAZIONE E LORO UTILIZZO NELLA PIANIFICAZIONE 
DELLA. MOBILITA! REGIONALE" 


553 


di 
M, Montagnana, G.Plescia, M. Dotta Rosso, G.Chiriatti, L. Chianese 
Dipartimento di Matematica del Politecnico di Torino 


c.so Duca degli Abruzzi 24 
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Il contributo dispiega l'analisi degli archè ò conoscen- 
za delle forme iniziali della distopia/desideranza post-indu-. 
‘striale. Introdotti i concetti fondanti se ne affronta l' espli- 
. cazione, prima SRialio=caa quindi formale. 


introduzione 


Omphalos, ombelico, esprime etimologicamente non una cata- 
morfia involvente, concava, implosiva, ma una salienza anamor- 
fica, crescenza d'instabilità (1, 2).Phalòs, è stato dimostra- 
to infatti, potrebbe avere una. genesi fonetica ambivalente: 'es- 
sia', quale essenza fissa ed immutabile; o pure 'osia', in qua- 
lità di mobilità, movimento cangiante. Phalò:. varianza, .insta- 
bilità d'una struttura stabile, invariante rispetto ad uno spa- 
zio prefissato, ma attraversata da morfogeniche dinamiche cao- 
tiche e cheotiche (yxew, versale, avente direzionalità) SAEO4Or 
gie fluttuanti recreanti attanze spaziali: omphalos. 

Nella mitologia pare esistessero due fuochi della polis: 

il fuoco interno di Hestia, dea del focolare, al centro della casa, 
degli spazi privati della socialità; il fuoco esterno di Hermes, 
messaggero sempre mobile, epicentro della socialità pubblica. 
Phalò comunicanti e generanti omphalos della spazialità pre/ 
post/produttiva ed omphalos della comunanza (non tanto 'commu- 
‘nio' quanto commercium') dinamica della polis. 
| Ma un'altra valenza premonitrice evoca la latenza etimo- 

logica: Hestia deriverebbe lia sua eufonè mitologica tanto da 
'histoi', pilastri di legno, metafora statica costruttiva dello 
spazio abitativo, quanto da 'histos', telaio versale in salien- 
za, simbolia tecnologica della spazialità produttiva. Hestia 
quale primigenia creazione mitologica della spazialità cheo- 
tica, sintesi dell'abitabilità e dell'attività produttiva? 

| Eventualmente fosse accettata la congettura anche ompha- 
los acquisterebbe la valenza pregnante di modello topologico 


554 


del media-room, ove l' indeterminatezza spaziale, non ancora 
funzionalizzata, annuncia la post-modern e DOTE RGGREPAia: spa- 
zialità della nuova renaissance. 

Quali morfie più isologiche delle catastrofi ombelicali. 
thomiane per formalizzare la spazialità dell'omphalos? E quale 
archetipo più pregnante che sintetizzi Ll' economia con la spa” 
zialità economica, urbana e "della casa", se non l'omphalos 
dello spazio abitativo-produttivo e dello spazio della polis? 

In futuro l'economia potrà essere solo un caso partico- 
lare (l'amministrazione della casa) della topologia della 
economia e della spazialità. | o 

In precedenza (3, 4, 5, DI 7, 8, 9, 10, 11, 12) si so- 
no evidenziati epiremi spaziali e morfogenici della catabolia 
ed anabolia dello spazio in iulerazione con la desideranza spa- 
ziale della socialità, come si espliciterà: ‘successivamente. 

Quando la spazialità produttiva matura la sua catamorfia 
in assenza d'alterità successive credibili e concrete, o vero 
quando l'omphalos creodale genera spazialità d'incertezza ed 
indeterminatezza progettuale, economica, culturale (distopia) , 
quale dinamica spaziale prevarrà?. 

Singolarità diffuse nelle metropoli industriali sono già 
state assunte a simbolia d'inquietudine e d'impotenza, mitigate. 
soltanto dal fiorire d'idee “e di progetti volti a conservare o 
distruggere o rivalutare le vestigia della civiltà industriale. 
Quello che appariva non credibile e catastrofico, in poco tempo 
s'è dispiegato con dinamicità cinemorfiche inaudite ed inesora-. 
bili, tanto da evocare medidevi futuri in sintonia con nuove 
renaissances. Perchè simile ‘irruenza e virulenza nell'epoca 
dell'economia pianificata, del welfare state, Arta terza ri- 
voluzione industriale? 

Quando i discorsi avevano la fonè delle profezie, S ‘ar- 
gomentò una congettura tanto vituperata, allora, quanto accet= 
tata e banalizzata, oggi, dispiegata dall' effettualità e spie- 
gata dalla dinamicità delle morfie sirremiche (assiomi sincro- 
nicamente fluenti). La congettura spiega la singolarità di ca- 
tamorfia, distopica, generalizzata. Il limen, come nella rela- 
tività, è la' velocità della luce. Velocità pur prossime non. la 
‘raggiungono mai, per ciò non esisterà mai una tecnologia subli- 
minare alla topologia fluttuante del nucleo sub-atomico, .se non 
in altri universi, regolati da varietà luminose differenti. L'in- 
determinatezza heisenberghiana conferma e conforta. | 

C'è una dimensione limite nella tecnologia elettronica? 
John Archibald Wheeler. (13). sostiene essere la regione di Planck, 
10-33 centimetri. Significa che tutta l'oggettualità tecnolo- 
gica potrà omologare . la sua spaz rialità a quella dimensiona-. 
lità infinitesima? Nulla lo vieta, salvo il tempo del -PROSFSRS 
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so. Esisteranno allora due misure stabili, oltre le quali le 
catamorfie tecnologiche non potranno recreare alcuna tecnolo- 
gia, quella formulata dalla relatività e quella enunciata dal- 
le teorie della gravità quantistica. L'unico aggiramento di 
circostanza potrà essere fornito soltanto dalla combinatoria 
topologica dei frammenti primigeni della tecnologia: intelli- 
genze artificiali con prevalenza di software, intelligenza or- 
ganica 2 biologica artificiale. 

| Distintamente dall'industrialismo, in cui la dimensione 
degli spazi abitati dalle tecnologie risonava la varianza del- 
le geometrie euclidee enucleanti le poliedrie platoniche, ora 
miniaturabili ora megalabili, il post-industrialismo persegue 
la direzionalità dell'infinitesimo perché quel plesso, una vol- 
ta dispiegato, renderà intellegibile anche l'infinitezza. S'as-. 
| sisterà alla micronizzazione della tecnologia dell'universo? 
‘Tutti i segnali evolvono verso quella congettura. 

Esisterà una similarità corrispondente per lo spazio adi- 
bito alla produttività e/o all'abitabilità? Forse sì, ma senza 
biunivocità. 

Le tecnologie produttrici d'energie cinetiche e fornitri- 
ci d'intelligenze artificiali, subiranno rapidamente microniz- 
zazioni sorprendenti, assolute e simmetriche. Nel sincronico 
lo spazio di dispiegamento tenderà a dilatarsi con magnitudini 
inconsuete; il mito del villaggio planetario, la possibilità 
di produzioni extragravitazionali, la comunicazione metagalato=. 
tica et cetera, avranno effettualità attualizzabili. Per para- 
dossia si renderà eccedente la spazialità abitata dall'indu- 
strialismo: catastasi degli spazi produttivi e post-produtti- 
vi, distopie metropolitane, vestigia d'una morfia economica e 
sociale permanente solo come pre-esistenza in via di sparizio- 
ne. Ma emergerà il diffondersi d'una spazialità meta- terrestre, 
meta-politana, meta-urbana, rigorosizzata, dispiegata, resa 
strutturalmente stabile, in compresenza d'una fluenza topolo- 
gica e tecnologica, dalla micronicità cheotica della scienza. 

L'omphalos della megalopoli, formale e isologicamente rea- 
le, assumerà una figura di regolazione ad ombelico saliente, 
nell'interno del quale la scienza e la tecnologia fluttuante 
recreeranno dinamicità spaziali caotiche e cheotiche, eutopi- 
che e distopiche della pre/post/produzione. | 

L'eccedenza spaziale non sarà quindi un'eccezione occasio- 
nale di circostanza, ma una ricorrenza ricorsiva, quasi seria- 
le, epifenomeno permanente della. discrasia prodotta dalla mi- 
cronicità cheotica della tecnologia e dalla labilità caotica 
degli effetti spaziali delle tecnomorfie. 

| Il sublimen spaziale delle architetture industrialiste 
oscillerà in una topologia cinemorfica variegata, morfogenica: 
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recreante gli oggetti, le tecniche, le funzionalità, le rela- 
zioni della socialità. A morfie d'eccedenza si succederanno 
morfie di distopia, là ove la spazialità attenderà le accaden- 
ze possibili senz'alcuna sicurezza d'effettualità. 

Non esisterà la distruzione catastrofica, giacché quell'evenien- 
za possiede già i grumi d'una nuova progettualità, forse nega-. 
tiva e simmetrica, ma comunque alterità realizzabile. La disto- 
pia spaziale del post-industrialismo disincanta e rende vana 
qualsiasi direzionalità, elide tutte le attanze possibili, per- 
ché ognuna é perseguibile indifferentemente: illude gli attrat- 
tori, per alludere a luminanze metaprogettuali aleatorie, va- 
ne ma perseguibili, effimere ma durevoli, inenarrabili, forse 
soltanto ipotizzabili e mai ipostatizzabili. Molteplici ideali- 
tà si renderanno credibili e realizzabili e nessuna otterrà va- 
lenze progettuali se non come manifestazione dell'idea possi- 
bile, mostra della futura accadenza, alla quale nessuno affi- 
Aerà i media per la necessaria produzione. Perchè? 

Le nuove tecnologie possiedono una temporalità di presen- 
za Spaziale effimera, quasi simile al tempo di vita delle struttu- 
re biolégiche. Non a caso i bio-chips (dell'ordine di 1015elementi/om?) ten- 
dono ad essere i frammenti dell'intelligenza artificiale dei 
futuri media. Nella fase di passaggio, dall'industrialismo al 
post-industrialismo, la velocità dei cambiamenti tecnomorfici 
farà apparire la temporalità precedente quale valenza della 
stabilità, del durevole, della staticità spaziale. Piccoli cam- 
biamenti tecnologici, si ricorderà, sono sempre stati legati a 
forti sommovimenti sociali, quasi sempre impossibilitati a 
trasformare con tangibilità. Nella nuova renaissance le trans- 
morfie tecnologiche ricreeranno attanze cinemorfiche anaboliche 
e distopie tecnomorfiche della spazialità metropolitana: spazi 
caotici succederanno a spazi cheotici. La spazialità preesi- 
stente eccederà sempre, per declinare in distopia, giacchè le 
nuove tecnomorfie cheotiche sub-orneranno nuovi archetipi del- 
la dinamica e della statica, dell'architettura e della metropo- 
li. Le tecnologie, con valenza ablativa, asporteranno gli hard- 
ware dagli spazi originari per declimarli quali oggetti della 
memoria storica, per reificare l'ambivalenza dell'obsolenza e 
del futuribile. La distopia spaziale sarà una "indetermanen- 
za" (come è stato, coniato per designare la permanenza dell'in- 
determinatezza) (13); una dissuadenza progettuale; una disva-. 
lenza olomediale. 

Si può pensare, più fisicamente, la distopia della spa- 
zialità quale risultato di declinanze frantumanti simmetricità fra la tec- 
nologia e ie territorialità: quasi la formazione di un black- 
hole. Ciò che era risonante trasmuta in silente. Il signifi- 
cante si svuota di tutti i significati. Là ove ogni significa- 
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to è possibile solo se effimero, instabile, mobile, mai arche- 
tipico. Catastrofe silenziosa, sub-morfologica giacché priva 

di "centri organizzatori", di singolarità salienti e pregnan- 
ti (14). Morfia-logos ove il silenzio si confonde con l'archeo- 
logia del rumore: formalmente gli attrattori a volte si presen- 
tano in numero infinito, a volte presentano un'infinità di ti- 
pi topologici per un insieme denso di campo morfogenico e qual- 
siasi previsione risulta imprevedibile. La densità semantica 
degli attanti non raggiunge la capacità d'esprimere ed irprimere una trac- 
cia; un: immaginante non esprimerà valenze indelebili, simbolie 
significanti, non creodi ma sub-creodi vaghi, vaganti ed in-. 
stabili: dis-creodi reversibili a durata limitata e struttura 
labile formati da poliedrie declinanti in poligonali asimme*- 
triche, incongruenti, irregolabili. sa 

E' l'evenienza strutturalmente stabile della "catastrofe 
virtuale" ma ‘in crescenza lungo il suo potenziale creodale, 
sempre preda di morfogenesi aleatorie, minute ed instabili, 
comparenti e scomparenti, impossibilitate a modificare strut* 
turalmente l'equilibrio distopico. Katastrophè virtuale ipo- 
statizzata in catastrofe silente, ove la desideranza spazia- 
le è assente, estatica; la katastrophé virtuale è vaganza, er- 
| ranza elusiva, dissuadenza (elisa dalla cataclasi, dalla cata- 
bolia delle attanze, disperanza dell'alterità, discrasia del- 
la topologia, catacrasia tra le tecnomorfie e la socialità). 
Modello metabolico del paesaggio catagenico, ove ogni creodo 
archetipale accade e risuona solo quale wishful thinking, mu- 
tanza dei creodi suicidi (14), replicanza della catastrofe si- 
lenziosa, morfogeneticamente dissuasa nella varianza in cata- 
‘strofe metabolica o catabolica: strutture stabili fantasma. 

La katastrophè distopica è simmetrica alla catastrofe si- 
lenziosa in assenza dell'acquisto di competenza, è semicata- 
bolica: la perdita dimensionale dell'attrattore non avviene in 
modo continuo. Il fading, la dissolvenza, accade repentinamen- 
te: il creodo arthetipale semplifica topologicamente la sua 
complessità, se tendente verso una valenza razionale semplice, 
da dispiegamento generalizzato la catabolizza in singolarità 
implosiva, in presenza di vestigia non ontologicamente obso- 
lete. L'omphalos è alienato del Phalò. La salienza turbante e 
strutturante degenera . nell'omphalos mutante in ombelico. 

Nel modello topologico che si descriverà la distopia cata- 
strofica sarà immaginata osservando la tetradiacuspide implode- 
re nel punto di singolarità del metaedro, senza la dissolven- 
za delle quattro diacuspidi ma solo con l'ipostatizzazione in 
qualità di strutture fantasma RERRAPALO: CSERCESne preesisten- 
ze degli archetipi creodali. 

L'aporia distopica, la spazialità incerta e di indistin- 
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ta cheoticità, non troverà mai soluzione in sè: l'invarianza 

della distopia avrà valenza relativa: è possibile che le ve- 

stigia ritrovino o replichino funzionalità nuove, ma per alcu- 

. ne rinascenti molte disequilibreranno in degenerescenze, giac- 

chè la veloce cinemorfia delle nuove tecnologie non possiede 

la plusvalenza dell'esaustione spaziale. 
L'equilibrio desiderato dai tecnoreni, oltre a succeder- 

si con temporalità accelerata, stellarmente incongruente con 

lo spazio-tempo delle metropoli industriali, non è fondato sul- 


«|. la completezza organica dello spazio esistente, quasi si fosse 
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ancora nell'era naturalistica, ma è perseguito lungo la diffe- 
renziazione, l'esclusione, la dissipazione, dla recreazione di 
novità ed obsolenze. 

‘La stabilità delle tecnomorfie si manifesterà soltanto 
sull'esistenza di discrasie spaziali continue: la renaissance 
aleggerà sulla distopia degenerante,; con prevalenza effimera, 
giacchè una nuova renaissance la catabolizzerà. 

Nella singolarità implosa della tetradiacuspide sorgerà 

l'anfitetradiacuspide. Ma la cheoticità non dipenderà dalla. 
Dueszi Lente) come si spiegherà nel modello semantico. La 
singolarità del metaedro conserva il passato solo come vesti- 
gia, strutture creodali spettrali. Nulla predirà la direziona- 
lità attante morfogenica. Tutto è possibile. | 

Dalla tetradiacuspide potrà sorgere anche l'anfitetra- 
farfallacuspide. La renaissance creodale è abduttiva, non in- 
duttiva o deduttiva. Tra le infinite SPRIIRZZZERE topologiche 
prevarranno, però, solo le salienti. | 

Nell'eventualità che il modello metabolico sia replican- 
za dell' archetipo qualitativo preesistente, l'anfimetaedro sa- 
rà generato dall'attraversamento (nel punto di singolarità con- 
giuntiva) delle tecnomorfie simulanti le meccanicità prece- 
denti attraverso archetipi e logiche elettronici. La spazia- 
lità semantica subirà un'attanza dei creodi cheotici superio- 
ri svuotando i volumi metaedrici inferiori ormai erosi, quali 
forme di vulcano che lascia intatte le pareti quando il magma. 
è fuoriuscito dall'interstizialità. 

Più precisamente si penserà ad una contrazione polarizza- 


. ta della tetradiacuspide, ‘attraverso la convergenza delle .dia- 


cuspidi nel centro organizzatore del metaedro primigenio. Ben 
prima che si formino le circostanze di regolazione della sin- 
golarità del metaedro superiore, dilagheranno morfie tecnolo- 
giche caotiche, che si stabilizzeranno in archetipi spaziali 


. ©heotici, definiti dall'effettualità delle salienze epigeneti- 


che preesistenti: il nuovo campo morfogenico ricostruirà sè 
stesso con novità e con frammenti delle strutture fantasma 
preesistenti, non scomparse e non distrutte totalmente. 
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E' la morfia d'un chiasma metaedrale ove una morfogenesi 
di dispiegamento meta-cuspidale converge, senza dissolversi to- 
talmente, in una singolarità d'innovanza distinta. La microni- 
cità mutua e simula, per replicanza attrattiva, attraverso il 
crossing over del chiasma metaedrico: la degenerescenza T + T5 
sarà una catastrofe distopica totalmente polarizzabile, la qua- 
le darà origine ad un campo morfogenico totalmente polarizza- 
to, reduplicazione della direzionalità, preludio all'epigene- 
si d'un creodo metaedrico isomorfo e simmetrico, generato da 
un centro organizzatore esploso in salienza.. 

La labilità iniziale del paesaggio epigenetico si trans- 
muterà in invarianze creodali subliminari attrattrici delle 
morfie variegate e differenziate; dall'omeoresi all'omeosta- 
si, quando la mutanza avviene dalla singolarità al dispiega- 
mento universale del metaedro superiore. 

La varietà di crescenza ammetterà, come contorno apparen- 
te, le superfici e i volumi degli archetipi spaziali di preesi- 
stenza industriale, ma il suo metabolismo spazio-temporale in- 
noverà la dinamica, la velocità di spiegamento, la razionalità 
compositiva e territoriale, memorizzando le topologie delle 
vestigia statiche, tipologiche e culturali, ricombinandone la 
quantità e le qualità cor plusvalenza e flessibilità superio- 
ri, con una risonanza a temporalità prossima alla luminanza, 
con varianze cinemorfiche accelerate a significante funziona- 
le astrattivo ed ablativo. 
| Le varianze subcreodali delle tecnomorfie dilagheranno 
nelle cheoticità delle survarianze territoriali, attraverso 
mutanze archetipali dei creodi, in qualità di metamedialità 
e/o multimedialità creodale. 


Modello semantico 


Archetipo sintagmatico, isologico alla transizione-contem- 
poraneità d'industrialismo e post-industrialismo, l'anfitetra- 
diacuspide (fig. 2) è un dispiegamento della singolarità x*. 
Come verrà esplicato nel paragrafo successivo, essa è epigene- 
rata da un punto singolare e si dispiega in due metaedri. cia- 
scuno dei quali articolantesi in otto cuspidi a due a due 
specularmente simmetriche. Ogni cuspide può essere pensata co- 
me espressione d'una differenza di potenziale metabolico, e 
l'isteresi che si manifesta nel pass&re da una superficie di 
stabilità all'altra, come sintesi ora anabolica ora cataboli- 
ca, coerentemente al verso stabilito nel processo evolutivo. 

La differenza di potenziale metabolico aumenta allonta- 
nandosi dal punto di singolarità epigenetica, come pure au- 
menta l'estensione delle superfici di stabilità strutturale 
a differente potenziale e aaa relativa degli insiemi 


dei punti di catastrofe (rami delle cuspidi). 

E' evidente che il passaggio da un metaedro all'altro av- 
viene attraverso il punto d'epigenesi centrale e corrisponde, 
semanticamente, alla transizione da una realtà prevalentemen- 
te industriale ad una tendenzialmente post-industriale. | 

S'evidenzia un aumento generalizzato del potenziale meta- 
bolico: le isteresi anaboliche/cataboliche spazio-temporali 
riflettono la modificazione dei parametri della produzione e 
riproduzione, mentre restano invariati gli archetipi di alie- 
nanza, dipendenza, coercizione: pura iterazione della preceden- 
te dinamica. S'alienano le morfie dell'intelligenza della so- 
cialità esprimenti desideranza spaziale irriducibile a sche- 
mi compatibili ed assimilabili dal sistema. 

Una traiettoria continua d'evoluzione possibile potrebbe. 
configurarsi in forma di spirale che muovendosi dalla perife- 
ria d'uno.dei metaedri (livello industriale), s'avvicinasse 
progressivamente al punto di singolarità epigenetica; raggiun- 
tolo, migrerebbe sul secondo metaedro dispiegandovisi in spi- 
rale sempre più ampia, dal centro alla periferia. 

Nella prima fase, innovazioni relativamente poco frequen- 
ti producono, alternativamente, anabolie spaziali e catabolie 
temporali di notevole ampiezza. In seguito, innovazioni via 
via relativamente sempre più frequenti indurrebbero salti ana- 
bolici e catabolici di minore entità fino ad un punto ove le 
vestigia del preesistente s'equilibrerebbero alle attanze an- 
cora amorfe, dispiegatrici d'una nuova stabilità strutturale. 
In tale punto è teoricamente tutto possibile: regressione ed 
evoluzione, compresenza dell'una e dell'altra. 

Nella seconda fase il passaggio all'altro metaedro si ma- 
nifesta dapprima con innovazioni frequenti e di relativamente 
scarsa valenza metabolica, che successivamente va rapidamente 
ampliandosi mentre si riduce la frequenza delle isteresì. 

E' ipotizzabile che la traiettoria descritta non si pre- 
senti come del tutto regolare ma sia soggetta a variazioni lo- 
cali anche notevoli nella direzione e nella velocità con mo- 
menti di forte accelerazione o decelerazione. In ogni punto, 
quindi, potrebbe essere completamente descritta da un vet- 
tore tangente il cui modulo fosse proporzionale alla velocità 
istantanea in quel punto. Meglio: ogni punto potrebbe essere 
descritto da un gradiente che ne definisse la tendenza istan- 
tanea, allorchè l'andamento a spirale si considerasse una ca- 
ratteristica qualitativa della traiettoria, piuttosto che una 
sua caratteristica geometrica ben definita. 

Il modello fin qui descritto non tiene conto delle mor- 
fie dell'intelligenza della socialità che esprimono desideran- 
za spaziale non immediatamente formalizzabile: attanze che 
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creano topoi d'alterità ove il nuovo non s'evidenzia esplici- 
tamente ed il vecchio è già archeologia, limbo d'attesa di 
amorfie pregne d'innovanza di là dall'essere stabile. 

Sintagma capace di decifrare dinamiche evolutive comples- 
se e solo in parte esprimibili, a volte confliggenti con OLI - 
archetipi preesistenti e in tendenziale propagazione futura, 

è l'anfitetrafarfallacuspide (fig. 3), analizzata più detta-- 
gliatamente nel paragrafo seguente. 

In essa i metaedri epigenerati dal punto di singolarità 
centrale si dispiegano ognuno in quattro cuspidi alternate a _. 
quattro farfalle, in simmetria speculare. 

| I salti metabolici avvengono o in condizioni affatto 
esplicite e formalizzabili (cuspidi), o vero in condizioni 
solo in parte esplicite e formalizzabili (farfalle). Per un 
insieme di punti (tasca della farfalla), infatti, non è pos- 
sibile definire univocamente le future tendenze evolutive che 
possono trovare dispiegamento in morfie archetipali passate, 
esprimersi in alterità morfologiche o. vagare a lungo o per 
sempre amorfe. o 

Altrove si sono espressi modelli dell' inesiiigenza arti- 

 ficiale, inorganica e organica o biologica, e dell'intelli-. 
genza della socialità (10). 

. Per la prima l'archetipo sintagmatico della tetradiacu- 
spide esprime una differenza di potenziale la cui isteresi ge- 
nera comunicazione. La differenza quantitativa della grandezza 
del potenziale deriva dall' allontanamento dell'analisi dal pun- 
. to di singolarità. 

Qualitativamente ii aiuta non esprime un'iterazione 
tautologica delle differenze di potenziale, ma, attraversato 
da differenti potenziali, recreerà archetipi nuovi dispiegan- 
ti, con epigenesi nel punto di singolarità topologica, una to- 
pologia valida per tutte le catastrofi elementari classificate 
dal teorema di Thom. 

S'esprime un modello ‘morfologico innovante logica e ope- 
ratività del software per una plusvalenza dei linguaggi mac- 
china, ove l'isologia logos-forma suscita abduzioni pregnan- 
ti: l'intelligenza artificiale inorganica non come mera pos-: 
sibilità d'elaborazione, pur flessibile quanto si voglia, ma 
traente dal semantico nuove epigenesi. 

L'intelligenza artificiale organica o biologica ha avuto 
dispiegamento sintagmatico nella duplicazione della singola- 
rità ombelicale iperbolica. Si è in presenza d'un archetipo 
d'apertura configurante un chiasma di proliferazione polimor- 
fica classificabile con gli archetipi fondamentali di Thom. 

Il metabolismo è speculare, ma il sintagma può esprimere 
una differenziazione spaziale stabile. Ogni unità sintagmati- 
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ca crea un campo morfogenetico paradigmatico corrispondente 
ad un plesso poliedrale con archetipi qualitativi invarianti. 
I nuovi sintagmi creati sul campo morfogenetico in dispiega- 
mento, creano attanze creodali differenziantisi. La morfia 
proposta sugcerisce morfogenesi di differenziazione delle. 
singolarità topologiche, mentre la scienza dei bio-chips si 
basa sulla logica della bioduplicazione tautologica di arche- 
morfie in anabolia e catabolia. | 

La differenza fondamentale tra significanza dell'intel- 
ligenza artificiale inorganica e.organica o biologica e della 
intelligenza della socialità consiste nella capacità della 
intelligenza psichica, mutuata dalla socialità, di generare 
incessantemente archetipi metastabili. 

Caratteristica dell'intelligenza artificiale è invece la 
replicanza degli archetipi con temporalità fortemente stabile 
e/o debolmente stabile. La velocità di realizzazione delle 
connessioni è l'unico mezzo per trasmettere ed elaborare fram- 
menti archetipali debolmente morfogenetici. 

Semanticamente le attanze morfogeniche della socialità 
emergono in catastrofi virtuali estremamente aleatorie e tut- 
tavia capaci di risonanzé nel metabolismo dell'inconscio in- 
dividuale e collettivo. La stabilità d'una morfogenesi creo- 
dale produce morfie regolanti l'organogenesi; l'assenza di. 
stabilità, al contrario, le rende continuamente suscettibili 
di trasformazione archetipale. 

La velocità di comunicazione e trasformazione è relati- 
vamente minore nelle morfogenesi organiche, psichiche, ma le 
varietà attanziali recreano archetipi a complessità crescente. 
Formalmente s'esprimerà l'epigenesi d'un archetipo della so- 
cialità recreante un chiasma di trasformazione nell'intelli- 
genza psichica attraverso il sintagma a collana generato da 
un ombelico iperbolico, come si è altrove dispiegato. 

Se un archetipo della socialità sorgesse quando l'arche- 
rema a collana presenta una formazione ancora elementare, que- 
sto sarebbe più sensibile all'effetto esterno giacchè la clas- 
sificanza dell'attraversamento dipende dall'interazione tra 
attanze interne ed esterne. Semplicemente . nell'intelligenza 
biologica vi è già una reduplicazione speculare dell'archeti- 
po primigenio esterno alla psiche, Le morfie che creerà. saran- 
no d'omologia non elaborata. In successive generazioni l'ar- 
cherema interno strutturerà una morfologia archetipale sele- 
zionante ed elaborante le epigenesi della socialità cinemor- 
fica. S'organizzerà un'archematica della psiche che, seguen- 
do la propria topologia fluttuante e morfogenica, elaborerà 
gli stimoli esterni regolando i propri organi terminali per 


raggiungere rigorosità locali | CEGPASSSREA morfogenesi d' attan-. 
zialità poietica. 
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Formalizzazione 


Non è nostra intenzione presentare, in.questo lavoro, una 
trattazione organica della teoria delle catastrofi. Numerosi 
testi sono disponibili: alcuni hanno un carattere più divul- 
gativo (15, 16, 17); altri presentano i dettagli matematici 
necessari alla dimostrazione del Teorema di classificazione 
Ai Thom (18, 19). | 

Precedenti ricerche (3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12) 
espongono alcuni lineamenti di un metodo generale per la co- 
struzione di modelli topologici dotati di complessità supe- 
riori a quelle offerte dalle undici catastrofi thomiane. In 
questa direzione mancano contributi matematici, se si esclu- 
de la ricerca di Zeeman sulla doppia cuspide (18); i lavori 
di Arnold (20) e di altri (21) sulla classificazione delle 
singolarità, ponendosi da un punto di vista essenzialmente 
algebrico, non rispondono alle esigenze modellistiche di mol- 
ti settori applicativi. 

Il metodo proposto conduce a diversi tipi di varieganza. 
Là "spirale catastrofica" (5) e la "collana" (10) vengono gene- 
rate connettendo superfici di equilibrio ed insiemi di bifor- 
cazione di più catastrofi elementari; il supporto matematico 
è costituito dal Changing Lemma. La scelta di un collegamento 
di tipo connettivo nasce dalle caratteristiche del problema 
ivi esaminato, in cui emerge una dinamica invariante comune 
ai processi presenti in sistemi di diverse dimensioni, dai 
chips ai sistemi interpilanetari. 

Un altro approccio viene considerato. in (10) ed è ulte- 
riormente sviluppato nel presente lavoro. Si tratta della co- 
struzione di "metaedri", cioè di modelli topologici complessi 
clonati da uno stesso punto, centro organizzatore di più po- 
liedri thomiani. 

Una terza possibilità, che verrà supiorata in prossime 
ricerche, prevede la costruzione di un "diadema", una strut- 
tura costituita da più poliedri thomiani i cui centri orga- 
nizzatori giacciono su uno stesso archetipo spaziale e sono 
disposti circolarmente in modo che sia possibile percorrere 
l'intero diadema, tornando al punto di partenza dopo una ro- 
tazione di 360°. 

Riprendiamo in esame la definizione di metaedro, ricor- 
dando innanzi tutto che la cuspide ha dispiegamento universa- 
le ? 


V(x;u,v) = xt + ux2 + vx 


ed è dunque connessa con sistemi dinamici il cui campo vetto- 
riale dipende da un'unica variabile di stato essenziale x (di 
altre eventuali variabili rion essenziali si prendono cura i 
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Lemmi di Morse e di separazione) e da due parametri di 
controllo u e v. La superficie d'equilibrio M è definita dal- 
la equazione 


4x3 + 2ux + v = 0, 
e l'insieme di biforcazione da 
8uì + 27v2 = 0. 


Sottoponiamo M ad una riflessione rispetto al piano (u,x); 
otteniamo la superficie M° definita dall'equazione 


4x3 + 2ux — v = 0. 


A partire dalla figura base, diacuspide, composta da M e 
da M* (vedi figura 1), possiamo costruire infiniti modelli, 
facendo ruotare il piano (u,v) intorno all'origine di un an- 
golo prefissato e ripetendo l'operazione fino a ritornare nel- 
la posizione originaria. 

In particolare la tetradiacuspide è il metaedro ottenuto 
mediante tre rotazioni di 90°; chiameremo invece anfitetradia- 
cuspide il modello costituito da due tetradiacuspidi Te TS 


simmetriche rispetto al piano (u,v)>*. 
E' evidente che, in luogo di una figura base costituita da due cu-. 


spidi simmetriche, si può fare uso d'una'coppia qualsiasi di catastrofi 
elementari. AA esempio, in questo lavoro faremo riferimento alla tetra- 
farfallacuspide, in cui la figura base è composta da una cuspide e da una 
farfalla in simmetria speculare. 

L'anfitetrafarfallacuspide è costituita dall'unione d'una tetradia- 
cuspide e d'una tetrafarfallacuspide. 

E' opportuno riflettere sul significato dell'operazione che porta al- 
la costruzione di un metaedro. Ripetiamo che la cuspide è connessa a fa- 
miglie di sistemi dinamici di gradiente i cui potenziali presentano sin- 
golarità di corango 1 (una sola variabile essenziale) e di codimensione 
2 (due parametri di controllo). 

Per la tetradiacuspide la corrispondente famiglia di sistemi dina- 
mici è più difficile da descrivere; infatti il dispiegamento di questo 
metaedro ha la forma 


. TT P 
V(x;u,v) = x* + ux? + vx, se v> 0, u< 0, — 3 < arctg 


<io 
2 


. n u 
= x* - va? — ur, sev> 0,u<0,- pr <arctg=<0 





+ Si osservi che le due tetradiacuspidi verrebbero ad avere in comune, non 
solo l'origine, ma anche gli assi u e v; poichè nelle applicazioni que- 
sto comporterebbe delle ambiguità, è necessario considerare la cuspide. 
Iniziale non nella forma abituale, ma ruotata nel verso delle x < 0. 
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V(x;u,v) =.x* + vx? — ux, se v > 0, u> 0, 0 < arctg = <F 
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AE, ; 3 u 
n RETI" 2 u 57 
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3 57 u 37 
x* + ux? — vx, se v< 0, u< 0, 7 < arctg vide al 


Nel caso dell'anfitetradiacuspide, i sistemi dinamici so- 
no ancora più complessi poichè sòno sempre possibili, per ogni 
coppia (u,v), almeno due valori della variabile x (corrispon- 
denti a minimi ;di V). Altrettanto vale per l'anfitetrafarfal- 
lacuspide e per altri modelli di questo tipo. 

E' ovvio che sono necessari contributi matematici più. 
approfonditi per collocare i modelli, qui descritti da un 
punto di vista soprattutto geometrico, nel quadro aa 
della teoria delle singolarità. 

Non può comunque sfuggire l' importanza del passo compiu- 
to. per andar oltre i confini del Teorema di classificazione: 
il metodo costruttivo proposto offre una varietà di modelli 
topologici che non si riferiscono solo a sistemi dinamici con 
potenziali .particolarmente complessi, ma aprono la strada al- 
lo studio delle catastrofi generalizzate. 
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6. ANALYSIS OF POST-INDUSTRIAL SPATIAL ARCHEMORPHISMS- © 
by io 
M.Montagnana, G.Chiriatti, F.Ferlaino,G.Plescia 
A.Porcu, Politecnico of Torino - Italy 


Does there exist a classificability of the 
structural stabilities which SSISTARO spatial 
morphism? 

The present work aims to be a Za of inter - 
connection between two manifolds, media and pro - 
duction, with a generalization of the archetypes 
introduced by Thom's classification theorem. . 

In previous works /1/,/2/,/3/,/4/ the authors 
defined archetypes for productive dimension and 
, for communication dimension (transportation, new. 
‘communication means, experimental tecnologies). 
Is there a semantic and syntactic isology? One 

‘ can prove, at different levels, that a media, 
which 18 technologically and formally different, 
transforms and transports material and immaterial 
objects from a source to a destination through a 
plexus. .One is confronted by invariants which 
control structural stabilities that are hierarchi-. 
cally placed in space: intercontinental and inter- 
planetary networks, national and reglonal post- 
-industrial systems,megalopolis.and single producti 
ve and reproductive units, inside organization of 
production and of utilities, architecture of the 
productive mechanism, chips and softwares that 
model the sylicon's morphisms. 

The manifolds may be formalised theoueli the 
existence of a spatial “chiasm" that delimits 
transveraly the field of morphogenesis. 

The model should offer spatial archetipes 
which regulate the thecnological innovations © 
that may be introduced in the manifolds described 
above, and hence let us immagine the genesis and 
the affects. It will therefore be possibile to 
single out isologies among sectors still conside- 

. red as distinct, and the intersection between 
media and production may be an archetype for 
others: productive system, transportation 35ESHi 
urban system, and so on. 

This work shall offer knowledge necessary in 
mathematics and regional science, with the inten- 
tion of bullding new communication among scienti- 
fic communities which get lach dialogics. 


Reference. 
/1/ G.Chiriatti,G.Plescia,A.Porcu, "Allosteresi 
industriale e sinecismo, morfogenetico",Notiziario 


UMI 1981, Bologna 

/2/ M.Montagnana, G.C,,G.P.,A.P., "Industry alloca- 
tion and urban morphogenesis",AMSE, Paris ‘82. 

/3/ M.Montagnana, G.C.,G.P.,A.P., "Allocazione 
industriale e morfogoenesi urbana ",AISRe,Venezia '’82. 
/4/ M.Montagnana,G.C.,G.P.,A.P., "Research Progam, 
C.N.R. Progetto Finalizzato Trasporti",Torino '83. 


PERCIO 
SRERE TIE 


578 


16. Modele mathematique du iméetabolisme Gnergetique des populations microbien- 


nes eucariotes 
P. PERINGER (SWITZERLAND) 


17, Computer simulation of tie reactions of antibodies 
J. STEENSGAARD (DENMARK) 


18. Modeling of the cardiovascular response t0 rnental stress in normotensive and 
hypertensive Juveniles 
P.R. HERCZFELD, D. FALKNER (USA) 


19. Prediction model of non-linear system. Application 10 automatic checking of 


heart rhythm 
R. HANUS, P. PICART (BELGIUM) 


20. Modelling endurance versus speed characteristics for top 400 m sprinters 
J. WOJINAR (POLAND) 


21. On automatic handling of efficiency tests for sportsmen 
R. ROJEK, L. TARNOGRODZKI (POLAND) 


22. Electronic modelling of the cardiac activities 

N.H.A. NOWAIRA (EGYPT) 

23 Modelling molecular structures for computer-assisted studies of drug structure- 
activity relations . 

D. JERMAN-BLAZIC (YUGOSLAVIA), M. RANDIC (USA) ‘ 


24, A propos de l'hypothèse du dipéle unique en électrocardiographie 
R. HADIJ SALEM (TUNISIA) 


25. Modelisation "longueur-temperature”" pour la qualification d'un electrolyte et 
des atmospheres ioniques biomoleculaires 
D VASILESCI (FRANCE) 


26. Un modèfà ameliore de l'organe phonateur 
H.N. TEODORESCU, L. BUCHHOLTZER, L. TEODORESCU (ROMANIA) 


b. Organization, Economics 323 


1. The optimal currency cocktail. A too! for strategic foreign exchange management 
L.A, SOENEN (THE NETHERLANDS) | 


2, Simulation analysis minimize investment risks - Supply, demand, price forecasting 


system 
W.HUANG (TAIWAN) 


}. On some approach to the Mathematical modelling of manpower supply by time- 
variant Markov chains 

YU. HAIDROWSKA-MIKOLAJICZAK (POLAND) 

4. The simulation of stock contro! systems 

C.0.3. WATERS (U.K.) 

5. Intelligence artificiellic et ihéorie macro-econvinique, une application 

J.L. ROOS (FRANCE) 


6. Analysis of post-industrial spatial archemorphisms 
M. MONTAGNANA, G. CHIRIATTI, F. FERLAINO, G. PLESCIA, A. PORCU (ITALY) 


7. System approach to electric energy load management 
CL-HOSSEINY T. EL-SHIRBEENY, K.A.5. ALUKAIDEY (IRAQ) 


8. Business policy and simulation 
M. RAIKOV, SANDRIC (YUGOSLAVIA) 


9, The cxecrated egoist 
RR. STARKERMANN (CANADA) 


579 


Associazione Italiana di Scienze Regionali 
Sezione Italiana della Regional Science Association 


IV CONFERENZA ITALIANA 


SCIENZE REGIONALI 


Firenze, 24-26 novembre 1983 


Organizzata in collaborazione con l’IRPET 
e con il patrocinio dellgyRegione Toscana 


anta 












-ON.C, 
V.CON 
0. 0.,514,4 







‘004690005 


nam e PRI 


|| BIBLIOTECA NAZIONALE 
|| ceNTRALE - FIRENZE 
© (Bret 








581 





CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'AISRe 


Antonio 
Giuliano 
Raffaele 
Roberto 
Giancarlo 
Riccardo 
Bruno 
Paolo 
Alfredo 
Gioacchino 
Giorgio 
Agostino 
Giorgio 
Italo 
Lucio 
Claudio 
Giovanni 


BELLACICCO 

BIANCHI 

BRANCATI 

CAMAGNI, Tesoriere 
CAPITANI 

CAPPELLIN 

COLLE 

COSTA, Presidente 
DEL MONTE 

GAROFOLI 
GUGLIORMELLA 

LA BELLA 

LEONARDI 

MAGNANI 

MALFI 

MAZZIOTTA 

RABINO, Segretario 


COLLÉGIO DEI REVISORI DEI CONTI 


Gianfranco 
Mario 
Giuseppe 


BAZZIGALUPPI 
MARABITTI 
SORRENTE 


COMITATO ORGANIZZATORE LOCALE. 


Direttivo AISRe; 


Carlo Dianzani, 
Ghiandelli, 
Intercomunale 


Giuliano Bianchi, 
Giuseppe Sorrente, Regione Toscana, 
Conti AISRe; Maria Antonietta Artesi, Ufficio Studi Banca Toscana; 


Comune di Firenze; 


Provincia di Firenze; 


di Firenze; 


Sforzi, IRPET. 


583 


Revisore dei 


Marcella Fini, 
Livia Marinetto, 
Paolo Ranfagni, 


Associazione 
Regione Toscana; 


Una selezione dei contributi presentati alla IV Conferenza italiana di 
Scienze Regionali verrà pubblicata in volume nella collana "Scienze 
Regionali"dell'AISRe. 

Ritenendo di far cosa gradita ai partecipanti si raccolgono qui tutti i con- 
tributi pervenuti in tempo utile: degli altri viene riprodotto il sommario. 


La raccolta dei contributi è stata curata da Fabio Sforzi e Marcella Fini. 


. 


Tl Comitato organizzatore locale 


584 


TI contributi presentati alla IV Conferenza Italiana di Scienze: Regionali 


sono raccolti in tre volumi. 


Volume 1 

Analisi delle relazioni interregionali 

Politica economica e squilibri regionali 

Modelli intersettoriali multiregionali e regionali 
Strumenti informativi per la programmazione regionale 
Politiche per lo sviluppo regionale 


Metodi ed esperienze di regionalizzazione 


‘Volume 2 

Economia pubblica 

Aspetti spaziali dell'organizzazione dei servizi pubblici locali 
Mobilità territoriale della popolazione. 

Problemi del mercato del lavoro 


Trasporti e interazione spaziale 


Volume 3 

Innovazione tecnologica e localizzazione industriale 
Mercato delle abitazioni 

Struttura dei sistemi territoriali 


Fvoluzione dei sistemi territoriali 


585 


The papers presented: at.. IV Italian Conference of Regional 


Association are collected in three volumes. 


Volume 1° 
| Interregional relationship analysis 
Economic policy and regional disparities 
ditizagionai and regional intersectoral models 
Information tools for regional planning 
Policy for regional development 


Methods and experiences of regionalisation 


Volume 2 5 

Public economy 

Spatial aspects of local public service organisation 
Spatial mobility of population 

Problems of labour market 


Spatial interactions and transport 


Volune 3 

Technological innovation and industrial location 
Housing market 

Structure of spatial systems I 


Change in spatial systems 


586 


Science 


VOLUME 3 


587 


INDICE 


INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Roberto Camagni, Mariangela Pattarozzi 


La diffusione territoriale di una innovazione di pro- 
dotto e di processo: la robotica industriale in Italia 3 


Enrico Ciciotti 


La diffusione regionale delle innovazioni in Italia: 
il caso delle macchine utensili a controllo numerico 4 


Angelo Lassini 


Intervento pubblico e rapporti di cooperazione intera- 
ziendali nei processi innovativi della piccola impresa 21 


Giuliano Bianchi, Stefano Casini Benvenuti, Giovanni 
Maltinti 


Sviluppo multiregionale italiano: onde lunghe e take-off 
regionali 52 


Silvio Pancheri 


Primi contributi italiani ai fondamenti delle teorie 
localizzative 89 


Giovanni Chiriatti, Fiorenzo Ferlaino, Manfredgo Monta- 
gnana, Giacinto Plescia, Alessandro Porcu 


Archemorfie spaziali dell'innovanza tecnologica: pro- 


duzione e media i 104 
Enrico Gotti, Lorenzo Frattali 

Politiche regionali per la diffusione dell'innovazione 

verso le piccole e medie imprese: prime ipotesi dall'a- 

rea fiorentina 121 
Raimondo Innocenti 

Spazio della piccola impresa e pianificazione del ter- 
ritorio 123 


è 


588 


INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E LOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE 


589 


ARCHEMORFIE SPAZIALI DELL'INNOVANZA TECNOLOGICA: PRODUZIONE E MEDIA 


Giovanni CHIRIATTI! , Fiorenzo FERLAINO! 1 Manfredo MONTAGNANA”, 


Giacinto PLESCIA! e Alessandro PORCU! 


1 Collaboratori esterni al progetto di ricerca "Modelli matematici per la” 
pianificazione territoriale e per la progettazione edilizia", Dipartimento 
Matematico, Politecnico, corso Duca degli Abruzzi 24, 10129 - Torino (Italia) 

2 Dipartimento Matematico, Politecnico, corso Duca degli Abruzzi 24, 10129 - 
Torino (Italia) 


SOMMARIO 


Il presente modello è il risultato di precedenti lavori, che hanno trovato 
recentemente esplicita conferma e che riguardavano: catabolia spaziale nelle 
metropoli post-industriali, analisi topologica delle innovazioni tecnologiche, 
desideranza spaziale turbante sistemi urbani,etc, (Chiriatti, Plescia, Porcu, 
1981; Montagnana et al., 1982). 

La singolarità degli archetipi analizzati ha richiesto tentativi di generaliz 
zazione del Teorema di classificazione di Thom, sla attraverso la rivalutazio 
ne di epiremi matematico-qualitativi sia con l'apporto del "changing lemma". 
Il lavoro rientra in una fase di costruzione dei lineamenti di un software 

| prodramo d'un "archematica" dello spazio. 


Lavoro svolto nell'ambito del progetto di ricerca "Modelli matematici per la 
pianificazione territoriale e per la progettazione edilizia" del Dipartimen- 
to Matematico del Politecnico di Torino, su fondi del Ministero della Pubbli 
ca Istruzione (60%) 
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1. SEMANTICA DELL'INNOVANZA TECNOLOGICA NELLO SPAZIO 


Non è stato finora elaborato un modello di classificanza dell'innovanza spa 

ziale. Tentativi ne dimostrano l'urgenza e la necessità (Friedrichs e Schaff, 

1982; Autori vari, 1979): realtà dispiegantisi negli ultimi anni richiedono. 

valutazioni rigorose per governare fenomeni in forte dinamica. 

Esistono dinamiche subliminari dello spazio urbano e dinamiche superliminari, 

oggi per la prima volta classificabili. Nell'industrialism classico, l'in- 

congruenza tra .le diverse leggi della meccanica e della dinamica non offriva 

un archetipo invariante: le leggi della termdinamica e quelle dell'elettro- 

magnetismo non sono ancora unificabili. Ora la tendenza del postindustriale 

introduce una omologia tra l'infinitesimo dell'hardware ed i sistemi urbani 

e telematici. | 

La classificanza consent è l'individuazione di livelli strutturalmente sta- 

bili e metastabili, attraversati da un chiasma spaziale invariante, Essi ven . 

gono qui elencati secondo una crescente complessità: 

H' hardware strumento del software (chips); 

H elementi meccanici (computer, robot); 

Hs software e hardware di sintesi tra un liminare e l'altro (sistema lam); 

F officina, unità produttiva- 

Fs sistemi di unità produttive; 

Su sistema urbano e metropolitano con sistemi di trasporto e di commnica- 
zione dipendenti dal geospazio; 

Sus connessione con i livelli successivi (sistemi di pianificazione e di go 
verno del territorio) ; 

CU comunicazione a velocità del suono attraverso il geospazio (sistemi di 
trasporto a velocità sonica) ; ; 

Cs. connessione tra camnicazioni di tipo (C; 

C'commicazioni astraenti spazio e tempo (telematica, onde radio, fibre 

ottiche, laser, telefonia, networks); 
C's localizzazioni sperimentali di commicazioni e produzioni nello spazio 


interplanetario. 
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2 EPIREMI 

Gli archetipi thomiani sono limitati; estendere il numero delle variabili di 
stato porterebbe all'indeterminatezza. Per converso il modello semantica ha 
una complessità richiedente ‘archetipi muovi. Le catastrofi generalizzate non 
SONO ancora oggetto di trattazione rigorosa: i tentativi esistenti sono inte 
ressanti ma rici seat (Petitot Cocorda,.. 1977; Arnold, 1981; Magnus, 1979. 
e 1980; «Thom, 1974). I 

Gli epiremi ed il Changing Lerma potrebbero aprire frontiere * verso un'arche 
matica generalizzata; vengono qui indicati alcuni tra i molteplici percorsi 
che potrebbero essere resi rigorosi e dispiegati: 

“ getti e dispiegamenti, insieme alle varietà ed ai germi catastrofici de 

î finiti dal Teorema di Thom; I 

- definizione topologica di connessione su una varietà riemanniana; 

| - trasformazioni di sistemi di coordinate locali; 
sa esistenza di un poliedro tridimensionale in una porzione infinitesima. 
di qualunque varietà regolare; 

- esistenza, per ogni varietà regolare, di una carta locale che è lo spa 
zio tangente in un punto; 

- strutture sulle varietà differenziabili: varietà riemanniane, strutture 
definite da campi vettoriali, strutture simplettiche; 

- esistenza di identità locali tra punti appartenenti a varietà che sono 
globalmente diverse ; | 

- modello trasverso di un dispiegamento locale (vedi Petitot, 1977): ogni 
sezione trasversa di una catastrofe thomiana ammette un modello trasver 
so in un suo punto, sia attraverso lo sviluppo di modelli unidimensio- 
nali sia attraverso l'inversa della catastrofe elementare considerata. 

Introduciamo alcuni nuovi epiremi che risulteranno utili nella costruzione 
del Changing lemma: 

- si possono definire connessioni su qualsiasi varietà RETTO, 

- ogni punto su una varietà regolare (oppure su un insieme che localmen- 
te è una varietà) è l'origine di una singolarità dispiegabile con le 
singolarità thomiana; I 

- ogni intorno infinitesimo su una varietà regolare, sotto opportune ipo- 
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‘tesi, è il supporto di poliedri dispiegati secondo le catastrofi elemen 
tari di Thom; 


+ 


- esistono identità locali tra varietà regolari diverse sulle quali posso 
no apparire nuove varietà o nuove catastrofi, senza disintegrare le ca- 
tastrofi supporto nella loro forma e logica; 

- le fibre che attraversano le varietà, che qui sono CRICCESSa superfi- 
ci o lie en possono essere trasformate in spazi topologici attra 
versanti varletà appartenenti a catastrofi thomiane;» 

= in qualunque punto di una sottovarietà infinitesima lo spazio tangente 
può essere la direttrice di un cono dal quale è possibile ricavare uno 
degli ombelichi (vedi Zeeman, 1977; Poston e Stewart, 1978); oppure lo 
lo spazio tangente può essere scelto ce: l'asse di uno delle singolari 
tà thomiana. | 

Per l'archerema proposto sono necessarie de seguenti condizioni: 

- deve esistere una connessione all'interno di ogni coppia di elementi con 
siderati, varietà regolari e sezioni di catastrofi thomiane; le sezioni 
stesse possono essere sottovarietà contenute nel Teorema di classifica- 
zione; | I | 

- su ognuno degli eli esistono sottovarietà infinitesimali che sono 
supporti di singolarità che possono essere dispiegato mediante de cata- 
strofi elementari, 


3 LA STRATIFICAZIONE DI THOM ED IL CHANGING LEMMA. 


In questo capitolo si prendono in considerazione solo alcuni degli epiremi 
precedentemente introdotti, quelli che sono necessari per il Changing lemma. 
Il Teorema di classificazione di Thom non verrà sdneata in . forma rigo. 
rosa, poichè esistono ormai numerose trattazioni esaurienti sulla teoria. del 
le singolarità, sulla stabilità topologica e quindi. sulla teoria delle cata 
strofi. Qui sembra più opportuno un approccio informale. 

Sia E(n,r) lo spazio dei germi di funzioni C° 


£: Rx RR 


e per brevità indichiamo con f sia il germe che il suo rappresentante. Sia 


IDO 


k 

m (n,r) lo spazio dei germi di funzioni che sono nulle nell'origine insieme 
alle loro derivate fino all'ordine k-1., Supponiamo, una volta per tutte, che 
sia n < 2, r < 4. Thom enunciò il risultato: l'insieme quoziente 


3° tf mett 


può essere stratificato in sette varietà corrispondenti alle sette catastrofi 
elementari. Rinviamo alla letteratura corrente per tutti i dettagli (vedi, ad 
esempio: Zeeman, 1977; Yung-Chen Lu, 1976; Br&cker e Lander, 1976). 

In quasi tutte le scienze si incontrano numerose applicazioni del risultato 
di Thom, con riferimento prevalente alla geometria delle prime catastrofi ele 
mentari, quelle cuspidali (piega, cuspide, farfalla, coda di rondine). Invece 
scienziati e matematici applicati hanno apparentemente trascurato gli cmbeli- 
chi, ed in particolare l'ombelico iperbolico che, sebbene sia la catastrofe 
più complessa, è per ciò stesso la più utile quando il processo in esame ri- 
chiede la costruzione di un modello sofisticato. 

Gli autori hanno utilizzato, con successo, le catastrofi onbelicali per co- 
struire un modello per lo studio della espansione industriale e dei suoi ef- 
fetti sulla pianificazione urbana e regionale (Chiriatti, Plescia, Porcu, 
1981; Montagnana et al., 1982). Ma risulta evidente ai matematici applicati 
che nemmeno l interessante geometria dell'ambelico parabolico è adeguata a 
descrivere dinamiche che coinvolgono organizzazioni complesse | (sociali o di 
altra catia). 

Emerge una domanda naturale: è possibile, per così dire, spostarsi attraver- 
so gli strati di JI? In altri termini: è possibile cambiare catastrofe, pas 
sando da una all'altra mediante cambiamenti di variabili e di parametri? 

Lo scopo del presente lavoro è di offrire una risposta costruttiva a tale do 
manda. La costruzione procederà attraverso due passaggi: dapprima si mostre- 
rà come connettere due o più catastrofi; successivamente si definirà l’opera 
zione che consente di passare da una catastrofe all'altra, mentre ci si muo- 
ve lungo una terza superficie catastrofica. 

Supponiamo che il nostro processo sia definito da una dinamica di gradiente 


con potenziale 
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| 2 
che si può considerare come un rappresentante del germe V em (n); sia 
£: RR —R 


al dispiegamente universale (definito a meno di isomorfismi) di V. Nel se- 
guito R° è lo spazio delle variabili di stato, mentre R° è lo spazio dei 
parametri di controllo. 

Introduciamo alcune notazioni abituali: Mg sa è la varietà definita dal 
l'equazione 


grad, V=0, | 
dove le derivate sono fatte rispetto alle variabili di stato; l'applicazione 


r 
: . — 
fp: Me i 


è il germe catastrofico; B. è l'insieme di biforcazione. 


£ 
Consideriam un'altra descrizione corrispondente al potenziale 


LI 
Vv 4 R __—+ IR}; 


sia 
1 


I 
£': Rx —:R 


i1 suo dispiegamento universale. Se assumiamo n'+r' < ntr, possiamo conside 
rare l'immersione 


h: NR ——+ IR à 


una applicazione il cui rango è ntr. Utilizzeremo l'immersione ogni volta 
che si dovrà cambiare catastrofe passando da una inferiore (cuspidale) ad 
una superiore (ombelicale) o viceversa. Indichiamo con N e con R il nu- 
mero di variabili di stato e di parametri di controllo relativi alla catastro 
fe più complessa del modello, di modo che tutte le considerazioni riguardano 
oggetti nello spazio RR 

Ricordiamo che uno dei principali risultati sullé singolarità di funzioni re 
golari afferma l'equivalenza tra la struttura locale di un dispiegamento e 
quella del suo germe catastrofico (vedi Zeeman, 1977; Yung-Chen Lu, 1976). 
Ciò significa che si puòstudiare la struttura delle catastrofi presenti nel 
nostro modello attraverso l'esame delle corrispondenti varietà di equilibrio 


Me e degli insiemi di biforcazione Be. 
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Conviene ora specificare came si cambia catastrofe, passando dall'una all'al 
tra attraverso opportune connessioni. Il concetto di connessione è stato re- 
centemente generalizzato e viene definito per arbitrarie varietà regolari in 
troducendo ll concetto di connessione su un fascio fibrato principale (vedi 
Choquet-Bruhat e DeWitt-Morette, 1977) . Alcuni dei nostri oggetti, e preci- 
samente gli insiemi di biforcazione, non sono varietà regolari; tuttavia, se 
si escludono pochi punti eccezionali (ad esempio, l'origine in R° per la 
cuspide), gli insiemi di biforcazione sono localmente varietà regolari, e si 
possono estendere i concetti ed i risultati della teoria generale sulle con 
nessioni. ‘ 

ii i È R°” , che localmente è una varietà regola 
re, costituito dalle varietà di equilibrio e dagli insiemi di biforcazione di 
alcuni o di tutti 1 dispiegamenti elementari &ltmmt:dei quali eventualmente 
ripetuti). Le connessioni sono definite considerando le diverse immersioni in 
saba esse consentono gli spostamenti da un punto di K ad un altro lungo 
curve regolari. | 

Ogni punto P © K definisce direttamente un regime stabile (se appartiene. 
ad una varietà di equilibrio) oppure evidenzia l'assenza di regimi stabili 

o l'esistenza di uno o più di tali regimi (se appartiene ad un insieme di bi 
forcazione) . 

Affrontiamo il secondo passaggio della nostra costruzione. Consideriamo un 
altro insieme K' in x‘ Rintutto simile a K, sul quale i parametri di 
controllo e le variabili di stato vengono scelte in modo che le componenti 
di K e quelle di K' si incontrino trasversalmente. Nel presente lavoro, 
K' sarà formato in realtà da un ambelico parabolico ripetuto tante volte 
quanto sarà necessario., mentre le componenti di K saranno pieghe, cuspidi, 
farfalle, code di rondine. 

Muoviamo il punto P ce R° a partire da una delle regioni in cui l'insleme 
di biforcazione B_ dell'ombelico parabolico divide R° (in breve, reglo- 
ni dove vi sono: due equilibri locali, un solo equilibrio locale, nessuno). 
Mentre Psi muove attraverso Rai possono presentare due tipi di tras- 
formazioni: quando P attraverso B_ 41 nostro processo subirà una trasfor 
Mazione morfologica, dovuta al ‘bien di regime stabile; ma quando P 
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attraversa una componente di - K, è il modello stesso che cambia e quindi la. 
morfologia del processo. 

La precedente discussione ci conduce al seguente enunciato, che non viene di 
mostrato in questa sede (i dettagli si trovano nella letteratura corrente). 
Changing Lema, Gli insiemi K e K' sano localmente varietà regolari e 
quindi è possibile definire connessioni su di esse, Inoltre si possono sce- 
gliere coordinate locali in modo che K e KX' si incontrino trasversalmente. 
Osserviamo che il lemma , definendo i passaggi da un modello ad un altro, rap 
presenta uno strumento potente per la risoluzione di problemi che altrimenti 
sarebbe impossibile formalizzare. Per esempio, si potrebbe trattare di un uni 
co processo che richiede diversi livelli di approfondimento secondo la com 
plessità delle differenti damande cui vogliamo rispondere con il nostro mo- 
dello. D'altro lato, potremo essere interessati (come avviene nel presente 
lavoro) ad evidenziare l'esistenza di un modello invariante capace di descri 
vere una intera famiglia di processi che possono sembrare diversi solamente 

a causa delle diverse scale alle quali li osserviamo. 

Nel seguito del lavoro useremo spesso il termine varietà anche quando avremo 

. a che fare con oggetti che sono tali solo localmente. 


4. L'ARCHEREMA 


Per analizzare la classificazione dell'innovazione tecnologica nello spazio, 
si propone una sequenza di varietà logico-topologiche. Si inizia da un limi- 
nare elementare e si addiviene ad una forma intermedia più complessa per ter 
minare con forme via via astraenti variabili spazio-temporali. Si ottiene 
una successione che è simmetrica rispetto alla varietà baricentrica. 

AA una varietà stabile segue una semistabile secondo le fasi: piega —+ cus 
pide -——+ piega ——+ coda di rondine ——+ wpiega —+ farfalla ——+ piega —+ 
coda di rondine —+ piega ——+ cuspide —+ piega. Le varietà sono tra loro 
connesse in due modi: connessione semplice, tra varietà che confinano lungo 
un cammino continuo; connessione a sezione di spirale, tra varietà che si in 
contrano secondo una regola di evoluzione di spirale lungo un cammino rego” 
lare. 

La successione di varietà, costruite secondo il metodo di Zeeman (Zeeman, 
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1976; Thom, 1975; Poston e Stewart, 1978; Gmowski e Mira, 1980) che ipotiz- 
za una costante al posto di una variabile o di un parametro, genera una spi- 
rale catastrofica (Figura 1 Spirale catastrofica). 

L'archetipo prescelto è l'ombelico parabolico. E' l'unico che possiede i re- 
quisiti necessari per descrivere l'invarianza della dinamica del medium: sor 
gente ——+ via plesso ——+ destinazione. In più descrive la sintesi tra un 
liminare e il successivo ovvero la metamorfosi del messaggio in medium, del 
medium in messaggio che cattura altri messaggi per trasformarsi ancora in me 
dium: il medium metabolizza il messaggio per essere metabolizzato dal mesag- 
gio (Figura 2,Archetipo della sintesi). 

La forma-logos dell'archetipo è l'ombelico parabolico (Figura 3, Ombelico pa- 
rabolico). Le sequenze descrivono successivamente: 

- la formazione del messaggio, l'apparizione del medium, la cattura del 
messaggio dall'attante medium via plesso; 

- l'ombelico iperbolico,medium metabolizzante il messaggio, biforcazione 
del messaggio con una parte convogliata nel morfismo iperbolico e l'al- 
tra fluttuante e generante il liminare successivo: punto di sintesi, me 
dium attraversante l'archetipo generativo verso il plesso dell'archeti- 
PO SUCCESSIvo; 

- ellittico strutturalmente stabile fin nella superficie inferiore della 


fase metastabile, entrata nell'isteresi d'innovazione nella quale supe- 


ra l'apertura del bec-à-bec desiderante nuovi messaggi catastrofici; la 


sintesi tra il messaggio fluttuante preesistente e il messaggio derivan 

te dalla morfogenesi del medium (Figura 4, La sequenza del parabolico 

ovvero morfogenesi dei media) . 
IL parabolico dei media è il chiasma spaziale della spirale catastrofica. LD 
2sistono punti identici ma appartenenti a varietà distinte. I punti di iden- 
tità sono le fasi di significanza transformativa: l'apparizione del medium 
rolncide, nella sua fase di evoluzione, con la parte inferiore della piega. 
Il punto di sintesi coincide con la connessione a spirale tra varietà piega 
° Varietà cuspide: il passaggio del medium dal campo generativo al campo cus 
Nidale successivo è la metamorfosi del messaggio nella diramazione biforca- 


flonale, l'una metabolizzata dal medium iperbolico l'altra fluttuante e ge- 


598 


LI 


nerativa della cuspide. 

Il punto di singolarità segnante il passaggio dall'iperbolico all'ellittico 

è localmente coincidente con la superficie superiore della piega. La fine del 
la stabilità strutturale dell'ellittico coincide con l'isteresi metastabile 
della cuspide. L'incontro dei "new old new" avviene nella ‘faccia inferiore 
della superficie superiore stabile della cuspide. LÌ, faccia superiore della 
parte superiore della cuspide, vi è il morfismo generativo del messaggio ge- 
nerante media e liminari successivi. Infatti accanto alla connessione senpli 
ce appare un punto di congiunzione tra l'iperbolico dei nuovi media e la pie- 
ga connettiva della spirale catastrofica (Figura 5, Spirale catastrofica at- 
traversata dal chiasma spaziale parabolico) . 

L'archerema ha reso rigorosa la classificanza del semantico, Inizialmente dl. 
morfismo siliciale, immaginato nella forma-logos della piega, è attraversato 
da messaggi dei più vari (dati, notizie, conoscenze, know-how), generanti me 
dia nascenti nel punto di congiunzione della superficie inferiore della piega 
ipotizzata background. | | 

L'insieme è forma-logos dell'hard-ware H', che si connette fn forma a spi- 
rale .con la parte inferiore strutturalmente stabile: H tecnostruttura che 
era precedentemente non innovata. 

Il punto di sintesi genera la cuspide dell'H innovata, attraversata dai media 
resi ellittici dopo la fuoriuscita della H'. Nella fase metastabile di H, 
l'ellittico accoglie variabili nuove costituite da problemi di compatibilità 
meccanica formanti isteresi cuspidale. 

Nella parte strutturalmente stabile della cuspide 1 precedenti formeranno 
messaggi di relazione con un Hs specifico connettente, attraverso una pie- 
ga invariante, la cuspide con la coda di rondine F. 

La Hs di H- H', via spirale, sintetizza la F classica con i messaggi 
generanti la F innovata a forma-logos coda di rondine. 

L'ellittico dei media, generato nel punto situato nella superficie superiore 
della Hs, si apre in una fase metastabile ove metabolizza i messaggi della 
F innovata per riportarli, via'jsteresi, nella superficie superiore della 
coda di rondine. Qui il nuovo chiasma parabolico è rigenerato nella superfl- 
cie superiore stabile della coda di rondine come messaggio, e come medium 
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situato nella superficie inferiore della piega Fs. Il punto di sintesi tra 
Fs e Su, replicante la sezione di spirale, innova la Su classica attraver 
so il chiasma iperbolico transformato in ellittico fino all'isteresi metasta- 
bile ove l'apertura del bec-à-bec metabolizza messaggi spaziali di pianifica- 
zione, di gestione, di razionalizzazione dei sistemi urbani sintesi del sis- 
tema dei trasporti, del sistema dei servizi, del sistema delle abitazioni, 
del sistema sociale.. 

La superficie superiore stabile della farfalla Su è generativa del chiasma 
parabolico in forma-logos messaggio, mentre la piega Sus è connessa con la 
farfalla Su ed è generativa dei media che metabolizzano i messaggi Su per 
transformarli in media astrattizzanti il geospazio. Su: farfalla —+ Sus 
piega connettente C sistema della comnicazioni con velocità sonica, coda 
di rondine a meno della variabile geospaziale. 

L'innovazione generata dall'iperbolico-ellittico si conchiude nella isteresi 
metastabile della coda di rondine €, topos ove le varietà delle comunicazio 
ni soniche vengono metabolizzate dal bec-à-bec ritrasformanti i messaggi nuo- 
vi sulla superficie superiore stabile della coda di rondine C. 

La Piega Cs connette, attraverso la generazione dei media iperbolici, le co 
municazioni soniche con le fotocomunicazioni, immaginate come forma-logos Cus 
pidale astrattizzante ll geospazio e il tempo. 

Il chiasma ellittico, generato dall'iperbolico nella superficie superiore del 
la piega Cs, metabolizza messaggi cuspidali nella regione metastabile della 
isteresi (C', per approdare a messaggi non del tutto catturabili, ma speri- 
mentalmente costituenti media luce. Siamo in C's, forma-logos piega, generan 
te modelli iperbolici di satellizzazione dello spazio interplanetario. 
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FIGURA 2 Archetipo della sintesi 





FIGURA 3. Grbetice parabolico 
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attraversata dal chiasma 
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DIBATTITO SULLA SCIENZA 


ol 


1,1 - Presentazione (* 


Per comprendere approssimativamente l'obiettivo che si pro- 
pone il gruppo di studio, può essere utile partire dall' espe — 
rienza compiuta l'anno scorso sui processi di storicizzazione 
della matematicas 


Il lavoro, articolato attraverso due sottogruppi, si è svol 
to sostanzialmente secondo le seguenti linee: una fase di ri- 
cerca storica sulla assiomatizzazione dei numeri reali e sullo 
sviluppo del calcolo infinitesimale, con tentativi di ricostru 
zione dei collegamenti tra i singoli processi di avanzamento 
scientifico ed il contesto economico-sociale; una rapida sinte 
si della moderna impostazione dello studio degli strumenti ma- 
tematici in esame; l'estensione della problematica ad altre 
discipline, da un lato verso l'economia e la politica e dallo 
altro lato verso l'epistemologia e la filosofia. 


I ATI I rt 


(+) Documento di presentazione del "gruppo di ricerca sulla scienza" all'interno del 
sem. / dal titolo: Tipologia, tecnologia ed econunia del. 'abitazione. Febbrai3 
1978. 
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CES 


1) 


2) 


3) 


2) 


5) 


Sottolineiamo i limiti dell'esperienza, in parte già eviden 


scarsità del tempo dedicato al lavoro di studio e ricerca 
(meno di due mesi) rispetto a quello dedicato al riesame cri 
tico (più di un mese); 


scarsità di dibattito all'interno del gruppo di studio, cau 
sa e conseguenza dell'incapacità di omogeneizzare i contri- 
Ducks 

assenza quasi totale di un rapporto dialettico con il resto 


del raggruppamento, salvo al momento della verifica finale; 


incapacità del gruppo di studio di costruire una metodolo - 
gia di lavoro, che costituisse l'indispensabile riferimento 
per i collegamenti con le altre attività del raggruppamento; 


mancanza di riferimenti concreti alle problematiche della 
riforma universitaria, sia di carattere politico generale 
sia di carattere immediatamente locale, 


I limiti indicati forniscono già gli elementi per tratteg- 


giare un piano di lavoro per il presente anno accademico, nel 


senso di una ripresa e di un ampliamento dell'esperienza, 


In primo luogo diamo un cenno ai settori disciplinari che 


certamente dovranno essere investiti: 


- l'epistemologia, soprattutto con riferimento ai contributi de 


gli ultimi anni allo studio dei processi scientifici (Kuhn, 


Lakatos, Geymonat, Cini, Sohn Rethel, #00); 


- l'economia politica, in quanto rappresenta l'unico settore 


scientifico in cui è stato positivamente utilizzato il meto 


do dialettico; 


- la matematica, che rappresenta al contrario un settore scien 
tifico in cui la quasi totalità degli studiosi rifiuta la 
possibilità di una ricostruzione dialettica dei processi e 
riconosce invece il ruolo dominante della logica matematica 


e dell'impostazione assiomatica; 


614 



















te altre discipline afferenti ai raggruppamenti 6 e 7, 
“L'ultimo punto implica la riproposizione di tre limiti in- 
jerati l'anno scorso: l'assenza di una metodologia generale, 
scollamento rispetto alla tematica complessiva del raggrup- 
ment os la mancanza di riferimenti ai problemi della ri forma 
iversitariae Il piano di lavoro che viene prospettato que- 
tanno intende proprio ovviare a tali limiti; schematicamente 
di si articola nei seguenti punti: 


riesame critico delle dispense prodotte dal gruppo di stu- 
dio durante lo scorso anno accademi Co; 


approfondimento del metodo adottato da Marx nei suoi Mano- 


scritti matematici, e più in generale nello studio dell'eco 
nomia politica; 
ricerca specifica in un settore della matematica che rispon 


da all'obiettivo del superamento dei limiti indicati; 


definizione di alcune scadenze seminariali che coinvolgano 


per intero entrambi i raggruppamenti interessati; 


riesame critico, raccolta e sistemazione del materiale ela- 
borato, da effettuarsi nei mesi di settembre e ottobre. 


Lo specifico settore matematico prescelto è quello della Pro 
babilità e Statistica, che sembra assicurare l'avanzamento Su 





alcuni terreni di particolare importanza, In primo luogo tale 
settore è stato oggetto solo recentemente (verso il 1933) di 
un processo di assiomatizzazione, ed è quindi possibile tenta- 
re un'analisi critica delle teorie precedenti, cercando di ca- 


‘presentino un chiarimento dei concetti fondamentali e fino a 
‘che punto invece siano frutto di un'operazione di carattere i- 
deologico» 


«In secondo luogo gli strumenti ed i concetti della Statisti 
‘ca e della Probabilità sono oggi ampiamente diffusi, sia nella 
‘produzione e nella distribuzione delle merci sia nel linguag- 
gio comune: non è dunque difficile approfondire numerosi rap- 
‘porti stretti tra tale settore scientifico ed il mondo econo- 
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mico e produttivo; anzi è forse possibile tentare di capire! 
quale sia il nesso fra queste teorie scientifiche, così profon 


damente connesse all'attuale sistema economico-produttivo, ed 


il livello di sintesi sociale oggi presente nel mondo del- 


le merci. 


Va poi tenuto presente che la Statistica e la Probabilità 
forniscono uno dei principali punti di riferimento ad un me- 
todo scientifico che oggi non si propone più in generale la 
soluzione "'esatta" dei problemi, cioè una soluzione teorica e 
perciò spesso inutilizzabile in pratica, ma piuttosto la de- 
terminazione di soluzioni "approssimate", che siano di imme - 


diata utilizzazione e possibilmente convergano alla soluzione 
MEeeorica", 


Infine la Statistica e la Probabilità hanno certamente la 
possibilità di rappresentare un punto di incontro con le al- 


tre discipline dei raggruppamenti interessati al gruppo di stu 
di Oo 


Bisogna però essere consapevoli fin da ora dei limiti che 
si pongono ad un lavoro di ricerca di questo tipo; limiti e 
difficoltà a diversi livelli, Da quelli interni al gruppo omo 
geneo di ricerca fino ad arrivare al livello istituzionale, Ap 





seno! 


bi 
i 
È 
Zi 


SICILIA pa 


TIVA 


pare così, in tutta la sua immediatezza, la necessità di rappor 


tarsi complessivamente a quelli che sono i problemi che inve- 
stono l'Università. Non basta, di per sé, una buona metodolo 
gia di ricerca all'interno del gruppo se poi essa si scontra 
con quella seminariale che il più delle volte propone fini e- 
sclusivamente didattici non riuscendo ad aggredire i problemi 
della ricerca scientifica e del "cosa" - alla sua base - va 
inteso per "ricerca" e "scienza", delegando così l'elaborazio 
ne teorica a sedi esterne all'Università (partiti, associazio 
ni private e pubbliche, ecc4)e 


E' quindi necessario mantenere aperti i canali di dibatti- 
to sulla riforma, sui dipartimenti, sulle aree seminariali, su 
gli strumenti scientifici e didattici non in modo strumentale 
o come impegno tutto "politico", bensì come un primo, anche se 
limitato, momento effettivamente didattico verso un modo col- 
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ro e semplice dei rapporti di produzione (di proprietà), conce 
piti come un involucro che a un certo grado di espansione del- 
le forze produttive sarebbe destinato a cedere semplicemente 
perché divenuto troppo ristretto: i rapporti di produzione so 
no dentro le forze produttive, queste sono state "plasmate'dal 
capitale!" 


La scienza appare, così, centrale non solo per il suo caratte 
re prettamente culturale ma anche per questo suo legame col si 
stema produttivo. Essa assume e tende sempre più ad assumere 
funzioni specifiche all'interno dell'attuale struttura sociale 
(2), Una prima si riferisce all'aumento della produttività del 
lavoro, ovvero diminuendo il tempo di lavoro socialmente neces 
sario alla produzione dei beni di cui, ad un dato stadio del 
suo sviluppo, la società ha bisognos Una seconda funzione è di 
espansione del sistema produttivo capitalistico, creando nuovi 
bisogni il cui soddisfacimento richiede una produzione di beni 
di consumo tecnologicamente sempre più complessis Infine, la 
scienza dà un apporto notevole nel superare le contraddizioni 
che sorgono all'interno della struttura sociales E' una ten- 
denza sempre più in atto che può essere definita come "matema 
tizzazione delle conoscenze" e che trova attuazione nell'accre 
scere il grado di pianificazione su tutti i livelli, 


i 0 Metodologia 


Affrontare un tema di così vaste proporzioni richiede un'at 
tenta analisi sul carattere metodologico da dare ad un qualsia 
si seminario, In altri termini, un avanzamento di analisi ri- 
spetto ai contenuti richiede un adeguamento metodologico sul 
lavoro; l'uno appare verifica dell'altroo 


(2) Processi di storicizzazione della Matematica, proposte per un dibattito sulla 
scienza - A cura di M. MONTAGNANA - Celid 1970/17. 
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fettivo di elaborazione scientifica. 


1,2 - Perché la scienza 


Il dibattito sulla "scienza" è oggi uno dei dibattiti cul- 
turali più interessanti, non per ciò che riguarda l'accademi- 
‘smo intellettuale che esso sta sviluppando e dal quale è neces 
sario prendere le dovute distanze se non si vuole cadere nel 
rghetto degli specialisti", bensì per il fatto che dietro a 
questo dibattito vi stanno nodi centrali per ciò che riguarda 
la Jotta per l'egemonia culturale di una o altra classe socia 
le sul complesso della società» Vogliamo dire che la scienza 
- è questa un'ipotesi centrale del lavoro - è partecipe della 
lotta fra le classi ed è dalla messa in crisi - o meno - del 
sapere scientifico attuale, ovvero dei suoi metodi, strumenti 
e categorie analitiche, che dipende l'intero cambiamento so- 
ciales Con ciò non si vuole assolutamente riproporre una sor 
ta di neoluddismo intellettuale ma si vuole solo evidenziare 
un nodo certamente centrale su cui poggia la lotta per l'ege- 
monias Lotta non intesa quindi nella contrapposizione duale 
fra "scienza operaia" e "scienza borghese"! bensì come la mes- 
sa in discussione dello "insieme complessivo egemonico" a par 
tire dalla critica dell'economia politica, Ecco allora pren- 
dere corpo e valore la tesi panzieriana sulla scienza che è 
anche una critica alla tesi sull'uso garantista, buono o cat- 
tivo degli strumenti scientifici e delle categorie interpreta 
tive attuali (1): "Di fronte all'intreccio capitalistico di 
tecnica e potere, la prospettiva di un uso alternativo delle 
macchine non può, evidentemente, fondarsi sul rovesciamento pu 


Rossi ‘61. Vedasi anche per un approfondimento sempre di R. PANZIERI, "Plusva- 
lore e pianificazione", Quaderni Rossi 1964. 
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o anno (seminario 4, AeAe 1976/77) si era iniziato 


LO SsCOrs 
logia non ancora omogenea individuando 


javoro su una metodo 
"carattere storico determinato!" l'esplicitazione dei lega 
In altri termini, un processo di sto 










fra scienza € società 
zione delle conoscenze. ci ha permesso di rendere la 


ricizz9 
- . DI . ° lai CI 
e effettivamente è: un'attivita culturale e prati- 


scienza qual 
ca interna e non esterna alla storia dell'uomo; si sono così 


evidenziate alcune mistificazioni che hanno reso e rendono tut 
tora la scienza come un qualche cosa di sovrannaturale di asto 
rico ed atemporale ovvero di "neutrale", Oggi possiamo fare di 
più Non solo esplicitare e sintetizzare le varie posizioni € 
 sistenti sul tema, nell'ambito epistemologico moderno, ma Cco- 
ere le loro differenziazioni e diversità rispetto ad una 
a di riferimento metodologica che ci consente di adden- 

a con un termine di paragonéee Schematicamen 


gli 
grigli 
trarci nel problem 
te essa può essere rappresentata: 


1) Individuando il lisostrato materiale"! da cui muovono le di- 
verse analisi epistemologichee Ciò significa che è neces- 
sario andare oltre alla pura storicizzazione dei rapporti 
scienza-(economia) struttura ed iniziare la critica delle 
basi teoriche sovrastrutturali su cui vengono costruite le 
analisi epistemologiche per poi arrivare alla critica ef- 
fettiva degli strumenti scientificie 


2) A tal fine appare necessario costruire un rapporto più di- 


retto cosa non ancora riuscita- fra la critica della econo 
mia politica e nello specifico "'i manoscritti matematici" 


di Marx con il dibattito sulla scienza. 


3) Costruire un rapporto fra masse e conoscenza scientifica per 
andare verso una nuova socializzazione del sapere,verso un 


"sapere collettivo!" 


Non si deve credere (3), infatti, che la scienza non sia da 





(3) "ideologie professionali e soggetti collattivi nella critica della scienza”. su 
inserti culturale de "il Manifesto n° 10" di Arcangelo ROSSI. 
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sempre socializzata, non sia cioè sempre stata una funzione SO 
ciale specifica dotata di sue regole e di una sua organizzazio 
nes La sua socializzazione è attuata storicamente,di norma, nel 
la accettazione di una duplice separazione, funzionale ad un 
particolare uso di classe delle conoscenze scientifiche: la 
separazione tra i diversi operatori scientifici e le masse, Yi 
è da aggiungere, però, che il superamento della divisione so- 
ciale del lavoro anche all'interno della ricerca comporta non 
meno bensì più oggettività per la scienza, Oggettività non 
intesa come '"'assolutezza" o ‘'autosufficienea", quindi non inte 
sa nel suo carattere propriamente astratto, ma nel suo carat. 
tere storico determinato di "umanamente oggettivo!" (Gramsci). 
In ultima analisi, ciò significa riuscire a mettere la scien- 
za nelle mani e nell'iniziativa cosciente di milioni di uomi- 
ni, Si tratta comunque di uno sforzo per il quale più di un 
tipo di intervento è necessario, e per lo più da inventare, Si 
pensi infatti che lo stesso marxismo, scienza critica della so 
Cietà é strumento teorico del l'emancipazione sociale, ha larga 
mente subito nel suo sviluppo i modelli scientifici esistenti, 
non riuscendo ad attuare neppure nell'ambito specifico della 
critica dell'economia politica quella piena socializzazione del 
le conoscenze scientifiche che pure era nelle sue premesse, 


Rispetto allo schema metodologico di riferimento, vi è an- 
cora da aggiungere che, solo in parte è stato applicato al la 
voros Ciò dipende sia da limiti interni al gruppo - difficol 
tà di omogeneizzarci a livello culturale, fini e scopi diver- 
si di ognuno rispetto alla ricerca - sia a condizioni più 0g- 
gettive ed esterne al gruppo che vanno dalle contraddizioni ma 
teriali di ognuno alla mancanza di strutture adeguate alla ri- 
cerca, fino ai vincoli fiscali e non, che l'istituzione interpo 
ne rispetto ad un qualsiasi lavoro di ricerca. 
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| 159 
14 - Dibattito epistemologico 


Nel 1931, Kurt Godel (logico matematico),con l'articolo "Sul 
le proposizioni formalmente indecibili dei Principia Mathemati 
ca e di sistemi affini" (4), metteva in crisi l'ultimo filone 
‘scientifico rigoroso: il neopositivismo, Egli era un neoposi- 
rivista. Credeva con una fiducia forse eccessiva negli stru- 
 penti scientifici e logic o-formali tanto da arrivare; con es- 
Da a criticare le certezze conoscitive logico-analitiche, Mi- 
| se in crisi lo stesso programma cui aderiva - il programma neo 
positivista - secondo cui, sull'esempio dell'assiomatizzazione 
della geometria di David Hilbert, si credeva possibile ricostrui 
re il linguaggio della scienza empirica in forma rigorosamente 
assiomatizzata (il cosiddetto fisicalismo). Col lavoro del 

131 (5) si dimostrava che, non è possibile provare o refutare (dimo 
strandone la negazione) tutte le proposizioni formulate nel lin 
guaggio di una teoria sufficientemente potente da contenere la 
aritmetica elementare con i mezzi formalizzabili all'interno 
della teoria stessa, tali cioè che gli assiomi siano decidibi- 

li, e tali che se ne possa stabilire attraverso un numero fini 

to di passaggi l'appartenenza alla teoria, Uh corollario di ta 
le teorema recitava che non si potesse dimostrare, sempre con 


mezzi "finitisti", la non contraddittorietà della teorias 


Cadeva così il programma formalista hilbertiano teso ad eli 
minare ogni contraddizione attraverso l'assiomatizzazione ed e 
vitando il ricorso a procedimenti non "effettivi" (finitisti)e 


Il contributo di Godel è importantissimo in quanto ricono- 
sce che la formalizzazione incontra dei limiti, che la realtà 
mon si lascia imbrigliare in sistemi finiti di assiomi con Cui 
tentiamo di formalizzarla, E il fatto che sia la stessa ricer 
ca logico-formale a dimostrarlo, che si tratti di limitazioni 
"dall'interno" del formalismo, rafforza l'esigenza di abbandona 
re quella pretesa di fondazione autosufficiente della conoscen 
za formalizzata, indipendentemente dalla prassi reale intesa 


(4) L'artizolo in questione tradotto in italiano è in appendice al vol. di AGAZZI 
flntroduzione all'assiomatica”. 

(5) Arcangelo ROSSI, "Kurt Gbdel, o la crisi dell'autosufficienza del conoscere for. 
male", in "I] Manifesto" inserto culturale n° 1. 
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nel suo senso più esteso di prassi sociale collettiva. D'al. 
tra parte questa grossa "contraddizione in seno" evidenzia la 
importanza da attribuire al terreno logico-formale. 


Del 1931 va ricordato un altro episodio, se non altro per 
la risonanza che ebbe all'interno della comunità scientifica 
mondiale in quanto primo tentativo di guardare con occhio cri 
tico i problemi scientifici. 


Per la prima volta dopo la rivoluzione d'ottobre la comuni- 
tà scientifica russa esce dal chiuso dei propri confini e par- 
tecipa attivamente al Congresso internazionale di Storia della 
scienza e della Tecnologia, tenutosi a Londra (6), La delega- 
zione è composta di otto membri, fra cui nomi di livello inter 
nazionale (Colman, Rubisten, ecc.) ed è presieduta da Bucharino 
Ed è appunto Bucharin a soffermarsi su uno dei problemi scien- 
tifici fondamentali, il rapporto fra "Teoria e prassi", mentre 
Hessen col suo trattato sui "principia" di Newton evidenzia lo 
stretto legame che intercorre fra elaborazione scientifica e 
struttura sociale storicamente determinata, 


La delegazione sovietica - scomparsa nelle epurazioni stali 
niane - peccò certamente di "'ideologismo!" e ciò la indusse a 
commettere grossolani sbagli teorici; si pensi, ad esa; con qua 
le meccanicismo trasportarono il metodo dialettico nei fenome- 
ni scientifici, tanto da attribuire all'esistenza di cariche 
elettriche positive (protoni) e negative (elettroni) una capa- 
cità dialettica a prova del modo "dialettico" con cui si espri 
me la natura e quindi la scienza. 


Ciò che ci interessa salvare sono alcuni contributi teorici 
ma soprattutto lo sforzo politico che contribuì certamente a mi 
nare la visuale totalizzante del sapere scientifico. E' appun 
to con la crisi della scienza quale contenitore totalizzante 
del sapere che il dibattito diventa più ferrato. 


(6) "Scienza al Bivio", Aut. vari, De Donato, 1977. 
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Dibattito al suo interno molto disomogeneo in quanto, insie 
me alle certezze, sono caduti i punti di riferimento culturali, 
je scuole di elaborazione scientifica, i movimenti che le sor- 
reggevano.e Per avanzare, per proporre, per ricomporre un nuo- 
vo sapere scientifico è necessario aprire un intervento che va 
da a leggere il carattere strutturale della crisi internaziona 
le che stiamo attraversando, Per usare Bucharin: "La crisi del 
l'attuale economia capitalistica ha prodotto una crisi più pro 
fonda nel compleec- ‘’.lla cultura capitalistica; una crisi nei 
singoli settori della scienza, una crisi nell'epistemologia, u 
na crisi della concezione del mondo e una crisi del senso comu 
nee In queste circostanze storiche anche il problema delle in 
terrelazioni tra teoria e prassi è divenuto uno dei più acuti, 
investendo, ed è ciò che più importa, simultaneamente teoria e 
prassi", Queste parole pronunciate nel 1931 a Londra, nel pie 
no quindi di una profonda crisi strutturale, risuonano attuali 
e richiedono una seria riflessione. 


La crisi dei fondamenti ha prodotto divisione nel moderno di 
battito epistemologico e si sono così venute configurando; pur 
nella profonda diversità interna, due grossi blocchi Uno "'in- 
ternista" che tenta di rispondere ai problemi che la scienza po 
ne con un'analisi che non esce dai "canoni scientifici"; 


si rifà in pratica alla scuola classica, L'altro - esterni 
sta - cerca spiegazione di alcuni fenomeni al di fuori della 
sfera propriamente "scientifica'» Tutto ciò può sembrare schema 
tico in quanto non tutti si collocano rigidamente all'interno 
dei due filoni, ma è una prima, necessaria, distinzione per 
chi ha interesse di capire i termini del dibattito, 


E' nostro il compito di superare questa dicotomia tutta i- 
deologica, evidenziandone incertezze e limiti per andare ver- 
so una nuova ricomposizione, una ricomposizione collettiva del 
sapere scientificoe 
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1,5 - Conclusioni 


Consideriamo che sia impossibile dare delle conclusioni ad 
un lavoro ancora in gran parte da svolgere, La conoscenza del 
dibattito epistemologico moderno o meglio dei problemi che in- 
vestono l'insieme della scienza è solo l'inizio di un lungo cam 
mino teso a risolvere la contraddizione grossissima fra scien- 
za e masses Spesso questa viene intesa quale incapacità della 
scienza di adoperare un linguaggio comprensibile ai più Ma 
non solo di questo si tratta,anche se è fuori dubbio che il pro 
blema del linguaggio scientifico è reale e come tale va affron 
tatos Non a caso infatti, concetti spesso elementari, vengono 
offuscati ai più da una formalizzazione comprensibile solo a- 
gli addetti ai lavori, Ma il problema a cui si accennava è 
più grossos Investe in primo luogo l'insufficienza di strumen 
ti, di categorie e di analisi di cui la scienza dispone per de 
scrivere la realtà, Essa infatti riesce a formalizzare solo 
fenomeni quantitativi mentre è impotente nel considerare la 
qualità delle cose che ci circondano. 


Nelle analisi socioeconomiche, ad ess; l'uso di formalizza- 
zioni scientifiche, costringe ad analizzare i "rapporti di pro 
prietà" come rapporti tra cose. Si pensi - ad ess - alla scuo 
la "marginalista", dove l'analisi dei rapporti economici, rico 
nosciuti come rapporti di proprietà (Walras parla di ricchez- 
za, imprenditori, ecc»), viene formalizzata solo sotto forma di 
rapporti fra "flussi finanziari", senza però riuscire a spiega 
re la diversità di provenienza, di formazione eccs Si perde 
così il carattere proprio dei rapporti di proprietà che sono 
in primo 1uogo ‘rapporti fra uomini!', rapporti di possesso e 
di potere, non formalizzabili con gli attuali strumenti scien 
CIIICI:a 

Per quanto riguarda la statistica si può dire che i parame 
tri statistici di cui oggi disponiamo non sono sensibili a 
quantità piccole e non si riesce così a produrre una correla- 
zione su un certo effetto patogeno - che investe ad ess un pic 
colo gruppo omogeneo -. né aggiungere altre unità serve, visto 
che muterebbero i termini del problema, 
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I problemi sono tanti e non vorremmo andare oltre, Voglia- 
00 solo spingere, con queste provocazioni, ad un dibattito che 
‘yada a sciogliere questi nodi e tenda verso una scienza conce- 
 pita ed attuata diversamente, una "scienza collettiva", 
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CONSIDERAZIONI SU 
ALCUNI AUTORI 


241 Geymonat e Cini 


Lo scopo di Geymonat nell'elaborare questo trattato sulla 
"scienza!" è quello di modificare il concetto di REALIMO ed in 
ultima analisi di TOTALITA' in quanto concetto sintesi di tut- 
to il dibattito scientifico, come storicamente si è venuto a 
configurare. Il rapporto fra REALISMO e TOTALITA' appare un 
rapporto diretto: il REALISMO si configura come la "forma feno 
menica!, come l'elaborazione teorica reale in quanto "conoscen 
za verificata" della categoria più generale ed astratta di TO- 

TAL ITA!', © 


Storicamente il concetto di TOTALITA' ha avuto, grosso mo- 
do, due riferimenti teorici, Da una parte l'universo meccani- 
cistico newtoniano che trae origine da una visuale scientifica 
del cosiddetto REALISMO INGENUO (GALILEO ne è il massimo rap- 
presentante), 


In pratica la TOTALITA!' è concepita come un insieme di filo 
ni conoscitivi, o di zone scientifiche, ognuno indipendente dal 
l'altro e quindi analizzabili al di là delle interconnessioni 
(allora non conosciute) che potrebbero esistere fra loro, Dal- 


027 


. jtaltra la visuale di LAPLACE in cui il concetto di TOTAL ITA! 
|» jnteso come un insieme interconnesso di filoni conoscitivi 


"e 


: non indipendenti fra di loro. Per raggiungere un certo grado 
È di conoscenza in una data "zona" è necessario raggiungere lo 
| stesso grado di conoscenza nelle zone restanti. 


Solo il cosiddetto DEMONE DI LAPLACE coglie l'insieme della 
| conoscenza perfetta e globale mentre l'uomo può coglierla in 
modo limitato e probabilisticos 


Emerge in ambedue i concetti (GALILEO e LAPLACE) una visua- 
le oggettiva e neutrale della conoscenza; una visuale statica 
della TOTALITA' verso cui l'uomo tendee 


Col CONVENZIONALISMO tale visuale oggettiva della conoscen- 
za, viene a cadere e Si afferma che, data la convenzione de - 
gli assiomi, l'elaborazione scientifica altro non è che conven 


zioneo 


La scienza diviene quindi una pratica solo utilitaristica 
verso fini che l'uomo si propones Si perde così quel rapporto 
tra teoria scientifica e conoscenza reale, 


Geymonat è certamente più dinamico, approda ad una concezio 
ne di tipo "leniniano" in cui il REALISMO"! è inteso come un 
continuo approfondimento della conoscenza. Approfondimento non 
solo lineare e logico-formale, ma anche discontinuo e dialetti 


Coe 


Vanno ad informare la TOTALITA' da una parte il PATRIMONIO 
TECNICO-SCIENTIFICO e dall'altra le TEORIE SCIENTIFICHE» In 
mezzo fra le due vi è la categoria DISCIPLINA che rappresenta 
il risultato storicamente determinato a cui il processo di ap- 
profondimento è giunto. Il PATRIMONIO TECNICO-SCIENTIFICO è 
l'insieme della cultura intesa come BAGAGLIO conoscitivo eredi 


tato nella storia dell'umanità. 


La categoria analitica che lo rende realistico è il "metodo 
DIALETTICO"; tale metodo è utilizzabile solo in quelle attivi- 
tà culturali (per cultura s'intende la prassi teorica e prati- 
ca della attività umana) ove il parametro tempo assume un'impor 
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72 fondamentale, In altri termini il metodo dialettico è 


jliz 













zabile solo in un'analisi di tipo storicoe 


‘per quanto riguarda le TEORIE SCIENTIFICHE esse sono rese 
slistiche dal metodo logico-formale che le rende al loro in 


no atemporali e astoriche. 


PATRIMONIO TEORIE 
SCIENT.-TECNICO SCIENTIFICHE 


la le 
DISCIPLINE 


TOTALITÀ! 





Sia il Patrimonio tecnico-scientifico, sia le Teorie scien 
tifiche sono reali in quanto verificate nella prassi, non in- 
tesa né come esperienza riproducibile al di fuori delle altre 
‘zone scientifiche (vedi realismo ingenuo) né come esperienza 

‘non riproducibile che tiene conto ‘di tutti gli eventi dell'u- 
niverso (vedi modello Laplaciano) bensì intesa come DESSSÌ so 


- ‘cial Ce 


. Tale prassi, non appare però all'interno del concetto della 
TOTAL ITA! ovvero all'interno delle "idee di interconnessione 
degli eventi dell'universo" ma rimane aldifuori solo come ve- 
‘rifica. Essa quindi appare secondaria rispetto al momento di 
elaborazione teorica anche se necessaria, Viene stravolto il 
‘concetto di Marx: "E' il modo di produzione della vita mate - 
riale a condizionare in generale, il processo sociale politi- 
‘co e spirituale della vita, Non è la conoscenza degli uomini 
che determina il loro essere, ma è, al contrario, il loro es- 
‘ sere che determina la loro conoscenza! 


L'uomo, in Geymonat, appare una componente fra le tante che 
contribuiscono alla dialettica della natura; non è il soggetto 
che muove la storia e la cultura, bensì ne viene mosso» 
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du 


Scompare nella PRAXIS di Geymonat quel rapporto dialettico 
SOGGETTO-OGGETTO - dove il soggetto è l'uomo e l'oggetto la na 
tura storicamente determinata, quindi da esso modellata - che 
costituisce il vero motore della conoscenza, Con tale critica 
viene esplicitata quella dualità, ricorrente in molti teorici 
marxisti, compreso Geymonat, fra materialismo storico da una 
parte e materialismo dialettico dall'altra, 


L'oggettivo non significa più "umanamente oggettivo" che cor 
risponde a "storicamente soggettivo" e,per usare Gramsci, "UNI- 
VERSALE SOGGETT IVO"!, bensì viene inglobato in una categoria a- 
storica che è appunto la TOTALITA'. 


L'operazione di Geymonat consiste in ciò: egli fà una criti 
ca dei modelli statici dell'universo per costruire un modello 
dinamico della conoscenza, per dirla con Geymonat, "'approfondi - 
mento della scienza che è capace di conseguire delle verità re 
lative e non assolute! 


Del tutto diversa è l'impostazione delle teorie epistemologi 
che di Cini e dei suoi collaboratori. Tant'è che negli ultimi 
tempi il confronto polemico fra le "due scuole" ha investito an 
che organi di diffusione di massa e promosso un dibattito in cu 
anche la presente ricerca dialettica si colloca, 


I riferimenti culturali di Geymonat sono imperniati sul giu 
dizio della continuità col patrimonio storico del movimento o- 
peraio ed in genere con tutta la cultura "scientifica"; mentre 
Cini, partendo da un momento di rottura - il 1968 - riconverte 
le basi teoriche fondamentali in cui il movimento operaio sto- 
ricamente ha prodotto una visione generale della scienza, 


Il movimento operaio di venti anni fa, egli afferma, chie- 
deva ai ricercatori scientifici di sinistra di rivendicare,nei 
confronti della classe dirigente, un impegno di mezzi e un po- 
tenziamento di strutture a favore delle istituzioni scientifi- 
che. 


L'introduzione e lo sviluppo di nuove tecniche aveva, come 
condizione necessaria, una ricerca scientifica organizzata e 
aggiornata: non più affidata quindi ai singoli studiosi ma al 
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scompare nella PRAXIS di Geymonat quel rapporto dialettico 
SOGGETTO-OGGETTO - dove il soggetto è l'uomo e l'oggetto la na 
tura storicamente determinata, quindi da esso modellata - che 
costituisce il vero motore della conoscenza, Con tale critica 
viene esplicitata quella dualità, ricorrente in molti teorici 
marxisti, compreso Geymonat, fra materialismo storico da una 
parte e materialismo dialettico dall'altra, 


L'oggettivo non significa più "umanamente oggettivo" che cor 
risponde a "storicamente soggettivo" e,per usare Gramsci, "'UNI- 
VERSALE SOGGETTIVO", bensì viene inglobato in una categoria a- 
storica che è appunto la TOTALITA!. 


L'operazione di Geymonat consiste in ciò: egli fà una criti 
ca dei modelli statici dell'universo per costruire un modello 
dinamico della conoscenza, per dirla con Geymonat, "'approfondi - 
mento della scienza che è capace di conseguire delle verità re 
lative e non assolute"! 


Del tutto diversa è l'impostazione delle teorie epistemologi 
che di Cini e dei suoi collaboratori. Tant'è che negli ultimi 
tempi il confronto polemico fra le '!due scuole" ha investito an- 
che organi di diffusione di massa e promosso un dibattito in cui 
anche la presente ricerca dialettica si colloca, 


I riferimenti culturali di Geymonat sono imperniati sul giu 
dizio della continuità col patrimonio storico del movimento o- 
peraio ed in genere con tutta la cultura "scientifica"; mentre 
Cini, partendo da un momento di rottura - il 1968 - riconverte 
le basi teoriche fondamentali in cui il movimento operaio sto- 
ricamente ha prodotto una visione generale della scienza, 


Il movimento operaio di venti anni fa, egli afferma, chie- 
deva ai ricercatori scientifici di sinistra di rivendicare,nei 
confronti della classe dirigente, un impegno di mezzi e un po- 
tenziamento di strutture a favore delle istituzioni scientifi- 
che. 


L'introduzione e lo sviluppo di nuove tecniche aveva, come 
condizione necessaria, una ricerca scientifica organizzata e 
aggiornata: non più affidata quindi ai singoli studiosi ma al 
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tà della scienza: una politica della "ricerca" della sinistra 
rivoluzionaria deve essere un aspetto e uno. strumento dello 
scontro politico di classe. 


Dopo la critica all'accettazione da parte dei paesi sociali 
sti del modello di sviluppo scientifico e tecnologico occiden- 
tale, era combattuta con vigore l'illusione che il socialismo 
si potesse raggiungere attraverso la cosiddetta "Rivoluzione 
Scientifica e Tecnologica", In questo discorso si metteva in 
evidenza come doveva scaturire, dal vivo dèélla lotta delle MAS 
SE che si ribellano alla condizione di alienati sia come pro» 
duttori che come consumatori, una nuova scala di valori umani 
e nuove forme di rapporti sociali e quindi la capacità del mo 
vimento operaio di indicare i tempi e i modi della saldatura 
tra rivoluzione socialista e rivoluzione scientifica. 


E! necessario aggiungere che a differenza di altri - ad ess 
Sohn-Rethel che fà derivare l'astrazione scientifica dalla mer 
ce astrattizzata, non storicizzata, quindi al di fuori dei rap 
porti di produzione storicamente determinati - Cini fa deriva- 
re l'astrazione scientifica dal 'modo di produzione". Essa pe 
rò viene mediata da un carattere ideologico che è appunto la 
coscienza, su livelli differenti (falsa coscienza, coscienza a 
deguata, coscienza scientifica), 


E' appunto questa mediazione ideologica a far apparire in 
parte schematica l'analisi di Cini. Si ha così che una stessa 
disciplina - ad es, programmazione lineare per l'industria - 
entra a far parte di una o altra forma ideologica, non per un 
carattere strutturale che la introduce in un determinato modo 
di produzione, bensì per un carattere soggettivo (la coscien- 
za appunto) col quale viene vissuta - come falsa coscienza dal 
critico della scienza, per il caso in esame, oppure come co- 
scienza adeguata ad un fine, quindi come coscienza scientifi- 
ca per il padrone, il cui unico scopo è il profitto, o anco» 
ra, come coscienza adeguata quindi come scienza oggettiva e 
neutrale per l'operaio sfruttatos 
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Kuhn 








A La riflessione sulla scienza, negli ultimi tempi, ha posto 

<l una sempre maggiore attenzione alla dinamica delle teorie, per 

fl gn mutamento delle categorie scientifiche, mettendo in luce "le 
difficoltà derivanti dall'isolare singole invenzioni e scoper= 
te" che hanno fatto nascere profondi dubbi circa un processo pu 
ramente cumulativo, per il quale. contributi particolari alla 
scienza si sarebbero aggiunti, gli uni agli altri, determinando 
ne lo sviluppoe 


Poiché le modifiche indotte da ogni nuova teoria incidono, 
non solo quantitativamente, ma anche qualitativamente sul Corte 
no di lavoro dello scienziato, si tratta di esaminare quali pro 
cessi strutturali intervengono quando si verificano fenomeni di 
riorientamento nella scienza. 


La concezione di Kuhn rispetto a tali problemi è una conce- 
zione dinamica emergente dalla comunicazione storica dell'atti 
vita di ricerca, 


Il carattere dinamico della scienza non è più, come per i 
neopositivisti, concepibile in senso evolutivo e neppure una 
ristrutturazione continua delle teorie in base al criterio di 
falsificabilità popperiano; le rivoluzioni scientifiche sono un 
fatto complessivo, determinato dal cambiamento del concetto, de 
gli strumenti e delle categorie di una data totalità scientifi- 
cae 


"Le rivoluzioni scientifiche sono introdotte da una sensazio 
ne crescente, avvertita da un settore ristretto della comunità 
scientifica, che un paradigma esistente ha cessato di funziona 
re adeguatamente nella esplorazione di un aspetto della natura 
verso il quale quello stesso paradigma aveva precedentemente 
spianato la strada," Di qui l'analogia con le rivoluzioni poli 
tiche, indicata da Kuhn, "Le rivoluzioni politiche sono intro 
dotte da una sensazione sempre crescente, spesso avvertita solo 
da un settore della società, che le istituzioni esistenti han- 
no cessato di costituire una risposta adeguata ai problemi po- 
sti da una situazione che esse stesse hanno contribuito a crea- 
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reo 


Appunto questo insieme, storicamente definito, di strumenti 
e categorie scientifiche è ciò che Kuhn definisce PARADIGMA, Un 
concetto base attorno al quale ruota tutta la concezione episte 
mologica di Kuhn 


» 


Il PARADIGMA è, per Kuhn, un campo che "comprende globalmen 
te leggi, teorie, strumenti e che fornendo un modello permette 
di sviluppare una particolare tradizione di ricerca scientifica 
dotata di una sua coerenza"! 


Nell'applicazione convenzionale il paradigma permette la ri- 
produzione di esempi, ciascuno dei quali potrebbe servire a so- 
stituirlo, In una scienza un paradigma è raramente uno stru- 
mento di riproduzione, bensì è lo strumento per una ulteriore 
articolazione e determinazione sotto nuove e più restrittive con 
dizioni, La tradizione di ricerca che si svolge entro un deter 
minato paradigma, ed ha con esso una precisa interconnessione, è 
definita da Kuhn "ricerca normale"; essa si fonda sui risulta- 
ti raggiunti dalla scienza del passato a cui una particolare co 
munità scientifica, per un certo periodo di tempo, riconosce il 
fondamento della sua prassi ulteriore. 


La "ricerca normale", nell'ambito della "scienza normale!', è 
rivolta all'articolazione di quelle teorie che sono già forni- 
te dai paradigmi, L'area di ricerca è ristretta; la ricerca 
normale perciò passa attraverso la determinazione di fatti ri- 
levanti, il confronto dei fatti con la teoria, l'articolazione 
della teoria per produrre nuove informazioni e un paradigma più 
preciso, ottenuto eliminando le ambiguità che rimanevano nel 
paradigma originario dal quale si era partiti, 


Appare, quindi, chiaro che per Kuhn la storia della scienza 
è la storia della scienza normale in cui le rivoluzioni inter- 
vengono come fatto straordinario, Talvolta un problema che do 
vrebbe essere risolubile attraverso regole e procedimenti noti, 
resiste al reiterato assalto dei più abili membri del gruppo en 
tro la cui competenza viene a cadere. 


Attraverso la distinzione, seppur artificiosa, tra invenzio 
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ne e scoperta si introduce l'anomalia, La scoperta comincia 
con la presa di coscienza di una anomalia, ossia con il rico- 
noscimento che la natura ha in un certo periodo isolato le a- 
spettative suscitate dal paradigma su cui si basa la scienza 
normale, Essa continua poi con una esplorazione, più o meno 
estesa, dell'area dell'anomalia; e termina solo quando la teo 
ria paradigmatica è stata riadattata, in modo che ciò che appa 
riva "anomalia! diventi ciò che ci si aspetta. 


All'inizio della ricerca si percepisce soltanto ciò che ci 
si aspetta e che è usuale, persino in circostanze nelle quali 
più tardi l'anomalia viene ad essere rilevata L'osservazione 
successiva permette di rilevare qualcosa di sbagliato o colle- 
ga l'effetto con qualcosa che era sbagliato prima, appunto at- 
traverso la presa di coscienza dell'anomaliae 


Quando ciò accade, quando, cioè, uno strumento dell'appara- 
to di ricerca risulti inadeguato a fronteggiare le "anomalie" 
che sovvertono la tradizione della storia scientifica, comin- 
ciano quelle indagini straordinarie che finiscono col condur- 
re la professione ad abbracciare un nuovo insieme di impegni. 
"-he andranno a costituire la base della rinnovata pratica scien 


tifica!. 


D'altra parte i paradigmi, che, scaturiscono da una rivolu- 
zione scientifica, contengono gran parte del vocabolario dello 
apparato, sia concettuale che tecnico, che aveva fatto parte 
del paradigma tradizionale; entro il nuovo paradigma, tutta - 
via, i vecchi termini, concetti ed esperimenti entrano in nuo“ 
va relazione tra loro E'! importante sottolineare un nodo fon 
damentale dell'elaborazione di Kuhn: la stretta relazione che 
lega i1 ruolo della ricerca normale e la funzione del "dogma" 
nella prassi della ricerca scientificas 


Kuhn, rafforzando questo concetto alla fine degli anni ses- 
santa, afferma che nessuna scienza matura esisterebbe senza 
'dogma": la rilevante presenza di una tradizione di scienza nor 
male (e di un dogma quindi) rappresenta un possibile criterio 
di demarcazione per l'impresa scientifica, 


L'atteggiamento dogmatico dei membri di una sezione della 
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comunità scientifica che li porta a respingere novità inattese 
di fatti e teorie. è, allora, per Kuhn, un elemento costitutivo 
della ricerca in quanto definisce per il singolo scienziato qua 
li sono i problemi che può affrontare e la natura delle solu- 
zioni accettabili; in ultima analisi i vincoli dell'attività 

di ricerca, Viene naturale chiedersi allora come si configuri 
il "processo evolutivo", come e perché la scienza sia possibi- 
les interrogativi ai quali la ricerca di Kuhn non dà immediata 
mente risposta, Se esplicitamente, egli. non cerca un legame 
tra sapere scientifico e sostrato materiale (rapporti di pro- 
duzione) e non pone una precisa determinazione storica (lotta 
tra le classi) della dinamica del sapere scientifico, non bi- 
sogna ritenere, tuttavia, il suo, un atteggiamento puramente 
internista!, 


Infatti il nesso tra concetti quali scienza normale, dogma, 
comunità scientifica, si afferma in una visione entro la qua - 
le, sia pur mediatamente, i rapporti di produzione e i conflit 
ti di classe incidono in modo determinante sul corso della 
scienzae | 


'"'Per quanto riguarda la fonte dell'aurorità, ho in mente so 
prattutto i manuali scientifici, e, accanto a questi, le opere 
di divulgazione e le opere filosofiche modellate su di essi, 
Queste tre categorie di opere - fino ad un'epoca molto recen- 
te nessuna altra importante fonte d'inf@armazione scientifica e 
ra disponibile, eccettuata la stessa attività di ricerca - han 
no tutte una cosa in comune, Esse si rivolgono ad un corpo di 
problemi, di dati e di teorie già articolato, molto spesso a 
quel particolare insieme di paradigmi cui la comunità scienti- 
fica è vincolata nel momento in cui esse vengono scritte, I 
manuali iniziano a comunicare il vocabolario e la sintassi di 
un linguaggio sgientifico contemporaneo Le opere di divulga- 
zione cercano di descrivere quelle stesse applicazioni in un 
linguaggio più vicino alla vita di tutti i giorni, La filoso 
fia della scienza analizza la struttura logica del medesimo cor 
po completo di conoscenza scientifica!, 
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3 - Sohn= Re thel 
4 —srvsme rt ct O co 


I1 problema centrale che il lavoro dell'epistemologo tedesco 
affronta è quello dell'analisi teorica del rapporto tra struttu 
ra e sovrastruttura, che rappresenta il nodo "'irrisolto" della 
impostazione marxiana della teoria della conoscenza e che, nel 





‘1a sua formulazione più classica, non riesce a districarsi dal 
1'ambigua posizione della relazione "biunivoca e non meccanica'!! 
tra sviluppo delle forze produttive e rapporto di produzione. 


| L'impostazione ortodossa il più delle volte ha affermato che 
1a produzione scientifica è la diretta emanazione delle neces- 
sità dell'industria (in uno stadio di capitalismo maturo) per 
cui le elaborazioni derivanti non sono valide in quanto cono- 
scenze neutrali, bensì atte a soddisfare le esigenze delle clas 


si dominantiis 


Sohn=Rethel tenta di uscire dalle secche di questi ragiona- 
menti ribaltando il problema: le funzioni e le strutture cono- 
scitive del pensiero non sono legate direttamente al momento 
produttivo ma alla sintesi sociale dominante, definita come 
"l'insieme delle funzioni che nelle diverse epoche storiche me 
diano la connessione esistenziale degli uomini con una società 


duratura! 


Nelle società produttrici di merci il denaro è la sintesi so 
ciale e per esercitare questa funzione si avvale di certe pro- 
prietà formali e del massimo grado di astrazione validi per 
tutte le merci. 


Il nodo centrale del lavoro di Sohn-Rthel è rappresentato 
dalla possibilità di dimostrare che le forme d'astrazione fis- 
santi la funzione socialmente sintetica del denaro appaiono co 
me gli ultimi principi organizzativi delle funzione conosciti- 


ve del pensieros 


Lo scambio, realizzandosi, ha bisogno di una altra condizione 
fondamentale: la divisione tra lavoro manuale e lavoro intel- 
lettuale, | 


Per tutto ciò l'analisi delle strutture conoscitive del pen 


637 


‘giero diventa critica storico-materialistica dell'epistemolo- 
ja ma soprattutto integrazione e scontro con la critica marxia 


na dell'economia politica, 


Sohn-Rethel considera essenzialmente due aspetti costituenti 
j1 pensiero moderno: l'astrattezza del pensiero scientifico e 
1a sua autonomia dalla prassi manuale della produziones 


Se l'ambito dello studio è quello dello scambio e le temati 
che da affrontare quelle della genesi dell'astrattezza e della 
autonomia della produzione intellettuale, la nozione da rifor= 
mulare è il concetto dell'astrazione scambio. 


Lo scambio delle merci è astratto perché non solo è diverso 
dal loro uso ma ne è anche separato temporalmente, 


Lo scambio è astratto perché impone la sospensione dell'u- 
so delle merci finché lo scambio stesso non è attuato, perché 
stabilisce che nelle merci pronte allo scambio non deve avve- 
pire alcuna trasformazione fisica; esso decreta che nella rela 
zione di scambio le merci abbiano un uguale valore reciproco 
senza riguardo per la loro effettiva diversa qualità, e pone 
la scambiabilità come condizione dell'alienazione e dell'acqui 
sto delle cose tra proprietari privati: prescrive che le merci 
passino di mano in mano nel tempo mediante un semplice cambia - 


mento di 1uogoe 


"Avviene così che con la formazione dei mercati l'immagina 
zione degli uomini si separa dal loro agire e si individualiz- 
za a poco a poco nella loro coscienza privata", 


Questi sono fenomeni assolutamente oggettivi; infatti la co 
scienzi di chi scambia è astratta, come la sua azione, Gli in 
divid<. ila fanno ma non la sanno", Questa coscienza è alla ba 


se deli: cecità del pensiero formalizzato rispetto alla pro- 
pria genesie 

Ma la appropriazione reciproca del plusprodotto non può av 
venire senza il supporto di conoscenze scientifiche minime; ap 
propriazione che avviene tramite soggetti separati attraverso 


il processo produttivos 
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I concetti puri dell'intelletto vengono risolti nell'astra- 
zione scambio proveniente integralmente da un sostrato sociale 
per cui l'astrazione intellettuale è solo la riflessione di una 
astrazione reale che opera alla cieca e quindi non si basa 
su alcuna invenzione umanae Per dirla con Marx, la validità 
del pensiero scientifico è solo parziale, perché non è altro 
che la verità dell'intelletto separato, il quale coopera allo 


sfruttamento del lavoro. 


Ma la socializzazione basata sullo scambio è storicamente de 
terminata, Oggi lo sviluppo del capitale monopolistico esaspe» 
ra lo sviluppo di una produzione di massa meccani zzata, con 
forme embrionali di automazione. 


Non si comprenderebbe però la posizione di Sohn-Rethel se 
non si individuasse la sua derivazione dalla scuola di Franco- 
fortes E' noto che egli afferma che la determinazione delle 
coscienze avviene ad opera del movimento delle merci e non del 
modo di produzione come invece afferma Marx; ed argomenta: "Ci 
sembra che l'analisi marxiana sia incompleta e insoddisfacen- 
te, perché non contiene alcun principio esplicativo della gene 
si della soggettività (intesa come soggettività dell'intellet- 
to separato e della ''attività astratta" nel senso delia prima 
tesi di Feuerbach)"» Ancora: "L'abisso tra analisi delle mer- 
ci e principio della soggettività non viene colmato né nel se- 
condo né nel primo capitolo (del Càpitale)". ‘’Il carattere rea 
le dell'astrazione viene sottolineato con estrema energia, Man 
ca tuttavia il collegamento tra astrazione reale ed astrazione 
pensiero!" 


Ma l'affermazione seguente (fra le tante) spiega più espli- 
citamente la sua concezione della coscienza come geneticamente 
formantesi dal movimento di circolazione delle merci ovveros- 
sia in una sfera completamente separata dal modo di produzione: 
"Il punto di partenza della nostra analisi si differenzia da 
quello marxiano, perché distingue tra le azioni d'uso e le a- 
zioni di scambio dei proprietari delle merci coinvolgendo quin 
di fin da principio i soggetti, ed ammette la possibilità di 
fondare la sintesi interna della società sullo scambio delle 
merci, Come è possibile la socializzazione attraverso lo scam 
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pio delle merci nella sua qualità di rapporto di appropriazio- 
ne? La risposta a questa domanda dimostra che nello stadio del- 
j'economia finanziaria (sene) la funzione socialmente sinteti- 
ca deve essere attribuita allo scambio, nella contradditorietà 
del suo contenuto e nella sua separazione spazio-temporale del 
javoros L'analisi marxiana porta invece a concludere che la 
forza socializzatrice della circolazione delle merci deriva dal- 
1a natura sociale del lavoro (sene)"'e 


Da questa concezione non poteva che derivare una divisione 
dei periodi epocali contraddistinta da diversa formalizzazio- 
ne del momento della circòlazione: 


1) il primo, quello delle soCietà comunitarie ("comunità so 
ciali gentili"); 2) il secondo caratterizzato dall'introduzio- 
ne ed uso della moneta come forza in grado di modificare l'as 
setto sociale; a proposito di questo periodo Sohn-Rethel dice: 
"avoro intellettuale e lavoro manuale sono già divisi e costi 
tuiscono attività di persone diverse e soprattutto di caste e 
classi sociali diverse, consapevoli della reciproca differen - 
za; ma Ciononostante il lavoro_ intellettuale non possiede anco 
ra l'autonomia intellettuale / non è ancora avvenuta l'astra- 
zione merce che è il corrispettivo materiale di questa autono- 
mizzazione / +00"; 3) il terzo periodo è il mondo moderno: "La 
differenza fondamentale tra mondo antico e mondo moderno sta 
nel fatto che solo nel mondo moderno la formazione della ric» 
chezza avviene in base alla produzione di plusvalore e non sol 
tanto mediante l'appropriazione, cioè il mero spostamento di 
proprietà dei valori esistenti". 


Ma ciò che è importante sottolineare è che Sohn-Rethel non 
condivide la tesi marxiana che sia il modo di produzione a de- 
terminare la mercificazione ma è la circolazione stessa, inte» 
sa in forma a se stante, Possiamo dire in ultima istanza che 
per Sohn-Rethel esiste un'appropriazione di plusvalore che ca- 
ratterizza la mercificazione e determina la coscienza in con- 
trapposizione alla determinazione genetica marxianao 


Ma se in queste ultime battute Sohn-Rethel si allontana da 
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se ne riavvicina stabilendo un contatto notevole e impor 
facendo derivare l'astrazione scientifica da un sostrato 
o-materiale: la merce, la mercificazione, anche se di 





« uest'ultima non fa la storicizzazione rapportandola ai muta - 


(renti dei modi di produzione. 
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“LA CRISI DEI FONDAMENTI 





n 





DEDE 


.e1 - Premessa 


| La scoperta da parte di Russel della contradditorietà della 


_ ® . ® ® LI Ca ». . ka 
‘teoria cantoriana degli insiemi, mettendo in crisi - come ve- 


_ 


remo - il nesso stabilito tra logica e matematica, aprì il cam 
mino a vari tentativi di articolare il discorso sull'esistenza 
nella 













degli enti matematici; attorno a questo nodo centrale, 
eoria come nella pratica, si svilupparono infatti discussio- 
ni sulle definizioni, le dimostrazioni, le ricostruzioni mate- 
matiche, che portarono, fin dai primi anni del '900, ad una se 
parazione abbastanza netta (che incontreremo anche nelle varie 
scuole probabilistiche) tra quella che possiamo chiamare la 
concezione logica dei fondamenti - attenta alla ricerca ed al- 
la individuazione delle assunzioni e delle forme di argomenta- 
zione e la concezione matematica, concentra la propria atten- 
zione sui contenuti della matematica stessa, 





. Con le Grundlagen di Hilbert ed i Grundgesetze di Frege,pun 
rito di arrivo di un secolo di indagini sui fondamenti della ma- 
| tematica, si conclude la grande stagione della ricerca logica 
del XIX secolo; tuttavia tra queste opere e la ricerca logi- 
«ca del nuovo secolo i lavori di Russel, Hilbert, Brouwer non vi 
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è un legame immediatos Il fatto nuovo è costituito dalla cri- 
si dei fondamenti che si aprì nel 1902, appunto con la scoper- 
ta - ad opera di Russel - di contraddizioni nella teoria degli 
insiemi di Cantor e Frege, 


L'antinomia, che Russel era riuscito a derivare dal V° Prin 
cipio dei Grundgesetze, mostrava che l'assunzione dell'esisten 
za, per ogni condizione linguistica, dell'insieme di tutti e 
soli gli oggetti che la soddisfano, portava a contraddizioni ed 
era pertanto inaccettabile, | 


L'origine di questa frattura (tra grande logica e ripresa 
della ricerca nel '900) non stava d'altra parte nel solo para- 
dosso di Russel, che colpiva il carattere troppo liberale e 
illimitato della definizione cantoriana di insieme, come esten 
sione di proprietà arbitrarie, 


Il ragionamento di Konig, ad esempio, portava ad una contrad 
dizione ben più profonda che metteva in antagonismo i due pila 
stri della costruzione cantoriana: (a) la concezione degli in- 
siemi come estensioni di proprietà specificata da condizioni lin 
guistiche; (b) l'ipotesi del continuo, come affermazione del- 
la possibilità di fondere in un'unica nozione la considerazio- 
ne cardinale e ordinale, 


Entrambi i paradossi, come anche quelli di Burali-Forti e di 
Richard, colpivano non soltanto le nozioni centrali del punto 
di vista logico e matematico del lavoro di Cantor, ma proprio 
quelle nozioni che erano direttamente coinvolte nelle FLCOSLEU: 
zioni di Frege e di Dedekind delle strutture classiche dei nu- 
meri naturali e reali, ricostruzione la cui importanza consi - 
steva nella possibilità di determinare i concetti matematici 
fondamentali su basi puramente logiche, libere da presupposti 
empirici o psicologici. In altre parole, l'aspetto più rile - 
vante dei paradossi consisteva nel colpire la connessione sta- 
bilita da Frege, Cantor e Dedekind fra logica e matematica. 


Le antinomie non sembravano lasciare alternativa: o si ri- 
nunciava a concepire come determinato ‘in modo assoluto (pura - 
mente logico) il concetto di insieme, come estensione di una 
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re si doveva ammettere che c'era qualcosa di 


ri età; OPPU 
o nell'analisi logica che si era condot-= 


ondamente sbagliat 


rambi i casi la questione riguardava la costituzione 


Essendo in crisi la possibili 
e lo 


ent 
sa dei concetti matematici, 
ocabolario e con principi purament 


matici fondamentali, risulta 
ito alla scoperta del- 
quale rela- 


di definire, con un V 
O e assoluti, i concetti mate 
ome le posizioni emerse in segu 
ovessero tutte proporsi di chiarire 
ca e matematica, in quale senso la ma- 


; 
aro © 
antinomie d 
ne vi fosse tra logi 


roematica potesse essere una scienza certae 


2- Intuizionismo e costruttivismo 


ogni possibile fon= 


ma risposta è un netto rifiuto di 
con la conseguente af 


. La pri 
dazione della matematica su basi logiche, 


fermazione dell'autonomia della logica dai concetti matematici 
fondamentali. La matematica che 


viene direttamente e senza mediazi 


indipendente tanto dall'esperienza s 
In questo senso la logica non 


ha un contenuto Suo proprio 


le pro one dall'intuizione e, 
come tale, è ensoriale quan 
to dalla strutturazione logica. 


è che una veste che, per scopi di comunicazione, viene imposta 


a contenuti che ne sono del tutto indipendenti 


pura forma vincolata a struttu- 
niente affatto normativa nei con 


(fronti dei contenuti che provengono appunto dall'intuizione. E' 
Poincarè e, più tardi, dell'in- 


[i 


| 
| 
La logica rimane quindi una 
re linguistiche e, Come tale, 


suna 


isso il punto di partenza di 
tuizioni smo di Brouwer, alla cui base è il concetto di costru- 
intuizio 


RAS 


‘zl one matematica e 
‘nismo - il problema cent 
‘da dati intuitivi, i concetti bas 


a questo punto le posizioni divergonoe 


Per il costruttivismo - Come per LE 
rale è quello di costruire, 4 partire 
e della matematica classica; 









matematici SO 


ncarè è possibile ottenere oggetti 
otali- 


dati senza far riferimento 4 t 
E! questo il principio del circolo 


Secondo Poi 
.lo ricorrendo ad enti già 
tà non ancora costruite. 
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vizioso (caratterizzante la posizione predicativista), La cri 
tica di Poincarè colpiva, tuttavia, solo un aspetto del logici 
smo cantoriano, vale a dire la sua pretesa di affermare l'esi- 
stenza di enti - gli insiemi - sulla base della semplice loro 
definibilità (e non costruibilità) a partire da enti già dati, 


Nell'analizzare il concetto di costruzione, Poincarè si era 
pur sempre fondato (secondo Brouwer) su considerazioni lingui- 
stiche e logico-formali; egli ammetteva infatti che un insieme 
(o un qualsiasi ente) definibile in modo finito, in termini di 
‘enti già dati, poteva essere considerato come dato. Proprio 
questa sostanziale accettazione di una nozione linguistica co- 
stituiva, a parere di Brouwer, il limite del predicativismo di 
Poincarè. 


A partire dal 1910 Brouwer tentò l'impresa di ricostruire la 
matematica ex-novo, basandosi su una analisi diretta del con- 
cetto di costruzione e rifiutando ogni forma di compromissio- 
ne con la matematica classica o con l'atteggiamento logicistas 
Secondo Brouwer, il linguaggio e la logica non sono i presuppo 
sti della matematica, ma questa ha la sua fonte nell'intuizione 
che ci rende immediatamente evidenti i suoi concetti e le sue 
deduzioni; l'affermazione che esiste un oggetto dotato di una 
certa proprietà, significa che vi è un metodo riconosciuto che 
permette di trovare o di costruire l'oggetto mediante un nume- 
ro finito di passio Formalismo e logicismo ricevettero poten- 
ti stimoli alla propria autochiarificazione dal confronto di - 
retto col predicativismo prima e con l'intuizionismo pois 


3,3 - Logicismo 


Russel, sul cui pensiero è grande l'influenza di Peano,pren 
dendo le mosse dalla teoria del circolo vizioso di Poincarè,com 
pie il primo passo di quella ricostruzione globale di concet- 
ti logici che stava alla base della concezione logicista., 


In effetti i "Principia" di Russel rappresentano la concre- 
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gzgazione della tesi logicista di offrire una precisa ricogni 


jone di quanta matematica si potesse ricostruire con un nuovo 


jinguaggio logico generale, senza che in essa sorgessero Con- 


rraddizionie Il programma di Russel assume dunque l'idea di 





gna "grande logica" unificante e unificata che, stabilito il 
uo linguaggio e le sue regole di inferenza, deve consentire di 
‘trascrivere deduttivamente tutta la matematica, avendo come me 
todo esclusivo quello di passare in rassegna l'intero dominio 
dei concetti e degli schemi definitori e dimostrativi e, attra 
verso l'analisi della loro articolazione interna, isolarne le 
idee dei principi fondamentali, 
| Ma la necessità di ridefinire l'idea di logica portava ad 
oscillazioni dovute alle esigenze contrastanti di non assumere 
una logica troppo complessa da ingenerare paradossi e di aver- 
la però sufficientemente potente da permettere una descrizione 
della matematica classica, Nel suo tentativo allora, Russel e 
ra costretto a postulare assiomi (principio di riducibilità, 
assioma di scelta, assioma di infinito) che facevano assunzio- 
ni "il cui carattere esistenziale trascendeva ogni norma di ve 
rità di logica plausibile" e che si ponevano come assiomi di ca 
rattere extra-logico o sinteticos 


Gli interrogativi posti dalla costruzione logica di Russel 
raggiungono di fatto la conclusione con l'opera di un grande 
matematico, economista e logico, fondatore della scuola sogget 
tivistica nella teoria della probabilità: Ramseyo 


Muovendo una critica interna al logicismo nel suo saggio "The 
foundations of mathematics! del 1925, Ramsey si propone di for 
nire una esposizione esauriente dei fondamenti secondo il meto 
do generale di Frege, Whitehead e Russel, Sulla scorta di que 
sti autori, egli sostiene - contrapponendosi alle posizioni for 
maliste e intuizioniste - che la matematica è parte della logi 
cas 


Il punto centrale della revisione di Ramsey, con la quale 
egli ritiene di poter superare le difficoltà presenti nel pro 
gramma di Russel, consiste nella definizione di funzione predi- 
cativa, Si parte dalla considerazione che l'essere una funzio 
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i" elementare o no (predicativa o no, nella terminologia di Rus 
gel) non è una caratteristica reale della proposizione stessa, 
| pensì del suo modo di espressione; una stessa proposizione può 
essere espressa sia come "elementare", sia come "non elementa- 


re''e 


Il problema diventa linguistico-simbolico; esso consiste nel 
1a individuazione di un campo di simboli da assegnare alle fun 
zioni di funzione, che non è fissato oggettivamente, ma dipen- 
de dai metodi adottati per costruire simboli. Per la definizio 
ne di questo campo, si possono seguire due strade: un metodo 
soggettivo, indicato da Russel, che consiste nel definire il 
campo delle funzioni che possono essere costruite in un certo 
modo; un metodo "oggettivo" indicato da Ramsey, che consiste 
nel trattare le funzioni di funzioni esattamente come si trat- 
tano le funzioni di individuo, Ramsey, pur ritenendo corretta 
in un primo tempo - come Si è visto - la tesi logicista, con- 
cluse con una nota di pessimismo, che lo portò ad allontanarsi 
da queste posizioni, per manifestare un avvicinamento al fini- 
tismo hilbertiano, una particolare formulazione del formalismo, 
che accoglieva non poche premesse del progetto logicista di 
giustificazione della matematica classica. 


Sal ui Hilbert 


Relativamente all'affidabilità della matematica classica,co 
me all'esistenza degli enti matematici (i due aspetti dello 
stesso problema), il punto da cui muove Hilbert non è la consi 
derazione di un sistema unitario, in cui tutti i principi di 
formazione degli oggetti matematici siano riuniti, quanto le 
singole teorie matematiche, poste in forma assiomatica, Il pro 
blema dell'esistenza degli enti matematici, l'affidabilità del 
la matematica, non riguardano in altri termini concetti O enti 
considerati singolarmente, ma teorie o sistemi di enunciatio 
Per Hilbert, l'intera matematica è il repertorio dei teoremi 
matematici storicamente dati, repertorio "logicamente artico» 
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e diviso in rubriche opportunamente ordinate! costituenti 
sorie assiomatiche, Non vi è contenuto specifico o intui- 
s fondamentale, ma una rete logica che collega enunciati ad 


nciati, teorie a teoriee 


sono appunto le singole teorie come sistemi di enunciati, e 
i concetti (Russel) o i costrutti (Brouwer) a costituire le 
tà in cui si articola il discorso matematicos Fondare la ma 
matica signi fica fondare le singole teorie e ciò significa a 
A volta dimostrare la loro non-contradditorietàe Le singole 
orie in quanto sistemi di enunciati, sono l'insieme codifica 
delle condizioni che poniamo sull'esistenza di enti lega- 
tra loro da date condizioni. Una teoria ha come criterio u 
ico per la propria giustificazione la non-contradditorietà del 
‘e condizioni che pone: & la non-contradditorietà, dunque, a 
‘garantire come esistente il dominio degli oggetti che la teo» 
‘ria vuole descrivere, Esistenza degli enti matematici e affi- 
dabilità delle teorie vengono in questo modo a coincideres 


| La soluzione che Hilbert propone alla non-contradditorietà, 
parte da una distinzione di fondo tra i vari enunciati matema- 
tici: da una parte quelli la cui correttezza è immediatamente 
riconoscibile, essendo basati su contenuti materiali riconosci 
bili, enunciati che quindi si riferiscono ad oggetti concreti; 
i dall'altra gli enunciati che facendo riferimento a totalità in 
finite o ad oggetti astratti, non godono di questa immediatez- 
za. Hilbert pone dunque il confine dell'evidenza immediata sul 
| finito e non sul costruttivo, Tutte le teorie che non fanno ri 
| ferimento nei loro assiomi ai soli oggetti spazio-temporali so 
| no teorie ideali, prive di contenuto materiale, Per fondarle 
| occorre dimostrare che è lecito assumere che abbiano un conte- 
nuto in base al quale dimostrare la non-contradditorietà. Ora, 
perché questa dimostrazione abbia un significato, occorre Si 
svolga entro quella parte della matematica (la finitista) che, 
partendo da un nucleo primitivo del pensiero, legato alla mani 
polazione concreta degli oggetti, non presenta il problema del 
1a non-contradditorietà. Il formalismo non mira a giustifica- 
re le singole teorie costruendo per esse un contenuto, ma vuo» 
le piuttosto dimostrare che l'assunzione dell'esistenza di con 


648 


tenuti è materialmente giustificata su base finitista, 


La fondazione cessa di essere la ricostruzione entro un si 
stema unico per tutte le teorie, formulato nello stesso lin 
guaggio, nello stesso livello, per trasformarsi nello studio 
di esse come oggetti, entro un linguaggio che non è il loro 
(metalinguaggio) ed entro una teoria (metateoria) che non de- 
ve riprodurre i loro "contenuti", ma dimostrarne la non-con - 
tradditorietàs Con questo perde senso l'idea di una grande 
logica come sistemazione unitaria di tutti i concetti astrat- 
ti, Sotto l'influenza di Hilbert, l'interesse dei logici an- 
dava spostandosi verso nuovi campi legati tutti all'idea di 
fondo della logica come indagine delle teorie formulate entro 


linguaggi formali specifici, 


Il programma hilbertiano, che risultava sufficientemente de 
terminato e articolato da permettere sviluppi logico-matemati- 
ci precisi divenne, per tutti gli anni venti, il fulcro della 
ricerca logica (assieme alla matematica intuizionista); que- 
sto fino a quando, nei primissimi anni trenta, venne afferma- 
ta l'impossibilità di principio di una dimostrazione finitista 
della coerenza della teoria dei numeri, Nel 1931 infatti, il 
matematico austriaco Kurt Godel con la celebre memoria "Sulle 
proposizioni formalmente indecidibili dei Principia Mathemati 
ca e sistemi affini", dimostrò, riferendosi ai sistemi assio- 
matico-formali più comprensivi, che in tali sistemi, problemi 
relativamente semplici della teoria dei numeri non potevano es 
sere decisi sulla base degli assiomi. 


All'interno di un sistema rigidamente logico, quale ad e- 
sempio quello che Russel e Whitehead avevano sviluppato per la 
aritmetica, è possibile - secondo Godel - formulare proposizio 
ni che sono indecidibili o indimostrabili nell'ambito degli as 
siomi del sistema, In altre parole, all'interno di tali siste 
mi, vi sono asserzioni ben precise che non possono essere né 
dimostrate né invalidate, "Non è dunque possibile giustifica- 

re teorie forti almeno quanto l'aritmetica, senza ricorrere, 
nella metateoria, ad assunzioni più potenti, e quindi. trascen= 
denti la matematica finitista!, Il risultato di Godel, preciu 
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jendo ogni speranza di poter giungere alla certezza matematica 
attraverso l'impiego dei metodi convenzionali, pregiudicava l'i 
 deale della scienza di trovare un insieme di assiomi dai quali 
fosse possibile "dedurre tutti i fenomeni del mondo attuale!" 


| In questo (tralasciando l'enorme valore intrinseco) consi- 
"ste la centralità dell'opera godeliana nella storia della lo- 
gica del nostro secolo: "(essa) costituisce la linea di demar 
cazione fra due epoche diverse della ricerca logica, la prima 
che giunge fino agli anni trenta, legata a programmi e in so 
stanza (se si esclude l'intuizionismo) vincolata al progetto 
di una giustificazione della matematica classica su basi indu 
bitabili, la seconda che prende appunto le mosse dalla consta 
tazione dell'impossibilità di una tale giustificazione!, Ne- 
gli anni trenta ha dunque termine l'epoca delle grandi scuole. 
La logica post-godeliana, constatata l'impossibilità delle va 
rie riduzioni proposte dalle scuole, cerca di appurare i limi 
ti delle varie concezioni, circoscrivendone gli ambiti di ap- 
plicabilità, La ricerca non muove più dall'esigenza di fonda 
zione di tutta la matematica sulla logica, sulla matematica fi 
nitista, su quella costruttivista, eccs, ma cerca di indagare 
come "questi vari elementi compaiano nell'edificio globale o 


nelle singole teorie! 
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PARTE TERZA 





CONSIDERAZIONI 
CRITICHE SULLA 
STORIA DELLA 
PROBABILITA 








Aligia ACCORINTI 





IL CALCOLO DELLE PROBABILITA 
PRIMA DEL XX SECOLO 


1,1 - Premessa 


Con la fine del XVIII secolo e con l'inizio del XIX si e- 
stende lo sforzo per fare chiarezza su alcuni concetti fonda- 
mentali, ereditati dalle scuole matematiche dei secoli prece- 
. denti, non ancora ben definiti e che tuttavia stavano alla 
| base di importanti teorie, fra cui lo stesso calcolo infinite 
simale, L'opera di revisione critica - condotta lungo tutto 
il XIX secolo da alcuni tra i più grandi matematici come Can- 
tor, Dedekind, Weierstrass - doveva portare all'inizio del XX 
secolo alla definitiva crisi dei fondamenti della matematica, 


L'esigenza di dare basi più solide a teorie scientifiche ap 
parentemente già formalizzate coinvolse rapidamente anche set- 
tori più distanti dal corpo centrale delle scienze matemati - 
che, ed in particolare il Calcolo delle probabilità: si trat- 
ta di uno sforzo per spezzare il campo di oscurità e di malin 





(°) Questo capitolo ed i successivi dedicati alla ricostruzione storica dello svi- 
luppo del concetto di probabilità sono una libera sintesi dei primi capitoli del 
libro: D. COSTANTINI, "Fondamenti del calcolo delle probabilità", Feltrinelli, 
1970. 
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tesi che circondavano il concetto di probabilità, mediante lo 
apporto di una rigorosa formulazione di ogni parte della teo- 
ria: qui però la discussione non investe solo l'interpretazio 
ne da attribuire alla probabilità, ma gli scopi stessi che la 
teoria si prefigge. 


Anche in tempi più recenti si incontrano scuole matematiche | 


che collocano la teoria della probabilità tra le scienze spe- 
rimentali, altre che la intendono come un ramo della psicolo- 
gia, ed altre infine che la collegano alla logica formale, Og 
gi quindi non sembra ancora superata la fase di dibattito in- 
torno ai fondamenti del calcolo delle probabilità; la tenden- 
za resta quella di trovare un terreno comune di confronto tra 
le varie interpretazioni, riconoscendo porzioni di validità a 
tutte, in corrispondenza al fatto che tutte rispecchiano ten- 
tativi di superare contraddizioni di fondo della teoria e tut 
te trovano terreni di applicazioni in diversi settori scienti 
fici 


1.2 - La concezione classica 


L'interesse verso i fenomeni casuali e quindi verso la pro 
babilità del verificarsi di un evento risale alla più remota 
tichità, poiché esso nasce con i primi giochi d'azzardo di cui 
si trova già traccia molti secoli prima di Cristo, Ma i pri- 
mi studi matematici si sviluppano solo a partire dal XVII se- 
colo, attraverso ricerche di Pascal, Fermat, Bernouilli, ovo. 
dirette soprattutto a determinare il numero di combinazioni 
che conducono allo stesso evento (in quanti modi si può otte- 


nere 7 nel lancio di due dadi?): si tratta dunque di lavori an 


cora legati strettamente all'interesse per i giochi di azzar- 
doe 


La prima opera di sistemazdone teorica viene compiuta da La 
place (1812), il quale cercò anche di fornire una soddisfacen- 
te definizione, quella che oggi chiamiamo "definizione classi- 


ca o di Laplace": 


653 


an 


ta probabilità di un evento è il rapporto tra il numero 
dei casi favorevoli ed il numero dei casi possibili, nel 
l'ipotesi che tutti gli eventi abbiano la stessa possibi 
lità di verificarsi". 


La definizione risente ancora evidentemente degli studi sui 
giochi d'azzardo, ed è utilizzabile solo per spazi campione di 
screti (vedi Esempio 1 del Cape 20, Parte I). 


sottolineiamo l'ultima parte della definizione sulla quale 
| st appuntarono soprattutto le critiche delle scuole che segui 
| rono: supponendo di voler chiarire il concetto di "equipossi- 
| bilità", ad esempio con riferimento alle 6 facce di un dado, 
dovremmo ipotizzare una perfetta omogeneità del materiale,men 
| tre l'analisi fisica tende ad escludere tale eventualità» Dun 
| que l'ipotesi di equipossibilità pare inaccettabile, a meno 
di interpretarla come una ipotesi di ""equiprobabilità", ma 
ciò condurrebbe evidentemente ad un circolo vizioso in cui da 
| remmo una definizione di probabilità che contiene al suo in- 

terno il concetto stesso che si cerca di definires 


I limiti di questa definizione erano peraltro già noti fin 
dal secolo XVIII, anche se il suo uso nelle applicazioni sta- 
tistiche ha continuato ad estendersi fino ai nostri giorni. 
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LA CONCEZIONE FREQUENTISTICA 


2.4 - La posizione di von Mises 


La scuola frequentistica fa soprattutto riferimento agli 
studi di von Mises e di Reichenbache 


DI 


Per von Mises (1919) il calcolo delle probabilità è una 
| branca delle scienze naturali matematizzate, simile per natu- 
‘ra alla meccanica razionale ed alla geometria, Come lo scopo 
della geometria è lo studio dei fenomeni spaziali, così lo sco 


po della teoria delle probabilità è lo studio dei fenomeni di 
massa e degli eventi ripetibili, 


Non sempre si ha il diritto di parlare scientificamente di 
probabilità, anche se il linguaggio comune può tranquillamen- 
te continuare a farlo: è lecito usare il termine probabilità 
solo quando esso compare in contesti nei quali sono coinvolti 
eventi che si presentano ripetute volte, Per comprendere ‘ta- 
le distinzione ci serviamo di due esempi: "'è probabile che il 
vertice di Camp David non conduca alla pace in Medio Oriente 
entro pochi anni"; "è probabile che, lanciando 1000 volte un 
dado, il numero 2 si presenti 173 volte!" Secondo von Mises, 
la prima affermazione è priva di significato; egli sostiene in 
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"I1 concetto razionale di probabilità si applica solo a 
emi in cui lo stesso evento è ripetuto un gran numero di 
volte, e un gran numero di elementi uniformi sono coinvolti; 
allo stesso tempo la teoria delle probabilità è la teoria del- 
1a matematica dei fenomeni di massa! 







Nella concezione di von Mises assume un ruolo determinante 
un nuovo concetto, quello di COLLETTIVO: per ora diciamo solo 
che esso denota una successione di eventi uniformi che diffe- 
riscono per certi attributi osservabili. Supponiamo di aver 
lanciato un dado un gran numero di volte, ad esempio 1000, e. 
di aver constatato che il numero 2 si è presentato 173 volte; 
{1 rapporto 173/1000 = 173 è la frequenza relativa dell'attri 
buto 2 nei 1000 lanci. Continuando i lanci, si potranno veri- 
ficare due casi: la frequenza relativa tenderà a stabilizzarsi 
attorno ad un certo valore; oppure la frequenza relativa conti 
nuerà a presentare notevoli variazioni. Nel primo caso avrà 
senso parlare di probabilità, mentre sarà del tutto ingiustifi 
| cato nel secondo caso 


La definizione frequentistica di probabilità è dunque la se 
guente: 


"La probabilità di un attributo in un dato collettivo è 
il limite al quale tende la frequenza relativa dell'attri 
buto in questione, al crescere del numero di osservazio - 
ni''. 


Sottolineiamo il fatto che il termine di limite qui usato 
non coincide con quello abituale nel calcolo infinitesimale; ed’ 
infatti è proprio su questo punto. che si aprono le critiche al 
la concezione di von Mises, anche all'interno della scuola fre 
quentistica, Secondo Reichenbach il concetto di limite propo- 
sto da von Mises è troppo impreciso per essere posto alla base 
della teoria della probabilità; egli abbandona .dunque qualsia- 
si riferimento al senso comune ed introduce nella definizione 


un collegamento con il limite usato nell'Analisie 


Una seconda questione, che attirava le critiche all'imposta 
zione frequentistica di von Mises, riguardava l'esclusione dal 
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ja teoria degli ‘eventi singolari": mentre però le obiezioni 
| concernenti la definizione di limite coinvolgono la logica in 
‘terna del sistema di von Mises, quelle che investono gli even 
+i singolari ne minano le stesse fondamenta teoriche. 


2,2 - Operazioni sui collettivi 


Torniamo al concetto di collettivo e cerchiamo di precisar 
don In primo luogo un collettivo è una successione illimita- 
ta nella quale la frequenza relativa di un particolare attri- 
buto tende ad un limite determinato, Tale successione deve 
però soddisfare anche ad un'altra condizione, che potrà esse- 
re chiarita dal seguente esempios 


Supponiamo di percorrere una strada dove le distanze sono 
indicate da cippi: un paracarro ogni 250 metri, una pietra mi 
liare ogni chilometro, Chiediamoci quale sia la probabilità 
che, fermandoci a caso su questa strada; il cippo più vicino 
sia una pietra miliare, la risposta è evidentemente 1/4, In- 
fatti, se cominciamo a contare i cippi e indichiamo le pietre 
miliari con M ed i paracarri con P, otteniamo la successione: 
P, P, P, M, P, P, P, M, P, 000, ed il limite cui tende la fre 
quenza relativa degli M in questa successione è appunto 1/4. 


Supponiamo ora di eliminare dalla successione gli attribu- 
ti che occupano il 4°, 1'8°, il 12°, #se6 posto, e calcoliamo 
il limite della frequenza relativa degli M nella successione 
così ottenuta: questa volta otteniamo 0, In altri termini, e 
liminando secondo una regola prefissata alcui cippi, la pro- 
babilità in questione cambierebbe, La nuova condizione vuole 
escludere questa eventualità: affinché una successione illimi 
tata sia un collettivo è necessario che, eliminando secondo u 
na regola prefissata alcuni elementi della successione, il li 
mite della frequenza relativa dell'attributo considerato nel- 
la successione residua rimanga invariato (PRINCIPIO DI CASUA- 
LITA'). 


Introduciamo quattro operazioni fondamentali sui colletti- 


05: 





vi, che permettono di ricostruire le proprietà già note nei 
secoli precedenti e quindi l'intero calcolo delle probabilità. 
Useremo spesso il termine DISTRIBUZIONE di un collettivo: es- 
so indica l'insieme di tutti i valori di probabilità relativi 


ai diversi attributi del collettivoe 


La prima delle quattro operazioni sui collettivi è detta 
SCELTA DI POSTO, Consideriamo il collettivo formato dai lan- 
ci di un dado; possiamo formare nuovi collettivi scegliendo so 
lo alcuni tra tutti i lanci: 2°, 49, 7°, «ee, oppure 1°, 4°, 
8°, eee Gli attributi del nuovo collettivo restano i medesi- 
mi dell'originario e, grazie al principio di casualità, la di 
stribuzione non cambia. 


Anche la seconda operazione permette di costruire nuovi col 
lettivi a partire da collettivi dati, Consideriamo ancora il 
collettivo formato dai lanci di un dado: l'operazione del RAG- 
GRUPPARE consiste nel riunire ad esempio tutti i lanci che dan 
no un risultato pari oppure tutti i lanci che danno un risul- 
tato disparie In questo modo abbiamo raggruppato alcuni at- 
tributi (2, 4, 6 oppure 1, 3, 5) per formare un nuovo attri 
buto (pari oppure dispari); se gli attributi originari si e- 
scludono a vicenda, la distribuzione del nuovo collettivo si 
ottiene da quella del collettivo originario sommando le proba 
bilità dei vari attributi originari che concorrono a formare 
il nuovo attributo. | 


La terza operazione prende il nome di PARTIZIONE, Doman- 
diamoci quale sia la probabilità che, essendosi verificato un 
numero pari nel lancio di un dado, esso sia il 4, Per rispon 
dere, lanciamo il dado: se il risultato è dispari, esso non 
viene trascritto; se invece il risultato è pari, ne teniamo 
contos Ad esempio, dal collettivo 


6613253551264453 0% 
passiamo al nuovo collettivo 


662244 40% 


nel quale compaiono solo alcuni degli attributi presenti nel 
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qlettivo originario Evidentemente la distribuzione è cam- 
ata: mentre la probabilità di 4 nel collettivo di partenza 
le 1/63 nel nuovo collettivo esso vale 1/36 


prima di definire l'ultima operazione, introduciamo preli- 
narmente due nuovi concetti importanti, Il CAMPIONAMENTO 
RRELATO è anch'esso un modo per costruire nuovi collettivi 
diante altri collettivi, Lanciamo separatamente due dadi: 
ni volta che si presenta una determinata faccia nel lancio 
el primo dado, ad esempio il 3 (e solo allora), trascrivia- 
o il risultato del secondo dados In questo modo, a partire 
ai due collettivi formati con i lanci dei due dadi, ottenia 
io "per campionamento correlato" un nuovo collettivo. 


Per quanto riguarda la determinazione della distribuzione 


i un collettivo ottenuto per campionamento correlato, osser 


viamo che esso ci porta ad introdurre il concetto di INDIPEN 


‘DENZA: un collettivo B (secondo dado) è INDIPENDENTE da un 
‘altro collettivo A (primo dado) se il campionamento eseguito 
‘su B per mezzo di A non ha alcuna influenza sulla distribuzio 
‘ne del collettivo Bs Ne segue che la distribuzione del col- 
‘lettivo ottenuto per campionamento è la stessa distribuzione 
di B, soltanto se A e B sono indipendenti, 


Dati due collettivi indipendenti, l'operazione di COMBINA 


| ZIONE consiste nel formare un nuovo collettivo trascrivendo 

| simultaneamente gli elementi e gli attributi di entrambi i 
collettivi, La distribuzione del collettivo nuovo si ottiene 
moltiplicando tra loro le probabilità dei singoli attributi 
dei collettivi originario 


Confrontando le considerazioni di questo paragrafo con quel 


le del paragrafo 2,7 della Parte I, si comprende come le ope- 
razioni del raggruppare e di combinazione permettano di giun- 
| gere ai principi delle probabilità totali e delle probabilità 


| Composte» 
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243 - Reichenbach ed il metodo dei posit 


Abbiamo già rilevato che la critica alla teoria frequenti- 
stica di von Mises si appuntò soprattutto contro l'inadeguatez 
za del concetto di limite e contro l'esclusione del calcolo 
delle probabilità per eventi singolari. 


Per superare queste critiche Reichenbach (1935) modifica la 
definizione degli oggetti su cui deve operare il calcolo delle 
probabilità: in luogo dei collettivi di von Mises sottoposti a 
condizioni abbastanza restrittive, Reichenbach prende in consi 
derazione successioni di ogni genere, che egli chiama CLASSI 
DI RIFERIMENTO, Inoltre il concetto di limite usato nel calco 
lo delle probabilità coincide qui con quello abituale del cal- 
colo infinitesimale. 


Mentre lo studio delle successioni costituisce la base in- 
dispensabile per la teoria delle probabilità di von Mises,per 
Reichenbach il concetto di probabilità è slegato da ipotesi sul 
le successioni prese in esame; ed al contrario è proprio attra 
verso la definizione di probabilità che si arriva ad una clas- 
sificazione delle successioni. 

Per risolvere l'altro problema cruciale, quello degli even- 
ti singolari, Reichenbach introduce il metodo dei "posit": in 
esso si continua a negare la possibilità di parlare di probabi 
lità per gli eventi singolari, ma si indica come agire quando 
si debba prendere una decisione relativa ad un evento singola- 
res | 


Supponiamo di effettuare una serie di prelievi da una stes 
sa gettata di cemento e di constatare carichi di rottura supe 
riori alle 8500 1b negli 8/10 dei casi, Come rispondiamo al- 
la domanda: "un nuovo prelievo dalla stessa gettata presente- 
rà un carico di rottura superiore alle 8500 1b?", Non possia 
mo usare qui il concetto di probabilità, perché si tratta di 
un evento singolare, e ci si aspetta una sola delle due rispo 
ste "sì" o "no", Ebbene Reichenbach propone di rispondere 
"sì" perché, se ripetessimo la domanda numerose volte e ri- 
spondessimo sempre "sì", daremmo una risposta esatta negli 8/10 
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Riassumendo, un "posit"' è una asserzione con la quale ci 
comporti amo come se fosse vera, sebbene il suo valore di veri 
è sia sconosciuto, Tale comportamento è giustificato solo 
.e è in qualche modo possibile costruire una classe di ELIeriL 
ento per l'evento che vogliamo "porre!", Di fronte al fat- 
5 che questa presunta possibilità non esiste in numerosi ca- 
(come nell'esempio sul vertice di Camp David del ne 241), 
eichenbach riconosce la impossibilità di costruire una clas- 
e di riferimento in molte situazioni, ma la imputa solo allo 
tato delle nostre conoscenze, esprimendo quindi la certezza 


che in futuro sarà possibile superarla, 


“ TI problema dell'induzione 


Rimane aperto ancora uno dei problemi centrali del calcolo 
delle probabilità, la cui importanza appare evidente ogni vol 
ta che ci si trova di fronte a situazioni specifiche, Infat- 
ti la definizione di probabilità come il limite della £frequen 
. za relativa non ci dice nulla circa il modo di conoscere le 
| probabilità iniziali, poiché una successione infinita non è 
| realizzabile e non possiamo quindi servirci dell'esperienza 

| per determinare tali probabilità iniziali, Inaltri termini 

la definizione frequentistica introduce un'astrazione che por 
ta la teoria fuori dal campo sperimentale e non si ha o quindi. 
più nessun diritto di invocare l'esperienza. 


Reichenbach affronta il problema, conscio del fatto che, 
senza la sua soluzione, la teoria frequentistica perderebbe 
gran parte del suo significato, Poiché solo attraverso una 
inferenza induttiva è possibile passare dalle frequenze rela- 
tive alle probabilità, è chiaro che il problema chiama.‘in cau 
«sa l'induzione. 


Reichenbach svolge la sua analisi dei metodi di induzione 
finora proposti e giunge alla conclusione che l'unica inferen 
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za induttiva non riconducibile al calcolo delle probabilità è 
j'induzione per enumerazione: tutti gli altri metodi sono e- 
sprimibili in termini di teoremi del calcolo delle probabili- 
tào E! proprio l'induzione per enumerazione che permette di 
passare dalla frequenza relativa (sù una successione finita) 

alle probabilità, e dunque tutto il calcolo delle probabilità 


j regge sull'induzione per enumerazione. 
Ss 


Reichenbach propone una regola di induzione che si riallac 
cia al metodo dei "posit": anche qui si "pone" che una frequen 
za relativa sia uguale alla probabilità, e non ci si preoccu- 
pa di controllare se l'uguaglianza è vera o falsa, Si trat- 
ta di una precisazione del normale comportamento induttivo : 
quando eseguiamo una rilevazione, ci aspettiamo che la preci- 
sione nella stima aumenti al crescere del numero delle osser- 


vazionie 


Ma ciò presuppone l'esistenza di un limite a cui la frequen 
za relativa tenda, e questo equivale a supporre che esista la 
probabilità dell'evento di cui ci stiamo occupando, senza per- 
altro conoscere esplicitamente il valore limite, Reichenbach 
accetta questa ipotesi che esista la probabilità di ogni even- 
to ripetibile, La regola consiste allora nel "porre"! uguale. 
alla probabilità le frequenze relative via via calcolate aumen 
tando il numero delle osservazionie 


Ci si può domandare quanto della teoria rimanga valido se 
si lascia cadere l'ipotesi dell'esistenza del limite delle fre 
quenze relative, Evidentemente è necessario sciogliere il di- 
lemma e rispondere alla domanda: esiste o non esiste tale limi 
te? Oppure, poiché l'esistenza di tale limite equivale al 
principio di uniformità della natura: è o non è uniforme la na 
tura? Reichenbach riconosce che una risposta definitiva non è 
possibile, ma ribadisce che è ugualmente possibile agire: se 
un limite esiste, la regola ci condurrà ad esso; se invece il 
limite non esiste, non potremo raggiungerlo, ma nessuna altra 
regola potrebbe farci raggiungere il limite inesistente, Dun- 
que l'uso della regola di induzione è razionale, In sostanza 
la giustificazione dell'induzione da parte di Reichenbach è la 
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seguente: non si sa se la natura sia o meno uniforme, ma è ra 
zionale agire come se la natura fosse uni forme, 


2,5 = Conclusione 


A partire dai primi anni del secolo XX la maggior parte de 
gli studiosi di probabilità e statistica abbandonano la conce 
zione classica di Laplace e accettano, pur con diverse sfuma- 
ture, le idee dei frequentisti, soprattutto sotto la spinta del 
la scuola inglese di Fischer e Pearsons D'altronde la stessa 
Parte I del presente testo contiene numerosi esempi in cui pre 
vale in modo evidente una impostazione frequentistica, 


Riassumiamo brevemente le maggiori critiche all'interpreta- 
zione frequentistica, dividendole in due filoni: quelle inter- 
ne che, pur riscontrando alcune insufficienze, ne accettano la 
impostazione di fondo, e quelle esterne che tendono a respinge 
re la definizione stessa di probabilità avanzata dai frequenti 


“Stia 


Come si è visto, la principale critica interna investiva il 
concetto di limite su cui von Mises fonda la sua definizione 
di probabilità: esso faceva un impossibile appello al buon sen 
so comune ed alle capacità dell'osservatore, Reichenbach in» 
fatti abbandona ogni riferimento al senso comune e basa la de- 
finizione di probabilità sul concetto di limite usato nel cal- 
colo infinitesimale; ma abbiamo visto che, con questo, egli fi 
nisce per sconfessare alcuni punti base del frequentismo, In 
primo luogo egli non introduce alcuna distinzione tra i vari 
tipi di successione: ora se il concetto di limite dell'analisi 
ben si applica alle successioni che abitualmente si incontrano 
in tale settore della matematica, altrettanto non si può dire 
per le successioni casuali che sono l'oggetto specifico del 
calcolo delle probabilità, Nella definizione di limite gioca 
infatti un ruolo determinante la conoscenza della legge di for 
mazione degli elementi della successione, mentre le successio= 
ni casuali sono proprio caratterizzate dall'assenza di qualsia 
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; tipo di regolarità. 







una seconda contraddizione nasce dall'assunzione fatta dai 
cequentisti che il calcolo delle probabilità è una delle scien 
e naturali matematizzate, la quale studia i fenomeni di mas- 

a ed È quindi una teoria empirica, Infatti Waismann ha chia 
ito che i teoremi della teoria frequentistica delle probabi- 
jità, anche S© si riferiscono ai fenomeni di massa, sono però 
‘del tutto analitici, Mentre le dimostrazioni di questi teore 
mi discendono solo dalla definizione di probabilità attraver- 
so l'uso di metodi logico-matematici, la determinazione dei 
valori di probabilità è un fatto empirico: solo l'osservazi 0 
ne sperimentale ci permette di arrivare alla determinazione dei 
valori di probabilità degli eventise 


Abbiamo visto che proprio questa contraddizione costringe 
Reichenbach ad operare una netta separazione con l'esperienza, 
non solo a livello dei teoremi, ma già nel momento stesso del 
1a valutazione delle probabilità. 


| Una terza critica, forse la più grave, avanzata dall'inter 

‘no contro la teoria di von Mises, è diretta al concetto di col 

lettivo così come era stata formulata originariamente. Non en 

triamo nel merito di tale critica, per non appesantire la 

trattazione, ma rileviamo solo che essa dimostrò l'inconsisten 
za delle condizioni che i collettivi dovevano soddisfare, e 
cioò dimostrò che il principio di casualità era incompatibile 

con l'esistenza di collettivi. Va detto che si sono sviluppa 

te ricerche, anche recentemente, che si propongono di formula 

re un nuovo principio di casualità, il quale non renda vuota 


la classe dei collettivi. 


Per quanto riguarda le critiche esterne, possiamo dire che 
esse sono riconducibili ad una sola, che sintetizziamo nella 
seguente affermazione: non è lecito escludere dal calcolo del - 
le probabilità gli eventi singolari. 


Von Mises esclude di proposito gli eventi singolari dalla 
sua teoria; ma è evidente che tale limitazione finisce per e- 
scludere una classe troppo vasta di eventi, Infatti non SÌ 
perdono solamente proposizioni come "1 vertice di Camp David 
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non condurrà alla pace in Medio Oriente nel volgere di pochi 
anni" oppure come "la squadra italiana di pallavolo sarà scon 
fitta da quella sovietica" in questo modo si finisce per af- 
fermare che nemmeno una proposizione scientifica possa avere 
un grado di probabilità, e ciò appare una restrizione troppo 


pe santee 


Si è visto come Reichenbach abbia tentato di superare que 
ste critiche Con il suo metodo dei "posit"; ma anche questa so 
luzione va incontro a forti riserve, L'affermazione che per 
qualsiasi tipo di evento è possibile costruire una classe di 
riferimento non è convincente: in ogni caso andrebbe sostenu- 
ta con validi argomenti e non sulla base di una semplicistica 
fiducia nel futuro. 


Vogliamo infine rilevare come anche la regola di induzione 
di Reichenbach sia stata sottoposta a critiche: esse hanno 
condotto Salmon ad una sua giustificazione mediante il princi 
pio di invarianza linguistica, sulla cui validità non ritenia 
mo di poterci addentrare. 
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LA CONCEZIONE LOGISTICA 


3,1 - Origini del logicismo 


La concezione frequentistica considerava la probabilità co 
me un puro dato sperimentale; la principale obiezione avanza- 
ta contro questo indirizzo sottolinea che essa non è in gra- 
do di assegnare valori di probabilità a una classe troppo va-= 
sta di fenomeni, La concezione logicistica,il cui indirizzo fa 
capo a Wittgenstein e Keynes, si differenzia dalla frequentisti 
ca . soprattutto perché sostiene che anche gli eventi singola” 
ri debbono essere trattati dal calcolo delle probabilità. Nel 
contempo i logicisti presentano punti di contatto con i fre- 
quentisti, dal momento che essi pure considerano la probabili 
tà un fatto oggettivos 


Posizioni logistiche si riconoscono nell'opera dell'austria 
co Wittgenstein, anche se egli si occupa della probabilità so 
lo per poco più di due pagine nel suo "Tractatus logico-filo- 
soficus" edito nel 1921, In esso la probabilità è intesa co- 
me una relazione esistente tra certi fatti conosciuti e un 
fatto non conosciuto; in generale questo è un fatto futuro, ma 
nulla cambierebbe se si trattasse di un fatto presente o pas- 
satloe 


667 


La probabilità di una certa proposizione è una relazione lo 
gica che lega questa a un'altra proposizione e ad una serie di 
proposizioni che vengono prese come supporto alla prima, 


Per usare il linguaggio di Wittgenstein la seconda proposi 
zione dà alla prima proposizione una certa probabilità; sarà 
dunque possibile costruire la teoria delle probabilità senza 
alcun riferimento all'esperienza, in modo completamente indi - 
pendente da quest'ultima, In questo senso il distacco tra le’ 
posizioni frequentistiche e l'atteggiamento di Wittgenstein non 


poteva essere più marcatos 


3,2 - La concezione di Keynes (1921) 


Fra le idee di Wittgenstein e di Keynes circa il significa 
to da attribuire al termine di "probabilità" esistono delle 
notevoli differenze. 


| Le idee di Keynes costituiscono per certi versi un passo in 
dietro rispetto alla concezione di Wittgenstein, anche se epi- 
stemologicamente la trattazione del primo è molto più completa 
di quella del secondo autores 


D'altra parte si riscontrano nella trattazione di Keynes no 
tevoli lacune, in primo luogo nella definizione di probabilità 
quale relazione logica, Bisogna riconoscere tuttavia come que 
sto fu il primo tentativo che si proponesse di assiomatizzare 
le concezioni logicistiche, 


Keynes distingue due tipi di conoscenze: una diretta e una 
indiretta, La prima è quel tipo di conoscenza che otteniamo 
per esperienza diretta, prevalentemente costituita dalle no- 
stre sensazionie La conoscenza indiretta è invece quella che 
ricaviamo dalla prima mediante qualsiasi tipo di inferenza. E' 
diretta la conoscenza che otteniamo dalla contemplazione degli 
oggetti della nostra esperienza, è indiretta quella che otte- 
niamo mediante ragionamentoe 


La teoria delle probabilità tratta di quella parte di cono- 
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za che otteniamo mediante ragionamento e inoltre dei dif- 


cen 
gradi con cui i risultati ottenuti in questo modo so- 


erenti 
no conclusivi. 
Tutte le proposizioni sono vere 0 false, ma quello che di 


sgse possiamo conoscere dipende dall'ammontare di conoscenze 


di cui disponiamoe 


quando nel linguaggio comune si parla di proposizioni pro- 
babili 0 improbabili lo si fa sottointendendo delle conoscen- 
ze di cui disponiamo; a rigore un'asserzione probabilistica do 
yrebbe riferirsi a detto insieme, poiché quando si afferma che 
una proposizione possiede un certo valore di probabilità si e- 
sprime una relazione esistente tra la proposizione in questio= 
È ne e un Corpus di conoscenze attuali o ipotetichee Nessuna 

| proposizione è di per sé "probabile" o "improbabile" così come 

nessun luogo può essere intrinsecamente distante o vicino. 


Ciò che Keynes intende dire è che ogni nostra osservazione 
è relativa ad un insieme di conoscenze ed è proprio per que- 
sto che possiamo avere un grado di credenza in una data propc 
sizionee E! necessario distinguere tra credenza razionale e 
mera credenza, sottolineando che credenza vera e credenza fal 
sas Può accadere che una credenza razionale sia in effetti fal 


Sa6 
I termini certezza e probabilità descrivono quindi i vari 


gradi di credenza razionale che, sulla base di differenti in- 
siemi di conoscenze, Siamo autorizzati ad avere in una data pro 
posizione, Da ciò deriva la convinzione che la teoria delle 
probabilità sia una parte della logicao Il calcolo delle pro 
babilità, così inteso, coinvolge unicamente relazioni logiche 
tra proposizioni (premesse) che assumiamo come conosciute e 
chiamiamo "evidenza! e proposizioni (conclusioni) per cui cer 
chiamo una conoscenza indiretta che chiamiamo ipotesie 


Se un insieme di conoscenze '"h" giustifica una credenza ra- 
zionale in "a" di grado "e", allora dichiamo che c'è una rela- 
zione di probabilità di grado "e" tra "a" e hp", e scriviamo 


La 
ho è 


669 





L'unica. differenza esistente tra la logica tradizionale e 
Ja teoria delle probabilità è dovuta al fatto che la prima per- 


———  —r— roms ir ii rr _r—____—_ dna 


mette di derivare da premesse vere conclusioni vere, mentre la 
rose TT & . CRA peer ; - X 
seconda non può soddisfare una simile condizione, In altri 
iz = a_i e ——_nesuasi 


termini il senso delle conclusioni tratte mediante il calcolo 
delle probabilità è solo formalmente contenuto in quello del- 
je premessee Le due teorie sono del tutto simili nelle rela- 
zioni (oggettive e logiche) che legano le premesse alle conclu 
sionie 

Per la stessa ragione per la quale è senza senso chiamare u 
na proposizione probabile senza specificare l'ammontare di co- 
noscenza a cui essa è correlata, la medesima proposizione può 
avere più di un grado di credenza razionale o probabilità» 


Ammettiamo che una proposizione abbia, sulla base dell'in» 
sieme h di conoscenze, una probabilità ps se le nostre cono- 
scenze aumentano, occupando un insieme hj, la probabilità pq 
della medesima proposizione dovrà essere in generale diverso 
da Pe 


Secondo Keynes non è possibile dare una definizione di pro 
babilità, una definizione cioè che lega l''"'evidenza" all'''ipo 
tesi", Egli afferma che questa relazione di probabilità en- 
tra in gioco quando dalla logica dell'implicazione certa e 
delle categorie di verità e falsità si passa alla logica del- 
la probabilità e delle categorie di conoscenza, ignoranza e 
credenza razionale, 


La convinzione di Keynes è che la probabilità vada valuta- 
ta mediante una sorta di intuizione logica che permetterebbe 
di arrivare alla conoscenza diretta di molte relazioni pro- 
babilistiche; è chiaro che questa specie di sesto senso pro- 
babilistico non può convincere, 


Un notevole contributo è stato dato da Keynes allo svilup- 
po del principio di indifferenza, Come sappiamo le probabili- 
tà iniziali giocano un ruolo di fondamentale importanza __ nel 
calcolo delle probabilità, Per la loro determinazione ci si 
rifà appunto al principio di indifferenza: è necessario infat 
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‘disporre di un certo numero di alternative che siano esau- 






















Ve e 2 due a due esclusive; se inoltre si riesce a stabili 
o che queste alternative sono equiparabili, si arriverà me- 
‘ante una semplice divisione a conoscere i valori di probabi 


‘tà che ci interessano. 


Il principio di indifferenza, che assolve appunto il compi 
delle equiprobabilità delle alternative, può essere formu- 
0 nel modo seguente, I 


"Se non si conoscono ragioni per predicare di un soggetto u 
piuttosto che un'altra di parecchie alternative, allora re- 
itivamente a tale conoscenza l'osservazione di ciascuna di 
se ha uguale probabilità!" 


Così formulato tuttavia il principio di indifferenza porta 
ì conclusioni paradossali, Si consideri ad esempio una propo 
sizione del cui soggetto si conosca solo il significato e di 
cui non possediamo alcuna evidenza esterna circa la verità o 
ia falsità, Sia essa ‘questo libro è rosso", ciò che conoscia 
no non Ci permette di concludere nulla circa la sua verità o 
la verità di ‘questo libro non è rosso!» In altri termini non 
;jossediamo alcuna ragione valida per ritenere che il libro sia 


‘osso Oppure nos 


Le due proposizioni sono esclusive ed esaustive e per il 
rincipio di indifferenza la probabilità della proposizione 
‘questo libro è rosso" è }, ma possiamo ripetere lo stesso ra- 
ionamento per le proposizioni "questo libro è verde, giallo 
00, Il risultato è chiaramente paradossalee 


Per Keynes le contraddizioni sorgono perché non è sufficien 
emente chiaro quanto dell'applicazione è puramente meccanico, 

i quanto è invece lasciato all'intuizione. Le contraddizioni 
orgono cioè quando le alternative non sono finali, intendendo 
er finale un'alternativa che non può essere ulteriormente scom 
osta, Sulla base di queste considerazioni Keynes suggerisce 

i aggiungere al principio la seguente condizione: "il princi- 
io non è applicabile a una coppia di alternative quando una 
di esse non è ulteriormente scomponibile in una coppia di al- 
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ternative possibili e incompatibili della stessa forma dell'al 
ternativa originaria! 


3,3 - Conclusione 


Ci sembra opportuna qualche considerazione conclusivas Il 


primo risultato dell'impostazione logicistica . è che lo sco- 
glio degli eventi singolari viene superato, in quanto a_ qual- 
siasi evento, ripetibile o no, è possibile assegnare un valo- 

re di probabilità relativamente ad una data evidenza, Come que- 
sta_e evidenza sia s sia stata acquisita e se sia valida non è e_se sia valida non È proble- 


ma ma che interessi, poi iché La teoria logicistica tratta delle re= 


lazioni che intercorrono tra l'evidenza e la pr oposizione di 
cui cerchiamo la probabilità, La determinazione delle probabi 
lità iniziali può quindi essere fatta senza alcu ricorso al- 





l'esperienza e quindi senza alcun appello all'induzione. 


Per quanto riguarda Keynes, va sottolineata nella sua opera 
la chiara e documentata esposizione degli autori precedenti e 
l'approfondita analisi del principio di indifferenza col conse 
guente rigetto della sua formulazione classica, Per contro la 
carenza più marcata del suo sistema è rappresentata dall'inten 
dere la probabilità come "relazione indefinibile che non può 
essere percepita se non mediante intuizione", D'altra parte 
l'assoluto logicismo di Keynes trascura nel modo più completo 
i dati sperimentali, cosicché nella sua opera non vi è mai al- 
cun riferimento all'esperienza, come se nel valutare le proba- 
bilità, non avessero alcuna importanza le osservazioni prece- 
dentemente effettuate, Con l'impostazione di Keynes si è ca- 
duti nell'eccesso opposto a quello dei frequentisti. 


Concludiamo evidenziando la convinzione logicistica che il 
calcolo delle probabilità sia una teoria dell'inferenza indut 
tiva; ne deriva che l'induzione, come la probabilità, è un fat 
to logico: "la validità e la ragionevolezza di una generalizza 
zione induttiva è una questione logica e non di esperienza, di 
leggi formali e non materiali! 
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A CONCEZIONE SOGGETTIVISTICA 


1 - Ramsey e il grado di credenza 






Il frequentismo e il logicismo, come abbiamo visto, pur as- 
egnando alla nozione di probabilità due significati diversi 
mantengono tuttavia un denominatore comune; considerano la pro- 
babilità un dato oggettivoe Al contrario, il soggettivi smo ne- 
s l'oggettività della probabilità. 


La probabilità n non è un dato di i fatto, il limite di una fre fre- 


| quenza relativa sive (Frequentismo) O una r relazione logica (logici- 
SUD bensì la speranza, o meglio il grado di credenza, che o- o- 


gni i individuo possiede circa il verificarsi di un evento Per 
questa ragione le differenze tra logicisti e soggettivisti van 


















no considerate ben più profonde di quanto è comunemente ritenu 
06 Anche se nell'impostazione formale i soggettivisti non dif 
eriscono notevolmente dai logicisti, usando entrambi lo stes- 
o linguaggio e sostanzialmente la stessa simbologia, le inter 
retazioni che i due indirizzi danno al termine di "probabili- 
à" non potrebbero essere più divergenti, Tale differenza trae 
tigine dal rifiuto da parte dei soggettivisti del principio di 
ndifferenza, quale momento atto a valutare le probabilità ini- 
ialio 
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Per i soggettivisti le probabilità iniziali devono essere 
valutate sulla scorta delle convinzioni individuali e quindi 
la ricerca di una regola a priori che dovrebbe permettere la 
loro individuazione è un non-sensoe Le Le ragioni che spingono 
un individuo ad ammettere un certo grado di c credenza circa il 
verificarsi di un evento potranno essere oggetto dl S di studio del- 
la la psicologia ma non del calcolo delle probabilità che deve 
accettarle così come sono. E' invece suo compito precipuò quel 
lo di derivare nuovi gradi di credenza a partire dai dati, 


Più esplicitamente, per i soggettivisti non esiste alcuna 
argomentazione che possa impedire a un individuo di valutare 
la probabilità come crede, nessun ragionamento potrà cioè impe 
dirgli di valutare pari a 1/1,000,000 la probabilità dell'usci. 
ta di testa nel lancio di una moneta apparentemente regolare 
anche se la probabilità in questione è universalmente ritenuta 
essere 1/2. 


Si tratta di un rifiuto perentorio di qualsiasi considera- 
zione inter-soggettivà nella valutazione delle probabilità, Non 
sembra quindi inesatto raggruppare i frequentisti ed i logici- 
sti sotto la comune denomina zione di oggettivi ivisti (alla luce 
degli sviluppi moderni, le differenze tra i due indirizzi sono 
meno marcate di quanto comunemente non si creda), e sottolinea 
re che le divergenze interne tra gli oggettivisti sono minori 
di quelle esistenti tra questi ultimi ed i soggettivistie 


Ramsey (1926) fu il primo a suggerire questa interpretazio- 
ne in termini moderni, ma ciò non deve indurre a credere che. 
la sua sia una posizione chiusa verso altri indirizzi. Ramsey 
accetta infatti che la concezione frequentistica abbia una fun 
zione da svolgere nella statistica e nella fisicas inoltre ris 
conosce che: 1°) nel linguaggio comune il termine probabilità 
è spesso usato come sinonimo di proposizione logica; 29) se la 
teoria delle probabilità viene considerata come un ramo della 
matematica pura e sviluppata conseguentemente, il più sempli- 
ce e meno controverso modello per il calcolo così costruito è 
quello che interpreta la probabilità in termini di frequenza re 
lativa; 3°) almeno in via di ipotesi, la probabilità, come vie 
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usata nelle teorie statistiche, è in realtà il limite di u 













; 
a frequenzae Non è quindi dalla critica al frequentismo che 
gove la sua teoria, bensì dalla constatazione che le relazio 
i di probabilità della teoria logicistica sono così poco chia 


sa da lasciare un lecito dubbio circa la loro esistenza, 


L'intuizione logico-probabilistica è ben lungi dall'essere 
.cales La via che Ramsey intende seguire consiste nel defini 
.e la probabilità di un evento come il grado di credenza che 
n individuo ha nel verificarsi di quell'evento, La teoria 
ella probabilità _viene quindi considerata come la logica del- 


1a credenza parziale; essa è una generalizzazione della logi- 
Lens TT ——e ee enna 

‘a formale ma in questo processo di eneralizzazione si perde 
ca forme ci. q p gener 

‘uno. degli aspetti pi iù importanti della logica ” simbolica, si 
perd rde cioè il suo aspetto oggettivo» 


. Dicendo che la teoria della credenza parziale è un ramo del 
Ja logica non si intende dire che la logica ha qualche parte 
‘nella determinazione della probabilità degli eventi; la logi- 
ca della credenza parziale non può suggerire ad un individuo 
qual e deve essere la sua aspettativa nel verificarsi dell'e- 
vento "testa" nel lancio di una moneta, Le sue previsioni, e 
quindi il suo grado di credenza, possono essere quelle che 
preferisce e il compito della logica a questo riguardo è di 
rendere il nostro individuo consapevole del fatto che, se nu- 
tre certe aspettative, è obbligato, per non contraddirsi, ad 
averne certe altre, e nulla più, Ne segue che il principio di 
indi fferenza, che abbiamo visto essere così insoddisfacente,di 
venta del tutto inutile e quindi, con grande vantaggio per il 
calcolo delle probabilità, eliminabile. 


Per parlare sensatamente di grado di credenza parziale, bi 
sogna essere in grado di misurarla, Un sistema soddisfacente 
. deve in primo luogo assegnare ad ogni credenza una grandezza 
o un grado che abbia una posizione determinata in un ordine 
di grandezze, Ma questo non è tutto; è necessario anche as- 


| segnare dei numeri in modo comprensibile; 


Siamo portati quindi a chiederci cos'è un grado di creden- 
| za. La risposta che offre il nostro autore è la seguente: il 
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grado di credenza è una proprietà causale di quest'ultima che 
si può vagamente esprimere come "la misura in cui siamo dispo 
sti ad agire in base a questa credenza", Per Ramsey il calco 
lo delle probabilità deve limitarsi ad escludere che due valo 
ri di probabilità siano in contrasto tra di loroì La scelta 
delle probabilità iniziali è del tutto arbitraria e non può as 
solutamente essere influenzata dalla teoria delle probabilità. 
che si limita a constatare l'incoerenza se esiste, tra un in- 
sieme di probabilità iniziali, (L'incoerenza si riduce, in ul 
tima istanza, al rigetto delle leggi che governano le scelte 
e pone perciò l'individuo che l'accolga in condizione di subi 
re una perdita certa), 


la B. de Finetti 


A de Finetti (1930-31) spetta il merito di aver fatto cono 
scere l'impostazione soggettivistica., Le pubblicazioni del - 
l'italiano, che operò indipendentemente da Ramsey, sono di po 
chi anni posteriori al lavoro di quest'ultimo; nonostante ciò, 
esse suscitano tra i probabilisti un interesse ben maggiore del 
l'opera dell'inglese. 


I due autori, pur arrivando a conclusioni pressoché identi 
che, muovono tuttavia da due punti di partenza diversi, Mentre 
per Ramsey è la critica di Keynes che lo spinge alle posizio- 
ni soggettivistiche, per de Finetti è la constatazione dell'u 
so indiscriminato e molte volte errato dello schema bernoullia 
no (uso che si diffuse in conseguenza dell'accettazione quasi 
unanime dei probabilisti dell'interpretazione frequentistica) 
che lo induce a rivedere profondamente la definizione di pro- 
babilitào 


Il processo di soggettivizzazione è spinto, nell! opera del 
l'italiano, alle sue estreme conseguenze, nel senso che la 
possibilità di altre interpretazioni viene negata in modo pe- 
rentorios La probabilità non è nulla più dell'espressione del 
lo stato d'animo di un individuo di fronte ad avvenimenti in- 
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certio Essa è una nozione del tutto soggettiva di stretta per 
rinenza della psicologia, Il tentativo di oggettivarla è de- 
stinato a fallire; non solo, ma generando pericolose confusio- 
crea pseudo-problemi che intralciano la corretta formulazio 


Le: cp 
Fi 


ne del problemas 


Questa posizione nasce dalla convinzione dell'esistenza di 
due logiche: la logica del certo e la logica del probabile,tra 
1e quali non esiste alcun punto di contattoe Esse sono netta- 
| mente Separate giacché, la prima si occupa dei fatti che sono 
veri o falsi mentre la seconda analizza l'insieme dei Fatti 
possibili, assegnando loro un grado di probabilità. La logi- 
| ca del certo è la logica formale, la logica dell'incerto è il 
calcolo delle probabilità. 


I1 calcolo delle probabilità non entra nel merito della va- 
lutazione delle probabilità dei casi possibili, non suggerisce 
cioè come debbono essere assegnate le probabilità iniziali, La 
loro valutazione è del tutto arbitraria e dipende da ciascun in 
‘dividuo, che opererà una scelta sulla scorta delle conoscenze 
di cui dispone in quel momentoe Ciò non implica che la valuta 
zione sia in qualche modo vincolata allo stato di conoscenza 
che è in quel momento di dominio universale, In altri te mini 
il nostro individuo potrebbe non dare alcuna importanza a ciò 
che in quel momento costituisce il patrimonio comune della no- 
stra epoca e valutare la probabilità in modo del tutto indipen 
dente da essos Egli potrebbe quindi valutare 1/1000 la proba- 
bilità dell'evento "testa" nel lancio di una moneta, unicamen- 
te sulla base di certe sue convinzioni che, ovviamente, sareb- 
bero in netto contrasto con il patrimonio di esperienze acqui- 
sitoo Tutto ciò che il calcolo può e deve fare è evitare che 
egli si comporti incoerentemente; nel nostro caso l'individuo 
sarà obbligato a valutare 999/1000 la probabilità dell'evento 
"croce". Tutto ciò di cui disponiamo è una frequenza relati- 
va che non deve essere confusa con la probabilità. L'errore di 
identificare la probabilità con la frequenza relativa, nasce 
da una parte dal considerare alcuni eventi come ripetibili e 
dall'altra dalla sopravalutazione dello schema bernoullianoe 
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de Finetti a questo riguardo è di una chiarezza estrema: e 
venti ripetibili non esistono, ogni evento è sempre un  fat- 
to singolare. 


“ 


La probabilità è relativa a eventi, e quindi non ha senso 
parlare della probabilità di un evento ripetuto e identifica» 
re la probabilità con la frequenza relativa. Il rovesciamento 
nei riguardi dell'interpretazione frequentistica non poteva 
essere più marcato: le conclusioni alle quali arriva de Finet- 
ti sono infatti la negazione perentoria e assoluta della con- 
cezione oggettivo-frequentistica, 


4.3 - Conclusione 


Per i soggettivisti, come per i logicisti, è possibile as- 
segnare valori di probabilità a eventi singolari, Accettando 
che il calcolo delle probabilità si occupi anche degli eventi 
non ripetibili, si ridimensiona la pretesa di una fondazione el 
sclusivamente frequentistica della teoria delle probabilità e 
si mettono in luce nuovi e più sottili significati del termine 
probabilità. {In ciò ravvisiamo l'importanza storica della lot 
ta sostenuta dai soggettivisti contro la pretesa suddetta, ed 
è doveroso ricordare che il merito di aver contrastato l'esclu 
sivismo frequentista spetta quasi completamente a de Finetti), 


Questo non deve tuttavia far dimenticare i limiti ed i pe- 
ricoli insiti nel punto di vista soggettivisticoe Infatti le 
posizioni radicali assunte da alcuni di loro, rifiutando qual 
siasi apertura verso altri indirizzi, rischiano di compromet- 
tere i risultati raggiunti. 


“ 


Per i frequentisti la probabilità è un fatto sperimentale 
e quindi oggettivo; i soggettivisti controbattono: è un'illur. 
sione sostenere che la probabilità sia in qualche modo ogget>. 
tivabile, essa è un fatto soggettivo irriducibile a fattori 
non psicologici. I frequentisti affermano che il calcolo del 


le probabilità trae la sua ragione d'essere dall'evidenza di 
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| pventi ripetibili e che solo ad essi è applicabile; con Reichen 
| pach arrivano a sostenere che tutti gli eventi, almeno in li- 
| nea di principio, possono essere ripetuti, Per i soggettivi- 
sti al contrario non esistono eventi ripetibili, ogni evento è 
n mondo chiuso e finito in se stesso; è quindi priva di senso 
lsiasi affermazione probabilistica tendente ad abbracciarne 


u 
qua 
più d'unoe 

La posizione dei soggettivisti sembra equivalente alla nega 
zione dei fondamenti stessi della scienza, in ragione del fat- 
to ches se è innegabile l'irrepetibilità di ogni fenomeno, è 
pure innegabile che gli uomini hanno creato la scienza proprio 
quando hanno cercato di rendersi conto di quelle regolarità che 

1 


pure attraverso il continuo mutamento si delineavano. 


Il problema non va quindi posto nei termini di una contrap- 
posizione fra i due indirizzi, bensì sottolineando che ciascu- 
na interpretazione sostiene punti di vista solo parzialmente 
validi e quindi accettando quanto di valido vi è in queste i- 
stanze, rifiutando tuttavia ie estreme conseguenzee 


| Detto questo, dall'esame della definizione di probabilità 
dei soggettivisti e dei suoi presupposti filosofici, risultano 
palesi i limiti della concezione soggettivistica»s Identificare 
infatti la probabilità con l'espressione dello stato d'animo 
di un individuo significa sostenere che le sue valutazioni di 
probabilità non hanno alcun valore per altri individui, poi- 
ché questi avranno in generale stati d'animo diversi. Se ci cè 
le valutazioni di probabilità sono relative allo stato d'animo 
di un ‘individuo allora tutte le conclusioni basate su giudi- 
zi probabilistici non hanno alcun significato, indipendentemen 
te dall'individuo che ha valutato la probabilità. 


A questo proposito citiamo un passo di @nefenko (The theory 
of probability) "sas La scienza ha stabilito parecchi risulta- 
ti positivi sulla base di giudizi probabilistici see che non 
differiscono dai risultati ottenuti senza ricorrere alla proba 
bilità, Ad esempio in fisica tutte le proprietà macroscopiche 
dei gas sono dedotte da assunzioni relative alla natura proba- 
bilistica del comportamento delle singole molecole, Se dobbi. 
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mo attribuire un significato oggettivo indipendente dall'osser 
vatore a queste deduzioni, allora le ipotesi probabilistiche i 
niziali concernenti il corso dei processi molecolari, devono es 
sere qualcosa di più di un'affermazione dello stato psicologi - 


cge in cui Ci troviamo quando pensiamo a1 movimento delle mole- 


LE 
colee 


D'altra parte, sostenere senza riserva la concezione sogget 
ivistica respinge la valutazione della probabilità a un livel 
lo prescientifico, poichè, se è vero che agli inizi di ogni di 
sciplina troviamo valutazioni di tipo soggettivo, è imhegabi- 
1e che lo sviluppo scientifico di una disciplina ha inizio quan 
do si accettano criteri di valutazione interrogativi 


Vi è poi un altro pericolo insito nel sostenere incondizio- 
natamente il punto di vista soggettivistico: quello di negare 
il valore normativo dell'esperienza sulla determinazione del- 
la probabilità, cioè, in ultima istanza, di negare il raziona- 
lismo scientifico e di accettare involuzioni antirazionalisti- 


‘ che 
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L’ASSIOMATIZZAZIONE DEL 
CALCOLO DELLE PROBABILITA 





5.1 - Posizione di Kolmogorov 


o All'inizio degli anni trenta si era concluso il processo di 
| differenziazione tra i sostenitori delle tre principali inter- 

| pretazioni del termine "probabilità", processo che era inizia» 
to nella seconda metà del XIX secolo, I sostenitori di ciascù 
na interpretazione erano ormai fermamente convinti che le al- 
tre due scuole fossero in errore e conseguentemente ignoravano 
del tutto le loro argomentazioni (con la parziale eccezione di 


von Mises) 


Proprio in quegli anni il calcolo delle probabilità e le sue 
applicazioni nella statistica avevano conosciuto un notevole 
sviluppo e affinamento di metodi; l'attenzione dei probabilia 
sti era quindi incentrata quasi esclusivamente su questi pro- 
gressi, mentre era riluttante ad occuparsi di un problema così 
scottante quale la definizione di probabilità. 


Teniamo presente che ciascuno dei tre indirizzi in contrasto, 
oltre a fornire una interpretazione del termine "probabilità", 
si riprometteva di dimostrare come dalla loro interpretazio- 
ne derivassero i principi del calcolo delle probabilità e per 
tanto cercava di far vedere che quest'ultimo era una conseguen 
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za logica di tale interpretazione, Si andava quindi facendo 
strada la convinzione che si stessero costruendo differenti teo 
rie della probabilità; si pensava cioè che esistesse una teo- 
ria frequentistica, una teoria logicistica ed una teoria sogget 
tivisticae 


In questo quadro si colloca il lavoro del matematico russo 
As Kolmogorov, il quale affermò in modo esplicito (nel 1933) 


che: 


1) il calcolo delle probabilità era, ad onta delle contrastan- 
ti interpretazioni, uno e uno solo; 


2) era possibile lasciare da parte le diatribe sui fondamenti 
e, dimenticando ogni tipo di interpretazione, sviluppare in 
modo puramente formale il calcolo delle probabilità come un 
ramo della matematica, o meglio come una branca della teo - 
ria delle funzioni additive d'insieme, 


La convinzione di fondo sulla quale si regge tutto il lavo- 
«ro di Kolmogorov è che la teoria delle probabilità può e deve 
essere sviluppata A4ssiomaticamente come la geometria, prescin- 
dendo cioè dalle questioni inerenti il significato del termi- 
ne "probabilità", così come la geometria si disinteressa dei si 
gnificati dei termini "punto", "retta" e "piano!". Dunque Kolmo 
gorov introduce la probabilità come termine primitivo, defini- 
to implicitamente dagli assiomi che ne governano l'uso. 


562 - Gli assiomi del calcolo delle probabilità 


Sia E un insieme di elementi E,, E2; se», detti eventi ele- 
mentari e sia ‘ una famiglia di sottoinsiemi di E, i cui ele- 
menti sono detti eventi casuali, Introduciamo i seguenti as- 
siomi: 


Kite d è un campo di insiemi; ciò significa che, se A e B so- 
no in È allora anche AU B, Aff) Be A - B sono in P 3 

K 2, E stesso appartiene a # ; 

K 3. ad ogni insieme A di ‘4 è assegnato un numero reale non 
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negativo p(A); p(A) è detto la probabilità di A; 
K 46 p(E) = 1; 
K 5° se ANB8=49, allora p(AU B) = p(A) + p(B), 


Non réteniamo necessario illustrare estesamente questi as- 
siomi: abbiamo visto nella Parte Ie nei precedenti capitoli di 
questa stessa Parte HI che tali assiomi sono proprio quei teore 
mi base del calcolo delle probabilità che frequentisti, logici» 
sti e soggettivisti ottenevano a partire dalle rispettive defi. 
nizioni di probabilita 


Esponiamo invece la posizione di Kolmogorov nei confronti di 
un concetto di fondamentale importanza nel caicolo delle proba- 
bilità: quello di INDIPENDENZA» Come giustamente Kolmogorov fa 
notare, questo concetto ha dato alla teoria della probabilità 
il suo carattere peculiare ed è, con la precisazione della no» 
zione di probabilità, uno dei problemi più importanti della bi 
losofia della probabilità. | 


Per Kolmogorov l'indipendenza è una proprietà degli esperi- 
menti o delle prove; qui ci limitiamo a presentare la definizio 
O 1; ie: 


ne nel caso di due soli esperimenti e è’, cioè di due 


| sole decomposizioni dell'insieme E in sottoinsiemi disgiunti: 


Ke, MENONIRO 


sli Di a 


(1) 
AU 


In questo caso possiamo dire che i due esperimenti sono indipen 


denti se: | 
p(ai n 452) = p(al0)) . pal?) , 
pla n 4029) = plat). pal?) , 
pla n 459) = pal). pat), 
pas n 45) = pla6) . pat). 


683 


Ci sembra opportuno far notare che la definizione ora InEFO 
otta di indipendenza è del tutto insoddisfacente, Essa attri 
uisce infatti la nozione di indipendenza agli esperimenti e 
on agli eventi, come si è invece soliti fare nei manuali di 
alcolo delle probabilità, Se si accetta che l'esperimento sia 
ualcosa di .essenzialmente diverso dagli eventi, come sembra- 
o indicare tutte le trattazioni intuitive di questa nozione, 

a definizione esplicativa di esperimento è del tutto inadegua 
a poiché riduce l'esperimento ad un evento di tipo particola- 


res 














553 - Concetto di variabile aleatoria 


Uno dei passaggi più rilevanti nella teoria assiomatica è 
la trasformazione dello studio di una funzione di probabilità 
(1a funzione p) su eventi (gli elementi di F) nello studio 
di una funzione di probabilità su numeri reali, Questo passag 
gio si basa essenzialmente su un nuovo concetto fondamentale : 
quello di VARIABILE ALEATORIA, 


La complessità della definizione formale di variabile alea- 
toria ci impedisce di approfondire l'argèmento: ci limitiamo a 
ribadire che essa permette di prendere in considerazione, in 
luogo degli elementi A € "v, numeri reali x è intervalli 
I<kR, Quindi, anziché considerare valori p(A), éperiamo 
su valori p(X) (I) o, più precisamente, su valori 


pe) (x) 


(x) , 

dove la nuova funzione P° (I), detta appunto funzione di pro 
babilit*, viene definita a partire dal concetto di variabile a 
\leatoria, e corrisponde sostanzialmente con quella che, nella 


‘Parte I, abbiamo chiamato distribuzione (cumulativa) di proba- 
bilità, 


Dalla definizione di variabile aleatoria segue immediatamen 
. te che le funzioni di distribuzione godono delle seguenti pro- 
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x 
lim r“ 4 ="0 4 
a+ 0 
) lim Oa 1; 
as 4 0 
(x) . | a 
jii) Fi ‘“(a) è non decrescente e continua a sinistra, 
(x) , sui sE | 
Se F (a) è derivabile, la sua funzione derivata 
d 
£6% (a) _ e) (a) 
da 





è detta densità di probabilità della variabile aleatoria x 
nel punto a. 


Introduciamo ancora la seguente definizione: 


sia x una variabile aleatoria; l'inte rale 
bi 


M(x) = | t. dF Ch) 


— DO 


è detto il VALOR MEDIO di xe 


Il valor medio gode delle seguenti proprietà: 


(i) Inco] < xM(ix1); 

(ii) M(y) < M(x) se 0 <y<x ovunque; 

(iii) M(kx + 1y) = k M(x) + 1 M(y) in cui k e 1 sono co 
stanti; 

(iv) ogni variabile aleatoria limitata possiede valor me- 
dios 
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564 - Conclusione, 


L'opera di Kolmogorov dimostra come si possa costruire tut- 
to il calcolo delle probabilità a partire dagli assiomi, senza 
fare appello ad alcuna nozione esterna, quindi senza ricorrere 
ad alcuna interpretazione del termine probabilità, 


Questo è senza dubbio il più grande passo avanti compiuto da 
gli studiosi che hanno sostenuto il punto di vista assiomatico, 
Ma ciò non deve suonare come una affermazione che nega la pos- 
sibilità di ulteriori sviluppis A questo proposito possiamo ri 
portare il pensiero di L, Geymonat: "Il modo stesso con cui ab- 
biamo cercato di delineare - spiegandone le origini storiche - 
i caratteri e la funzione del metodo assiomatico vale a porre 
in luce un fatto apparentemente ovvio, ma in realtà tutt'altro 
che privo di importanza: il fatto che l'assiomatizzazione rap 
presenta una tappa molto significativa e oviginale, ma non ta- 
le da farci dimenticare l'esistenza di altre tappe che l'hanno 
preceduta e preparata! 


Si possono di fatto individuare delle limitazioni alle qua» 
li soggiace l'impostazione assiomatica: nell'intero sviluppo 
del calcolo non compare alcun numero, se si escludono i casi 
limite 0 e 1, ma unicamente relazioni di probabilità; il calco 
lo, basato sugli assiomi di Kolmogorov, ci pone cioè in condi- 
zione di lavoraRe quando si disponga di valori di probabilità, 
più precisamente quando si siano ricavate le probabilità ini- 
zialis Se non si conosce alcun valore di probabilità, il cal 
colo non permette, da solo, di costruirne. 


Da un lato l'assiomatizzazione del calcolo delle probabili- 
tà riafferma l'unicità del calcolo stesso, dall'altro ne sotto 
linea il carattere di teoria strettamente matematica; nonostan 
te la sostanziale validità di queste tesi, esse contribuirono 
allo sviluppo di due posizioni di cui solo una è accettabile. 


La prima tesi ha avuto un effetto chiarificatore molto impor 
tante poiché ha ridimensionato le discussioni sulla definizio» 
ne della probabilità, riportando quindi entro giusti limiti le 
ricerche relative alla determinazione dei valori di probabilitàs 
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3 solo: l'esplicita affermazìone dell'unicità della teoria 
11a probabilità costituì forse il punto di partenza per que- 
{ autori che una decina d'anni più tardi avrebbero comincia- 
a porsi il problema di ritrovare una interpretazione in 
rado di colmare la frattura in atto fra i tre indirizzi sto- 


x 


ici 
| D'altra parte però, la convinzione che il calcolo delle pro 
abilità fosse solamente una branca della matematica spinse mol 
i matematici e probabilisti a ritenere del tutto inutile La 
studio dei problemi legati ai fondamenti delle probabilità, 

ciÒ comportò, in primo luogo; la negazione di qualsiasi autono 
mia alla teoria della probabilità, e inoltre diede adito  al- 
‘infiltrarsi entro la teoria di nozioni non sufficientemente 
analizzate, ad esempio l'ipotesi di equiprobabilità, che non 
‘si uniformavano al rigore caratteristico dello sviluppo assio 


[Sr 


patico della teoria della probabilità, 


687 


LA TEORIA DELLA CONFERMA 
DI R.CARNAP 





6,1 - Premessa 


Potrebbe sembrare che la pur breve trattazione del punto di 
vista assiomatico sul calcolo delle probabilità costituisca un 
punto di arrivo rispetto agli obiettivi delle presenti dispen- 
se, quasi avesse posto la parola "fine"! alle polemiche tra fre 
quentisti, logicisti e soggettivisti, fornendo una risposta de 
finitiva ai numerosi problemi che erano sollevati nei primi de 
cenni del secolo XX. In effetti questo è l'atteggiamento di 
gran parte dei manuali di statistica e di probabilità e corri- 
sponde al comportamento ''sul campo" della maggior parte di co- 
loro che utilizzano tali strumenti: ciò che interessa (e nemme 
no poi sempre!) è constatare. come dagli assiomi di Kolmogorov 
sia possibile ottenere strumenti e teoremi utilizzabili nelle 
infinite applicazioni concrete del concetto di probabilità. 


A noi tutto ciò non pare sufficiente: sottolineiamo qui la 
profonda scorrettezza della seconda tesi indicata alla fine del 
capitolo precedente, quella che considera ormai inutile ripren 
dere in esame il problema della determinazione dei valori (i- 
niziali) di probabilità» Il fatto che quasi tutti gli utiliz 
zatori del calcolo delle probabilità condividano pienamente ta 
le tesi non preoccupa tanto sul piano del confronto tra diver- 
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se opinioni scientifiche: in realtà ciò non ha affatto impedi 
to - Come vedremo - che proseguisse l'indagine teorica sul 
concetto di probabilità. 


Preoccupa invece il rifiuto di prendere in esame il proble 
ma di come assegnare le probabilità iniziali perché esso la- 
scia il ricercatore o il tecnico ses libero di assegnare tali 
probabilità secondo motivazioni dettate da chi lo paga o lo 
condiziona, e non in base ad un metodo che abbia una sua ogget 
tività. 


Proprio per i motivi sopra esposti riteniamo utile fare al 
cuni brevi cenni all'opera di R Carnap, uno degli studiosi 
che piu ha contribuito a mantenere vivo il dibattito sul con 
cetto di probabilità, superando le rigide fratture tra fre- 
quentisti, logicisti, soggettivisti e riportando il dibattito 
stesso sul terreno della determinazione dei valori di probabi 
lità. | 


Precisiamo subito che Carnap non rappresenta un nuovo pun» 
to fermo in questo processo di costruzione della teoria della 
probabilità, ma semmai rappresenta un nuovo e importante pun- 
to di partenza. 


62 - Il grado di conferma 


Come si è già accennato, il grande libro "Logical founda= 
tions of probability" (1950) di Carnap supera le posizioni di 
rigida contrapposizione tra le varie posizioni. Più precisa- 
mente egli parte dalla constatazione che nel linguaggio pre- 
scientifico esistono due nozioni di probabilità, irriducibili 
tra loro, indicate rispettivamente con i termini "probabilità 
1" (Prl) e "probabilità 2" (Pr2): la prima corrisponde al con 
cetto di grado di conferma di una ipotesi, introdotto dalla 
scuola logicistica; la seconda corrisponde alla frequenza re- 
lativa della scuola frequentistica, 


Carnap sostiene che è compito degli scienziati costruire 
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nexplicata" scientifici distinti a partire da questi due 

xplicanda" del linguaggio comune; l'errore degli autori pre- 
denti è stato di voler ridurre Pri e Pr2 ad un solo concetto 
entificos Mentre Pri entra in gioco quando si vuol valuta- 
e 1a probabilità di una certa ipotesi h sulla base di un in 
{eme e di risultati (evidenza), invece Pr2 è usato, all'in- 
no delle teorie scientifiche, per esprimere la frequenza re 
riva con Cui si presenta un certo evento in una successione 

proves La frequenza è dunque un fatto sperimentale, basato 
ull'osservazione dei fatti; Prl esprime invece una relazione 





















uramente logica tra una ipotesi ed una evidenza entrambe for- 


jate in un certo linguaggio. 


Nonostante queste profonde differenze tra i due concetti, es 
{ danno origine a sorprendenti analogie: essi sono entrambi 
inzioni di due argomenti (Pr1 di ipotesi h ed evidenza e, PrZ 
j evento e successione); i valori di entrambi sono compresi 

ra 0 e 1; infine le due teorie si sviluppano in modo quasi i- 


ntico a partire da Prl e Pr2, 


Carnap prende anche in esame i contributi della scuola sog 
ttivistica, ma tende (anche in lavori successivi degli anni 
) a far coincidere la loro concezione con quella corrispon- 
nte a Pris Nonostante il fatto che, dopo i primi paragrafi, 
rnap restringa la sua analisi solo a Pri, è dunque evidente 
suo sforzo di riportare il confronto fra le tre posizioni 

1 piano del dibattito scientificoe | 


La teoria sviluppata da Carnap ha un carattere strettamen- 
logico in quanto studio dei metodi atti a determinare il 
ado di conferma di una ipotesi sulla base di una data eviden 
+ Dati due enunciati h ed e, di cui e deve non essere fal 
un'asserzione probabilistica ha quindi la forma 


c (h, e) 


Ve r è un numero compreso tra 0 e 1, estremi inclusi, che 
legge: il grado di conferma dell'ipotesi h, sulla base del - 


“ 


evidenza e, é re 
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‘6,3 - Cenni ad alcune questioni di logica 

È partiamo da una prima osservazione: gli enunciati probabi- 
qistici, cioè gli enunciati della forma c(h,e) = r, non ap- 
partengono al linguaggio al quale si riferiscono, cioè al lin 
guaggio di cui fanno parte e ed hs tali enunciati appartengo 
no invece ad un metalinguaggio» In altre parole: una cosa è 
jl1 linguaggio oggetto SU cui si opera, altra cosa è il meta- 
linguaggio della logica induttiva. 


Una importante conseguenza di questa osservazione è che il 
yalore del grado di conferma non dipende solo dai due enuncia 
ti e ed h, ma anche dalla struttura del linguaggio in cui e 
ed h sono espressi. Un primo decisivo passo di Carnap è dun 
que quello di una attenta analisi del linguaggio su cui si vuol 
costruire la logica induttiva, cioè la teoria della probabili- 
tàe 

Non è qui possibile affrontare una analisi così complessa 
e articolata; vogliamo solo sottolineare una questione che può 
‘ assumere maggiore rilievo oggi, man mano che crescono i cone 
tributi nella direzione indicata da Carnap: i linguaggi usati 
da Carnap e da altri recenti studiosi sono estremamente sempli 
ci, se li volessimo confrontare con i linguaggi che sarebbero 
necessari per descrivere la maggior parte delle teorie appar- 
tenenti alle scienze sperimentali, le quali peraltro sono pro 
prio il terreno sul quale si vorrebbero applicare i risultati 
del calcolo delle probabilità, Per essere più chiari, dicia- 
mo che il linguaggio più abituale negli studi sui fondamenti 
della probabilità non è nemmeno in grado di esprimere la teo- 
ria dei numeri naturali; si immagini la complessità di un lin 
guaggio che esprima la teoria della relatività einsteiniana op 
pure certe teorie sociologiches Orbene, nonostante la sempli- 
cità del linguaggio adoperato, la risposta fornita al proble- 
ma della determinazione dei valori (iniziali) del grado di con 
ferma, cioè della probabilità, rimane di una complessità tale 


da renderne difficile l'utilizzazione praticao 


Il processo con il quale Carnap giunge a proporre una sua 
soluzione a questo problema avviene con l'introduzione di suc 
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give condizioni sulla funzione '"'grado di conferma!!, che 
ipiamo indicato con c(h,e), restringendo sempre più l'insie 
, delle funzioni c accettabili, fino ad arrivare a coglier 
\, una sola c* (nell'Appendice della sua opera). 


- Considerazioni conclusive 


I lavori di Carnap successivi al 1950, insieme con quelli 
numerosi altri autori, portano a nuovi significativi pro- 
essi. Carnap stesso (1963), Hintikka (1965) ed altri stu- 
osi giungono a definizioni assiomatiche della probabilità che 
ntano di fornire una soluzione unitaria alle vecchie polemi- 
he: da un lato gli assiomi di Kolmogorov costituiscono il pri 
o blocco dei sistemi di Carnap e di Hintikka; dall'altro lato 
successivi assiomi permettono di costruire una funzione "era 
o di conferma" che tiene conto (attraverso l'introduzione di 
pesi "' opportunamente determinati nelle varie circostanze) sia 
el punto di vista frequentistico-sperimentale, sia del punto 
i vista logicistico-induttivo, E proprio la possibilità di 
cegliere i "pesi", per chi deve applicare il1 calcolo delle pro 
bilità nei casi specifici, sembra assicurare un riconoscimen 


o anche alle posizioni soggettivistiche. 


Si è già detto che le soluzioni finora proposte per la de- 
erminazione dei valori iniziali di probabilità sono alquanto 
cchinose; tuttavia la strada percorsa negli ultimi decenni 
ppare promettente ed ha comunque posto fine alle contrapposi- 
ioni sterili tra frequentisti, logicisti e soggettivisti. Tut 
avia a noi sembra interessante concludere questa parte delle 
ispense sottolineando i limiti del processo di assiomatizza 
ione; a questo proposito condividiamo il punto di vista di 
+ Geymonat esposto alla fine del capitolo precedente e che ri 
badiamo con le seguenti parole di E, Casari: "+e. non v'è ragio 
e di ritenere che la tappa costituita dal metodo assiomatico 


ebba essere considerata come una tappa definitiva" 
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Cv et studiorum 


Studi 





- Laurea in Architettura, Politecnico di Torino, Tesi: “La Linea Elastica: 
Formalizzazione/Dedicibilità” con pubblicazione in “Atti e Rassegna 
Tecnica” della Società degli Ingg. e degli Arch.Tesi, Stralcio 

- n.1 Attestato del Corso di Perfezionamento post-laurea in “Estetica ed 
Frmeneutica delle Forme Simboliche” 

- n. 2 Attestati Corsi di Perfezionamento post-laurea in “Scienza e Filo- 
sofia, Temi di Epistemologia Generale ed Applicata” 

- Corso di Laurea in Filosofia 

- Frequenza ed Esami al Corso di Specializzazione in Pianificazione 
Urbanistica Direttori: Proff. Ingg. Gorio ed Imbesi — Facoltà di Inge- 
gneria, Roma 


Domanda come Expert Evaluateur 


nell’ambito del Cordis Ag.Scienze, Research, Development — DGXII, 
Bruxelles 


Progetti di Ricerca 


- G. Plescia: Ontologia della Mathesis e la Crisi dei Fondamenti per 1l 
Bando del Cnr nell’ambito della “Promozione Ricerca/Opere Storiche, 
Filosofiche e Letterarie Italiane con particolare attenzione alla Rifles- 
sione Contemporanea” 

- Presentatore e Responsabile Unità di Ricerca Progetti di Congressi e 
Seminari (n.14 Progetti di Ricerca/n.15 Progetti di Congressi-Seminari) 
in www.Agenziacnr2001.i1t : 

- G. Plescia: Fondamenta di Storia dell’ Essere 

- G. Plescia: Fondamenti di Storia della Verità 

- G. Plescia: Il Kairòs 11 Tempo Ontologico 

- G. Plescia: Ontologia Nichilistica 
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- G. Plescia: Ontophysiseyn 

- G. Plescia: Stato Etico e Stato Estetico 

- G. Plescia: Storia dell’Identità 

- G. Plescia: Storia dell’Icona 

- G. Plescia: Ontoeriseyn 

- G. Plescia: Ontosofla 

- G. Plescia: Ontomathesis: Metaontologia della Fondatezza della Ma- 
tematica 

- G. Plescia: Modelli Ontologici e/o Virtuali della Supersferica Moleco- 
la Carbonio:11 Fullerene 

- G. Plescia: Ontologia Delle Catastrofi Caosmiche 

- G. Plescia: Modelli Chaosmici nell’Intermittenza Quantica 


Progetti di Ricerca al Miur ed alla UE 


- n.01 AI Miur Iniziative per la Diffusione della Cultura Scientifica 

- n.13 AI Miur Progetti di Ricerca Fondo Speciale Ricerca Applicata 

- n.05 AI Miur Attività di Ricerca Fondo Innovazione Ricerca di Base 
- n. 01 AI Miur Sviluppo Potenziamento Attività di Ricerca Iniziative 
per la Diffusione della Cultura Scientifica 

- n.14 Al Fondo di Ricerca “TEN TELECOM” della UE 

- n.14 AI Fondo di Ricerca “E-CONTENT OFFICE” della UE 

- n.2 Progetti di Ricerca nell’ambito del “Ten/E-Content-off° della UE 
- n.14 Fondo di Ricerca “ERA” della UE 

- n.14 Fondo di Ricerca “IST” 

- n.14 Fondo di Ricerca “IST 01-06A” 

- n.14 Fondo di Ricerca “IST 01-06-2A” 

- n.14 Fondo di Ricerca “IST 01-06-2B” 

- n.14 Fondo di Ricerca “GROWTH” 

- n.14 Fondo di Ricerca “IHP-ACCO-00-1 

- n.14 Fondo di Ricerca Sviluppo Società Informazione “EUFO 1279” 
- n.14 Fondo di Ricerca Sviluppo“ID.EC-YO1-C1-P2” 


Ricerche 


- Predisposizione di un Modello Topologico per l’ Analisi della Dina- 
mica delle Variabili di Stato Qualitative e degli Elementi Determinanti 
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la Turbolenza Territoriale con Riferimento al Sistema dei Trasporti in 
Progetto Finalizzato Trasporti - CNR - Direttore Ricerca “L. Bianco” 
Report Annuale, Roma, con altri 

- Archetipi, Software, Modelli Topologici-Strutturali della Progettualità 
Nuova in Progetto Finalizzato - Research Program Cnr - Direttore Ri- 
cerca “P.L. Spadolini” - Report Annuale, Roma, con altri 


Ricerca e Brevetto 


-G. Plescia: “Strutture Fullereniche” per il Dip.to di Tecnologie dell’ Ar- 
chitettura - Design “P. L. Spadolini” Università degli Studi di Firenze 


Brevetto 
-G. Plescia: “Fibre Ottiche al Fullerene” all’ “Agenzia Italia” di Biella 
Premi 


- G. Plescia: Il chaosmos: è infinito, infinitesimo, Premio (CD-Calen- 
dars) nell’ambito del “PirelliInternationalAward” 

- G. Plescia: Hawking's Virtual Black Holes, Premio (CD-Calendars) 
nell’ambito del “PirellilnternationalAward” 

- G. Plescia: L’Epistemica, il Nulla e I’ Arte,Finalista Premio “Onor 
D’Agobbio” sez. saggistica “Serendipity” 


Pubblicazioni 


- G. Plescia: L’Epistemica, il Nulla e 1’ Arte, Montedit 

- G. Plescia: Ontologia della Physis,Montedit 

- G. Plescia: Ontologia della Physis: Ermeneutica ed Epistemica della 
Fisica Matematica, Godel-Heidegger-Thom 

Tesi per il 1% Corso di Perfezionamento post-lauream in “Scienza e Fi- 
losofia, Temi di Epistemologia Generale ed Applicata” 

- G. Plescia:Ontologia dell’ Arte, Epistemica Ontologica 

Tesi per il 2% Corso di Perfezionamento post-lauream in “Scienza e Fi- 
losofia, Temi di Epistemologia Generale ed Applicata” 

- G. Plescia: Il canto di Kalipso: la Dea del Sublime, il Nulla ed 11 Su- 
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blime, una Nascente Ontologia dell’Opera d’ Arte 

Tesi per Corso di Perfezionamento post-laurea in “Estetica ed Erme- 
neutica delle Forme Simboliche” 

- G. Plescia: Ontologia del Mito 

Progetto di Ricerca per il Corso di Perfezionamento post-laurea in 
“Estetica ed Ermeneutica delle Forme Simboliche” 

- G. Plescia: Ontologia del Sublime, Tesi 

- G. Plescia: Ontologia dell’Opera d’Arte: il Bello tra Nodi, Nastri e 
Singolarità, per una Morfogenesi e Topologia dell’ Arte 

- G. Plescia: Un Modello Topologico della Mente il Problema della 
Coscienza 

- G. Plescia: Epistemica e Arte: il Bello dopo 11 Nulla 

- G. Plescia: Onthodynamis 

per l’Esame in Storia della Scienza 

- G. Plescia: Il Vuoto e la Luce. Il Lingotto in: Quaderni dell’ Archivio 
Storico della Fiat a c. d. M.R. Moccia, Paravia, con altri 

- G. Plescia: Spazialità Hi- ech: Technocities, Highways, Valleys in: 
“Innovazione e sviluppo nelle regioni mature” a c.d. R.P. Camagni - L. 
Malfi, F. Angeli, con altri 

- G. Plescia: Allocazione Industriale e Morfogenesi Urbana in “L’ Ana- 
lisi degli Insediamenti Umani e Produttivi” a c.d. G. Leonardi F. Angeli 
e nel Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, con altri 

- G. Plescia: Modelli Matematici della Physis per il decennale de “Le 
Scienze”, pre-print, con altri 

- G. Plescia: Modelli Matematici e Morfie Scientifiche per la Rivista 
S/E, pre-print, con altri 

- G. Plescia: Innovanza e Spazialità: Semantica dello Spazio Post-Indu- 
striale e Morfogenesi per l’Ires Torino, pre-print, con altri 

- G. Plescia: Epistemologia e Assiomatizzazione della Matematica, par- 
te II , con altri 

- G. Plescia: Considerazioni Critiche sulla Storia della Probabilità, par- 
te III , con altri 

in: “Processi di Storicizzazione della Matematica: le Teorie sulla Proba- 
bilità” a c.d. M. Montagnana, Celid, Torino 
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on line 


https://www.giacintoplescia.it/ 
https://www.ansa.it/pressrelease/lifestyle/2021/11/13/lo-human-tech-spa- 
ce-di-internet-come-singolarita-topologica 156c748d-76f4-4£39-b6e3-64a- 
59e83213d.html 

https://frame-frames.blogspot.com/ 
https://giacintoplescia.blogspot.com/ 
https://twitter.com/gpdimonderose 

https://twitter.com/giaxplex 
https://\www.facebook.com/giacintymonderose 
https://\www.facebook.com/profile.php?1d=100011064138156 
https://www.facebook.com/giax.plex 
https://\www.facebook.com/gpmonderose 
https://www.facebook.com/gpmonderose 
https://\www.facebook.com/molopenlab 
https:/\www.facebook.com/Leo-Pop-105474031524076 
https://\www.facebook.com/theferragnifedez 
https://\www.facebook.com/camillaia 


Concorsi 


-n.01  DREAMBAY 
- n. 04 a MARSUPIUM 
- n.14 al PREMIO FOCUS 


Conferenze e Convegni 


- G. Plescia: Modelli Matematici per la Gravità Quantistica all’ 8th Ita- 
lian Conference on General Relativity and Gravitational Physics, Ca- 
valese, TN 

- Giacinto Plescia: In margine alle pre-visioni dei Black Holes di Ste- 
phen Hawking 14th International Conference General Relativity and 
Gravitation - Firenze 

- G. Plescia: Archematics and Unfoldings of Thom’s Theorem: Some 
Applications of the Theory of Structural Stability, SES, Blacksburg — 
Virginia, Usa con altri 
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- G. Plescia: Analysis of Post-Industrial Spatial- Archemorphism, in 
Atti Amse, Nizza, con altri 

- G. Plescia: Industry Allocation and Urban Morphogenesis, in Atti 
Amse, Parigi, con altri 

- G. Plescia: Archeomorfie Spaziali dell’Innovanza: Tecnologia, Pro- 
duzione e Media 4* Conferenza Aisre - Irpet Regione Toscana Firenze, 
con altri 

- G. Plescia: Archematica dellaDistopia/Desideranza Spaziale Post-In- 
dustriale in Atti “Luoghi E Logos” - Ed. S. Agata Bolognese Seminario 
Naz.le Inu E.R. - Oikos - Prov. Ass.to Progr. Pian.Terr. Regione e Co- 
mune di Bologna Min. Ric. Scient.Tecn.,Bologna, con altri 

- G. Plescia: Allosteresi Industriale e Morfogenesi Urbana in Atti Con- 
ferenza Aisre, Venezia, con altri 

- G. Plescia: Allosteresi Industriale e Sinecismo Morfogenico in Atti 
“La Matematica nella Facoltà di Architettura” Università degli Studi di 
Firenze Dip.ti di Matematica ed Architettura ed in Bollettino dell’ Unio- 
ne Matematica Italiana, Bologna, con altri 

- G. Plescia: Morfie d’una Nuova Progettualità Dispiegante Qua- 
li-Quantità del Lavoro” su Fondi M.P.I. (60%), in Atti dell’Università 
degli Studi di Bari Regione Puglia - Aisre 5° Conferenza, Bari,con altri 


Concorsi - Valutazioni Comparative - Assegni di Ricerca - Dottorati 


- n. 30 Domande per il Conseguimento dell’ Abilitazione Scientifica 
Nazionale a Professore di I-II Fascia (DD 222/2012) 

Università degli Studi di Torino 

- Valutazione Comparativa Professore Ordinario M-FIL/01 Filosofia 
Teoretica 

- Valutazione Comparativa Ricercatore M-FIL/02 Logica e Filosofia 
della Scienza 

- Valutazione Comparativa Ricercatore M-FIL/01 Filosofia Teoretica 
Assegni di Ricerca 

13.11,2012/19,12.2012/6,5,2013/26,6,2013 
10.4.2014/10.6.2014/10.9.2014/26.2.2015 

Politecnico di Torino 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore ICAR/12 Tecnologia 
dell’ Architettura 


702 


- Valutazione Comparativa per Professore di 2° Fascia MAT/07 Fisica 
Matematica 

- Bando per Attribuzione Incarichi Didattici, Affidamenti e Supplenze, 
Facoltà di Ingegneria 

- Docenza Extrauniversitaria per “Evoluzione Tecnologica” 0/1 DAL- 
M-STO/ 05, Sede di Mondovì 

Università Studi di Bologna 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore M-FIL/01 Filosofia Teoretica 
- Concorso per Ricercatore M-FIL/01 Filosofia Teoretica 

- Concorso per Ricercatore M-FIL/04 Estetica 

- Valutazione Comparativa per Professore Fascia Ordinari ICAR/14 
Composizione Architettonica e Urbana, Sede di Cesena 

- Valutazione Comparativa per Professore 2% Fascia ICAR/14 Compo- 
sizione Architettonica e Urbana, Sede di Cesena 

- Valutazione Comparativa per Professore 24% Fascia ICAR/12 Tecnolo- 
gie dell’ Architettura, Sede di Cesena 

Università degli Studi di Firenze 

- Valutazione Comparativa per Professore 2* Fascia ICAR/14 Compo- 
sizione Architettonica e Urbana 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore ICAR/14 Composizione Ar- 
chitettonica e Urbana 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore ICAR/17 Disegno 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore L-ART/01 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore M-FIL/04 Estetica 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore M-FIL/07 Storia della Filo- 
sofla Antica 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore M-FIL/06 Storia della Filo- 
sofla 

- Bando per Assegno di Ricerca Dip.to Tecnologia Architettura e Design 
- Bando per Assegno di Ricerca Dip.to Urbanistica e Pianificazione del 
Territorio 

- Bando per Personale non universitario, Architettura Bioecologica e 
Innovazione Tecnologica per l’ Ambiente 

Università degli Studi di Pisa 

- Procedura di Selezione per Reclutamento Ricercatore in Formazione 
L-ART/06 

- Assegno Attività Ricerca in “Geometria” Dip.to di Matematica ’’Tonelli” 
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- Selezione per Conferimento Assegno di Ricerca presso Centro “E. 
Piaggio” 


- Concorso Borsa di Studio per Ricerche in “Matematica Applicata” 

- Concorso per la Scuola di Dottorato in “Matematica” MAT/07 - “G. 
Galilei” 

- Concorso di Ammissione al Corso di Dottorato R/9 Storia della Scienza 
- Concorso di Ammissione al Corso di Dottorato V/5 - Discipline Filo- 
sofiche 

- Concorso di Ammissione al Corso di Dottorato Q/2 Scienze e Metodi 
per la Città e il Territorio Europei 

- Bando per Affidamenti, Supplenze e Contratti d’ Insegnamento, Tecni- 
co di Progetto in Comunicazione Visiva 

Università “S. Raffaele” - Milano 

-Procedura Selettiva per Ricercatore M-FIL/02 Logica e Filosofia della 
Scienza 

Università “Bicocca” - Milano 

-Valutazione Comparativa per Professore di 2% Fascia M-FIL/01 Filo- 
sofia Teoretica 

Università di Siena 

- Concorso Dottorato di Ricerca “Logos e Rappresentazione” 

- Concorso Dottorato di Ricerca in Storia dell’ Architettura, Scienza 
delle Arti, Restauro 

IMT Alti Studi Lucca 

- Concorso Scuola di Dottorato in “Tecnologie e Management dei Beni 
Culturali” 

Università degli Studi di Perugia 

- Valutazione Comparativa per Ricercatore M-FIL/01 Filosofia Teoretica 
Università “G. D’ Annunzio” - Chieti-Pescara 

-Valutazione Comparativa per Professore Ordinario M-FIL/02 Logica e 
Filosofia della Scienza 
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